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Lavoro, effetto Crotone 


Agli operai la comprensione del Capo dello Stato mentre il governo studia soluzioni alternative 


i 
..i{.. 


Agenti di polizia a guardia degli impianti Enichem a Crotone. 


tata di trattative sulla 
vertenza Enichem a Pa- 
lazzo Chigi. Im gioco, in 
questa vicenda, sembra 
essersi l'atteggiamento 
che il governo assumerà 
quando esploderanno al- 
tri focolai di tensione. E 
già si parla di «effetto 
Crotone». Il probabile 
successo della protesta 
dei 333 operai dell'Eni- 
chem sta infatti provo- 
cando una raffica di ma- 
nifestazioni di protesta 
in tutta Italia fra blocchi 
stradali e sit-in. 

Intanto a. Crotone 
Un'altra azienda  del- 
l'Eni è scesa in campo. 
Sono gli operai della Per- 
tusola, una fabbrica che 
produce tutto lo zinco 
italiano. Si preparano a 
scendere in campo an- 
che le maestranze del- 
l'Enimont per la quale 


Si moltiplicano i potenziali focolai 


ROMA - Un'altra not- . 


Scoppia il caso Pertusola. 


Nuovi episodi di protesta 


a Roma, nel Napoletano, 


a Taranto e nel Messinese 


sono state avviate le pro- 
cedure per la cassa inte- 
grazione. 

In un clima del gene- 
re, anche ieri, lavoratori 
che rischiano di perdere 
il posto hanno cercato 
una via d'uscita, più o 
meno clamorosa. Un di- 
pendente dei Musei Vati- 
cani ha minacciato di 
gettarsi dalla cupola di 
San Pietro; a Taranto 
un'operaio è salito in ci- 


ma ad una torre alta 24 
metri; a Casoria 210 ope- 
rai di una acciaieria han- 
no bloccato a lungo il 
traffico ferroviario sulla 
Napoli-Caserta; A Tinda- 
ri, nel Messinese, cento 
operai sono ancora chiu- 
si in una galleria. 

Ieri, in questa emer- 
genza del lavoro, è sceso 
in campo il presidente 
della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro: «Li capi- 


sco, perdere il lavoro è 
drammatico». 

Appena sbarcato da 
Helsinki per la visita di 
Stato in Finlandia, Scal- 
faro si è soffermato sul- 
l'emblematica vicenda 
dell'Enichem di Croto- 
ne: «E' già un problema 
duro quando la flessione 
economica costringe a ti- 
rare la cinghia. Tutto 
questo diventa un incu- 
bo molto pericoloso -ha 
proseguito Scalfaro- 
quando subentra la pau- 
ra di perdere il posto di 
lavoro, che pesa molto 
di più. Per questo ce la 
dobbiamo mettere tutta 

erchè non ci sono pro- 

lemi che abbiano una 
urgenza e una delicatez- 
za o incidano sul piano 
umano più pesantemen- 
te di questo». 
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‘INTESA A WASHINGTON SUL CALENDARIO DELLE TRATTATIVE TRA ISRABLE E GIORDANIA 


Medio Oriente: e la pace subito s'allarga 


Rabin è già volato in Marocco - Resta sempre alta la tensione tra gli oltranzisti palestinesi 


WASHINGTON _ . Dal. 
l'Olp al Marocco, poi for- 
se all'Arabia Saudita e 
poi... L'«effetto domino» 
nelle relazioni arabo- 
israeliane è partito ieri 
da Rabat con l'inaspetta- 
ta sosta-lampo di Rabin 
alla corte di Re Hassan 
II, e potrebbe concretiz- 
zarsi in tempi relativa- 
mente brevi, data l'acce- 
lerazione assunta dalle 
vicende mediorientali 
negli ultimi giorni. Da 
Washington l'ambascia- 
tore saudita ha dichiara- 
to: «Il nostro turno ver- 
rà presto», mentre già al- 
tri paesi musulmani si 
sono detti interessati a 
un'apertura, comel'Alge- 
ria, il Bangladesh, il 
‘Pakistan e l'Indonesia, 
oltre naturalmente agli 
emirati del Golfo. 
Israele, da parte sua, 


A Gaza 
due attentatori 
uccisi 
in un’azione 


sembra voler imprimere 
alla svolta un carattere 
di irreversibilità, forse 
proprio per mettere il 
«fronte del rifiuto» (cui 
appartengono in prima 
fila Iran, Iraq, Libia e 
dietro le quinte anche la 
Siria) con le spalle al mu- 
ro. Mentre si accelerano 
i tempi della pace (carat- 
terizzati ieri dalla firma 
di un accordoquadro con 
la Giordania che spiana 


la via all'intesa con Am- 
man), il fronte degli 
estremisti, infatti, si fa 
sempre più aggressivo: 
due attacchi integralisti 
a Gaza si sono conclusi 
ieri con la morte dei due 
attentatori e il ferimen- 
to di un militare israelia- 
no. A Beirut, intanto, il 
governo è alle prese con 
Te accuse degli Hezbol- 
lah, che ieri hanno sep- 
pellito le otto vittime dei 
disordini di lunedì con 
un corteo di migliaia di 
persone inneggianti al 
terrorismo, Le dimissio- 
ni polemiche di un mini- 
stro hanno alimentato le 
voci di dissoluzione del- 
l'esecutivo, mentre il 
premier Hariri volava a 
Damasco per consulta- 
zioni con la Siria, di cui 
il Libano è vassallo. 
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LUNGO INTERROGATORIO DEI TURCHI 
Torano liberi i turisti 
caduti inmano ai curdi 


ANKARA — gi è conclu- 
sa dopo 24 giorni la vi- 
cenda degli ostaggi dei 
curdi (due italiani, due 
svizzeri, due tedeschi e 
un neozelandese), ma la 
vera libertà ha segnato 
il passo in quanto le au- 
torità turche hanno fer- 
mato i turisti già provati 
dalla drammatica avven- 
tura per un lungo inter- 
Togatorio. 

In un primo momento 
ra parso che fossero în 
Stato d'arresto con l'ac- 
cusa di aver agito in fa- 
vore dei guerriglieri, di 
volerne propagandare le 

* loro azioni girando un vi- 


deo sulle loro attività e 
di aver mantenuto con- 
tatti con organizzazione 
all'estero svolgendo an- 
che. il compito di 

“corrieri”. 

, I turisti, tra cui gli ita- 
liani Angelo Palego e An- 
na D'Andrea, erano im- 
fegnati in ricerche del- 

Arca di Noè sul Monte 
Ararat. Perla loro libera- 
zione era giunta in Ana- 
tolia una delegazione 
parlamentare, un'inizia- 
tiva che è stata criticata 
dalla Farnesina dal mo- 
mento che nessuna trat- 
tativa era ammessa con 
i guerriglieri curdi. 
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EUROCALCIO 
Apre 
il Parma: 
vince 2-1 
in Svezia 


Oggi Milan 
Torino, Juve 


Lazio, Inter. 
Poi il Cagliari 


Catanzaro: 
scoperta 
la tratta 
delle ceche : 
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Il traffico 
di armi 

tra Slovenia 
e Croazia 
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SPIRAGLIO DI PACE, MA IN KRAJINA DURI SCONTRI 
Accordo fra musulmani e croati 


GINEVRA — La guerra nell'ex Jugoslavia si tra- 
sforma in un incastro di assurdi. Mentre si fa più 
intensa la lotta fra serbi della Krajina e croati, il 
presidente Tudjman vola a Ginevra per un incon- 
tro con il leader bosniaco Izetbegovic al termine 
del quale (foto) scaturisce, inatteso, l'accordo per 
cessare ogni tipo di ostilità fra croati e musulmani 
in Bosnia. Già alleati di fatto dei serbi nella lotta 
contro i musulmani-bosniaci, i croati adesso devo- 
no respingere gli attacchi dei serbi che hanno pro- 
clamato la repubblica indipendente di Krajina. 

Gli scontri hanno assunto al violenza di vere e 
proprie battaglie. La contraerea delle milizie serbe 
ha ieri abbattuto uno dei tre Mig-21 della Croazia. 
‘Resta da vedere se l'accordo fra croati e musulma- 
ni potrà portare a una composizione generale. 
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VECCHIA RISERVA SEI ANNI È 


Mercoledì 15 settembre 1993 


S'INIZIA L'ANNO SCOLASTICO 


Scalfaro esorta 
gli studenti mai 


i 


ROMA — «Buon anno 
scolastico a.tutti, fate il 
vostro dovere e non get- 
tate maila spugna». Scal- 
faro fà gli auguri agli stu- 
denti con un messaggio 
inviato al ministro della 
Pubblica Istruzione Jer- 
volino. 

Il vostro dovere oggi 
— dice il presidente — è 
quello di saper studiare 
mettendoci tutta la buo- 
na volontà; è il proble- 
ma più difficile, perché 
richiede impegno e per- 
severanza. Scalfaro insi- 
ste sulla volontà. Esorta 
igiovani a non arrender- 
si mai, essere forti e de- 
terminati nei propri com- 


‘piti, capaci di guardare 


al mondo e a tutte le sue 
piaghe, con serenità, co- 
raggio, ottimismo, L'uni- 
ca vera sconfitta — sot- 
tolinea — è quella che 


gettare la spugna 


noi diamo a noi stessi 
quando gettiamo la spu- 
gna, quando una caduta 
ci avvilisce e ci fa stare 
ai margini, quando l'or- 
goglio ferito non trova 
una briciola di umiltà 
per accettare la lezione e 
Tiprendere, con più for- 
za e fede, il cammino. 

Scalfaro ammonisce 
poi gli studenti a ricono- 
scere sempre i propri tor- 
ti e ad essere seguaci del- 
la verità a ogni costo: 
non vi è errore, colpa, 
male dai quali non ci si 
possa riprendere se si ac- 
cetta di aver sbagliato e 
si ha la forza di guarda- 
re avanti e di voler vin- 
cere. 

Un pensiero particola- 
re rivolge ai docenti, 
una categoria travaglia- 
ta in questo momento da 
forti problemi. 
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ATTESO L’ULTIMO GIORNO PER DECIDERE IL PROBABILE RINVIO AL 31 OTTOBRE 


Suspense perla tassa sul medico 


Solo un italiano su dieci ha pagato - Lotto, Bot e Cctd’ora in poi anche negli uffici postali 


ROMA — L'italiano non 
paga la tassa di 85 mila 
lire sul medico, o piutto- 
sto l'ha pagata finora so- 
lo uno su dieci, Rivolta 
fiscale? No, è tutta colpa 
dell'incertezza dopo che 
era stato previsto che il 
termine sarebbe slittato 
da oggi al 31 ottobre 
prossimo, Una decisione 
dovrebbe essere presa 
oggi dal Consiglio dei mi- 
nistri che deve provvede- 
re anche a decidere di 
far allegare la cedola di 
pagamento nella prossi- 
ma denuncia delle tasse. 
Ma si è atteso proprio 
l'ultimo giorno. Lo slitta- 


mento è molto probabile 
anche a causa della con- 
fusione che si è creata, 
al punto che il ministro 
della Sanità Garavaglia 
ha scaricato ogni respon- 
sabilità sul governo nel 


ma escluso l’arresto 


De Lorenzo, no alle manette 


Concessa l’autorizzazione a procedere 


Principe del foro in carcere 
Arrestato l’avvocato di Sama, 
per l’inchiesta su Eni-Sai 


suo complesso. Va anche 
considerato che,. per la 
prima volta in un caso 
di tassazione, non è pre- 
visto alcun tipo di san- 
zione per chi pagasse ol- 
trteiltermine finora pre- 
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visto del 15 settembre. 
Sono intanto emersi al- 
cuni aspetti curiosi e in- 
teressanti della mano- 
vra finanziaria come vie- 
ne presentata al Parla- 
mento. D'ora in poi si po- 
trà giocare al lotto — e 
sottoscrivere Bot e Cct, 
ne parliamo in Economi- 
ca — anche negli uffici 
postali; è prevista alfine 
anche la tassa sulle tan- 
genti, cioè sugli illeciti 
non ancora sottoposti a 
sequestro o confisca. Il 
ERGE sta poi studian- 


‘do l'emissione di titoli di 


Stato di "nuova foggia” 
per il loro rilancio. 
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RACCAPRICCIANTI DATI DIFFUSI DAL PARLAMENTO EUROPEO'CHE PRENDE UN’INIZIATIVA 


Migliaia di bimbi vittime del traffico d’organi 


STRASBURGO — si con- 
tano già a migliaia nei 
paesi del terzo mondo le 
vittime, soprattuttobam- 
bini, del traffico di orga- 
ni umani diretti verso i 
paesi industrializzati, e 
controllato dalla malavi- 
ta internazionale: lo af- 


- ferma il relatore dell'Eu- 


roparlamento, il noto 
cancerologo francese, ed 
eurodeputato socialista, 
Leon Schwartzenberg. 
Secondo  l’'europarla- 
mentare, l'Italia è diven- 
tata con gli Stati Uniti, 
‘una delle basi occidenta- 
lidei trafficanti. Schwar- 
tzenberg ha affermato 


oggi davanti alla plena- 
ria che dal 1988 al 1992 
4.000 bambini brasiliani 
sono stati esportati ver- 
so l'Italia, ufficialmente 
in vista di un'adozione: 
ne sono stati ritrovati vi- 
vi solo 1.000, gli altri 
3.000 sono scomparsi (il 
ministro della Giustizia 
Consohaimmediatamen- 
te smentito queste ci- 
fre). Molti di questi bam- 
bini sarebbero stati rin- 
chiusi dalla Camorra in 
cliniche clandestine di 
Messico, Thailandia, o 
in Europa, dove sono sta- 
ti prelevati tutti i loro or- 
gani. 


Il traffico consente al 
SU Sie be- 
nefiti ingentissimi: ogni 
bambino ‘costa non Dia 
di 20.000 dollari, affer- 
ma Schwartzenberg, me- 
no di quanto possa ren- 
dere, sul mercato clande- 
stino, un solo organo. I 
trafficanti sono attivi 


non solo sul mercato bra- - 


siliano, ma anche in 
Honduras, dove, rivela 
l'eurodeputato, i bambi- 
nì handicappati sono 
adottati da persone che 
li vendono come pezzi di 
ricambio, in Peru, India, 
Guatemala o Argentina. 
Schwartzenberg cita il 
caso del villaggio india- 


no di Villivakkam, dove 
non c'è più un abitante 
intatto, tutti hanno ven- 
duto un rene o un oc- 
chio, o quello del mani- 
comio di Montes de 
Ocan, vicino a Buenos 
Aires, dove a tutti imala- 
ti di mente sono stati 
prelevatireni, occhi, san- 
gue o altri organi. O la 
scoperta macabra fatta 
dalla polizia nella facol- 
tà di medicina di Barran- 


‘ quilla, in Colombia, do- 


ve sono stati ritrovati i 
resti di.50 persone: le 
vittime, soprattutto abi- 
tanti delle favelas, veni- 
vano uccise solo dopo 


l'esportazione degli orga- 
ni più redditizi sul mer- 
cato clandestino, affer- 
ma il relatore dell'Euro- 
parlamento. 

Il traffico viene ali- 
mentato dalle somme in- 
genti che gli ammalati 
occidentali in attesa del 
trapianto, sono disposti 
a pagare. : 

Per stroncare il mo- 
struoso traffico, l'Euro- 
parlamento ha votato 
una risoluzione nella 

ale chiede ai governi 

ei Dodici di vietare il 
commercio di parti--del 
corpo umano, stabilendo 
l'assoluta gratuità del 
dono di organi. 
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[25] Il Piccolo 


Speciale / Occupazione 


PER CROTONE TRATTATIVA A OLTRANZA NELLA NOTTE 


A Palazzo Chigi per tutta la giornata si è andati alla ricerca 

diun accordo per una vertenza che sta infiammando altre 

zone di crisi, Il ministro dell’Industria, Paolo Savona, 

ha detto cheil governo considera la salvaguardia dell'occupazione 
come obiettivo prioritario ma «la via migliore resta quella 

del risanamento del debito pubblico e dell’economia di mercato». 

Insomma, «no» a scelte antieconomiche sull’onda dell’emergenza 


ROMA — Una trattativa 
dura che ha impegnato 
per l'intera giornata Go- 
verno e sindacati alla ri- 
cerca di una soluzione per 
la vertenza Enichem di 
Crotone Ma mentre a Pa- 
lazzo Chigi per tutta la 
giornata si èandati alla ri- 
cerca dell'accordo, in 
mattinata alla Camera il 
ministro dell'Industria 
Paolo Savona ha ribadito 
alcuni caposaldi dell'azio- 
ne del Governo, Scelte an- 
tieconomiche eseguite in 
funzionesolo dell'occupa- 
zione e non della produ- 
zione - ha sottolineato il 
ministro - hanno come ef- 
fetto inevitabile la distru- 
zione di beni e la disoccu- 
pazione. Quindi anche se 
il Governo continua a con- 
siderare la salvaguardia 
dell' occupazione obietti- 
vo prioritario è necessario 
che questa non resti affer- 
mazione astratta. E per 
far ciò è necessario che la 
via migliore per persegui- 
re tali obiettivi è quella 
della difesa del funziona- 
mento dell'economia di 
mercato, del risanamento 
del debito pubblico e quin- 
di della difesa dell'occu- 
pazione. 

La lunga giornata di in- 
contri, dopo lo stop di lu- 
nedì, era proseguita su 
due tavoli. Da un lato si 
cercava di definire la pre- 
senza dell'Enichem ‘a Cro- 
tone valutando le possibi- 
lità di sopravvivenza de- 
gli impianti mentre su un 
secondo tavolo si avviava 
globalmente la messa a 
punto di un piano com- 
plessivo direindutrializza- 
zione dell'intera ‘area. I 
problemi sono sorti in par= 
ticolare sul futuro 
dell'Enichem mentre già 
in giornata si era raggiun- 
to un accordo per arrivare 
alla costituzione di un 
consorzio misto che dovrà 
studiare la possibile crea- 
zione di nuovi sbocchi in- 
dustriale nella zona di 
Crotone e il cui socio di ri- 
ferimento dovrà essere 
l'Enisud. Più in particola- 
re si è raggiunta un'inte- 


sa per riconoscere a Croto- 
ne la qualifica di punto di 
crisi, permettendo così di 
attivare i fondi previsti 
dal recente decreto 
sull'occupazione. 

Risolto questo proble- 
mala trattativa si era spo- 
stata sui numeri e le po- 
tenzialità che l'Enichem 
potrà ancora giocare nella 
zona. E stato comunque 
chiaro da subito che la 
presenza dell' ente chimi- 
co statale sarebbe stata 
decisamente ridimensio- 
nata. La trattativa è ruota- 
ta intorno al nodo occupa- 
zionale, sul destino da ri- 
servare ai 333 lavoratori 
dell'Enichem. Nei detta- 
gli si è discusso di quanti 


Paolo Savona 


«Era un posto sicuro»: 
rabbia e sconforto 


CROTONE — «Vivo 
questo momento di at- 
tesa tra speranza e 
sconforto». Lo affer- 
ma Antonio Pujia, 33 
anni, il più giovane 
dei 333. dipendenti 
dello stabilimento di 
Crotone dell''’Eni- 
chem per i quali l' 
azienda ha deciso la 
cassa integrazione. 
«La speranza - affer- 
ma Pujia - è che tutto 
si risolva per il me- 
glio, facendo posto an- 
che ad altri giovani 
come me, che magari 
aspettano da anni un 
osto di lavoro; scon- 
‘orto perchè non è 
certo bello vedere la 
fabbrica ridotta in 
queste condizioni, 
er colpa di chi non 
a mai fatto, come 
avrebbe dovuto, gli 
interventidiristruttu- 
razione». 

Pujia, sposato, pa- 
dre di due bambini, 
di sette e cinque an- 
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ni, è entrato all' Eni- 
chem nel gennaio del 
1980, con l' ultimo 
gruppo (undici perso- 
ne in tutto) ad essere 
assunto nello stabili- 
mento crotonese. In 
servizio alla «officina 
strumentisti» (addet- 
ta alla manutenzio- 
ne), Antonio Pujia, an- 
che dopo le prime no- 
tizie dell'incontro di 
Roma, si dice preoccu- 
pato, «perchè - dice - 
so ci hanno sempre 
‘atto promesse, poi 
puntua. 


lente non 
mantenute. Quando 
sono stato assunto al- 
le dipendenze dello 
stabilimento di Croto- 
ne, nel quale mio pa- 
dre ha lavorato per 
38 anni, pensavo di 
aver trovato un posto 
tranquillo, una Siste- 
mazione : che mi 
avrebbe dato sereni- 
tà; adesso tutto è sta-+ 
to rimesso in discus- 
sione». 
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dovranno restare in attivi- 
tà (a Crotone verrebbe 
mantenuta la produzione 


‘ di zeoliti, prodotti usati 


per la realizzazione di de- 
tergenti) e quanti dovran- 
no essere prepensionati 0 
spostati in altre attività. 

Secondo quanto riferito 
dai sindacati l'Eni propo- 
neva di mantenere 122 
unità lavorative contro i 
170 richiesti dal sindaca- 
to. Per la bonifica della zo- 
na industriale la società 
avrebbe chiesto di occupa- 
re 60 addetti e i sindacati 
80. L'Enichem dovrebbe 
poi mettere in mobilità o 
prepensionare 80 lavora- 
tori: la controproposta sin- 
dacale parla invece di 80 
prepensionamenti . senza 
ricorso a mobilità. Distan- 
ze apparentemente non in- 
colmabili. 

Per la soluzione della 
vertenza dei lavoratori 
dell' Enichem di Crotone, 
il segretario generale del- 
la Uil, Pietro Larizza, po- 
ne precise condizioni: Nè 
disprezzo per il diritto del 
lavoro, nè assistenziali- 
smo di nuova ondata, che 
peraltro offenderebbe gli 
stessi lavoratori. 

Larizza ne ha parlato a 
Bari, a margine di un con- 
vegno sindacale alla Fiera 
del Levante. Secondo la 
Uil, la prima risposta del 
Soremna deve essere di or- 

le sociale, «per garanti- 
re - ha detto Larizza - una 
condizionesalariale crean- 
do però una alternativa di 
lavoro». Quindi una secon- 
da risposta, per «proporre 
alternative produttive cre- 
dibili e non assistenziali». 
Terza condizione per la so- 
luzione di questa, verten- 
za è, a giudizio di Larizza, 
«la credibilità stessa del 
governo», «Per quanto effi- 
cace e importante possa 
essere la promessa di inse- 
diamenti produttivi - ha 
spiegato - se non c' è la 
credibilità di chi li promet- 
te, qualunque proposta ri- 
schia di raccogliere solo 
opposizione perchè nessu- 
no rinuncia a ciò che c' è 
per una cosa che potrebbe 
esserci). 


Maratona per Enichem 


NELLA CITTA’ CALABRESE 


Da altre aziende aiuto ai rivoltosi 


La solidarietà della «Pertusola», 700 addetti, anch’essa appartenente al gruppo Eni 


Si estende la protesta a Crotone: sono scesi in piazza anche gli operai della Pertusola Sud. 


CROTONE — Entra in 
campo la Pertusola men- 
tre continua l'altalena di 
notizie euforiche o delu- 
denti sulla trattativa 
che si sta SVAgendO a 
Roma per l'Enichem. Le 
fiamme appiccate col fo- 
sforo hanno trasformato 
la vertenza Enichem in 
vertenza Crotone, E' tut- 
ta la città che vuole co- 
noscere il proprio desti- 
no economico. Per ora si 
discute mentre la ferro- 
via continua a essere 
presidiatadalle «pasiona- 
rie» della rivolta. Forze 
dell'ordine e operai si 
fronteggiano. Il clima 
sembra controllato, ma 
una scintilla potrebbe 
IRR nuovi incen- 


È ti GERRDEO, aveva 
fiancheggiato gli operai 
Enichem, il cf SARE 
mento confina con il pro- 

rio, fin dall'inizio. Da 
leri mattina è passata a 
ùnruolo attivo: sulla sta- 
tale 106 bloccata dai con- 
tenitori di fosforo c'è un 
nuovo blocco costruito 
con decine di camion dei 


adroncini, un centinaio 

i piccoli operatori che 
lavorano ‘con l'indotto 
della Pertusola traspor- 
tando metalli e rottama- 
zione residuale, 

Il nuovo focolaio di 
tensione viene considera- 
to pericolosissimo. Le 
maestranze Pertusola, 
che ancora due anni fa 
contava 1200 unità, so- 
no ridotte a 700. Ma at- 
torno alla fabbrica, che 
produce soprattutto zin- 
co, ma anche metalli no- 
bili come il cadmio (alcu- 
ne produzioni sono clas- 
sificate di valore strate- 
gico perchè servono alla 
strumentazione della di- 
fesa nazionale), si ricono- 
sce l'intera Crotone che 
ha con la Pertusola un le- 
game molto più stretto e 
saldo di quello esistente 
con l'Enichem, Gran par- 
te dell'economia cittadi- 
na, a cominciare dal traf- 
fico portuale, è connessa 
alle produzioni Pertuso- 
la che venne fondata at- 
torno agli anni trenta. 

L'Eni è proprietaria 
anche di questo stabili- 
mento così come del- 


l'Eni sono le piattaforme 
a mare da cul si estrae il 
16 per cento dell'intera 
produzione metanifera 
del nostro paese, per un 
valore di 1 miliardo al 
giorno di prodotto. 

E il nuovo focolaio è 
in diretta polemica coi 
vertici Eni già messi sot- 
to accusa in Parlamento 
dal ministro Savona che 
ha giudicato conseguen- 
za  dell'atteggiamento 
dell'Eni le tensioni inne- 
scate a Crotone nei gior- 
ni scorsi. 

La vicenda Pertusola, 
infatti, in nessun caso 
può essere assimilata a 

ella di una fabbrica 
obsoleta e inutile. La 
Pertusola, assieme a ùno 
stabilimento gemello in 
Sardegna, produce tutto 
lo zinco italiano. Ma il 
fabbisogno nazionale è 
superiore ‘alla quantità 
prodotta dai due stabili- 
menti e la differenza vie- 
ne importata dalla Nor- 
vegia. Lo zinco norvege- 
se ha costi di produzione 
più bassi di quello italia- 
no. Il motivo è semplice: 
lì sono stati fatti gli inve- 


stimenti necessari perri- 
strutturare gli impianti 
secondo le più avanzate 
possibilità tecnologiche. 
Invece, da noi tutto è ri- 
pasto a cinquant'anni 
a 


Proprio in rapporto a i 


questa situazione il Cipe 
nel 1990 ha stanziato 
200 miliardi per il ram- 

modernamento dell'im- 
pianto calabrese e quello 
sardo, I soldi sono lì e il 
prossimo 3 ottobre sca- 
drà il periodo ultimo per 
Poteri utilizzare, ma 
‘Eni non ha presentato 
uno straccetto di proget- 
to per poterli avere. Da 
qui il sospetto che l'Eni, 
RO dalle possi- 
ilità concrete,: voglia 
sbaraccare tutti gli im- 
pianti che si trovano nel 
Mezzogiorno anche quel- 
li che, se rinnovati, con- 
sentirebbero al nostro 
paese un risparmio di 
attrini ‘che finiscono 
l'estero e che, tra l'al- 
tro, ci rendono dipenden- 
ti rispetto a produzioni 
di eccezionale importan- 

za. 

Donato Morelli 


PARLASCALFARO 
«Capisco la rabbia 
di chi rischia 

il posto di lavoro» 


ROMA — «Li capisco, 
perdere. il lavoro è 
drammatico». Appena 
sbarcato ad Helsinki 
per la visita di stato 
in Finlandia il Presi- 
dente della Repubbli- 
ca Oscar Luigi Scalfa- 
ro ha lanciato il suo 
pensiero alladramma- 
tica situazione occu- 
pazionale lasciata in 
Italia con l'emblema- 
tica vicenda dell'Eni- 
chem di Crotone. Pur 
dicendosi preoccupa- 
to, ha confessato di 
«comprendere» la rab- 
bia e la «desolazione» 
di chi vive con «l'incu- 
bo» di perdere il po- 
sto di lavoro. 

«E' già un problema 
duro — ha detto il Ca- 
po dello Stato — 
quando la flessione 
economica costringe 
a tirare la cinghia, e 
la cinghia ha ancora 
dei buchi». Ma questo 
problema diventa sun 
incubo molto pericolo- 
so» quando subentra 
«la paura di perdere il 
lavoro, che pesa mol- 
to di più». 

Ma anche l'esplosio- 
ne della rabbia è com- 
prensibile? «Sì — ha 
risposto Scalfaro — si 
capisce che a uno gli 
viene la desolazione, 


uno ha i problemi, i fi- 
gli e una infinità di 
cose. A quel punto è 
chiaro che chi è più 
ferito, chi è più colpi- 
to, ha l'impressione 
di sentirsi in una con- 
dizione di non giusti- 
zia in relazione ad al- 
tri». 

Quello della perdita 
del lavoro — ha ag- 
giunto Scalfaro — è 
un'incubo che «in cer- 
te zone d'Italia incide 
sul piano umano». E 
per questo «non può 
non farci sentire mol- 
to, molto, molto scru- 
polosi e capaci in 
ogni modo di trovare 
soluzioni». Quello del- 
la disoccupazione è 
peril presidente «il te- 
ma più assillante». 
«Anche se non dipen- 
de dalle mie dirette 
responsabilità giuridi- 
co ‘costituzionali, ma 
morali sì, quelle le 


sento: tutte»» «Cela 
mettiamo, ce la dob- 
biamo mettere tutta» 
— ha concluso Scalfa- 
ro — perchè non vi 
sono problemi che ab- 
biano «una urgenza e 
una delicatezza» o 
«incidano sul piano 
umano più pesante- 
mente di questo». 
R.P. 


RAFFICA DI MANIFESTAZIONI, BLOCCHI STRADALI E SIT-IN 


Otto operai pernottano sul tetto e c’è anche chi minaccia di gettarsi da San Pietro 


ROMA"-Il cosiddetto ef- 
fetto-Crotone si allarga. 
Sulla scia del «successo» 
della protesta dei 333 ope- 
rai dell'Enichem che ha 
convinto il governo a tro- 
vare una mediazione sulla 
sorte dello stabilimento 
destinato alla chiusura, in 
diverse altre zone d'Italia 
sono scattati blocchi stra- 
dali, occupazioni, minac- 
ce di suicidi e sit-in da 
parte di dipendenti di 
aziende in crisi. Una sorta 
di bollettino di guerra 
composto da «casi» di la- 
voratori che rischiano di 
‘perdere il posto e che cer- 
cano una via d'uscita più 
o meno clamorosa. Vedia- 
mo nel dettaglio le varie 
situazioni. 

L'AQUIILA: otto dipen- 
denti dello stabilimento 
farmaceutico «Hoechst» 
hanno trascorso la notte 
sul tetto sotto la pioggia 
per protestare contro i li- 
cenziamenti nei loro con- 
fronti che scatteranno da 
oggi. Per solidarietà i cin- 
quanta colleghi di lavoro 
hanno inscenato una ma- 
nifestazione di protesta 
bloccando per alcune ore 
la statale 17 dell'Aquila. 

CASORIA: nonostante 
il maltempo, i 219 operai 
delle Acciaierie del Sud 
che attendono il pagamen- 
to della cassa integrazio- 
ne hanno bloccato a lungo 
ieri mattina il traffico fer- 
roviario attuando un sit- 
in sui binari della Napoli- 
Caserta, I due operai (Ciro 
‘Rinaldo e Ciro Apollo) che 
il giorno precedente si era- 
no arrampicati in cima ad 
un silos minacciando di 
gettarsi nel vuoto, sono in- 
vece scesi a terra. 

TINDARI: prosegue la 


Anche all’estero drammi 


e proteste: in piazza 


cinquantamila dipendenti 


della Mercedes in crisi 


protesta dei 100 operai 
della Ira Costruzione che 
da lunedì occupano la gal- 
leria «Capo Tindari» lungo 
il secondo binario in co- 
struzione della ferrovia 
Palermo-Messina. Chiedo- 
no la ripresa dei lavori del 
raddoppio della ferrovia 
bloccata per mancanza di 
fondi. 

TARANTO: un operaio 
di 38 anni, Vincenzo Pa- 
lumbo, è salito in cima ad 


una torre-faro alta 24 me- 
tri e minaccia di buttarsi 
giù. Assieme ad altri 27 
compagni di lavoro della 
Soceità di carpenteria 
meccanica Smet dopo tre 
mesi di cassa integrazione 
senza salario è stato licen- 
ziato per. Cessazione 
dell'attività. Dice di voler 
proseguire la sua protesta 
finchè il provvedimento 
non sarà revocato. 
VATICANO: per quasi 


Un operaio dell'Enichem, stanco di presidiare la 
stazione, schiaccia un pisolino vicino ai binari. 


un'ora è stato in bilico 
sul cornicione della cupo- 
la di San Pietro. Giuseppe 
Pizzuti, 30° anni, voleva 
suicidarsi perchè licenzia- 
to da un non meglio iden- 
tificato museo vaticano 
per aver chiesto 15 giorni 
di ferie dopo aver lavora- 
to «in nero» per due anni. 

Ma l'effetto disoctupa- 
zione non fa danni soltan- 
to in Italia: 

Sono stati 50.000 i di- 
pendenti della Mercedes 


» scesi ieri in piazza per pro- 


testare contro i drastici ta- 
gli dei posti di lavoro e 
delle retribuzioni. La ma- 
nifestazione, che secondo 


il sindacato Ig Metall è la ‘ 


maggiore mai avutasi 
dall'ultima guerra mon- 
diale all'interno della ca- 
sa della stella a tre punte, 


‘ha avuto luogo in varie 


città tedesche e in partico- 
lare a Sindelfinger, nei 
pressi di Stoccarda, dove 
hanno partecipato alla 
protesta oltre 20.000 per- 
sone... È 

Varie migliaia di mani- 
festanti si sono inoltre 
contati a Stoccarda, a Gag- 
genau e Rastaft (nel Sud 
Ovest del Paese), a Man- 
nheim e Woerth (nella par- 
te occidentale) e nella cen- 
trale Kassel. Oggetto delle 
proteste sono i già annun- 
ciati tagli di 8.400 posti di 
lavoro quest'anno. e di al- 
tri 14.000 nel 1994, ma an- 
che le riduzione di alcune 
voci contrattuali. Tra que- 
ste figura in particolare il 
«buono natalizio», equiva- 
lente di fatto a una tredi- 
cesima mensilità, che è 
stato ridotto al. minimo 
previsto dai contratti na- 
zionali, ignorando così gli 
accordi integrativi siglati 
finora dalla mercedes. 


Assemini 


Sarocchi 


Na 


Il piano di ristrutturazione 


L’Enichem in Italia 


Possibile chiusura o razionalizzazione con parîner esteri. 
Villadossola, P.Vergonte, Madone, Pedrango, Trissino. 


Possibile chiusura. 


. G. Cairo, Manfredonia, Pisticci, Crotone, 


Riorganizzazione. 


Gela 


P. Marghera, Ferrara, Ravenna, Teri, Brindisi, Plolo, 


Gela, P. Torres. 


Totale esuberi cIrca 6.000 addetti 


Scatta l’effetto «domino» in mezza Italia 


Totale addetti al 31, n 
citi al31/12/1002; 


21.000 Addetti 


Tra 100 6.500 


Meno di 100 
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DOPO LA SVOLTA CONL’OLP, PARTE DAL MAROCCO L’«EFFETTO DOMINO» NEI RAPPORTI ARABO-ISRAELIANI I 


Rabin a Rabat, viaggio nel futuro 


Dato per imminente l’allacciamento delle relazioni diplomatiche fra i due Paesi e in seguito anche con l'Arabia Saudita 


Imbarazzo degli ayatollah a Teheran 
Freddala Siria sulla pace separata 


TEHERAN — Gli 
ayatollah gridano altra- 
dimento ma i mass me- 
dia ufficiali esprimono 
dubbi su una linea che 
può condurre all'isola- 

mento. L'alleato siria- 
no non nasconde la pro- 
pria freddezza per la 
«pace separata», ma la- 
scia intendere di voler 
raggiungere un'intesa 

con Gerusalemme.. Gli 
unici a non avere dub- 
bi, per adesso, sono la 
Libia di Gheddafi e 
l'Irak di Saddam: en- 
trambi, condannano 
senza appello, il passo 
compiuto da Arafat. 

All'indomani della 
grande festa di Washin- 
gton le reazioni più in- 
teressanti dal campo 
dei «duri e puri) vengo- 
no da Teheran. In un 
lungo editoriale 
dell'agenzia ufficiale 
Irna, ci si chiede se «la 
posizione irrimediabil- 
mente ostile dell'Iran 
non lo metterà in diffi- 
coltà in caso di succes- 
so dell'accordo». Sem- 
pre secondo l'Irna, il 
cui tono morbido è in 
aperto contrasto con i 
feroci giudizi dei gior- 
nali, è opportuno che il 
governo assuma «una 
posizione misurata e 
globale». 

L'articolo è la spia 
di un evidente imbaraz- 
zo da parte di dirigenti 
sciiti. Da una parte 
l'Iran vuole rispettare 
la propria vocazione ri- 
voluzionare e difendere 
la causa palestinese 
con la spada. Dall'altra 
il regime comprende 
che il quadro interna- 
zionale è mutato e te- 
me di finire chiuso in 
un angolo. Ed è dovuto 
proprio a questo senti- 
mento ambivalente il 
fatto che soltanto ieri è 


intervenuto il presiden-. 


te della repubblica Raf- 


sanjani che ha denun- ‘ 


ciato il «piano sioni- 
sta». Le preoccupazioni 
iraniani sono doppie. 


d- 


-Rafsanjani perplesso 
sull’accordo di pace. 


Fare la guerra al proces- 
so di pace significa al- 
lontanare le possibilità 
di dialogo con l'Occi- 
dente e compromettere 
una cooperazione eco- 
nomica quanto mai in- 
dispensabile al regime. 
In secondo luogo Tehe- 
ran rischia di non tro- 
vare alcun alleato nella 
sua Jihad: gli sceicchi 
del golfo, che non sti- 
mano Arafat ma non 
amano neppure l'Iran, 
sembrano pronti ad ap- 
poggiare lo sviluppo ne- 
goziale. 

E persino l'amico di 
sempre, la Siria, lancia 


segnali ambigui che gli 
iraniani stentano a 
comprendere. Damasco 
ospita e fa da megafono 


si agliirriducibili del cam- 


po palestinese, ma non 
tollera le bravate degli 
hezbollah pro-iraniani 
in Libano. L'esercito di 
Beirut, che è stretta- 
mente controllato dai 
siriani, non ha esitato a 
sparare sui miliziani 
sciiti che dimostravano 
contro la cerimonia di 
Washington. 

Gli ayatollah sospet- 
tano, non a torto, che 
l'astuto Assad sia sol- 
tanto alzando la posta 
per un suo sì all'accor- 
do con Israele. «Il gioco 
è chiaro. — È il messag- 
gio siriano —- Vedete, 
se vogliamo possiamo 
scatenare gli estremi- 
sti, ma se teniamo qual- 
cosa siamo in grado di 
stroncarli». 

Da Washington sono 
infatti trapelate indi- 
screzioni secondo cui il 
regime siriano avrebbe 
già dato garanzia ad 
americani e israeliani. 
Ma in cambio, aggiun- 
gono gli osservatori, As- 
sad deve portare a casa 
qualcosa, E questo 
qualcosa si chiama Go- 
lan. i 

A Teheran sanno be- 


ne che se ci sarà un ac- | 


cordo Siria-Israele il ri- 
schio di rimanere isola- 
ti è concreto. In attesa 
degli eventi, come spes- 
so è accaduto nel passa- 
to, gli ayatollah parla- 
no a due voci, E così i 
vertici del paese sbrai- 
tano contro la «cospira- 
zione» mentre l'Irna 
lancia segnali d'allar- 
me. Per gli intransigen- 
ti mullah un eventuale 
sì all'accordo potrebbe 
suonare come una be- 
stemmia ma potrebbe 
essere ugualmente peri- 
coloso trovarsi nello 
stesso campo di Libia e 
Irak, i due paria della 
comunita internaziona- 
e. 

Goffredo Sala 


RABAT — Come un sole 
che liquefa ghiacciai che 
sembravano eterni, gli 
accordi lunedì a Washin- 
gioni tra Israele e l'Olp 

anno «liberato» la diplo- 
mazia israeliana. E ieri, 
tornando in patria, Yi- 
tzhak Rabin si è fermato 
inaspettatamente in Ma- 
TOCCO, per porre in que- 
sto paese arabo un altro 
pilastro di quel viaggio 
verso un futuro nuovo e 
diverso che, pur consape- 
vole delle persistenti om- 
bre di tempesta che gra- 
vano sul Medio Oriente, 
il premierisraeliano vuo- 
le quasi forzare. 

Infatti, la sosta di Ra- 
bin (e del suo ministro 
degli esteri Shimon Pe- 
res) a Rabat era del tutto 
inattesa, ed è stata an- 
nunciata solo ieri matti- 
na, quando l'aereo con 
la delegazione israeliana 
era già in volo. Così, 
quello che era un viag- 
gio di ritorno a casa, si è 
trasformato metaforica- 
mente in un viaggio ver- 
so il futuro. Un futuro 
ignoto, ma che la diplo- 
mazia israeliana vuole 


come precostituire, allar- 
gando e allungando il 
più possibile i legami 
con quei paesi arabi — 
la Giordania con l'accor- 
do di ieri a Washington, 
eil Marocco, ma alle por- 
te è già l'Arabia Saudita 


‘— che finiranno per ren- 


dere sempre più difficile 
tornare indietro dalla 
via, per quanto ardua, 
della pace. 

La sosta di Rabin e Pe- 
resin Marocco non è sta- 
ta casuale, ma stretta- 
mente legata alla «svol- 
ta» appena avviata. 4 

fatti, spiegando i 
motivi della sua sosta în 
Marocco — un paese for- 
malmente ancora in sta- 
to di guerra con Israele 
= in ha detto: «Vo- 
gliamo ringraziare re 
Hassan per i suoi sforzi 
rivolti a far avanzare 
processo di pace. Ci au- 
guriamo che questa visi- 
ta segni una svolta nella 
relazioni tra Israele ed 
altri paesi arabi». 

L'Egitto, al momento, 
è il solo paese arabo con 
cui Israele ha relazioni 
diplomatiche, Mavicinis- 
simo è ormai lo stabili- 


mento di relazioni diplo- 
matiche tra lo stato 
ebraico ed il Marocco. 
Del resto, Rabin si è au- 
gurato che il Marocco 
usi la sua influenza per 
favorire l'allacciamento 
di relazioni tra Israele 
con altri paesi arabi. 

Se Rabin è rimasto sul- 
le Gusi nel descrive- 
re l'opera di Hassan per 
al pace in Medio Orien- 
te, molto più dettagliato 
è stato Peres. «Il sovra- 


no del Marocco — ha 
precisato il capo della di- 
plomazia israeliana. — 
era al corrente delle trat- 
tative segrete tra noi e 
l'Olp. Ancora una setti- 
mana prima della firma 
(il riferimento, pare, è 
all'accordo poi raggiun- 
to ad Oslo a fine agosto) 
Arafat ha visitato il Ma- 
rocco. Re Hassan ha par- 
lato in termini molto 
franchi al leader palesti- 
nese, inducendolo a fir- 


APPELLO PER KIPPUR 
I grandi rabbini d'Israele: 
«Invocate tutti la pace» 


GERUSALEMME — Un appello a raccogliersi 
presso il Muro occidentale, a Gerusalemme, per 


BEERoTE per la pace, nella ricorrenza della festa 
ello Yom Kippur, che si celebrerà tra dieci gior- 
ni, è stato lanciato ieri a tutti gli ebrei dai due 


grandi rabbini di Israele, Il 


‘an rabbino sefardi- 


ta Elyahu Bakshi Doron ed il suo collega ashke- 

nazita Israel Lau hanno invitato gli ebrei a racco- 

di in massa pressoi resti del muro perimetra- 
le del tempio di Salomone, per caratterizzare i 
rimi giorni del nuovo anno — secondo il calen- 
ario ebraico — nel segno della pace. 


mare l'intesa. con Israe- 
le». Il «viaggio nel futu- 
ro» della diplomazia isra- 
eliana ha assunto a Ra- 
bat toni quasi romanze- 
schi, se si ricorda il viag- 
gio che lo stesso Rabin 
compì in incognito nel 
‘76. Rabin, anche 
all'epoca premier, giun- 
se in Marocco vestito 
all'araba, con occhiali 
scuri e baffi finti per 
non farsi riconoscere. 
Negli anni successivi ci 
furono altri incontri, al- 
cuni segreti ed altri no 
(nel 1986 Peres — allora 
premier — fece addirit- 
tura una visita ufficiale 
a Rabat) tra personalità 
del governo israeliano e 
re Hassan II. La radio 
israeliana emittente ha 
riferito che se stasera 
non iniziassero le festivi- 
tà di Rosh ha-shana (il 
capodanno ebraico, una 
ricorrenza che per due 
giorni ferma il mondo 
politico e quello del lavo- 
To in Israele), l'aereo 
con Rabin e Peres a bor- 
do dal Marocco avrebbe 
fatto rotta verso l'Ara- 
bia saudita. Se, per que- 
sta volta, è mancato lo 


spettacolare sbarco dei 
massimi leader di Israe-, 
le nella terra i cui sovra. 
ni si onorano di essere i 
custodi dell'eredità dii 
Maometto, questo viag-' 
io nel futuro è stato so-| 
‘o differito di qualche 
tempo, ma non certo an-| 
nullato. L'ambasciatore] 
saudita a Washington hal 
detto ieri: «Tutto è possi-; 
bile, e il nostro turno 
Verrà». | 

La stessa emittente haj 
citato oggi anche la Ma-i 
lesia, l'Indonesia, l'Af- | 
ghanistan edil Banglade-| 
sh come paesi musulma-| 
ni interessati a stabilire, 
entro tempi probabil< 
mente brevi, rapporti di-. 
plomatici con Israele. 

Si parla anche dello) 
Zimbabwe, nNon perchè 
questo paese Ticano) 
sia a maggioranza mu- 
sulmana, ma perchè es-; 
so è una delle nazioni 

ida del Movimento 

ei paesi non allineati. 
Per cui l'esempio dello; 
Zimbabwe avrebbe una 
positiva ricaduta sull'in- | 
sieme dei rapporti tra 
Israele ed i paesi del Ter- 
zo mondo. 


} 
} 


ALTRO IMPORTANTE PASSO VERSO IL RITORNO DELLA NORMALITA” IN MEDIO ORIENTE 


WASHINGTON — L' ac- 
cordo sul calendario dei 
lavori per le trattative di 
pace tra Israele e Giorda- 
nia firmato ieri a Washin- 
gton, un giorno dopo l' 
avvio della pace tra Israe- 
le e Olp, non è ancora la fi- 
ne delle tensioni ma un 
importante passo verso il 
ritorno alla normalità in 
Medio Oriente. 

Il documento era pron- 
to da lungo tempo ma la 
Giordania aveva insistito 


© per sottoscriverlo solo do- 


po l' accordo tra Israele e 
OLP, avvenuto lunedì. 
Quello firmato ieri nella 
sala Thomas Jefferson del 
Dipartimento di Stato a 
Washington rappresenta 
il primo impegno ufficiale 
tra Israele e un paese ara- 
bo dalla pace di Camp Da- 
vid del 1967 con l'Egitto, 
visto che quello di lunedì 
non conta in quanto i pale- 
stinesi ancora non hanno 
uno Stato. 


L'agenda delinea la 
possibilità di arrivare a 
un accordo in base al qua- 
le gli israeliani, pronti ari- 
spettare le risoluzioni 242 
e 338 dell'Onu, si ritire- 
rebbero da due strisce di- 
sabitate ma molto impor- 
tanti di territorio giorda- 
no, una sul mar Morto e 
l' ‘altra. nella Giordania 
settentrionale, usate in 
passato dai guerriglieri pa- 
lestinesi per lanciare at- 
tacchi contro Israele e oc- 
cupate (par Tagioni di sicu- 
rezza dopo la guerra del 
1967. Una condizione dei 
giordani per arrivare alla 
pace è appunto il ritiro 
dell'occupazione israelia- 


na. 

L'accordo ieri è stato 
firmato da Fayez Taraw- 
neh, ambasciatore della 
Giordania negli Stati Uni- 
ti e da Eli Rubenstein, ca- 

o della delegazione israe- 
liana per i negoziati con 
la Giordania alle trattati- 


ve di pace per il Medio 
Oriente in corso a Washin- 
gton. 

Queste trattative sono 
cominciate sotto l'. egida 
degli USA dopo la Confe- 
renza multilaterale svolta- 
si a Madrid nel 1991 e ora 
affrontano l'ostacolo 
principale ma non più in- 
superabile, costituito dai 
rapporti tra Siria e Israe- 
le. La Siria, sconfitta nel 
1967 dagli israeliani nella 
guerra dei Sei Giorni, po- 
trebbe finalmente riavere 
indietro le alture del Go- 
lan da allora occupate. 

«Questo è il primo go- 
verno israeliano disposto 
a ritirarsi dalle alture del 
Golan» ha detto ieri il vice 
ministro degli Esteri israe- 
liano, Yossi Beilin, a Geru- 
salemme in quello che vie- 
ne considerato il più im- 
portante segnale lanciato 
dagli israeliani per un pro- 
gresso dei colloqui con la 
Siria. Secondo Beilin gli 


israeliani sono pronti are- ‘ 


stituire le alture, ma non 
tutto il territorio occupa- 
to nel 1967. 

Gli incontri di mediazio- 
ne dovrebbero riprendere 
nei prossimi giorni a 
Washington (ma da parte 
del Dipartimento di Stato 
americano non è indicata 
una data) per portare a 
una ripresa negoziale tra 
Siria e Israele che aprireb- 
be la strada anche a un ac- 
cordo di quest'ultimo 
con il Libano, il paese che, 
dopo avere superato 15 
anni di sanguinosa guerra 
civile, ospita tuttora 40 
mila soldati siriani. 

Solo a quel punto Israe- 
le, che in mezzo secolo di 
guerre sanguinose con tut- 
ti i suoi vicini ha dimo- 
strato di essere una realtà 
non provvisoria ma anzi 
molto importante della re- 
gione, potrà arrivare a un 
riconoscimento totale da 
parte dei paesi arabi. 


A GAZA CONTINUA LA SERIE DI ATTENTATI: MORTI DUE INTEGRALISTI, FERITO UN SOLDATO 


Gioia e sangue nei territori, lutto in Libano 


Incrisi il governo di Beirut, accusato da Hezbollah di aver voluto la strage - Migliaia di fanatici ai funerali 


GERUSALEMME — Mo- 
bilitazione da parte delle 
forze politiche palestine- 
si che appoggiano gli ac- 
cordi con Israele e ripe- 
tuti sforzi da parte isla- 
mica di tornare a colpire 
i soldati israeliani di 
stanza a Gaza hanno ca- 
ratterizzato: la giornata 
di ieri nei territori, 

Per ora il bilancio de- 
gli incidenti più gravi è 
di due palestinesi uccisi 
e di un soldato ferito al- 
la testa. ai 

I sostenitori di Yasser 
‘Arafat hanno organizza 
to cortei e comizi, in una 
grande prova di forza 
contro il «fronte del rifiu- 
to» palestinese, compo- 
sto dagli islamici e da 
due fazioni di sinistra, il 
«Fronte popolare» e il 
«Fronte democratico». 
La manifestazione più 
importante è avvenuta a 
Nablus, dove 15 mila 
persone sono sfilate a 

. lungo scandendo slogan 
a favore degli accordi 
con Israele ed esponen- 
do poster di Arafat. Ai 


bordi del corteo — han- ‘ 


no riferito fonti palesti- 
nesi — 300 attivisti isla- 
mici hanno organizzato 
.una contromanifestazio- 
ne, durante la quale han- 
no accusato il leader 
dell'Olp di avere «sven- 
duto» la casa:dei palesti- 
nesi, : i 
_ A Gérico, l'Olp ha da 
leri una sede «ufficiale», 
Sull'ingresso degli uffici 
è stata apposta ieri mat- 
tina una targa, mentre 
per strada la folla ap- 
Dlaudiva. Secondo fonti 
Palestinesi, «entro ‘due- 
tre settimane» arriveran- 
No a Gerico primi funzio- 
nari dell'Olp, «di livello 
Medio». 


Anche nelle città 
cisgiordane 

_le due fazioni 

si fronteggiano 


Ma a Gaza, anche ieri, 
a dare il tono sono stati 
gli islamici, con due at- 
tentati anti-israeliani 
conclusisi con la morte 
di due attivisti palestine- 
si. Il primo è avvenuto 
presso il municipio, do- 
ve un PERE è riu- 
scito ad arrampicarsi su 
una .. Postazione 
dell'esercito e ad aggre- 
dire uno dei soldati di ve- 
detta. Il militare è stato 
ferito alla testa mentre i 
suoi compagni hanno 
aperto il fuoco. sull'ag= 
gressore, uccidendolo. 
Nelle sue tasche è stato 
poi trovato un Corano. 

Due ore dopo, nuovo 
attentato, probabilmen- 
te integralista, Un singo- 
lo palestinese, con tre 
bombe a mano addosso; 
si è gettato a capofitto 
nel cortile del quartiere 
generale della polizia di 


- Gaza, sfruttando la disat- 


tenzione dell'agente di 

ardia all'ingresso. La 
leflagrazione di una del- 
le bombe ha provocato 
la morte. dell'aggresso- 


re. 

Nel frattempo il gover- 
no libanese sta vivendo 
la sua prima grave crisi 
dallo scorso ottobre — 
do fu formato — 

lopo l'uccisione di otto 
integralisti del movimen- 
to filo-iraniano «Hezbol- 


lah», èbbattuti lunedì 
dai militari durante una 
manifestazione contro la 


firma a. Washington 
dell'intesa di pace tra 
Olp e Israele. 


Riferendo dell'acceso 
dibattito sugli incidenti 
cominciato in Parlamen- 
to, le radio hanno citato 
fonti politiche che non 
escludono le dimissioni 
del premier Rafic Hariri 
il cui governo è sotto ac- 
cusa e in crisi per l'auto- 
sospensione del ministro 
degli Interni Bishara Me- 
rhej, in polemica con 
quello della difesa Moh- 
sen Dalloul, per il quale 
esercito e polizia hanno 
agito «responsabilmen- 
te». Hariri già lunedì se- 
ra si è recato in Siria per 
colloqui con il presiden- 
te Hafez el Assad, le cui 
truppe occupano il Liba- 
no da dieci anni. 

I deputati di «Hezbol- 
ah» hanno chiesto le di- 
missioni dell'esecutivo 
sostenendo : Che, senza 
un preciso ordine del go- 
SE i Porti non ci sa- 

ebbero stati. Il divieto 
di manifestare contro l' 
accordo Olp-Israele era 
stato emanato 40 giorni 
fa ed era stato ribadito 
domenica. Ieri mattina, 
intanto, migliaia di inte- 

‘alisti — più di 100mi- 
ini secondo alcune fonti 


— hanno partecipato ai. 


funerali dei loro correli- 
gionari uccisi. —_ 

Uomini giovani e an- 
ziani, tutti barbuti, ma 
anche numerose donne 
avvolte nel «chador», 
molte con in braccio i fi- 
gli più piccoli, hanno 
scandito slogan contro 
Hariri e il suo governo, e 
contro Israele, gli USA e 
il «traditore» Yasser Ara- 
fat. I 


Un gruppo di donne ai funerali degli otto integralisti uccisi dalle forze dell'ordine libanesi. 


) 


Arrival’accordo anche con la Giordania 


Segnale alla Siria: «Questo è il primo governo disposto aritirarsi dalle alture del Golan» 


| 
| 


CLINTON SUL LEADER DELL’OLP 


«Arafat non ha ribadito 
la condanna al terrorismo» 


GERUSALEMME — Clinton ha criticato il discor- 
so pronunciato da Arafat dopo la firma dell'inte- 

sa tra Olp e Israele, rammaricandosi del fatto 
che il leader palestinese non abbia ribadito a vo- 
cei punti basilari della Dichiarazione di principi, 
condanna del terrorismo e di ogni violenza e rico- 
noscimento del diritto dello Stato ebraico a vive- 


re in pace e sicurezza. 


Il Presidente americano ha fatto questi appun- 
tinel corso di un'intervista alla televisione israe- 


liana. 


Arafat, ha detto, «ha più volte condannato la 
guerra e le stragi ma non ha riaffermato gli impe- 
gni specifici assunti per iscritto. E sì, io penso 
che mi sarebbe piaciuto di più il discorso se lo 


avesse fatto». 


Clinton ha aggiunto che, dopo la cerimonia, si 


è intrattenuto per una decina di minuti con illea- | |’ 


der dell'Olp dicendogli che «è indispensabile che 
onori gli impegni assunti sulla sicurezza di Israe- 


le, sulla rinuncia al terrorismo, sull'assunzione fa 


di responsabilità nelle aree di autogoverno e per 
il mantenimento dell'ordine e della legalità». 

Ha promesso anche che gli Stati Uniti sono 
pronti a promuovere in prima persona il soste- 
gno internazionale all'autonomia palestinese in- 
sieme a un piano di aiuti internazionali per lo 
sviluppo di Gaza e Gerico. 

Clinton ha ribadito che il governo americano 
resta contrario alla creazione di uno Stato pale- 
stinese indipendente perché «questo è un argo- 
mento che spetta ai diretti interessati discutere e 
decidere». Se palestinesi, Israele e Giordania si 
mettono d'accordo, dice, gli Stati Uniti offriran- 
no il loro sostegno alla creazione di una confede- 
razione giordano-palestinese. 

Parlando dei momenti che hanno preceduto 
l'inizio della cerimonia, quando ancora erano 
all'interno della Casa Bianca, Clinton ha detto 
che per qualche minuto è rimasto solo con Rabin 


e Arafat. 


«Si sono guardati diritti negli occhi per la pri- 
ma volta e il primo ministro ha detto: "Sapete, 
dovremo lavorare duro per fare funzionare que- 
sto accordo", E Arafat ha risposto: "Lo so e sono 
pronto a fare la mia parte”. Si sono scambiati cir- 
ca tre frasi, andando dritti al concreto, senza ce- 
rimonie. E ho pensato che erano tutti e due mol- 


to seri», 


Il Presidente Usa ha detto che quello della 
stretta di mano è stato un momento imbarazzan- 
te e «molto impegnativo» per i due ex nemici. 

«Tanti pensavano che non sarebbe mai avvenu- 
to». «Per quanto mi riguarda, io intendo fare 
fronte alla mia responsabilità — ha concluso 
Clinton —. Ma alla fine, il risultato dipende da 
quello che c'è nelle menti e nei cuori di quelli 
che in questa regione ci vivono». 


«Vittoria della fantasia sulla passività di lunghi anni 


Rammarico al Parlamento europeo perl ruolo di comprimaria giocato dalla Comunità sull’accordo israelo-palestinese 


Pierluigi Sabatti 
STRASBURGO — Men- 
tre. in ogni parte del 
mondo si esulta per lo 
storico accordo israelo- 
palestinese, al Parlamen- 
to europeo la gioia è sta- 
ta velata dal rammarico 
per il ruolo di comprima- 
Li (in at assolutamen- 
/@_ Secondario) giocato 
dalla Comunità REA 
sullo scottante scacchie- 
re mediorientale. 

Ha avuto un bel daffa- 
re il commissario agli Af- 
fari esteri, l'olandese 
Van Den Broek, a parla- 
re di «vittoria della fan- 


tasia sulla passività sta- 
gnante che ha dominato 
per anni il processo di 
pace». A ricordare che es- 
so è cominciato a Ma- 
drid, con i primi incontri 
israelo-palestinesi. A.sot- 
tolineare (scomodando 
monsieur de La Palisse) 
che il grande mediatore 
segreto, cioè la Norve- 
gia, è un Paese europeo. 
A ribadire che la Comu- 
nità è pronta a fare al 
sua parte per far cresce- 
re questo accordo (e poi 
vedremo come); Fatto 
sta che sia in sede di 
commissione sia in aula, 
aleggiava una certa ama- 
rezza, per il fatto che 


l'Europa, come comuni- 
tà, in sostanza è stata so- 
la una spettatrice. 0 
Certo, l'accordo ha stu- 
pito lo stesso Clinton, 
ma la constatazione non 
cambia. Da qui è venuta 
l'occasione per parlare 
della necessità di un ri- 
lancio dellaComunità, 
che sta perdendo colpi 
dopo l'impasse di Maa- 
stricht, per non parlare 
della crisi jugoslava. Ri- 
lancio sottolineato pure 
da Achille Occhetto, 
membro della commis- 
sione, che ha tenuto una 
conferenza stampa. 
‘ Dopo il generale ram- 
marico, le proposte. La 
Comunità europea, par- 


tendo dal principio che 
nessun accordo si regge 
se non ci sono buone 
condizioni economiche 
alla sua base per allenta- 
re le tensioni, vuole im- 
pegnarsi per il decollo di 


‘Gaza e Gerico, vuole sti- 


molare la cooperazione 
economica tra i Paesi del 
Medio Oriente e infine 
vuole favorire il proces- 
so ‘di democratizzazione 
di quelle società. 

Sul primo punto la Go- 
munità, stando alle pro- 
poste elaborate dalla 
commissione, agirà al 
più presto con un contri- 
buto di 20 milioni di Ecu 
e, nel medio termine, 


con uno di 500 milioni, 
per cinque anni. Cento 
all'anno, metà sotto for- 
ma di erogazioni a titolo 
gratuito, metà sotto for- 
ma di prestiti. ‘Un tanto 
peri palestinesi. A Israe- 
le la Comunità offre il 
riesame immediato, in 
termini più favorevoli, 
del Trattato di coopera- 
zione del '75. Qualcuno 
ha anche suggerito la 
possibilità di fi aderire 
Gerusalemme alla Cee. 
In merito al secondo 
punto, per stimolare la 
cooperazione regionale, 
i Dodici vogliono favori- 
Te, secondo una propo- 
sta già ventilata da Jac- 


ques Delors, accordi tr: | 
le parti sugli importan: 
tissimi nodi delle risors 
idriche e di quelle ener 
etiche, oltre ad altri 
orme di collaborazion 


Tenendo presente che 
«motore» di tale collabo: 
razione è Israele, con ll 
sue conoscenze tecnolo 
giche. 

Sul terzo punto la for. 
mulazione è rimasta nel 
vago, anche perché —. 
ha rilevato stavolta acu: 
tamente Van Den Broek 
— il concetto di demo. 
crazia per libanesi e si 
riani è E diverso È 
da quello degli israelia: 
ni. 


economica da Si 
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[4_] Il Piccolo 


VERSO LE ELEZIONI 

Il «problema Lega» 
preoccupa Occhetto 
che parla ditre poli 


ROMA — Lentamente, 
la politica si sta rimet- 
tendo in moto. Le ele- 
zioni amministrative 
di novembre si avvici- 
nano, c'è la necessità 
di fare delle scelte, ma 
essesono ancora ideolo- 
giche o di schieramen- 
to, anzichè programma- 
tiche. Così Occhetto, co- 
me già: D'Alema, da 
Strasburgo giudica pro- 
babile la formazione di 
tre grandi poli, uno at- 
torno alla Lega, uno al- 
la Dc e il terzo sarà 
quello di cui il Pds farà 
parte con tutte le forze 
progressiste. Non si 
pronuncia, il segretario 
del Pds, su una possibi- 
le strategia . comune 
con il Psi e il Psi, nep- 
pure in vista delle euro- 
pee, lasciando a Del 
Turco l'onere di dimo- 
strare la coerenza del 
Psi con il programma 
euro-socialista. 

Ma ciò che sembra 
preoccupare  maggior- 
mente il leader della 
Quercia non è tanto il 
riformarsi di un possi- 
bile schieramento di 
centro-sinistra, dopo la 
ricollocazione al centro 
di Segni, quanto il ruo- 
lo che potra assumere 
la Lega nelle prossime 
elezioni, che dovranno 
comunque tenersi, a 
suo avviso, prima delle 
europee. C'è del resto 
una notizia che non 
può piacere al segreta- 
rio del Pds. A due mesi 
dal voto amministrati- 
vo, un'indagine della 
società di ricerche Wor- 
ds per il quotidiano «Il 
Secolo XIX» rivela che 
anche a Genova, finora 
roccaforte della sini- 
stra, la Lega Nord di- 
venterebbe il partito di 
maggioranza relativa, 
passando dal 14% al 
40% dei consensi. E' 
vero che, secondo il 
sondaggio, il Pds passe- 
rebbe dal 21% al 27%, 
ma si troverebbe a do- 
vere decidere se allear- 
si con Rifondazione o 
Alleanza democratica 
che assieme a Psi, Pli, 
Psdi, Pri e altri raggiun- 
gerebbero entrambe 
l'8% mentre la Dc sa- 
rebbe ridimensionata 
dal 17 al 6%. 

La Lega rimane quin- 


di la forza da battere. 
Con tutti i mezzi anche 
la denigrazione del suo 
leader. Così Occhetto, 
parlando di un possibi- 
le successo della Lega 
alle europee dichiara 
che se Bossi «sarà elet- 
to all'europarlameto si 
potrà finalmente misu- 
rare il suo quoziente di 
intelligenza, una volta 
fuori di Milano». E que- 
sta, spiega, è «un'im- 

presa dal punto di vi- 
sta scientifico, che po- 
trebbe interessare gli 
scienziati dell'ingegne- 

ria biogenetica». 

Una battuta sprez- 
zante che si è guada- 
gnata l'immediata re- 
plica dei rappresentan- 
ti del Carroccio. «Bossi 
un caso clinico? Se Oc- 
chetto si riduce a que- 
ste battute è propprio 
conciato male. Prima 
era un politicante, ora 
si è messo a fare il ca- 
barettista, ma non fa ri- 
dere», ha commentato 
il presidente dei depu- 
tati della Lega, Roberto 
Maroni. «Ci accusano 
spesso di trivialità, ma 
queste uscite dimostra- 
no che siamo stati buo- 
ni maestri). 

Per Maroni, poi, Oc- 
chetto «non ne sta im- 
broccando una: ha pun- 
tato su Segni per aprire 
il Pdsall'elettorato mo- 
derato, non capendo 
che Segni staÉva lavo- 
rando per la Dc. Ma è 
proprio la Dc a rispon- 
dere alla Lega, ai suoi 
attacchi sull'assisten- 
zialismo al Sud. «Con i 
conti della serva, avver- 
te Martinazzoli, non si 
fa un passo avanti». Il 
segretario democristia- 
no sembra preoccupar- 
si però non solo della 
Lega Nord, ma anche 
di chi nella Dc si com- 
porta in modo specula- 
re ai leghisti sulle cifre 
dei. finanziamenti al 
Sud e dei ritorni al 
Nord, con una non cela- 
ta punta di critica a Ci- 
riaco De Mita, che pro- 
prio da Calitri, dove 
Martinazzoli ha parla- 
to, aveva criticato le 
scelte di Ciampi, non di- 
menticando quindi di 
ribadire il sostegno del 
partito al governo. 

n. p. 


più un’auto vale, 


più è costo 


sa. 


Ma abbiamo fatto 


1600 ce. 
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SANITA”, PREVIDENZA E FISCO: QUALCHE NOVITA” NEI PROVVEDIMENTI CONSEGNATI AL PARLAMENTO |. 


Le sorprese di Ciampi 


ROMA — Nel giorno in 
cui la legge finanziaria 
viene ufficialmente conse- 
gnata in Parlamento il mi- 
nistro del Tesoro Barucci 
lancia un doppio segnale 
positivo: da un lato dice 
che c'è lo spazio per av- 
viare una nuova fase di 
politica economica espan- 
siva e dall'altro ritiene ci 
siano le condizioni per 
una nuovo ritocco in bas- 
so dei tassi di interesse: «i 
tassi bancari» ha detto Ba- 
rucci, nanno gambe da le- 
pre quando crescono e 
cuor di coniglio quando di- 
minuiscono». Tra le novi- 
tà da segnalare che negli 
uffici postali si potrà gio- 
care al lotto. 

I grandi numeri. Le 
grandi cifre della mano- 
vra sono ovviamente con- 
fermate, tranne una. Si 
era detto che entro Natale 
il governo avrebbe varato 
un decreto, probabilmen- 
te di risistemazione 
dell'Iva, ingrado di porta- 
re nelle casse dello stato 
4800 miliardi. Si scopre in- 
vece che il provvedimento 


avrà una portata di 6700 
miliardi e di altri 6000 
per il 95 e per il 96. Per il 
resto c'è la conferma che 
il saldo netto da finanzia- 
re è di 142mila miliardi. Il 
ricorso massimo al merca- 
to finanziario viene fissa- 
to per il 984 in 293.400 
miliardi. In termini di cas- 
sa il fabbisogno dello sta- 
to. viene stimato in 
144.200 miliardi e l'avan- 
zo primario nell'ordine di 
31.800. miliardi, 
mente la portata dell'ulti- 
ma finanziaria. 

Pubblico impiego: i 
contratti. Qualche novità 
rispetto a quanto già no- 
to: Per il triennio 94-96 lo 
stanziamento per i rinno- 
vi contrattuali nel pubbli- 
co impiego sarà di 7.510 
miliardi, 480 nel 94, 2650 
nel 95 e 4380 nel 96. Giro 
di vite invece agli straordi- 
nari. Nello stesso triennio 
i contratti non potranno 
destinare al lavoro straor- 
dinario somme superiori 
all'80 per cento di quelle 
destinate per il 92. Il che 
significa una riduzione 
del 20 per cento. Restrizio- 


esatta- . 


ni anche nei congedi che 
in un anno non potranno 
essere superiori ad un me- 
se. Per i primi venti giorni 
lo stipendio sarà intero, ri- 
dotto invece di un quarto 
per gli altri dieci giorni. 
Infine stop alle assunzio- 
ni precarie a tempo deter- 
minato e introduzione del- 
la cassa integrazione. 
Previdenza. Conferma- 
ta la disincentivazione 
per chi, pubblico dipen- 
dente decide di andare in 
pensione prima dei 60 an- 
ni di età ovvero senza 
aver raggiunto i 35 anni 
di contribuzione. Chi deci- 
desse dunque di mettersi 
in pensione prima dei 60 
anni si vedrà decurtata la 
pensione in percentuale 
(due punti ogni anno) ri- 
spetto agli anni che man- 
cano. La decurtazione an- 
drà da un minimo del 2 
per cento ad un massimo 
‘del 48 per cento. Per esem- 
pio con 24 anni di antici- 
po e oltre la decurtazione 
sarà del 48 per cento; con 
12 anni di anticipo la ridu- 
zione sarà del 24 per cen- 


to; con un solo anno sarà 
del 2 per cento. La novità 
rispetto a quanto annun- 
ciato riguarda gli aumenti 
di perequazione automati- 
ca delle pensioni assisten- 
ziali erogate dal ministero 
dell'Interno che saranno 
sospesi sia per il 1994 che 
per il 1995. Per il resto 
tutto confermato. 

Il pianeta sanità. Con- 

fermato, dalla lettura del 
testo della finanziaria, 
l'aumento dello 0,2 per 
cento, a partire dal 1 gen- 
naio 1994, del contributo 
per la tassa della salute 
per i redditi complessivi 
da lavoro autonomo da 0 
a 40 milioni; resta invece 
invariata, e questa è la no- 
vità, l'aliquota (il 4,6) per 
i redditi da 40 a 150 milio- 
ni. 
Restituito, il fiscal- 
drag. Saranno circa 1200 
i miliardi che lo stato re- 
stituirà a lavoratori dipen- 
denti e pensionati alla fi- 
ne dell'anno. Più o meno 
la stessa cifra verrà resti- 
tuita a fine '94, 

Tassa sulle tangenti. 
Arriva la cosidetta tassa 


sulle tangenti. 

Autostrade in vendi- 
ta. Verranno privatizzate 
visto che il governo ha 
abrogato la norma che im- 
pone all'Iri di detenere la 
maggioranza delle azioni 
che verranno messe sul 
‘mercato. Detto questo dal 
primo gennaio 1994 gli en- 
ti concessionari di auto- 
strade dovranno pagare al- 
lo stato un canone annuo 
pari allo 0,50 per cento 
nei primi tre anni e all'l 
per cento negli anni suc- 
cessivi, da calcolarsi sui 
proventi netti da pedag- 
gio. 


Volare costerà più ca- - 


To. E' prevedibile un au- 
mento delle tariffe aeree 
perchè la finanziaria di- 
spone che nel 1994 venga- 
no aumentati del 10 per 
cento i diritti di imbarco. 
Cancellati 11 enti pre- 
videnziali. Sono stati can- 
cellati 11 enti previdenzia- 
li. Le funzioni verranno 
attribuite all'Inps e 
all'npdap per la parte 
previdenziale, mentre pas- 
seranno all'Inail quelle 


infortunistiche. Ecco gli 
enti soppressi: Ente nazio- 
nale di previdenza e assi- 
stenza per i lavoratori del- 
lospettacolo; Fondonazio- 
nale di previdenza per gli 
impiegati delle imprese di 
spedizione e delle agenzie 
‘marittime; Fondo di previ- 
denza e assistenza degli 
spedizionieri doganali; 
Servizio dei contributi 
agricoli unificati; Ente na- 
zionale di previdenza e as- 
sistenza per gli impiegati 
dell'agricoltura; Cassa 
marittima e adriatica; cas- 
sa marittima meridionale; 
Cassa marittima tirrena; 
Opera di previdenza e as- 
sistenza per i ferrovieri 
dello stato; cassa di previ- 
denza e assicurazione de- 
gli sportivi; ente naziona- 
le di assistenza e previ- 
denza per i pittori, sculto- 
ri, scrittori e autori dram- 
matici. 

Autotrasporto in bili- 
co. Nella finanziaria non 
sono stati inseriti i 120 mi- 
liardi promessi dal gover- 
no alla categoria degli au- 
totrasportatori. 

Riccardo Bormioli 


INPGI 
«Tagliati» 
300 milioni 


ROMA — Finanziaria 
severa con l'Inpgi: 
l'ente previdenziale 
dei giornalisti dovrà 
soffrire il taglio di tre- 
cento milioni di lire 
già iscritti nel bilancio 
a titolo di aumento del 
contributo annuale do- 
vuto dallo Stato. 

La manovra penaliz- 
zerà diversi altri enti 
ed associazioni: sono 
stati abrogati 500 mi- 
lioni di contributi 
«una tantum» per enti 
a carattere nazionale 
0 pluriregionale ed al- 
tri 700 milioni saran- 
no risparmiati a disca- 
pito di «manifestazio- 
i di carattere plurire- 
gionale e nazionale 
per il turismo». La ma- 
novra ha anche taglia- 
to il contributo straor- 
dinario di un miliardo 
al DEORFLio Giacomo 
Leopardi nel mondo. 


IL GOVERNO SI DIVIDE E IN QUESTO CLIMA DI CONFUSIONE NESSUNO PAGA 


Le 85 mila lire: stamane la decisione 


Il ministro Maria Pia Garavaglia ha fatto capire che la proroga al 31 ottobre è praticamente certa 


provincia [o] 


tuzione di un diritto naturale che 
hanno gli altoatesini e che non può 
essere cancellato dal trattato di pa- 
ce» anche perchè, ha aggiunto rife- 
rendosi al pessoa all'Italia della 

i Bolzano con la prima 
Guerra mondiale, «il diritto di con- 


Miglio (Lega) vorrebbe un confine 
tra l’Italia e la provincia di Bolzano 


BOLZANO — «In tutte le Costituzio- 
ni dovrebbe essere ben scolpito il di- 
ritto di secessione» e per questo «sa- 
rei felice il giorno in cui, passando 
la stretta di Salorno (il co 
dionale della provincia di Bolzano, 
n.d.r.) Dovessi presentare il passa- 
porto». Lo afferma in una intervista 
pubblicata dal quotidiano di Bolza- 
no «Alto Adige», il senatore leghista 


poli civili», 


ine meri- 


Gianfranco Miglio parlando della naturale di stare con chi si vuole». . 
lestione altoatesina. Secondo Mi- «E. musica per le mie 
glio, la secessione «sarebbe la resti-  orecchie.Condivido in gran parte le 


della S: 


Finanziamenti Fingerma: Numero Verde 1578 53049. Servizio Mobilità: gratuito, 24 ore su 24, su tutta il terriforio nazi 


quista non rientra tra quelli dei po- 


Il senatore annuncia poi che sta 
‘per uscire a Bolzano, presso un edi- 
tore locale, la traduzione in tedesco 
del suo libro «Come cambiare» e 
l'intenzione di aggiungervi qualco- 
sa del suo pensiero Gui 
altoatesina», riferendosi al Trattato 
di Helsinki «che ha sancito il diritto 


idee autonomistiche del senatore an- 
che se alcune non sono realizzabili 
come quella dell'autodeterminazio- 

ne», ha detto il Presidente della 
Giunta altoatesina e vicepresidente 
Luis Durnwalder commen- 
tando l'intervista di Miglio. 


la questione 


ROMA — Ora la bilan- 
cia sempre pendere ver- 
so la proroga. Lo lascia 
capire il ministro della 


Sanità Maria Pia Garava- . 


glia. Lo confermano fon- 
ti ministeriali. Stamane 
con ogni probabilità il 
Consiglio dei ministri da- 
rà il via libera alla proro- 
ga fino al 31 ottobre per 
il pagamento delle 85 mi- 
la lire per il medico di 
base e stabilirà che i cori- 
tribuenti debbano acclu- 
dere alla dichiarazione 
dei redditi il cedolino di 
ricevuta dell'avvenuto 
pagamento. ì 

La decisione finale, a 
quanto si apprende, sarà 
presa solo in consiglio 
dei ministri e le sorprese 
dell'ultimo momento 
non si possono esclude- 
re. Sembra però che le 
esigenze di cassa abbia- 


no avuto il sopravvento 
rispetto a motivazioni di 
opportunità. 

Secondo i calcoli fatti 
dagli esperti di Palazzo 
Chigi, una mancata pro- 
roga, cui va aggiunta la 
assoluta nebulosità dei 
rischi cui va incontro 
chi non paga, farebbe 
svanire circa 1.000 mi- 
liardi di gettito previsto. 
Non sono infatti al mo- 
mento previste nemme- 
no more o penali per chi 


‘paga oltre il 15 settem- 


bre. All'8 settembre era- 
no stati incassati soltan- 
to 159 miliardi, difronte 
a un getto sperato di 
1250 miliardi. A versare 
sarebbero stati 934 mila 
cittadini . 

Una situazione vaga- 
mente surreale (sarebbe 
la prima tassa cui non 
corrisponde una sanzio- 
ne) che dovrebbe indur- 


re il Governo a correre 
ai ripari. 

Il ministro della Sani- 
tà Maria Pia Garavaglia 
si dice disgustata della 
piega presa della vicen- 
da e ieri ha più volte ri- 
badito che la responsabi- 
lità non è sua ma del Go- 
verno nel suo comples- 
so, E «al Governo spetta 
la decisione finale. 

«E' un provvedimento 
non mio - spiega la Gara- 
vaglia - mi viene la nau- 
sea solo a parlarne. Co- 
munque vedremo doma- 
ni». Cioè oggi in Consi- 
glio dei ministri. 

Ma dalle Finanze ri- 
spondono che le 85 mila 
lire sono di fatto un tic- 
ket sanitario e che la pa- 
ternità non può essere 
attribuita ad altri mini- 
steri. 

In questo clima confu- 


so intanto la gente conti- 
nua a non pagare atten- 
dendo di vedere come va 
a finire. E da più parti si 
moltiplicano le richieste 
di prorogare o addirittu- 
ra di abolire il tributo. Il 
Pds, che già si era espres- 
so per la cancellazione 
delle 85 mila lire, ieri ha 
messo a punto una riso- 
luzione parlamentare 
nel quale si chiede di ri- 
considerare propri 
orientamenti. 

Dal canto suo il sena- 
tore pidiessino Ugo Spo- 
setti, tra i primi a schie- 
rarsi contro la tassa giu- 
dica incomprensibile il 
ritardo sullo slittamen- 
to. Per Sposetti soprat- 


tutto bisogna evitare . 


nuovi pasticci in modo 
da non creare ulteriore 
confusione in una mate- 
ria già confusa e vessato- 
ria. 
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CONVEGNO: TRIESTE 


L’idea risorgimentale, da sempre dibattuta, oggi è in grave crisi 


Articolo di 
Giovanni Spadolini 


Anti-Risorgimento è 
un'espressione che circolò 
in certi anni del fascismo 
come rifiuto della rivolu- 
zione liberale, come rifiu- 
to dell'Italia, e dell'Euro- 
pa moderna. 

Non a caso, nel periodo 
di massimo consolidamen- 
to della dittatura, operò 
una rivista, non priva di 
crismi e di incoraggiamen- 
ti ufficiali, che si intitola- 
va «Anti-Europa». E che 
tendeva ad approfondire 
il fossato, in tutti i sensi e 
in tutti i campi, fra gli 
«immortali princìpi» della 
Rivoluzione francese, con- 
nessi alla soluzione risor- 
gimentale, e la nuova real- 
tà — ordine, gerarchia, 
impero — riflessa nella 
svolta del fascismo. 

Nella"sua essenza prag- 
matica e polivalente, nel 
suo sterminato «relativi- 
smo» (che spiegherà poi 
gli equivoci di Giuseppe 
Rensi), il movimento fasci- 
sta fu ambiguo e ambiva- 
lente quant’'altri mai ri- 
spetto all'eredità risorgi- 
mentale. Diviso, come 
sempre, a metà. Un filone, 
quello di Gentile, che deri- 
vava le sue aspirazioni 
dalla destra storica risor- 
gimentale e aveva per suo 
primo progenitore Giober- 
ti. Un altro filone, quello 
di Malaparte, che alzava 
la bandiera  dell'«Italia 
barbara» contro l'«talia 
civile», che esaltava tuttii 
dati dell'autoctonia preri- 
sorgimentale pur di rifiu- 
tare la contaminazione eu- 
ropea, la deviazione giaco- 
bina, l'influenza rivoluzio- 
naria. 

Fu quello di Malaparte 
un indirizzo che si estese 
poi, in forme diverse e di- 
versamente intonate, allo 
«Strapaese»,  al_«Selvag- 
gio», a tutte le mode, arti- 
stiche o letterarie, di con- 
trapposizione di una pri- 
migenia realtà italiana al 
moto europeo, composito 
e «corruttore» del Risorgi- 
mento. Rigettato in una 
chiave quasi caricaturale, 
respinto nei suoi grandi 
princìpi ispiratori, l'uma- 
nità, la giustizia, la liber- 
tà: soprattutto nell'inne- 
sto, tutto mazziniano e 
tutto democratico, fra pa- 
tria e umanità. 

«Quell'Italia antica, tra- 
dizionale, storica, popola- 
Tesca, ingenua, che tut- 
t’ora vive, nonostante i de- 


creti e le ordinanze, in 
un'Europa ‘‘civilissima”’, 
borghese e possidente... ». 

Era quell'Italia cui si ri- 
chiamava il manifesto del- 
l'qtalia barbara» fin dal 
1925. . 

Ed è singolare — a con- 
fermare la complessità 
delle storia italiana — che 
il volume-pamphlet di 
Gurzio Malaparte (ancora 
Suckert) sia stato pubbli 
cato a Torino da Piero Go- 
betti, da Piero Gobetti edi- 
tore ormai alle soglie del 
suo sacrificio finale nella 
Jotta contro il fascismo. 

«Presento al mio pubbli- 
co il libro di un nemico», 
diceva Gobetti nella breve 
avvertenza editoriale. E 
aggiungeva con un graffio 
rivelatore dell'uomo: 
«Confutare immagini, op- 
porre politica a variopinta 
fantasia o a stile pittore- 
sco non è di mio gusto». 

In realtà quelle fantasie 
e quelle immagini, al limi- 
te del paradosso, costitui- 
ranno uno degli aspetti 
fondamentali della defor- 
mazione fascista della sto- 
ria del Risorgimento, di 
quel vero e proprio distac- 
co dagli ideali del riscatto 
nazionale che si prolungò 
per tutti gli anni in cui si 
tentò la riabilitazione del 
cardinale Ruffo e delle 
bande della «Santa Fede» 


Inizia oggi nell’Aula Magna dell’Università di Trieste 
Îl convegno, aperto al pubblico, «Nazione e nazionalità 


. InItalia dalla 1.a guerra mondiale ai giorni nostri». 


Spadolini (foto), dalla cui prolusione anticipiamo la 
parte finale, vi partecipa assieme a De Felice, Rusconi, 
Galli Della Loggia, Agnelli, Magris e altri studiosi. 


contro Garibaldi, in cui si 
ripercorsero le orme dei 
vecchi reazionari, come 
Solaro della Margarita, 
contro Cavour, in cui si 
tessé l'elogio del «Viva 
Maria» e della rivolta au- 
toctona del contadiname 
italiano contro le idee gia- 
cobine importate dalla Ri- 
voluzione francese e impo- 
ste dal soldati di Napoleo- 
ne, generale del Diretto- 
rio, 

Il contrario del 
1945-'46, nel momento 
della Liberazione. Tutto 
quel rimescolìo, fra destra 
dinastica e destra popola- 
Tesca, sembrò spazzato 
via dalla Costituente e dal- 
la fondazione della Repub- 
blica il 2 giugno. Nella 
scia della lotta di Libera- 
zione che si era ispirata 
costantemente ai motivi e 
ai richiami risorgimentali, 
rivissuti sullo sfondo del- 
la tragedia italiana. 

Saltato a piè pari il peri- 
odo fascista, il Risorgi- 
mento tornava, d'improv- 
viso ad imporsi nei simbo- 
li, nelle bandiere della re- 
sistenza, nelle insegne del- 
la guerra partigiana (la 
«guerra combattuta» di Pi- 
sacane). Con tutte le spe- 
ranze repubblicane deluse 
e umiliate; con le connes- 
se, o di poco successive, 


Quisotto, un’opera di Panerai di tema risorgimentale, 


speranze socialiste riaffio- 
ranti all'orizzonte, in un 
quadro che opponeva la 


- tristezza del presente alle 


glorie del passato. E di 
qui, già sullo sfondo della 
Consulta prima ancora di 
qualunque elezione. libe- 
ra, nel settembre 1945, lo 
scontro circa l'Italia post- 
risorgimentale, e i limiti 
democratici dello Stato li- 
berale, fra i rappresentan- 
ti di due diverse visioni 
della vita e della storia ita- 
liana, fra Benedetto Croce 
e Ferruccio Parri, il primo 
presidente del Consiglio 
dell'Italia liberata, il leg- 
gendario «Maurizio» della 
lotta partigiana, 

In quegli anni del dopo- 
guerra non riesplose la po- 
lemica che aveva distinto 
i primi anni ‘30 fra Bene- 
detto Croce e Luigi Salva- 
torelli. La polemica cioè 
sulla continuità della sto- 
ria d'Italia, .così illumi- 
nante per le future genera- 
zioni. Croce fermissimo 
nella sua concezione della 
identità fra l'atto di nasci- 
ta dello Stato italiano 
(marzo 1861 con la procla- 
mazione del Regno d'Ita- 
lia nel Parlamento subal- 
pino) e l'entrata dell'Italia 
nella vita delle nazioni, e 
quindi nella vita mondia- 
le. Uno Stato italiano che 
nasceva insieme con l'uni- 


tà italiana; un «quid no- 
vum» che si contrappone- 
vaatutte le tradizioni del- 
l'Italia spezzettata e fran- 


, tumata degli Stati regiona- 


li e assolutisti, che inizia- 
va una pagina completa- 
mente nuova, una pagina 
completamente bianca. 
‘Abbastanza gloriosa per 
essere riempita da sola. 
Dall'altra parte Salvato- 
relli, e non solo Salvatorel- 
li, fermi nel rivendicare la 


. continuità della nazione 


Italia come comunità di 
lingua e di cultura fin dal- 
la scoperta del volgare, 
cioè dall'età di San Fran- 
cesco e di Dante. Quella 
certa idea dell’Italia che 
aveva costituito il nucleo 
del Risorgimento naziona- 
le e la spinta fondamenta- 
le dello. stesso. Mazzini. 
L'Italia che si era formata 
come coscienza di se stes- 
sa, della sua unità lingui- 
stica e culturale, sei o set- 
te secoli prima del Risorgi- 
mento, che diventava Ri- 
sorgimento, e non Sorgi- 
mento e non Nascita, pro- 
prio in virtù del nesso mo- 
rale e linguistico fra tutti 
gliitaliani, preesistente al- 
l'unificazione . materiale 
della penisola, al di là del- 
le paratie e delle barriere 
opposte dalle varie fron- 
tiere, artificiali e provviso- 
Tie. 

Vent'anni fa parlai di 
«autunno del Risorgimen- 
to», ma oggi siamo di fron- 
te a un fenomeno del tut- 
to diverso. Non c'è più 
l'autunno, non c'è più l'ab- 
bandono, non c'è più ne- 
anche l'ironia che percor- 
se quegli anni rispetto ai 
valori di un'Italia discre- 
ta, l'«Italia civile» detesta- 
ta da Malaparte e difesa 
da Bobbio. 

Dall'anti-Risorgimento 
passiamo ai rischi della 
frantumazione. Ses- 
sant'anni fa Croce con- 
trapponeva il processo di 
unione europea, appena 
avviato negli spiriti e nel- 
le coscienze, «alle compe- 
tizioni dei nazionalismi» e 
sottolineava. che esso. ten- 
de a liberare il vecchio 
continente «da tutta la psi- 
cologia che ai nazionali. 
smi si congiunge e li so- 
stiene in genere a modi 
avidi e azioni affini». 

Nessuno creda di avere 
vinto il nazionalismo 
quando esso si riproduce 
nel municipalismo o nel 
campanilismo. Ci sono ri- 
schi di balcanizzazione 
dell'Europa a cui non è 
estranea l'Italia. 


ROMANZI: GRISHAM 


Il rischio di romperci| Giallo. Però rosa 


Un bimbo, la mafia, i meccanismi del best-seller 


Recensione di 


Grazia A. Bellini 


«Raccontare una bu- 
ia?” 

“Certo. Funzionerà. 
Nessuno conosce la veri- 
tà tranne Romey, io e 
lei. Giusto? E Romey, pa- 
ce all'anima sua, non 
parlerà di certo”. 

‘Non puoi mentire in 
tribunale, Mark". 

Che un bambino non 
possa, non debba, non 
voglia mentire in tribu- 
nale (mentre fuori, ecco- 
me...): questo è tutto il 
nucleo del nuovo, corteg- 

iatissimo romanzo del- 
‘a star del romanzo gial- 
lo, il già miliardario 
John Grisham, 38 anni, 
ex avvocato e un succes- 
so internazionale con il 
«legal thriller». «Il clien- 
te» (Mondadori, pagg. 
474, lire 32 mila) tra po- 
co sarà anche un film 
hollywoodiano, pagato 
all'autore molti milioni 
(di dollari). Del resto, tut- 
to si soppesa a milioni 
attorno a quest'uomo 
(quattro libri, venticin- 
VE milioni di copie ven- 
lute). 

Che cosa ha dunque 
combinato il «golden 
boy» alla sua quarta pro- 
va? Regge o non regge 
allo stress del consenso 
planetario ottenuto con 
«Il socio», «Il rapporto 
Pelican», «Il momento 
di uccidere»? Da un cer- 
to punto di vista regge 
benissimo, anche se le 
astuzie che già apparte- 
nevano ai primi due tito- 
li qui sono di grana un 
poco più grossa (discor- 
so a parte sul «Momento 
di uccidere», libro d'esor- 
diò benché pubblicato 
dopo il «boom» degli al- 
tri due, con un sodo pro- 
cesso in cui sono impli- 
cate questioni razziali 
che riguardano un'inte- 
ra comunità). 

Da un altro punto di 


| vista, però, è impossibile 


non notare che quando 
uno diventa industriale 
della penna sa quel che 
rischia. Grisham, molto 
semplicemente, rischia 
di scrivere delle «soa, 

opera». La tessitura, di 
consumata abilità, si è 
ulteriormente dilatata 
(in 474 pagine si raccon- 
tano sei giorni, seppure 
movimentati, sulla base 
di quell'unico movente), 
e un certo qual sentore 
di «rosa» aleggia fra que- 


Un ragazzino al centro di un affare giudiziario è il 
nuovo eroe di Grisham. (Foto Paolo Gandola) 


ste pagine, che corrono 
via come l'acqua GT 
te. Per fortuna - e forse 
piace per questo. - 
Grisham inverte i moto- 
ri e non parla in modo 
violento di violenza (i 
suoi mafiosi sono fotoco- 
piati dalle più ovvie se- 
quenze di film che tutti 
abbiamo visto, con qual- 
che virata verso le av- 
venture di «Topolino»), 
né usa il sesso, anzi lo 
evita. Ma il suo teatrino 
a volte richiama quella 
plausibile e accattivante 
melassa di certe scrittri- 
ci «soft» (Grisham è uno 
scrittore «femminilizza- 
to»). 

Detto ciò, i suoi fan lo 
leggeranno comunque, e 
senzapentimenti. La sto- 
ria ha appunto come 
protagonista un ragazzi- 
no di undici anni, Mark 
Sway, che un giorno die- 
tro casa, a Memphis, as- 
‘sieme al fratello di otto 
anni Ricky, assiste a un 
suicidio sospetto e, cosa 
ben più grave, viene a 
sapere un segreto molto 
compromettente. Poli- 
zia, sceriffi, Fbi, giudici 
saranno da quelmomen- 
to impegnati a farlo par- 
lare: le informazioni che 
lui ha avuto per caso so- 
no fondamentali per ri- 
solvere un importante 


processo che non riesce 
ad arrivare a conclusio- 
nea New Orleans. 

Il fratellino traumatiz- 
zato dalla brutta avven- 
tura, la povertà e il ricor- 
do di violenze in fami- 
glia prima che la madre 
si separasse dal padre, 
un'autonomia di azione 
e di pensiero innocente- 
mente malandrina fan- 
no di Mark un «bambino 
straordinario», come di- 
ce la sua avvocatessa 
Reggie Love («Mi chia- 
mo Reggie, okay»), un 
bel tipo tutta cuore e tut- 
ta nervi, disposta a con- 
dividere con il suo picco- 
lo «cliente» ogni avven- 
tura del campionario, e 
anche le lasagne all'ita- 
liana che sua madre di- 
spensa al protetto con 
tanta «nonnesca» bona- 
rietà. 

Etra chi vuol far «can- 
tare» il ragazzino, chi lo 
vuole proteggere, chi lo 
vuole ammazzare, chi lo 
vuole davanti al gran 
giurì di New Orleans, 
chi in una casa di deten- 
zione per minori, chi lo 
minaccia, chi gli com: 
prauna pizza, chi lo por- 
ta in tribunale, chi lo 
aiuta nelle fughe si dipa- 
na un intreccio forte- 
mente sostenuto dai dia- 
loghi, e il piccolo Mark 


sostiene tutte le parti, 
manovrato da un 
Grisham che ha molta te- 
nerezza per questa crea- 
tura, ma a volte lo scam- 
bia per un adulto rotto a 
tutte le esperienze (salvo 
poi pareggiare, lascian- 
dolo piangere a dirotto 
sopra una spalla, la più 
vicina). 

E come fa questo 
Mark delizioso a cavar- 
sela in quei sei giorni 
che per lui rappresenta- 
no davvero il tempo di 
una nuova creazione? 
Lo spiega lui stesso a 
ogni passo: guarda tutti 
i film polizieschi alla tv, 
guarda i film sulla ma- 
fia (e anche Grisham 
non se ne perde uno, è 
chiaro), guarda «Avvoca- 
ti a Los Angeles» e cose 
simili, per cui non gli 
par strano occuparsi di 
udienze, dire «Vostro 
Onore», «Gli facciamo 
causa», e perfino «Mi ap- 
pello al Quinto Emenda- 
mento». Tanto che la 
madre finirà per dirgli; 
«Basta ‘con i film, Mark. 
Se non avessi guardato 
tanti film non ci trove- 
remmo' în questa situa- 
zione». Ma il bimbo, che 
appunto è sveglio, molto 
tipicamente ribatte: «E 
la televisione? ». Ha 
mamma, giovane e fra- 
stornata tal «tourbil- 
lon», ha tuttavia la fer- 
mezza necessaria: «No. 
D'ora in avanti non fa- 
rai altro che leggere li- 
bri». 

Dunque è questo il 
messaggio? Francamen- 
te, e senza che ciò vada 
a detrimento di un libro 
comunque ad altissimo 
indice di leggibilità e go- 
dibilità, il messaggio più 
chiaro sembra un altro: 
evviva i libri, ma lascia- 
te che questo arrivi drit- 


to al cinema. In pratica, . 


è già una sceneggiatura, 
resa saporosa quel- 
l'ingrediente garantito 
che sono i bambini, da 
cattiviimbranati, da giu- 
dici e avvocati probi, da 
puritanesimo e semplici- 
tà tutti americani, più 
qualche lacrima, più 
azione, più «suspense»... 
Eora, dopo un avvoca- 
to, una donna, un bam- 
bino, un negro (e gli 
ebrei in corso di lavora- 
zione) chi sarà il prossi- 
mo eroe? Restano a 
Grisham, nelle categorie 
«deboli», solo gli omoses- 
suali. Ma forse non inte- 
ressano a Hollywood... 


LETTERATURA: CENTENARIO 


C'era una volta una vecchietta, in Casentino 


Un convegno, una mostra e un libro: omaggio a Emma Perodi, l'autrice delle «Novelle della nonna» 


«Tutte le campane di 
Poppie della valle suona- 
vano a festa in quella 
notte chiamando i fedeli 
alla messa di Natale, e 
pareva che a quell’invito 
rispondessero le campa- 
ne di Soci, di Bibbiena, 
di Moggiona e di tutti i 
paesi e i castelli eretti 
sui , monti brulli che 
s'inalzano fino all'Ere- 
mo di Camaldoli e al pic- 
co della Verna, tanto era 
lo scampanio che si udi- 
va da ogni lato...). 
Quanti lettori ricono- 
sceranno in queste righe 
Îl fascinoso «incipit» di 
‘uno dei più curiosi e ano- 
Mali long-seller dell'edi- 
toria italiana degli ulti- 
mi cent'anni? Di un li- 
bro che ha fatto sognare, 
trepidare e rabbrividire 
almeno tre generazioni? 
E che, nonostante l'im- 
pianto e la scrittura mar- 
catamente «popolari», si 
può ben considerare, a 
un secolo tondo dalla 
sua prima uscita (nel- 


.l'edizione a fascicoli del 
‘romano Edoardo Peri- 


Do), un classico della no- 
Stra letteratura fantasti- 
ca? 
Sciogliamol'indovinel- 
lo. Il libro in questione è 
«Le novelle della nonna» 
di Emma Perodi, prolifi- 
ca autrice di romanzi, 
Tacconti, favole per fan- 
Ciulli. Dotata di spiccato 
istinto narrativo e prov- 
Vista di ‘solide attitudini 
pedagogiche, la Perodi 
(nata in Toscana, a Cer- 
Teto Guidi, nel 1850) di- 
Tesse per un certo perio- 
do il «Giornale dei bam- 
biniy fondato da Ferdi- 
Dando Martini (quello su 
Cui fu ospitato a puntate 


il primo «Pinocchio») e 
pilotò poi per un venten- 
nio la casa editrice Bion- 
do, a Palermo, città dove 
morì nel 1918. 

Tra 1892 e ‘98 pubbli- 
cò il suo capolavoro, «Le 
novelle della nonna», 45 
«fiabe fantastiche» che 
si fingono narrate da 
una vecchia contadina 
del Casentino, Regina 
Marcucci, «regina» ap- 
punto di una vasta, one- 
sta e laboriosa famiglia 
abitante in un cascinale 
di Farneta, sulla via di 
Gamaldoli. 

E sono le vicende dei 
Marcucci - le gioie e le 
disgrazie, gli amori e i 
matrimoni, e soprattut- 
to il cruciale problema 
del «far attecchire il desi- 
nare con la cena» - a co- 
stituire la «cornice» nar- 
rativa delle fiabe, sgra- 
nate nell'arco di un an- 
no, da un Natale all'al- 
tro (tanto che il libro è 
noto anche col titolo di 
«Fiabe per un anno»). 

Tutto ciò è quasi certa- 
mente ignoto a chi oggi 
ha meno di quarant'an- 
ni, ma forse è vagamen- 
te noto a chi ne ha di 
più: tanta fu, fino agli 
anni Cinquanta, la diffu- 
sione del libro della Pero- 
di, ristampato più e più 
volte dalla fiorentina Sa- 
lani, fino alla dotta ed 
elegante edizione appar- 
sa nel ‘74 nei «Millenni» 
di Einaudi (a suggellare 
l'acquisito prestigio sto- 
tico del volume), con 
un'introduzione di Anto- 
nio Faeti, lo scrittore e 
pedagogista bolognese 
che è tra le vittime illu- 
stri - e felicemente con- 
fesse - della fascinazio- 
ne del libro (tanto da 


su 


avergli reso devoto 
omaggio nella sua ulti- 
ma opera narrativa, 
«L'archivio di Abele», 
pubblicata da Sellerio). 
Assieme ad altri stu- 
diosi di letteratura per 
Tagazzi, Faeti sarà saba- 
to e domenica a Poppi, 
piccola «capitale» del Ca- 
sentino, per un conve- 
gno indetto da quell'am- 
ministrazione comunale 
-nel centenario dell'usci- 
ta delle «Novelle» - in 
cui si parlerà del libro, 
*della sua autrice e anche 
degli illustratori che, nel 
tempo, si avvicendarono 
per visualizzare la «goti 
ca» malia di quelle 45 
fiabe: Leonida Edel, Car- 
lo Chiostri, Gustavo Piat- 
toli, Ezio Anichini, Carlo 
Vitoli Russo, Jo (Jolanda 
Fonnesu Alberti). 
A costoro è anzi dedi- 


cata una mostra, aperta 
nel superbo castello dei 
Conti Guidi fino al 31-ot- 
tobre: una rassegna gra- 
fica, di tavole riprodotte 
e di originali, e anche bi- 
bliografica, delle varie 
edizioni delle «Novelle». 
Parte integrante del «tri- 
buto» alla Perodi è poi 
un raffinato libretto di 
Piero Scapecchi,. edito 


‘dalla Biblioteca Rilliana 


di Poppi: «Una donna 
tra le fate», che compen- 
dia in 67 pagine le non 
facili ricerche svolte sul- 
la vita e le opere della 
scrittrice, 

Vi campeggia, in co- 
pertina, una delle illu- 
strazioni «tardo-liberty» 
di Anichini per l’edizio- 
ne Salani del 1948: un 
negro diavolo che si leva 
in volo tenendo avvinta 
a sé una fanciulla. Ed è 
subito un «assaggio» del 


00 


mondo magico delle «No- 
velle»: un mondo popola- 
to di pie contadinelle, di 
probi mugnai, di santi 
romiti, ma anche di bri- 
ganti, grassatori e ribal- 
di, e soprattutto di diavo- 
li, spettri, streghe, lupi 
mannari, mostri inferna- 
li 


Ogni avventura, nata 
nella dimensione piccina 
e grama di un Casentino 
del tempo dei tempi 
(quando ancora i Conti 
Guidi erano i signori dei 
maggiori castelli della 
valle), sconfina ben pre- 
sto nello straordinario, 
nel mirabolante: appari- 
zioni e miracoli, batta- 
glie stregate e cataclismi 
innaturali, malefici e tra- 
smutazioni diaboliche 
(Satana è dappertutto e 
tutto pervade, .in lotta 
perenne con i sant'uomi- 


ni dell'eremo di Camal- 
doli e del santuario della 
Verna). 

Sono dunque fiabe me- 
Te», orrifiche, truculen- 
te, quelle della Perodi: 
servite a puntino sia dal- 
le illustrazioni originali 
di Edel, che si sbizzarrì 
con la sua fantasia ro- 
mantica a immaginare 
creature repellenti e dia- 
voli dal piede biforcuto, 
sia da quelle - le più no- 
te - di Piattoli, che a 
Edel largamente si ispi- 
rò (al limite, come viene 
autorevolmente sostenu- 
to, del plagio...). 

Fiabe «mere», ma an- 
che - e forse in questa 


- duplicità sta la loro più 


profonda suggestione 
«fiabe della povertà», co- 
m'ebbe a scrivere Rossa- 
na Ombres in un'acuta 
recensione all'edizione 
einaudiana: «I santi e il 
diavolo che passeggi; 

in questo fittizio, dimes- 
so medioevo della Pero- 
di, sono anch'essi assai 
poveri; immaginette da 
attaccare a capo del let- 
to, selvatici angeli da 
presepe rustico, disador- 
ni ex voto. E il diavolo 
non è che un mattacchio- 
ne puzzolente dai modi 
cafonescamente intimi- 
datori, che ama i trave- 
stimenti...». 

Resta il fatto che, in 
cent'anni, le 45 novelle 
si sono insinuate nell'im- 
maginario di una ben co- 
spicua fetta di lettori, in 
tutt'Italia, e che quello 


. della Perodi resta ancor 


oggi, per molti, un «libro 
di culto» segreto, talora 


inconfessabile. 
Come ammettere can- 
didamente (in questi 


tempi cinici) di esser ri- 


masti incantati dal solo 


suono «magico» di nomi 
quali Amabile, Vezzosa, 
Lavella, .  Biancospina, 
ser Alamanno, messer 
Ramarro, fra Amalziabe- 
ne, Cicciaporco Ciccia- 
porci? Come spiegare di 
aver imparato assai più 
che un pezzetto di geo- 
grafia al leggere e rileg- 
gere i nomi di Poppi, Bib- 
biena, Romena, Fronzo- 
la, Pratovecchio, Stia, 
Porciano? Come confes- 
sare di aver dormito con 
la luce accesa dopo aver 
guardato e riguardato 
l'illustrazione de «La 
morte di messer Cione» 
(«appena la fiamma di- 
vampò, ser Cione vide 
un fantasma bianco...») 
o quella del «Fortunato 
Ubaldo» («quella testa 


del mostro era più gros- - 


sa di quella di un bove, 
schiacciata come il capo 
delle vipere...»)? 
Insomma: a riprende- 
re oggi in mano il libro, 
par di ritrovare una cara 
reliquia, di rinnovare un 
vecchio incantesimo. 
Scoprendo tuttavia (in 
tempi cinici...) quanta di- 
sarmante ingenuità al- 
bergasse in quelle pagi- 
ne e in chi febbrilmente 
le sfogliava. E quanto 
terribilmente lontano e 
irrecuperabile sia il gen- 
tile mondo contadinesco 
dei Marcucci. Un esem- 
pio: non ci avevamo mai 
badato, ma la cara e buo- 
na narratrice, la «vec- 
chietta» Regina, decrepi- 
ta, sdentata e ormai pre- 
saga di una fine immi- 
nente, aveva la bellezza 
di... sessant'anni. 
Altri tempi. Altre non- 
ne. Altre novelle. 
r. ber. 


Un'illustrazione di Gustavo Piattoli per «Inani di 
Castagnaio», dalle «Novelle della nonna». A 
sinistra, la copertina firmata da Carlo Chiostri. 


ARTE: POLEMICA 


Mosca: non restituiremo 
il «tesoro di Priamo» 


BONN -Il «tesoro di Priamo» non tornerà in Ger- 
mania, da dove venne trafugato dai soldati so- 
vietici alla fine della guerra. Lo ha dichiarato il 
ministro della cultura russo, Sidorow, in un'in- 
tervista allo «Stern», chiudendo così di fatto la 
querelle fra gli studiosi e gli esperti d'arte dei 
due paesi sul diritto di proprietà del «tesoro». Si- 
dorow ha spiegato che anche in Russia durante 
la guerra moltissime opere d'arte furono distrut- 
te, danneggate o trafugate: quindi il «tesoro di 
Priamo» è da considerarsi un risarcimento per 
tutti quei capolavori andati perduti. Il cosiddet- 
to «tesoro di Priamo» è una parte della collezio- 
ne privata (che nel 1902 contava oltre novemila 
pezzi, in gran parte d'oro) che Heinrich Schlie- 
mann, «scopritore» dell'antica Troia, lasciò in 
eredità al suo paese, e che l'esercito di Stalin tra- 


fugò nel 1945 a Berlino. 
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SCUOLA AL VIA: GLI AUGURI DI SCALFARO 
«Ragazzi, studiate 
enon arrendetevi» 


STIPENDI 
Italiani 
«fanalini» 
europei 


ROMA — Gli inse- 
gnanti scendono in 
campo per protestare 
contro l'attuazione 
del decreto Jervolino 
del 9 agosto e contro 
le normative della fi- 
nanziaria riguardan- 
ti la scuola. Agitazio- 
ni sono in program- 
ma il 25 settembre 
(manifestazione dei 
Cobas), il 27-28 set- 
tembre e nei giorni 8, 
9,19, 29 ottobre (Uni- 
cobas si asterranno 
dal lavoro) e il 27 ot- 
tobre (sciopero Gil- 
da). 
Secondo i dati for- 
niti da una ricerca 
Eurydice-Cee elabo- 
rati dall'Iter* di Tori- 
no la situazione è 
ben diversa da come 
la si dipinge, Un inse- 
gnante italiano di 
scuola primaria e se- 
condaria è impegna- 
to per 200 giorni 
all'anno né più né 
meno che un collega 
danese, tedesco e 
olandese. Lavorano 
di più i docenti del 
Lussemburgo (216 
giorni l'anno) ei por- 
toghesi (206). di 
sotto della media ita- 
liana invece, le scuo- 
le inglesi aperte solo 
190 giorni all'anno. 

Per contro, se si 
esclude il Belgio, se- 
condo un'indagine 
dell'Unione banche 
svizzere del 1991, gli 
insegnanti italiani so- 
no i meno peenti ri- 
spetto ai colleghi de- 
gli altri Paesi. Fino 
ad oggi, a causa del 
blocco del contratto 
degli insegnanti, un 
docente italiano di 
scuola elementare 
guadagna in media 
18.500.000 lire 
all'anno ponendosi 
al nono posto rispet- 
to ai partner europei.. 
I più pagati sono gli 
insegnanti del Lus- 
semburgo. 


CATANZARO — L'ap- 

prodo al mestiere più 
antico del mondo era di 
tipo soft. Le ragazze 
non: venivano sbattute 
sulla strada a fare il me- 
stiere con la violenza o 
le minacce. Piuttosto, 
venivano invogliate. Al- 
la fine, quella soluzio- 
ne, quasi la sceglievano, 
implorando di poter 
metter fine a una fatica 
massacrante a cui veni- 
vano sottoposte nelle al- 
tre attività, quelle, si fa 
per dire, regolari, in cui 
venivano ferocemente 


ROMA — Buon anno 
scolastico a tutti, fate 
il vostro dovere e non 
gettate mai la spugna. 
Scalfaro, com'è tradi- 
zione, anche quest'an- 

no fa gli auguri agli stu- 
denti con un messaggio 
inviato al ministro del- 
la Pubblica Istruzione 
Rosa Russo Jervolino. 

Il vostro dovere oggi 
— dice il presidente — 
è quello di saper studia- 
re mettendoci tutta la 
buona volontà; è il pro- 
blema più difficile, per- 
chè richiede impegno e 
perseveranza. Ma la vi- 
ta dell'uomo si muove 
sul binario essenziale 
dei diritti, a cominciare 
da quelli ‘inviolabili, e 
dei doveri senza i quali 
quei diritti diventereb- 
bero annunzio senza vi- 
ta. 

Scalfaro insiste sulla 
volontà. Esorta i giova- 
ni a non arrendersi 
mai, essere forti e de- 
terminati nei propri 
compiti, capaci di guar- 
dare al mondo e a tutte 
le sue piaghe, con sere- 
nità, coraggio, ottimi- 
smo.. L'unica vera 
sconfitta - sottolinea - 
è quella che noi diamo 
a noi stessi quando get- 
tiamo la spugna, quan- 
do una caduta ci avvili- 
sce e ci fa stare ai mar- 
gini, quando il mostro 
orgoglio ferito non tro- 
va una briciola di umil- 
tà per accettare la lezio- 
ne e riprendere, con 
maggior forza e fede, il 
cammino. 

Scalfaro ammonisce 
poi gli studenti a rico- 
noscere sempre i pro- 
pri torti e ad essere se- 
guaci della verità a 
ogni costo: non vi è er- 
rore, colpa, male dai 
quali non ci si possa ri- 
prendere se si accetta 
di aver sbagliato e si ha 
la forza di guardare 
avanti e di voler vince- 
re. 

Un pensiero partico- 


‘ 


‘ lare rivolge a quei do- 


centi che iniziano l'ul- 

timo anno di insegna- 
mento perchè raggiun- 
gono i limiti per la pen- 


Catanzaro: scopert 


sfruttate per poche deci- 
ne di migliaia di lire. Co- 
sì il loro viaggio dal gri- 
giore della Cecoslovac- 
chia al luccichio del no- 
stro Paese finiva in Cala- 
ipa e poi sui marciapie- 


C'è il sospetto che 
questa stessa organizza- 
zione abbia trattato Ha- 
na Kindlova, la ragazza 
uccisa in Versilia per- 
chè voleva ritirarsi dal 

* giro della prostituzione. 

Tra le foto sequestra- 
te, infatti, ce n'è una 
che ritrae un gruppo di 
ragazze accanto a un au- 


sione, e portano con sè 
un pò di malinconia; e 
a quelli, giovani, che si 
accingono ad affronta- 
re scolari e studenti 
per la prima volta. Au- 
guri — ha detto — a co- 
loro che vivono tra mil- 
le carte pur necessarie 
per l'amministrazione 

della scuola, tante vol- 
te impegnati con l'in- 

gegno e la volontà a su- 
perare manchevolezze 
e disagi. Auguri ai geni- 


tori, preoccupati per la. 


formazione dei propri 
figlioli e che partecipa- 
no con intelligenza e 
cuore all'opera delica- 
ta e solerte degli inse- 
gnanti. E auguri a chi 
deve colmare il vuoto 
di genitori in vario mo- 
do assenti: Auguri a voi 
ragazzi da chi inaugura 
la sua vita di scolaro, fi- 
no a chi, iniziando l'ul- 
timo anno di studio, de- 
vè saper scegliere la 
via dell'università, o 
deve trovare una'occu- 
pazione che risponda 
alle sue attese e già ne 
conosce le difficoltà. 

Auguri speciali, infi- 
ne, a quelli di voi che 
devono superare parti- 
colari difficoltà natura- 
li, perchè non dimenti- 
chino mai che la volon- 
tà ferma, unita all'in- 
gegno, sa far superare 
ogni più arduo ostaco- 
lo. 

Vi sia in voi - ha invi- 
tato Scalfaro- attenzio- 
ne e premura per le mi- 
serie altrui, per le soffe- 
renze altrui; non chiu- 
detevi in voi stessi, par- 
tecipate ai dolori degli 
altri, specie dei vostri 
compagni di studio. 

Non dimenticate mai 
— conclude — che la 
comunità nazionale vi 
attende per pagine nuo- 
ve e belle nella vita del- 
lo Stato; sentite già og- 
gi la responsabilità di 
essere cittadini, cioè 
parte viva della patria 
comune: c'è davanti a 
voi un domani di probi- 
tà, di responsabilità, di 
doverosi impegni priva- 
ti e pubblici. 

m.m. 


tobus che propagandiz- 
za una agenzia di Pisek, 
una città a un centinaio 
di chilometri da Praga, 
la stessa da cui era par- 
tita la povera Hana. 

Ieri, dopo mesi di in- 
dagini, la polizia di Ca- 
tenzaro ha chiuso il cer- 
chio facendo scattare 11 
arresti. Alla testa del 
megatraffico di prostitu- 
te, pare che ne abbiano 
importate almeno 500, 
la premiata azienda Ca- 
labria turismo della fa- 
miglia Puccio con sede a 
Bratislava. 

Alle ragazze, tutti gio- 


CONCLUSA AD ANKARA L’AVVENTURA DEI DUE CONNAZIONALI LIBERATI DAI CURDI | 


Ostaggi sulla via di casa 


Angelo Palego e Anna D’ Andrea, fermati per un interrogatorio, rientreranno forse oggi 


ROMA — E' durato 24 
giorni il rapimento dei 
due cittadini italiani libe- 
rati la scorsa notte dai 
guerriglieri curdi. Ecco 
le fasi salienti della vi- 
cenda. 21 agosto: il gior- 
nale «Ozgur Gundem», 
organo dei curdi, scrive 
che il 19 agosto l'«Eserci- 
to di liberazione del Kur- 
distan» (Argk), braccio 
armato del «Partito dei 
lavoratori curdi» (Pkk) 
habloccato quattro citta- 
ini stranieri nei pressi 
di Dogubeyazit, nella 
Turchia orientale, pres- 
so il confine con l'Iran. I 
turisti rapiti sono due 
italiani, Angelo Palego e 
Anna D'Andrea, e due 
svizzeri, Giuseppé Virgi- 
lio Rezzonico e Nico Ric- 
cardo Pianta. 
Iseparatisti curdi chie- 
dono di trattare diretta- 
mente con il governo ita- 
liano per l'eventuale li- 
berazione degli ostaggi e 
lo invitano a scoraggiare 
il turismo nella zona do- 
ve è avvenuto il seque- 
stro, dal momento che il 
Kurdistan è da conside- 


Angelo Palego 


rarsi «zona di guerra». 

Il 22 agosto, lo stesso 
giornale. precisa che gli 
stranieri sono stati fer- 
mati perché non erano 
in possesso del permesso 
dell'Argk, documento in- 
dispensabile per frequen- 
tare il Kurdistan. 25 ago- 
sto: nel corso di una con- 
ferenza stampa a Bonn, 
due rappresentanti del 
«Fronte nazionale di libe- 
razione del Kurdistan», 
braccio diplomatico del 
Pkk, affermano che i tu- 
risti stranieri ostaggi dei 
guerriglieri sono sette. 

Iportavoce dei separa- 
tisti curdi, Alì Sapan e 
Kani Jilmaz, aggiungono 


Anna D'Andri 


chesi tratta di due italia- 
ni, un neozelandese, due 
tedeschi e due svizzeri. 
2 settembre: al termine 
di un incontro con i gior- 
nalisti, tenuto a Roma 
nella sede della stampa 
estera, Alì Sapan, 29 an- 
ni, viene arrestato dagli 
agenti della Digos. Il por- 
tavoce del Pkk era ricer- 
cato in base a un manda- 
to di cattura internazio- 
nale emesso lo scorso 13 
aprile dalla corte marzia- 
le di Adana che lo accu- 
savadiattività terroristi- 
che. 

Il 3 settembre si ap- 
prende che Alì Sapan è 
entrato in Italia con un 


IN SCIOPERO PER IL PIANO DI PRODUZIONE 


Dal 24 al 27 settembre 
Ferrovie in agitazione 


ROMA—I sindacati con- 
federali dei trasporti 
hanno precisato lemoda- 
lità dei due scioperi na- 
zionali di 24 ore dei fer- 
rovieri proclamati per 
contrastare il piano di 
produzione '93-'94 del- 
le Ferrovie spa, che pre- 
vede, tra l'altro, circa 
30 mila esuberi. La pri- 
ma agitazione — affer- 
ma una nota unitaria — 
si svolgerà dalle 21 di sa- 
bato 25 settembre alla 
stessa ora di domenica 
26 per il personale addet- 
to alla circolazione dei 
treni, mentre negli uffici 
e negli impianti fissi si 
sciopererà per l'intera 

giornata di lunedì 27 set- 
tembre; la seconda agita- 
zione è stata indetta per 
il mese di ottobre ed 
esattamente dalle 21 di 
sabato 16 alla stessa ora 
di domenica 17 per gli 


vani e carine veniva of- 
ferto lavoro nel Belpae- 
se per fare le cameriere 
in ristoranti e bar o le 
collaboratrici domesti- 
che. Viaggio avventuro- 
so in superpulman, con 
tanto di passaporto turi- 
stico, fino a Roma e da 
lì in Calabria con il tre- 
no. A Botricello, accan- 
to a Catanzaro, le donne 
venivano prese in cari- 
ca da un'altra agenzia 
turistica, sempre dei 
Puccio, la Europa nord 
cheaccampandodifficol- 
tà nel settore turistico- 
alberghiero piazzava le 


addetti alla circolazione, 
mentre uffici e impianti 
fissi si asterranno dal la- 
voro per l'intera giorna- 
ta di lunedì 18 ottobre. 

In un volantino desti- 
nato ai ferrovieri Filt- 
Cgil, Fit-Cisl e Viltra- 
sporti definiscono inac- 
cettabile il piano azien- 
dale, perché. ridimensio- 
na enormemente i volu- 
mi di traffico merci e 
passeggeri ed è finalizza- 
to ad abbattere i costi ge- 
stionali solo ed unica- 
mente attraverso la dra- 
stica riduzione di circa 
40 mila ferrovieri. 

I sindacati chiedono 
dunque — si legge anco- 
ra nel volantino — un 
nuovo piano di produzio- 
ne costruito per lo svi- 
luppo del traffico, la qua- 
lificazione dell'offerta è 
il contenimento dei co- 
sti, in funzione del rilan- 


la tratta delle ceche 


donne a fare le braccian- 
ti per un massimo di 
500mila lire al mese. La- 
voro da, minuto più mi- 
nuto meno, 16 ore al 
giorno almeno. 

Alle prime proteste 
iniziavano le prime mi- 
nacce e umiliazioni fin 

ando, spezzate dalla 
ui le ragazze erano 
costrette a farsi furbe 
cambiando attività. Le 
manette sono scattate 
ai polsi dei quattro fra- 
tell titolari delle due 
agenzie: Luigi, Faustino 
Santino e Francesco Puc- 
cio. Quest'ultimo ha un 


cio produttivo del Paese 
easostegno dell'occupa- 
zione. 

Migliora infine la pun- 
tualità dei treni italiani. 
Ad agosto l'85% dei cor- 
vogli viaggiatori a medio 
e lungo percorso è giun- 
to in orario a destinazio- 
ne, con un incremento 
dell’11% rispetto allo 
stesso periodo del 1992. 
Nel dettaglio — riferisce 
una nota delle Ferrovie 
— l'indice di puntualità 
dei pendolini e dei treni 
Alitalia è stata del 93% 
(+6% rispetto ad agosto 
del 1992), mentre per i 
treni locali è stato del 
90% (+5%). Complessiva-- 
mente, i 6200 treni viag- 
giatori che circolano 
ogni giorno sulla rete ita- 
liana hanno garantito 
una puntualità pari al 
90%, con un aumento 
del 6%. 


avviato studio legale a 
Botricello ed è associato 
a un noto civilista nella 
capitale. In galera an- 
che il loro genitore, Do- 
menico. Insieme a loro 
sono andati in carcere: 
Viera Cervenokova, una 
slovacca residente a Ro- 
ma, Gregorio Grillone, 
Luciano Viscomi, Dome- 
nico Scumaci, Anna Gril- 
lone e Helena Horaceko- 
va, tutti residenti a Bo- 
tricello. Per tutti c'è 
l'accusa di associazio- 
ne a delinquere di stam- 
po mafioso. 

d. m. 


«titolo di viaggio» delle 
autorità francesi che lo 
definiva «rifugiato politi- 
co». 6 settembre: la quar- 
ta sezione penale della 
Corte d'appello di Roma 
revoca l'ordine di custo- 
dia cautelare spiccato 
contro Sapan, accoglien- 
do così la sollecitazione 
del guardasigilli Giovan- 
ni Conso. L'uomo lascia 
il carcere di Rebibbia. 
Lo stesso giorno l'Ansa 
viene in possesso di una 


lettera scritta da Angelo 


Palego alla moglie Wil- 
ma, in data 29 agosto. 8 
settembre: il Tgl manda 
in onda una videocasset- 
ta, ottenuta da un'agen- 
zia di stampa curda, nel- 
la quale appaiono i due 
ostaggi italiani. Le loro 
condizioni sembrano 
buone, 13 settembre: ar- 
riva a Van, nella zona do- 
ve sono gli ostaggi, una 
delegazione di cinque 
parlamentari: italiani. 
Una seconda missione 


- italiana è guidata dal 


console di Smirne, Giu- 
seppe Scognamiglio. Ieri 
la liberazione. 


LEGA NORD FRIULI «ORFANA» 


Il parlamentare Visentin 
bloccato dai militari turchi 


«Custodito»: questo il termine più usato dai quo- 
tidiani nazionali per definire l'attuale condizione 
di Roberto Visentin, parlamentare e segretario 
politico della Lega Nord Friuli, in missione in 
Turchia insieme ad altri quattro parlamentari 


per ottenere la liberazione degli ost: 


aggi italiani 


nelle mani dei guerriglieri curdi. Visentin è bloc- 
cato in un albergo di Van, nel cuore del Kurdi- 
stan turco, ai confini con l'Iran, e a circa un cen- 
tinaio di chilometri dalla zona del Monte Ararat, 


dove erano stati rapiti, a metà agosto, i turisti 


italiani Angelo Palego, Anna D'Ani 


‘ea e i due ti- 


cinesi Virgilio Rezzonico e Nino Pianta, liberati 


ieri, 


Il parlamentare friulano, dopo molti tentativi, 
è riuscito a mettersi in contatto telefonicamente 
con la sede della Lega Nord Friuli, a Udine, spie- 


gando quanto 


lî sta succedendo in Turchia. 


«Non c'è pericolo per la nostra vita — assicura 
Visentin — ma siamo praticamente immobilizza- 
tiin questo albergo di Van. Imilitari turchi l'han- 
no circondato, la loro presenza è costante anche 
all'interno e persino il personale dell'hotel è sta- 
to totalmente cambiato». Misure di sicurezza op- 
primenti da parte dei servizi di sicurezza turchi 
e un clima di intimidazione più volte denunciato 


dallo stesso Visentin, 


SCOPPIA IL CASO «MISSIONI D’ORO» 
Ral: i magistrati indagano 
su mille rimborsi spesa 


ROMA - Sono un miglia- | 


io le pratiche riguardan- 
ti irimborsi che negli ul- 
timi due anni la Rai ha 
liquidato a dirigenti, fun- 
zionari, inviati speciali, 
troupe e dipendenti im- 
pegnati in missioni al- 
l'estero. Tutta la docu- 
mentazione, che gli agen- 
ti del Nucleo di polizia 
tributaria della Guardia 
di finanza hanno acquisi- 
to nei giorni scorsi, è ora 
adisposizione del pubbli- 
ci ministeri. Antonino 
Vinci e Francesco Misia- 
ni, che già da tempo 
stanno svolgendo un'in- 
dagine. sugli appalti 
esterni che l'azienda ra- 
diotelevisiva nazionale 
ha concesso per la realiz- 
zazione di molti dei suoi 
programmi. 

Mentre in questa vi- 
cenda è già stato ipotiz- 
zato il reato di corruzio- 
ne, nel nuovo filone del- 
l'inchiesta, che si occu- 
pa principalmente delle 
missioni compiute in So- 
malia e nell'ex Jugosla- 
via non è stata ancora 
formulata un'ipotesi ac- 
cùsatoria. Soltanto dopo 
l'esame delle pratiche i 
magistrati della procura 
prenderanno unadecisio- 
ne. Tutta la documenta- 
zione sequestrata dalla 
finanza è stata per il mo- 
mento sigillata ed entro 
pochi giorni sarà a dispo- 
sizione dei pubblici mini- 


steri e degli investigato- * 


ri, che valuteranno se si- 
ano giustificate le note 
spesa ed i conseguenti 
rimborsi liquidati dal- 
l'azienda. E 
La documentazione è 
stata acquisita sia negli 
uffici della direzione ge- 


4 


Claudio Demattè 


nerale di viale Mazzini, 
sia presso il nuovo cen- 
tro di Saxa Rubra. Come 
è noto, proprio questa se- 
conda sede che ospita gli 
studi dei telegiornali ‘e 
dei radiogiornali con re- 
lativi uffici amministra- 


tivi, è finita da una quin- . 


dicina di giorni nel miri- 
no di Vinci e Misiani, i 
quali hanno acquisito, 
tra l'altro, una relazione 
interna redatta lo scorso 
anno e riguardante la lie- 


‘ vitazione dei costi per la 


costruzione degli immo- 
bili che fanno parte del 
nuovo complesso. 

Non ha, frattanto, tro- 
vato conferma la voce 
chenell'ambitodell'inda- 
gine i sostituti procura- 
tori avrebbero inviato 
una ventina di avvisi di 
garanzia. Quanto al- 


l'apertura del nuovo filo- 
ne d'indagine riguardan- 


te le note spese degli in- 
viati all'estero, il giorna- 
lista Enrico Massidda ha 
precisato di non aver fat- 
to le dichiarazioni che al- 
cuni giornali gli hanno 
attribuito, virgolettando 
il testo. 

Intanto l' Usigrai, il 
sindacato dei giornalisti 
Rai, in una nota ha au- 
spicato che venga fatta 
la massima chiarezza.in 
merito agli accertamenti 
sulle trasferte di giorna- 
listi Rai inviati nella ex 
Jugoslavia e in Somalia. 
Per l'Usigrai, è necessa- 
rio che vengano portati 
alla luce eventuali illeci- 
ti compiuti in questo o 
in altri settori, giornali- 
stici e non, dell'azienda. 
Il sindacato ha inoltre ri- 
badito che in nessun mo- 
do eventuali responsabi- 
lità individuali possono 
essere usate per alimen- 
tare strumentali campa- 
gne di delegittimazione 
della Rai e dell'informa- 
zione del servizio pubbli- 
co. L'Usigrai ha chiesto 
in tal senso che i nuovi 
vertice dell'azienda si 
pronuncino chiaramente 
contro un uso distorto 
della questione morale, 
intervenendo a difesa 
della dignità della stra- 
grande maggioranza dei 
dipendenti Rai. 

Il sindacato ha affer- 
mato inoltre che la Rai 
deve fissare norme certe 
in tema di assunzioni, 
carriere, formazione, in- 
compatibilità professio- 
nali, diritti e doveri. Se- 
condo l'Usigrai le rispo- 
ste non possono essere 


‘affidate a circolari oppu- 


re a ordini di servizio 
maturati al di fuori del 
confronto. 


DORIGUZZI COMMUNICATION «8 


Fittydent, 


ID=SCO 


=" 
pasta adesiv 


IGIENE DENTALE 
E COSMESI ODONTOIATRICA 


a per dentiere 


se Una tessera 


per il tuo sorriso! 


CARTA SERVIZI ANNI D'ARGENTO 


Fittydent pasta adesiva per dentiere, contribuisce alla realizza- 
zione dell’iniziativa “Anni d’argento”: una carta speciale, riservata a 
chi ha già compiuto 50 anni, che offre servizi ed agevolazioni utili a 
risolvere i piccoli grandi problemi della vita di ogni giorno. A 
Fittydent 10 volte più attivo di una normale pasta adesiva per den- 
tiere, garantisce un contatto ottimale della protesi con la gengiva 


ricreando un equilibrio naturale sia fisico che psicologico. 


Risolve quindi in modo completo uno dei problemi più diffusi nei 
portatori di protesi: la tenuta. 


. Da anni vicini ai problemi sociali, 
soprattutto dell’anziano, impieghia- 
mo tutte le nostre forze‘ed esperienze 
nella ricerca di soluzioni chè miglio- 
rino la vita di tutti i giorni. 


Fittydent, la garanzia di un sorriso. 


tiro, 


e graitament POOR Rider, 


gichiede! 


per conto degli Assessorati ai Servizi Sociali dei 
Comuni e destinata ad iniziative a favore degli anziani 
più bisognosi. 


La Carta Servizi Anni d'Argento ha una validità di 
12 mesi. Il suo costo è di L. 60.000. 
In tale importo è compreso il premio della polizza 
assicurativa nonché una quota di L. 12.000 incassata 


Mercoledì 15 settembre 1993 


Interni / Cronache 


ARRESTATO A MILANO L'AVVOCATO SBISA”, UNO DEI PIU’ NOTI CIVILISTI LOMBARDI, PER L'INCHIESTA ENI-SAI | NEW YORK 


Principe del Foro in galera 


MILANO —. Giuseppe 
Sbisà, uno dei più. noti 
avvocati civilisti di Mila- 
No, è stato arrestato dai 
giudici di «mani pulite» 
nell'ambito dell'inchie- 
Sta sui presunti fatti di 
corruzione avvenuti nei 
Tapporti tra l'Eni e la 
compagnia di assicura- 
zioni Sai di Ligresti. L'ac- 
cusa è di concorso in cor- 
ruzione. Un mese fa l'av- 
vocato Sbisà era stato 
iscritto nel registro degli 
indagati. Ieri sono scat- 


' tate le manette. Nel suo 


ufficio e nella sua abita- 
zione la scorsa settima- 
na erano state conpiute 
perquisizioni nel corso 
delle quali sarebbero sta- 
ti trovati documenti che 
comproverebbero un 
suo mancato intervento 
per impedire il passag- 
gio di una somma, rite- 
nuta illecita dagli inqui- 
renti, di circa 4 miliardi 
dal gruppo Ligresti al 
commercialista Aldo Mo- 
lino, a sua volta colpito 


da un ordine di custodia 
'e tuttora latitante negli 
Stati Uniti. 

L'ordine di cattura per 
Sbisà, che-ha 55 anni ed 
è molto noto negli am- 
bienti forensi milanesi, è 
stato chiesto dal pubbli- 
co ministero Fabio De 
Pasquale e firmato dal 
giudice per le indagini 
preliminari Maurizio 
Grigo. Sbisà avrebbe col- 
laborato con Molino nel- 
la preparazione dell'ac- 
cordo col quale l'Eni con- 
feriva alla Sai la gestio- 
ne, mediante la società 
congiunta Padana Vita, 
dell'assicurazione di tut- 
ti i dipendenti del grup- 
po pubblico. Per la sua 
prestazione Molino 
avrebbe ottenuto un 
compenso di 4 miliardi, 
pagatigli in Svizzera. 
Una tangente di 13, mi- 
liardi sarebbe invece an- 
data ai dirigenti e ai poli- 

‘tici che avevano favori- 
to l'alleanza fra Eni e 
Sai. 

Per ottenere la tangen- 


SPARATORIA A MILANO 
Uomo freddato 
da due Killer 


MILANO — Un uomo 
dell'apparente età di 40 
anni è stato ucciso a col- 
pi di pistola ieri pomerig- 
gio. a. Milano. L'uomo ‘ 
che era privo-di docu- 
menti, stava salendo 0 
scendendo da una «Golf 
1600» parcheggiata in 
via Sidoli, quando, se- 
condo alcuni testimoni, 
è stato avvicinato da un 
giovane che gli ha spara- 
to da distanza ravvicina- 
ta tre colpi con un revol- 
ver di grosso calibro, for- 
se una «357 magnum». I 

roiettili hanno colpito 


‘uomo al collo e alla te-' 


sta uccidendolo sul col- 


0, ; 
Subito dopo l'omici-. 


dio, il killer si è allonta- 
nato a bordo di una Fiat 
Uno chiara targata Mila- 
no facendo perdere le 
tracce. L'auto della vitti- 
ma, targata Novara, ri- 
sulta di proprietà di una 


VATICANO 
Sfrattato 
minaccia 

di gettarsi 

dal Cupolone 


ROMA — Un uomo ha 
minacciato, ieri mattina, 
di buttarsi dalla cupola 
di San Pietro. 

L'uomo, Giuseppe Piz- 
zuti, di 30 anni, ha preso 
l'ascensore insieme ad 
un gruppo di turisti, poi 
è salito la rampa di scale 
che conduce nel terraz- 
zo che sta sotto l'apice 
della cupola. 

L'uomo, che si è spot- 
to esageratamente dal- 
l'inferriata del terrazzo 
è stato avvicinato da un 
funzionario della vigilan- 
za vaticana, ma ha reagi- 
to e si è agitato di più, 
ber cui il funzionario ha 
ritenuto più prudente al- 
lontanarsi. Sul posto so- 
no giunti i vigili del fuo- 
co:del Vaticano. 

Giuseppe Pizzuti ha 
spiegato che, con il suo 
gesto, ha inteso protesta- 
Te, perchè stamane è sta- 
to licenziato in tronco 
dall'incarico chericopri- 
Va presso un non meglio 
Specificato «Museo del 
tesoro del Vaticano», ed 
è stato anche sfrattato 
assieme alla madre. 

L'uomo, visibilmente 
agitato, è assistito da un 
Penalista, l'avvocato Co- 
Stantino Marini, e da un 
Civilista, l'avvocato Al- 
do Sipala. 

Pizzuti, che è un citta- 
dino italiano di colore, 

‘a raccontato che sta at- 
traversando un periodo 
Particolarmente difficile 
anche perché «è stato 
Sfrattato» e da giugno vi- 
Ve con la madre in un re- 
Sidence della città. 


società. î 

Gli agenti hanno iden- 
tificatol'uomoassassina- 
to: si tratta di Mario Cor- 
ti, di 42 anni, un pregiu- 
dicato milanese. 

Sull'omicidio, il cui 
movente dopo l'identifi- 
cazione della vittima 
sembra orientatop verso 
un regolamento di conti 
nell'ambito della malavi- 
ta organizzata, stanno 
indagando gli uomini 
della squadra mobile. 

Secopndo quanto si è 
appresop, ‘assassino, 
unto sul posto a bordo 
una «Fiat Uno» bianca 
pucca da un complice, 
ia sparato contro Corti 
da breve distanza tre col- 
pi di revolver. Due pro- 


‘ iettili hanno, colpito la 


vittima, seduta josto 
di guida della «Golbo, al 
collo e alla testa, il terzo 
si è conficcato nella por- 
tiera. 


CULTURA 
Altedesco 
Lothar Gall 
il «Balzan» 
perla storia 


MILANO — Sono stati 
assegnati ieri, dall' ap- 
posito comitato, i «Pre- 
mi Balzan» per il 1993. I 
remi sono di 350 mila 
ranchi svizzeri ciascu- 
no (circa 380 milioni). 
Per la storia (società del 
«XIX e XX secolo) il pre- 
mio è andato al tedesco 
Lothar Gall; per l'arte e 
archeologia dell' anti- 
Ca al francese Jean 
i eclant; per la paleonto- 
0gla, con particolare ri- 
erimentoall'oceanogra- 
fia, al tedesco- america- 
no Wolfgan Berger. Al 
tedesco Lothar Gall il 
premio per la storia, in 
relazione alla società del 
XIX e XX secolo, è stato 


assegnato con una moti- 


vazione in cui si rileva 
che «attraverso una ri- 
cerca approfondita delle 
fonti, un'analisi magi. 
strale della storia socia- 
le ed un'affascinante 
narrazione è riuscito a 
far rivivere l'ascesa e la 
crisi della borghesia te- 
desca nel quadro della 
storia europea del XIX e 
XX secolo, indicando co- 
sì una nuova e promet- 
tente via allo studio del- 
la storia delle società 
moderne». v 
Lothar Gall ha 57 anni 
ed è dottore in lettere © 
professore di storia me- 
dioevale e moderna alla 
- Johann W. Goethe Uni- 
versitat di Francoforte. 
Ha precedentemente in- 
segnato alle Università 


di Giessen, Berlino ed: 


Oxford. E' presidente 
dell'Unione degli Storici 
in Germania, vicepresi- 
dente del Consiglio Na- 
zionale Tedesco delle Ri- 
cerche e membro di com- 
missioni storiche e consi- 
gli scientifici. Numerosi 
1 suoi libri, fra cui uno 
su Bismark, tradotto in 
diverse lingue. 


te da pagare a chi aveva 
favorito l'accordo con 
l'Eni, Ligresti sarebbe 
stato costretto a compra- 
re per 15 miliardi quote 
di società di Aldo Molino 
che invece valevano al 
massimo 2 miliardi. Sbi- 
sà avrebbe scritto un 
protocollo in cui era con- 
tenuta la seguente frase: 
«Il prezzo di acquisto 
prescinde dal valore rea- 
le delle società e tiene 
conto di altri interessi 
noti alle parti». E sareb- 
be stata questa frase, 
dalla quale emerge la co- 
noscenza diretta da par- 
te dell'avvocato delle 
tangenti accumulate per 
favorire l'accordo fra la 
Sai e l'Eni, ad aver con- 
vinto il sostituto De Pa- 
squale e il Gip Grigo a 
far scattare l'arresto. 
Intanto sul caso Curtò 
interviene nuovamente 
il procuratore capo della 
Repubblica di Milano, 
Francesco Saverio Bor- 
relli. Borrelli ai cronisti 
giudiziari che ha incon- 


trato in mattinata e al di- 
rettore del Tg4 Emilio 
Fede che lo ha intervista- 
to per l'edizione delle 
13.30, ha detto di aver 
giudicato inopportuno 
l'intervento fatto dai ma- 
gistrati appartenenti a 
Magistratura democrati- 
ca nei riguardi del presi- 
dente della Corte di ap- 
pello Pajardi, accusato 
dai giudici di sinistra di 
non aver ostacolato la 
nomina di Diego Curtò a 
presidente vicario deltri- 
bunale, Borrelli ha detto 
che muovere critiche co- 
sì pesanti a Pajardi all'in- 
domani dell'esplosione 
del caso Curtò poteva es- 
sere recepito dal lettore 
dei giornali come una 
sorta di coinvolgimento 
del presidente Pajardi 
nell'episodio attribuito a 
Curtò. «Questo mi sem- 
brava ingiusto — ha det- 
to Borrleli — mi sembra- 
va infamante nei con- 
fronti del presidente del- 
la Corte di appello». 
Luca Belletti 


Trovatia Napoli automezzi rubati 
perunvalore di oltre dieci miliardi 


NAPOLI — Centinaia di 
autovetture ed automez- 
zi in fase di rottamazio- 
ne e riassemblaggio ed 
oltre ottanta autovettu- 
re di lusso — tutti rubati 
nei giorni scorsi — per 
un valore complessivo 
di circa dieci miliardi di 
lire sono stati trovati 
dalla polizia in depositi 
tra i comuni di Arzano e 
Casandrino, in provincia 
di Napoli. 

Nei capannoni, appa- 
rentemente adibiti alla 
lavorazione di rottami, 
gli agenti hanno trovato 
attrezzate officine con 
argani, una gru con brac- 
cio telescopico di 30 me- 
tri ed utensili professio- 
nali. Nei locali venivano 
sostituite agli automezzi 
le parti usurate, le matri- 
cole perchè potessero es- 


sere immessi «puliti» sul 
mercato dell'usato. Gli 
agenti della Squadra Mo- 
bile hanno anche seque- 
strato sofisticati impian- 
ti ed attrezzature occor- 
renti per la sostituzione 
dei motori e dei dati 
identificativi degli auto- 
mezzi, ed arrestato un 
pregiudicato, Salvatore 
Mantellino, di 34 anni, 
di Napoli, con l'accusa 
di associazione per delin- 
quere finalizzata al fur- 
to,.alla rapina ed alla ri- 
ne di autoveico- 


Quest'ultimo, con pre- 
cedenti per rapina, furto 
e ricettazione, con un te- 
lefono cellulare ha av- 
vertito della presenza de- 
gli agenti le cinque per- 
sone che si trovavano 
all' interno dei capanno- 
ni quando, la notte scor- 


sa, i poliziotti si prepara- 
vano per fare irruzione. 
I cinque sono riusciti a 
fuggire per una uscita se- 
condaria. 

Nei depositi sono sta- 
te trovate automobili 
Mercedes, Bmw, Masera- 
ti, Lancia Thema, Fiat 
Croma, e jeep di marca 
Toyota e Nissan, nume- 
rosi autocarri e tre veico- 
li con braccio oscillante 
e scala telescopica in 
uso al personale del- 
l'Enel. 

Tutti i veicoli trovati 
sono risultati rubati nei 
giorni scorsi in località 
della Campania e del La- 
zio, Gli agenti hanno 
identificato e denuncia- 
to in stato di irreperibili- 
tà, illocatario dei deposi- 


‘ti, Antonio Porzio, di 58 


anni, di Napoli, pregiudi- 
cato. 


PER L’EX MINISTRO LA GIUNTA AUTORIZZA INDAGINI E PERQUISIZIONI 


«No» alle manette per De Lorenzo 


«E? la vendetta delle case farmaceutiche e dei medici cui ho tolto i poteri» 


ROMA — Sì alle indagini 
ealle perquisizioni domi- 
ciliari, no. all'arresto 
per l'ex ministro della 
Sanità liberale France- 
sco De Lorenzo chiesto 
dai magistrati napoleta- 
ni a luglio scorso per le 
mazzette sui farmaci, gli 
ospedali e gli spot anti- 
Aids. De Lorenzo ha re- 
pinto tutte le accuse: E' 
‘una persecuzione- si è di- 
feso- è la vendetta delle 
case farmaceutiche e di 
tutti quei medici ai quali 
ho tolto potere. 

Nella Giunta per le au- 
torizzazioni a procedere 
di Montecitorio hanno 
votato per l'arresto i 
due pidiessini, il verde 
Mauro Paissan, Rifonda- 
zione, il leghista Gian- 
marco Mancini e il Msi, 
contrari Dc, Psi, Pri e il 
Federalista europeo Ro- 


CACCIA 
Riprende 
domenica 
la «grande 
guerra» 


ROMA— Riapre domeni- 
ca prossima la nuova sta- 
gione venatoria. I segua- 
ci di Diana, all'alba del 
19 settembre potranno 
imbracciare le loro dop- 

iette, e insieme ai loro 

edeli amici a. quattro 
zampe inizieranno la sta- 
gione '93/194. 

La caccia si aprirà in 
tutta Italia per tutte le 
specie di selvaggina: mi- 
gratoria e stanziale, com- 
presenell'elenco pubbli- 
cato dalle regioni ed al 
Hi ogni cacciatore si 

leve attenere nel rispet- 
to del tesserino venato- 
rio’ che deve accompa- 
gnare ogni licenza di cac- 
cia. 

Questa stagione vena- 
toria doveva essere 
all'insegna della nuova 
legge, con regole nuove, 
che non hanno però an- 
cora trovato attuazione 
nelle varie regioni italia- 
ne. Le uniche in regola 
sono il Molise e la Lom- 
bardia. 


Di 
a legislatura, 
I 150 92, legge foto cac- 
a = Sona 

7 ‘Natoria E 
tutto disattesa. Al suo in- 
terno contiene norme 
nuove che prevedono la 
divisione del territorio 
attraverso piani faunisti- 
ci provinciali che asse- 
gnano il 20-30% di terri 
torio a queste zone pre- 
dette; fino al 15% Per 
l'iniziativa privata, il ri- 
manente territorio ‘alla 
caccia programmata. At- 
traverso queste norme 
la caccia sarebbe dovuta 
diventare, almeno. nelle 
intenzioni, più qualifica- 
ta e gratificante, soprat- 
tutto avrebbe legato il 
cacciatore al. territorio 
di appartenenza, elimi- 
at di fatto il nomadi- 
smo venatorio. 


berto Cicciomessere. I 
giudici hanno motivato 
la necessità della custo- 
dia cautelare con il peri- 
colo di inquinamento 
delle prove. Ha già di- 
strutto documenti 
sull'altra inchiesta in 
cui è imputato, sul voto 
di scambio. E lo ha am- 
messo anche ieri: certo. 
Era mio diritto distrug- 
gere documenti che 
avrebbero compromesso 
persone, anche istituzio- 
nali, che mi avevano 
chiesto delle raccoman- 
dazioni. 

Voto a favore di tutti i 
commissari per l'auto- 
rizzazione a procedere; i 
reatisono quelli di corru- 
zione continuata per atti 
contrari ai doveri d'uffi- 
cio, associazione a delin- 
quere e violazione della 
legge sul finanziamento 


dei partiti. Larga maggio- 
Tanza anche Te: il sì alle 
perquisizioni, conl'ecce- 
zione del liberale Alfre- 
do Biondi. Sul caso do- 
vrà ora pronunciarsi 
l'aula della Camera, pro- 
babilmente la prossima 
settimana. 

Ma ieri è stata la gior- 
nata dell'autodifesa 
dell'ex ministro che ha 
consegnato alla Giunta 
una memoria di 38 pagi- 
ne e si è trattenuto per 
un'ora aspiegare ai gior- 
nalisti le proprie ragio- 
ni. Sono innocente, mi 
avete trasformato in un 
mostro. Io i prezzi dei 
farmaci li ho diminuiti, 
non c'entro ‘niente. Le 
decisioni erano del mini- 
stro dell'Industria- ha 
affermato tirando in bal- 
lo quindi Adolfo Batta- 
glia, pri e Guido Bodra- 
to, dc. E' la vendetta- 


ha dichiarato- delle case 


farmaceutiche. 
Assai diversa 
l'imquietante ricostru- 


zione dei sostituti procu- 
ratori di Napoli, basata 
anche sulle confessioni 
dell'ex segretario parti- 
colare del ministro Gio- 
vanni Marrone, del mec- 
canismo dei pagamenti 
di tangenti da parte del- 
le industrie farmaceuti- 
che per accellerare le au- 
torizzazioni ministeriali, 
per ottenere vantaggiose 
revisioni dei prezz delle 
medicine. Il Cip- accusa- 
no i magistrati- si era in 
pratica trasformato in 
una banda criminale ca- 
peggiata dall'onorevole 

De Lorenzo, abilmente 
orchestrata dal Marone, 
e dal professor Vittoria 
(suicidatosi al momento 
del suo coinvolgimento) 


composta da funzionari, 
molti dei quali volentie- 
ri aderivano senza scru- 
polo alcuno a fronte di il- 
leciti guadagni di rile- 
vante entità alle abusive 
indicazioni.... 

Ma per De Lorenzo si 
tratta semplicemente di 
regali, e non legati 
all'aumento dei prezzi. 
Non nego di averne avu- 
ti? Quale ministro non 
ha regali?- ha osservato- 
c'è ‘stato anche qualche 
contributo elettorale che 
ho sbagliato a non regi- 
strare. Nelle 40 pagine 
della richiesta di autoriz- 
zazione a procedere si 
parla di decine e decine 
di milioni consegnati 
all'ex ministro, ai suoi 
uomini e al Pli, come i 
300 ammessi dal presi- 
dente della Farmindu- 
stria Claudio Cavazza. 

Marina Maresca 


L’INCHIESTA SULLA STRAGE DEL PILASTRO 
Perl’eccidio dei tre carabinieri 
è stato indiziato un quarto uomo 


BOLOGNA —. L'inchie- 
sta della Dda (Direzione 
distrettuale antimafia) 
di Bologna che la scorsa 
settimana ha portato ad 
oltre 170 arresti su tutto 
il territorio nazionale, 
ha condotto anche al- 
l'identificazione del pre- 
sunto quarto uomo del- 
l'eccidio dei tre carabi- 
nieri del 4 gennaio '91 al 
quartiere Pilastro. 

Si tratta di Massimilia- 
no Motta, 27 anni, abi- 
tante proprio al Pilastro. 
Nei suoi confronti i Pm 
della Dda Giovanni Spi- 
nosa e Mauro Monti, 
che conducono l'inchie- 
sta che ha portato ai 170 
arresti, e il Pm della Pro- 
cura bolognese Alberto 
Candi, che conduce l'in- 
dagine sull'eccidio del Pi- 
lastro, hanno preparato 
(anche sulla base degli 


VERONA — Giulietta, il 
‘personaggio veronese re- 
so famoso da Shakespea- 
re, sarebbe nata il 16 set- 
tembre del 1284: lo ha 
dedotto lo storico verone- 
se Giuseppe Franco Vi- 
viani sulla base delle fon- 
ti letterarie delle novelle 
del Bandello e del Da Por- 
to, e l'assessorato . alla 
cultura del comune di Ve- 
rona si accinge a celebra- 
re l'evento con una serie 
di iniziative. Il program- 
ma delle manifestazioni 
è stato illustrato ieri, nel- 
la. cinquecentesca sala 


accertamenti fatti dagli 
investigatori dei carabi- 
‘nieri) un ordine di custo- 
dia cautelare per concor- 
so in triplice omicidio, 
che dovrebbe essere noti- 
ficato nelle prossime 
ore. Motta si trova già 
rinchiuso in carcere dal- 
la scorsa settimana per 
associazione per delin- 
quere di stampo mafio- 
so, quando è scattata 
l'operazione della Dda. 
Per l'eccidio dei tre ca- 
rabinieri un anno fa ven- 
nero arrestati, sulla base 
di indagini della Polizia, 
i fratelli pilastrini Wil- 
liam e Peter Santagata, 
ritenuti anche tra i capi 
dell'associazione mafio- 
sa con base al Pilastro 
(la cosiddetta quinta ma- 
fia), e notificato un ordi- 
ne di custodia in carcere 
a Marco Medda, l'erga- 


Farinati, dall'assessore 

alla cultura Alfredo Me- 
occi e dal presidente del 
«Club di Giulietta», Giu- 
lio Tamassia. Giulietta è 
diventata l'ambasciatri- . 
ce di Verona nel mondo e 
noi intendiamo festeggia- 
re il suo compleanno - ha 
detto Meocci - come fos- 
se una presenza viva, 
perchè il suo mito è ali- 
mentato ogni giorno dal- 
le migliaia di lettere che 
riceve. I festeggtamenti, 
che si svolgeranno nella 
Casa di Giulietta, preve- 
dono un concerto di mu- 
sica antica alle 17, al 


stolano sardo-varesotto, 
considerato l'ex delfino 
di Raffaele Cutolo. Il pro- 
cesso a loro carico è fis- 
sato per novembre. 
Secondo le testimo- 
nianze raccolte, la sera 
del 4 gennaio ‘91, sul 
luogo dell’eccidio, c’era 
un commando di sette- 
otto persone. Motta non 
avrebbe sparato, ma sa- 
rebbe stato comunque 
sul posto e armato. Se- 
condo la ricostruzione 
fatta dagli investigatori i 
Santagata erano i termi- 
nali bolognesi di un traf- 
fico di armi, e Medda 


avrebbe avuto il ruolo di ‘ 


garante della consegna 
del carico. 

Con i Santagata, Med- 
da e Motta, vi sarebbero 
stati i referenti di una 
banda di rapinatori, ai 


. quali le armi avrebbero 


Per Giulietta 709 candeline 


quale seguirà la famosa' 
scena del balcone tratta 
dalla pente scespiria- 
na e una festa per le «tee- 
nager» veronesi nate il 
16 settembre. 

Riguardo alla scoperta 
della data, lo storico ha 
detto di essere arrivato a 
tale conclusione «pren- 
dendo come punti di rife- 
rimento la festa di Carne- 
vale in casa Cappelletti 
(il cognome originario, 
poi storpiato in Capuleti 
in età romantica) e la fe- 
sta di S. Eufemia, data 
del diciottesimo comple- 
anno di Giulietta. Un gio- 


dovute essere consegna- 
te per un colpo da mette- 
re a segno. Arrivarono 
però i tre carabinieri, 


contro i quali cominciò - 


l'inseguimento e la spa- 
ratoria. A Motta inizial- 
mente alcuni testi avreb- 
bero fornito un alibi. 
Successivamente, però, i 
testimoni avrebbero ri- 
trattato le loro dichiara- 
zioni. 

Intanto si è appreso 
anche un particolare cu- 
rioso sull'operazione di 
martedì scorso. Uno dei 
190 colpiti da ordine di 
custodia, D.V., Non era 
nella propria abitazione 
quando sono scattati gli 
arresti. Leggendo il gior- 
nale si è accorto di esse- 
re tra i ricercati e dopo 
aver contattato il suo di- 
fensore ha deciso di co- 
stituirsi. 


co basato su dati pura- 
mente letterari, quindi 
fittizzi, ma interessan- 
te». Quella di Giulietta è 
una leggenda, alimenta- 
ta ancor oggi dalle innu- 
merevoli lettere d'amo- 

re a lei indirizzate. Lette- 
re che sono diventate un 
libro «Scrivere per amo- 
re» curato da Natalia 
Aspesi ed edito da Pinei- 
der, che include una se- 
zione di cartoline postali 
sul tema dell'amore egli 
scritti «Per nozze», cura- 
ti dal fiorentino Riccardo 
Carapelli, di moda nel di- 
ciottesimo secolo. 


La Mussolini 

va nel Bronx 
perincontrare 
«gente comune» 


NEW YORK — «Sono ve- 
nuta qui per incontrare 
voi, gente comune, non i 
politici... In Italia vivo 
in mezzo ai politici e, 
credetemi, ne ho abba- 
stanza», Alessandra Mus- 
solini, deputato del Msi, 
ha così iniziato un breve 
discorso dinanzi ad un 
numeroso gruppo di sim- 
patizzanti e di aderenti 
ai cosidetti ‘comitati tri- 
colore’, costituiti da vec- 
chi reduci dell'ultima 
guerra, nella  ’Little 
Italy" del Bronx che 
l'hanno applaudita a lun- 
go. 
«Non sono venuta per 
fare propaganda per il 
mio partito — ha subito 
precisato — e non porto 
distintivi di fiamma o di 
altro genere, ma solo per 
parlare con voi, per sen- 
tire le vostre aspettative 
e ivostri problemi». «Io 
so che avete l'Italia nel 
cuore — ha continuato 
— e so che amate la vo- 
stra Patria più di quanto 
l'animo molti italiani 
che vivono in Italia». Il 
deputato ha anche rispol- 
verato la vicenda dell'in- 
vito al ricevimerito della 
'Niaf' di Washington del 
leader della Lega Nord 
Umberto Bossi. «Ma co- 
me si permette Bossi di 
PEslara di gente che ha 
‘atto tanti sacrifici in 
terra d'America taccian- 
dola di mafia?», ha affer- 
mato tra gli applausi. 
«Che se ne stesse in Ita- 
lia e pensasse piuttosto 
all'unità d'Italia», ha ag- 
giunto, «Esistono sicura- 
mente differenze geogra- 
fiche — ha affermato — 
ma c'è un'anima sola... e 
poi tutti hanno combat- 
tuto fianco a fianco per 
l'Italia». 

Bossi ha rinunciato a 
venire in America in se- 
guito alle accese polemi- 
che scaturite da alcuni 
FUda espressi sugli ita- 
‘o-americani, La Musso- 
lini ha infine parlato 
dell'iter parlamentare 
della legge che dovrebbe 
concedere il diritto di vo- 
to agli italiani all'este- 
ro, «Speriamo che que- 
sto benedetto iter si 
esaurisca... Vedremo poi 
chi voterà in favore e 
chi contro». Al discorso 
è seguito una cena in un 
ristorante del rione. Du- 
rante la sua visita dura- 
ta oltre due settimane è 
stata anche nel New Jer- 
sey e in Pensilvania. 

a.m. 
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Non è più con noi 


Annetta Castagnetti 
Pulini 
(Sandra) 


Lo annunciano con dolore 
il marito LEOPOLDO, il fi- 
glio ROBERTO, il nipote 
STEFANO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 settembre 1993 


Partecipano ‘al dolore RE- 
NATO, CLAUDIO, MIL- 
VIA e MARIAPAOLA. 


Trieste, 15 settembre 1993 


Si associa famiglia SCRAZ- 
ZOLO. 


Trieste, 15 settembre 1993 


+ 


Il giorno 10 settembre lon- 
tano dalla sua Trieste è de- 
ceduto 


Guglielmo 
Fragiacomo 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio DARIO con GLO- 
RIA, i nipoti GABRIELLA 
e GIORDANO e i parenti 
tutti. 

Trieste,Harare, 

15 settembre 1993 
scese eo 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari commossi per la 
manifestazione di affetto e 
di cordoglio tributata alla 
loro cara estinta 


Velia Capolino 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che gli sono sta- 
ti di conforto in questa tri- 
ste circostanza. 


Trieste, 15 settembre 1993 
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La nostra cara mamma ci 
ha lasciati improvvisamen- 
te 


Sabina Ursic 
ved. Delise 


I figli LUCIANO con VI- 
VIANA, ETTORE con AN- 
GELA, SILVANO con BI- 
CE, i nipoti ROBERTO 
con SANDRA, MASSIMI- 
LIANO, DIANA. 
Un ringraziamento ai medi- 
ci e personale della I geria- 
tria dell'ospedale Santorio. 
I funerali seguiranno vener- 
dì 17 corr. alle ore 8.30 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 15 settembre 1993 


Ciao 
nonna bis 


Resterai sempre nei nostri 
cuori: GIULIA e GIOR- 
GIA. 

Trieste, 15 settembre 1993 


Sono vicini a LUCIANO: 
ANNAMARIA e TULLIO. 


Trieste, 15 settembre 1993 


MARISA, MARZIA e 
MASSIMO ricordano 


nonna Sabina 


Trieste, 15 settembre 1993 


Si associano al dolore 
GIANNA e FRANCA 
MARRONE. 


Trieste, 15 settembre 1993 


Piangono la scomparsa del- 
la cara 


zia Sabina 


i nipoti ANNAMARIA, 
BRUNO, DONATELLA. 


Brescia, 15 settembre 1993 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Angela De Angeli 
ved. Velisceck 
famiglie DI ROCCO, 


COHEN, LAGHI, LA POR- 
TA. 


Trieste, 15 settembre 1993 


I familiari di 
Fermuccio Maranzana 


ringraziano quanti in vario 

modo hanno preso parte al 

loro dolore. 

Trieste, 15 settembre 1993 

ne e enri 
"Datele del frutto delle sue 


mani e le opere sue la lodi- 
no alle porte” 


1991 


Pro 31-31 
1993 


Emilia Pavoni 
Tramontini 


La tua grande famiglia 
Trieste, 15 settembre 1993 


II ANNIVERSARIO 
Ruggero Coloni 


Ricordandoti sempre 
moglie e figli 
Trieste, 15 settembre 1993 


15.9.92 15.9.93 


Sergio Piscane 


I suoi cari lo ricordano con 
immutato, amore. 


Trieste, 15 settembre 1993 


| XX ANNIVERSARIO 


Garlo Usignolo 
Vivi in noi. 
I familiari 
Trieste, 15 settembre 1993 
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Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30‘ 
sabato 8.30-12.30 
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Il Piccolo 


Esteri 


BALCANI /RIPRESII COLLOQUI TRA TUDIMAN E IZETBEGOVIC A GINEVRA 


Ill negoziato non decolla 


Raggiunto un accordo articolato in quattro punti - Nuovi scontri tra serbi e croati in Bosnia 


BALCANI 


Mig croato 
abbattuto 


BELGRADO — Uno 
dei tre Mig 21 
dell'aviazione - croa- 
ta è stato abbattuto 
dall'antiaerea dei | 
ribelli serbi mentre 
sorvolava la loro au- 
toproclamatarepub- 
blica della Krajina. 
Lo rende noto 
l'emittente radio 
dei serbi della Kraji- 
na, precisando che 
l'apparecchio è sta- 
to colpito verso le 4, 
30 di questa matti- 
na mentre bombar- 
dava la regione di 
Kordun, Il caccia ab- 
battuto è uno dei 
tre apparecchi mili- 
tari sottratti da di- 
sertori croati all'Ae- 
ronautica militare 
dell'ex Jugoslavia. 


GINEVRA — Incontri e 
colloqui a Ginevra ma la 
ripresa del negoziato di 
pace sulla Bosnia, blocca- 
to dall'l1 settembre scor- 
so, appare ancora lonta- 
na. Ieri, nella città elveti- 
ca, si sono incontrati i pre- 
sidenti croato Franjo Tudj- 
‘man e bosniaco Alija Izet- 
begovic che hanno concor- 
dato una tregua. 

Mentre si teneva l'in- 
contro bilaterale sui pro- 
blemi del piano di pace, 
nel palazzo delle nazioni 
si svolgeva una riunione 
del comitato direttivo del- 
la conferenza sull'ex. Ju- 
goslavia, convocata dai 
mediatori dell'Onu, Thor- 
vald Stoltenberg, e della 
Gee, David Owen. 

Il Comitato — ne fanno 
parte rappresentanti di 29 
paesi e di organizzazioni 
internazionali, inclusa la 
Cee — ha esaminato una 
serie di rapporti sul nego- 
ziato per la Bosnia (di cui 
i mediatori non vedono 
una prossima ripresa), sul- 
la situazione in Kosovo e 
Macedonia, sulla situazio- 
ne militare in Bosnia e in 
Krajina (Croazia) e sui pro- 


Lunedì, icomandan- 
ti serbi e croati si 
erano detti diposti a 
trattare un eventua- 
le accordo di cessa- 
te il fuoco su tutto 
il territorio croato a 
condizione che le 
milizie croate si riti- 
rino dai tre villaggi 
serbi riconquistati 
lo scorso fine setti- 
mana. Serbi e croati 
hanno quindi accet- 
tato in linea di prin- 
cipio la presenza di 
caschi blu dell'Onu 
a Divoselo, Citluk e 
Pocitelj. 

Il generale Jean 

Cote, comandante 
delle truppe Unpro- 
for in Croazia, Bo- 
snia e Macedonia, 
ha affermato che le 
parti serbe e croate 
hanno accettato in 
linea generale il pia- 
no di pace. 
‘ L'abbattimento 
del Mig croato rap- 
presenta un brutto 
colpo per la già scar- 
sissima capacità ae- 
rea di Zagabria. Ora 
le sono rimasti solo 
due caccia e qual- 
che elicottero da’ 
combattimento del 
tipo «Gazelle». 


blemi di finanziamento 
della Conferenza stessa. 
Oggi — ha annunciato il 
portavoce John Mills — 
Stoltenberg ed Owen si re- 
cheranno in Macedonia e 
domani ad Istanbul per 
conferire con le autorità 
turche. 

Perl'incontro Izetbego- 
vic-Tudjman, l'annuncio 
in serata di un accordo in 
quattro punti lascia preve- 
dere un ritorno all'allean-* 
za tra croati e musulmani 
che aveva caratterizzato, 
in funzione anti-serba, la 
fase iniziale del tragico 
conflitto nella Bosnia-Er- 
zegovina. Gli stessi Tudj- 
man ed Izetbegovic hanno 
annunciato di aver firma- 
to un documento com- 
prendente un. accordo su 
quattro punti. E il presi- 
dente croato ha assicura- 
to che il leader croato-bo- 
sniaco Mate Boban, assen- 
te all'odierno incontro gi- 
nevrino, si è impegnato a 
rispettare l'accordo. Il 
primo punto dell'accordo 
si riferisce ad una comple- 
ta cessazione delle ostilità 
nella Bosnia centrale tra 
forze croate e musulmane 
prevista entro sabato pros- 
simo. Poi, la liberazione 

* di tutti i prigionieri delle 
due parti e l'impegno di 
ambedue al libero transi- 
to dei convogli con aiuti 
umanitari. 

Il quarto punto prevede 


ELEZIONI IN NORVEGIA 
Gro Harlem Brundtland 
donna «condannata 
areggere il governo» 


L’obiettivo 
della premier, 


l’adesione 
alla Cee 


OSLO — Gli elettori norvegesi, andati alle urne lune- 
dì, hanno mostrato di preferire una riedizione del go- 
verno laburista di minoranza alle altre possibili solu- 
zioni. Fiducia CUngue a Gro Harlem Brundtland, per 
il suo buon senso, Îa sua fermezza e i buoni risultati 
raggiunti in campo economico. Una donna «condan- 
nata a governare», ha commentato qualcuno dopo lo 
scrutinio. < 3 
Uscito di scena l'avversario di sempre, la Destra, 
che ha perso il 6,8 per cento, restano per la signora 
Brundtland due opzioni, una a sinistra, con i sociali 
sti (anch'essi in calo) e una con il Centro, protagoni- 
sta di queste consultazioni per la sua sorprendente 
avanzata (da 6,5 a 18,6). La sua leader, una accesa 
anti-europea che — ha scritto ieri l'agenzia «Ntby 
— si sta preparando a dar battaglia sulla questione 
dell'adesione alla Cee, ha già promesso il suo appog- 
gio. A patto che sia «solo sulla politica economica». 
A pilotare i negoziati con Bruxelles sarà così una 
convinta europeista, e nessuno dubita che ce la met- 
terà tutta, ma ìl compito si presenta — a detta di tut- 
ti — alquanto arduo. Nel parlamento, dove 42 mem- 
bri — secondo il dettato della costituzione — baste- 
ranno per bloccare l'adesione alla Cee, sono aumen- 
tati gli anti-Cee, Su 165 deputati sono ora 74, quasi 
«la metà. 
A favore del primo ministro c'è un elemento im- 
porcata: mentre il partito di Centro ha già sparato 
le sue cartucce contro l'integrazione europea, la 
Brundtland si è tenuta saggiamente fuori dal dibatti- 
to. L'unica promessa l'ha formulata davanti ai pe- 
scatorî della Norvegia settentrionale: «Non regalere- 
mo alla Cee un solo pesce» aveva detto giorni fa, ri- 
scuotendo grandi SBRARI 
Il suo obiettivo è FUEL un buon negoziato a Bru- 
xelles. E allora potrà far scendere in campo tutta 
l'organizzazione del partito, i suoi grossi calibri, i 
mediatori internazionali Johan Joergen Holst e 
Thorvald Stoltenberg, nel tentativo di far cambiare 
idea agli elettori. Un recente sondaggio parla di 56 
per cento dei norvegesi contro la Cee. 
Si tratta ora, per Brundtland di ottenere dai Dodi- 
ci le più ampie concessioni possibili, sull'esempio 
della Danimarca. ; 


la costituzione di gruppi 
dilavoro che dovranno oc- 
cuparsi di risolvere le più 
importanti esigenze avan- 
zate da Izetbegovic per fir- 
mare l'accordo di pace 
che dovrà costituire la 
nuova unione bosniaca di 
tre mini-repubbliche etni- 
che (serba, croata e musul- 
mana). 

Ai gruppi di lavoro spet- 
terà l'esame del tracciato 
delle nuove frontiere tra 
le future repubbliche croa- 
ta e musulmana con parti- 
colare riferimento allo 
sbocco sul mare Adriatico 
attraverso. il territorio 
croato per i musulmani. 
Appare quindi evidente 
che i croati sono disposti 
a fare concessioni, che i 
serbi invece rifiutano, an- 
che sulle richieste territo- 
riali che per Izetbegovic 
aumenterebbero quel 29 
per cento del territorio bo- 
sniaco che ad essi sarebbe 
assegnato in base al piano 
(contro il 54 ai serbi ed il 
17 ai croati). Intanto an- 
che ieri ci sono stati bom- 
bardamenti e morti in Bo- 
snia, dove fonti croate ac- 
cusano che undici prigio- 
nieri di guerra (7 croati e 
4 serbi) sono stati fucilati 
da musulmani. Ma la gior- 
nata di ieri, per quanto ri- 
guarda la Bosnia, è carat- 
terizzata dall'intesa . per 
un cessate il fuoco rag- 
giunta a Ginevra tra il pre- 
sidente croato Tudjman e 
quellobosniaco (musulma- 
no) Izetbegovic. Un'inte- 
sa, come detto, annuncia- 
ta come ampia: cessate il 
fuoco nelle Bosnia centra- 
le, liberazione di prigionie- 
ri di guerra, libero passag- 
gio dei convogli umanita- 
ri, rimpatrio dei profughi 
e commissioni bilaterali 
di lavoro per i confini. Ma 
un'intesa sulla quale Bel- 
grado, dove ancora non si 
registranoreazioni ufficia- 
li, si è subito divisa tra 
preoccupazione e speran- 
za. 

Preoccupazione che 
un'alleanza in Bosnia tra 
musulmani e croati possa 
nuovamente isolare i ser- 
bi proprio quando»stanno 
scontrandosi duramente 
con i croati in Krajina (an- 
che se qui la proposta 
Onu di cessate il fuoco 
sembra essere accettata, 
almeno in linea di massi- 
ma). Nona caso per la pri- 
ma volta dopo tre mesi so- 
no ripresi scontri serbi e 
croati anche in Bosnia. 

Ma anche speranza. 
L'accordo odierno potreb- 
be, infatti, aprire le porte 
a un'intesa globale. 


Dall’inviato 
Pierluigi Sabatti 
STRASBURGO — «Continuate a fare diagnosi, ma non 
proponete terapie». Spazientito, il presidente del Con- 
siglio della Comunità europea, Willy Claes, belga, ha 
esordito così rispondendo alla bordata di critiche al 
documento elaborato dalla commissione affari esteri 
sulla ex Jugoslavia, partite dall'aula del Parlamento 
di Strasburgo. «Certo — ha continuato Claes — non 
abbiamopiani sul tappeto». Come a dire che non re- 
sta che accettare la soluzione pragmatica emersa nel- 
l'ultima tornata di trattative a Ginevra, e cioè la tri- 
partizione della Bosnia-Erzegovina in tre stati etnici, 
serbo, croato e musulmano. Però a determinate condi- 
zioni. Esse sono:-l'assicurazione di uno sbocco al ma- 
re ai musulmani (un'équipe di francesi e tedeschi ha 
appena ricevuto l'autorizzazione a recarsi a Neum 
per verificare la fattibilità di un porto commerciale 
nella zona) e la creazione di corridoi sicuri per colle- 
gare le enclave in cui si configura il loro futuro stato. 
Per arrivarci è però necessario costringere le tre parti 
a continuare le trattative. Su serbi e croati vanno fat- 
te pressioni affinché accettino il ridimensionamento 
delle loro conquiste. Non c'è altra strada. 

Una nuova ammissione di impotenza dell'Europa 
comunitaria, che si Ttagna a parole. Ne sono state 
dette tante durante il dibattito. S'è parlato di «cini- 


BALCANI /VIVACE DIBATTITO A STRASBURGO 
Le critiche europee a Zagabria 


smo», di «aggressione armata premiata», di «politica 
miope». Si è anche affermato che tutte le minoranze 
d'Europa sono «potenziali vittimey se si accetta una. 
soluzione del genere. 

Quindi sì alla tripartizione, con il contentino ai mu- 
sulmani, anche perché Izetbegovic in questo momen- 
to è in Iran a chiedere aiuti e sì agita il il fantasma del 
fondamentalismo islamico. Sì alla continuazione del- 
lo sforzo umanitario (anche in caso di mancato accor- 
do), tenendo presente però che già non ci sono i soldi 
per arrivare alla fine dell'anno, mancano infatti oltre 
80 milioni di Ecu. Ma al dibattito è emerso un chiaro 
atto d'accusa ai croati, sempre più equiparati ai serbi 
nelle responsabilità di questo orribile conflitto. E' sta- 
ta criticata in particolare la decisione di Mate Boban, 
leader dei croati di Erzegovina, di impedire alla Croce 
rossa l’accesso ai campi di prigionia collocati dai suoi 
armigeri, e di impedire l'arrivo di aiuti umanitari alle 
aree musulmane. E' stato criticato il presidente croa- 
to Tudjman per in concreto aiuto militare ai connazio- 
nali di Erzegovina. Qualcuno ha ventilato l'estensio- 
ne delle sanzioni a Zagabria, ma senza successo. La 
strada dell'accordo a tutti i costi (o del «lavorare al 
meno peggio» come l'ha chiamata l'olandese Van den 
Broek) lo impedisce. E per compiacere Tudjman, che 
non vuole avere a che fare con l'Onu, la Comunità è 
disposta ad accollarsi l'amministrazione di Mostar, la 
capitale dell'Erzegovina divisa tra croati e musulma- 
nil. 


Mercoledì 15 settembre 1993 


__PALMONDO [MM 


Georgia: Shevardnadze 
polemico con il parlamento 
rassegna le dimissioni 


TBILISI — Eduard Shevardnadze ha annunciato ieri 


less | 


BALCANI/IL MALUMORE TRA I SOLDATI DILAGA 
Il mini-golpe di Banja Luka 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA - L'ammutina- 
mento di Banja Luka 
continua nonostante le 
fonti di stampa serbe ne 
sanciscano praticamen- 
te la fine. Anzi nuovi fo- 
colai di rivolta vengono 
segnalati anche in altri 
centri della Bosnia, nei 
pressi di Pale e di Sa- 
rajevo.1400 militari ser- 
bi che si sono ribellati 
nella notte tra mercole- 
dì e giovedì scorso alle 
proprie autorità sembra- 
no disposti ad accettare 
le offerte fatte loro dal 
comandante in capo del- 
l'esercito serbo-bosnia- 
co generale Ratko Mla- 
dic e dal presidente del- 
l'autoproclamata repub- 
blica dei serbi di Bosnia 
Radovan Karadzic: mag- 
gior severità contro i 
profittatori di guerra, 
aumenti di paghe per i 
militari e benefici per le 


loro famiglie. Ma voglio- 
no valutare se il furbo 
Mladic nei fatti, poi, ter- 
rà fede alle sue promes- 


e, 

Il mini golpe rimane 
un episodio emblemati- 
co di una situazione che 
nell'ex Jugoslavia tor- 
mentata dalla guerra è 
diventata oramai la tri- 
ste realtà quotidiana. 
Gli ufficiali che hanno 
comandato la rivolta, 
con in prima fila il mag- 
giore Ostoja Bilak, non 
si sono ribellati al- 
l'espansionismo serbo 
dei loro capi, bensì al di- 
lagare della malavita or- 
ganizzata che ha infesta- 
to oramai tutti i gangli 
della vita civile e milita- 
re di quelle regioni. Alla 
ribellione hanno aderito 
le truppe d'elite dei car- 
risti e della polizia che 
hanno occupato la Casa 
della. cultura, trasfor- 
mandola nel proprio 
quartier generale, il mu- 
nicipio e la sede della te- 


levisione, Secondo le no- 
tizie frammentarie che 
sono giunte dalla città 
sembra che i ribelli, do- 
po aver destituito il co- 
mandante del corpo d'ar- 
mata della Krajina, gene- 
rale Momir Talic, abbia- 
no imprigionato alcuni 
uomini accusati di esse- 
re dei. profittatori di 
guerra, abbiano saccheg- 
giato una cinquantina 
di negozi, cinque dei 
quali sarebbero stati 
successivamente fatti 
esplodere, Gli scontri 
avrebbero causato 10 fe- 
riti, sei civili e quattro 
militari. 

Il maggiore Bilak ha 
accusato i vertici milita- 
ri serbi di essersi procac- 
ciati con la scusa della 
guerra un parco macchi- 
ne formato complessiva- 
mente da 2.371 autovet- 
ture e si è chiesto che fi- 
ne abbiano fatto i 2,5 
milioni di marchi che co- 
stituivano il ricavato 
della vendita di una 


COMPLIMENTI AL PRIMO MINISTRO DAL CAPO DEGLI EBREI 


lancia la corsa elettorale 1994 


S > 
BERLINO — Ha lanciato 
la lunga corsa elettorale 
1994 sicuro dell' appog- 
gio dei suoi, potendo im- 
porre senza difficoltà un 
suo candidato e riceven- 
do complimenti anche 
dal capo degli ebrei in 
Germania: così il cancel- 
liere Helmut Kohl ha 
concluso ieri a Berlino il 
quarto congresso della 
sua. Cdu, il partito cri- 
stiano-democratico della 
Germania unita. ù 

Alla vigilia di una ven- 
tina di competizioni elet- 
torali concentrate nei 
prossimi 13 mesi (comu- 
nali, regionali, federali, 
europee), il partito di cui 
Kohl è presidente da due 
decenni ha mostrato 
compattezza. Nei due 
giorni di lavori quasi 
nessuna voce si è levata 
contro la sua decisione 
di sostenere apertamen- 


te il semi-sconosciuto 
Steffen Heitmann nelle 
elezioni indirette del pre- 
sidente della repubblica 
del maggio prossimo. Lo 
stesso Kurt Biedenkopf, 
indicato dal settimanale 
Der Spiegel come un pos- 
sibile sfidante del cancel- 
liere, ha elogiato questa 
scelta e la richiesta, ri- 
volta ai tedeschi, di cam- 
biare mentalità nel rap- 
porto con il benessere e 
lo stato sociale. 

Una sostanziale boc- 
ciatura Kohl l'ha dovu- 
ta però subire oggi dal 
quotidiano Handels- 
blatt, la cosidetta 'bib- 
bià dell' informazione 
economica tedesca: nel 
suo discorso di apertura 
sul consolidamento del 
sistema produttivo e so- 
ciale il cancelliere non 
avrebbe usato nessun 
‘nuovo accento. 


Gon delusione di molti 
delegati Cdu, scrive in 
sostanza il quotidiano, 
Kohl non ha fornito indi- 
cazioni concrete su co- 
me rendere competitiva 
l'economia tedesca. Ma 
di copie dello Handels- 
blatt, sui banchi del cen- 
tro congressi Îcc, ieri se 
ne vedevano poche. 

, Circolavano però di- 
spacci da Bonn con cui il 
presidente del consiglio 
centrale degli ebrei in 
Germania, Ignatz Bubis, 
elogiava il cancelliere di- 
cendo: I passaggi sull' 
estremismo di destra del 
suo discorso, sarebbero 
potuti essere 1 miei. Pu- 
re la televisione tedesca 
ha sottolineato che mai 
la voce del cancelliere si 
era levata così chiara- 
mente contro il neonazi- 
smo e la xenofobia. An- 
che ieri, nel breve discor- 


so di chiusura, Kohl ha 
ricordato che al congres- 
so di fondazione della 
Gdu, subito dopo la guer- 
ra, parteciparono perso- 
ne appena liberate dalle 
celle della morte del car- 
cere nazista berlinese di 
Ploetzensee. Ieri poi il 
congresso ha approvato 
una risoluzione contro 
l'estremismo di destra 
che esorta a isolare chi 
vota o chi simpatizza 
con i neonazisti. D'altro 

canto, in una risoluzione 
sulla criminalità, oltre 
ad approvare un più va- 
sto uso delle intercetta- 
zioni nelle abitazioni pri- 
vate i delegati hanno in- 
dicato nei delinquenti 
stranieri in Germania un 
preoccupante elemento 
di disturbo nei rapporti 
tra tedeschi e loro ospiti 
provenienti da altri pae- 
si. 


grossa partita di esplosi- 
vi. E tutto questo avvie- 
ne - ha denuncito il mag- 
giore Bilak mentre i sol- 
dati che si trovano in 
trincea sono costretti a 
mangiare riso in bianco. 
Egli ha anche negato 
che durante la rivolta ci 
siano stati degli arresti 
di massa e degli eccidi. 

L'ammutinamento ha 
creato ovviamente gran- 
de nervosismo a Belgra- 
do. Il vicepresidente del 
governo serbo-montene- | 
grino Zeljko Simic ha di- 
chiarato che gli avveni- 
menti di Banja Luka 
non devono in alcun mo- 
do interferire nella ripre- 
sa dei colloqui di pace a 
Ginevra e î mass media 
‘hanno fornito nei giorni 
scorsi una versione mol- 
to edulcorata dei fatti 
soprattutto per quel che 
riguarda le accuse for- 
mulate dai rivoltosi. Il 
rischio però è che la si- 
tuazioni sfugga di mano 
a Karadzic e a Mladic. 


| DOCCIA FREDDA DEL GOVERNO | R 
Kohl senza avversari nella Cdu|Salari legati alla produttività | 
per gli statali britannici È 


Da John Major doccia 
fredda per gli statali. 


Mitterrand per l’afa colto da malore a Seul 


Unbrivido nel mondo politico parigino per l'eventualità (e le conseguenze) di una elezione anticipata 


PARIGI — Quando, poco 
dopo le 10 di oggi, le ra- 
dio hanno annunciato 
che il presidente france- 
se Francois Mitterrand, 
76 anni, è stato colto da 
malore al suo arrivo a 
Seul, nella Corea del 
Sud, il mondo politico 
parigino ha avuto un bri- 
vido e ha immediatamen- 
te pensato all'eventuali- 
tà e alle conseguenze di 
‘unaelezione presidenzia- 
le anticipata. 

Poi, quando si è capito 
che il malore del presi- 
dente, il quale è affetto 
da un cancro alla prosta- 
ta, non era grave ed era 
dovuto all'afa di Seul e 


al lungo viaggio in ae- 
reo, i leader dei principa- 
li partiti politici hanno 
tirato un respiro di sol- 
lievo. Sia a destra sia a 
sinistra, nessuno ha inte- 
resse che il mandato di 
Mitterrand, la cui sca- 
denza naturale è nel 
maggio del 1995, si con- 
cluda prima. 

Il più preoccupato ‘è, 
senza dubbio, il leader 
neogollista dell'Rpr Jac- 
Rsa Chirac, candidato 

lesignato del partito al- 
la presidenza della re- 
pubblica, sindaco di Pari- 
gi ed ex premier di Mit- 
terrand durante la pri- 
ma coabitazione tra il 
1986 e il 1988. 


Chirac, che ha pessimi 
rapporti con il capo del- 
lo stato, ha tutto da te- 
mere da una scomparsa 
prematura di  Mitter- 
rand, perché l'attuale 
Feo e suo compagno 

i partito Edouard Balla- 
dur è l'uomo politico 
più popolare del momen- 
to e verrebbe quasi sicu- 
ramente designato candi- 
dato Rpr. È 

Secondo un sondaggio 
recentemente pubblica- 
to dal settimanale «Le 
Point», Chirac è in grado 
di battere, in un ballot- 
taggio presidenziale, so- 
lo il presidente del diret- 
torio del Ps Michel Ro- 
card. Il presidente 


dell'Rpr verrebbe addi- 
rittura superato dall'at- 
tuale presidente della 
commissione europea il 
socialista Jacques De- 
lors, anche se il suo par- 
tito rappresenta appena 
il 20 per cento dei voti. 
Balladur otterrebbe, 
invece, molto di più, of- 
frendo ai suoi sostenito- 
ri garanzie quasi assolu- 
te: il 67 per cento dei vo- 
ti contro Delors e il 69 
per cento contro Rocard. 
In caso di duello tra Chi- 
rac e Balladur, una ipote- 
si molto improbabile, il 
sindaco di Parigi otter- 
rebbe solo il 28 per cen- 
to dei voti. È 
La salute. di Mitter- 


rand preoccupa molto 
anche 1 leader del parti- 
to socialista, allo sbando 
dopo lo smacco subìto al- 
le elezioni politiche di 
marzo. 7 

Rocard, che non è sta- 
to rieletto, dopo avere 
estromesso dalla direzio- 
ne politica del partito i 
fedeli di Mitterrand, sta 
tentando di ricostruire il 
Ps; ma la missione sem- 
bra. quasi disperata. 
L'unico candidato che 
possa presentarsi alle 
presidenziali con speran- 
ze di successo è Delors, 
ma non tutto il partito 
lo sostiene e le sue chan- 
ce di fronte a Balladur 
non sono grandi. 


le sue dimissioni da presidente della Gerogia. La de- Di 
cisione è maturata nel corso di un infuocato dibatti- ia 
to in parlamento sull'imposizione dello Stato di È 
emergenza da lui sollecitato. Durante la discussione DS 
le opposizioni lo hanno accusato di governare con 
«metodi comunisti». L'ufficio di presidenza non ba ce 
voluto dire se l'ex ministro degli Esteri sovietico, ar- TE 
tefice della fine della guerra fredda, abbia formal- 
mente rassegnato il suo mandato o se se l'abbia sol- cr 
tanto minacciato. m 
«Non sarò io la causa della spaccatura della nazio- | d' 
ne. Consideratemi dimissionario da oggi», ha detto | zi 
Shevardnadze davanti al Parlamento, che non ha ac- | to 
cettato le sue dimissioni. ne 
si N 
Paga " "n sg ce 
Francia: agricoltori infuriati “i 
vogliono paralizzare Parigi ri 
PARIGI — Assalto a Parigi oggi da parte di migliaia le 
di agricoltori: organizzati in più di 200 commando od 
motorizzati cercheranno di bloccare gli accessi via ce 
treno e strada alla capitale per protestare contro il n 
preaccordo agricolo Usa-Cee detto della Blair House. TE 
Entro cinque giorni, la protesta si allargherà a tutti i Da 
dipartimenti. L'iniziativa è partita dal «Coordina- ‘do 
mento rurale», un movimento nato sull'onda della ag 
battaglia contro la riforma della politica agricola co- cr 
unitaria, riforma di cui il Cr insiste nell'invocare tre 
l'abolizione battendosi al tempo stesso contro l'ac- dr 
cordo della Blair House concluso nel novembre scor- za 
so fra rappresentanti Cee e Usa nel quadro dei nego- ch 
ziati Gatt. mi 
1 Sl 
do 


Varsavia:siincendiaun aereo | a 
durantelafasediatterraggio | È 


VARSAVIA — Un aereo della Lufthansa con 70 pas- e | 
seggeri a bordo si è incendiato ieri sera in fase di at- a 
terraggio, bruciando completamente, all'aeroporto 
Okecie di Varsavia. | Di 
L'emittente Radio Zet di Varsavia riferisce che ch 
l'aereo, proveniente da Francoforte, è slittatoin arri- | ‘ce 
vo, ed è finito fuori dalla pista di atterraggio, prima na 
che i suoi motori prendessero fuoco. Per ora non si lia 
hanno informazioni sulle vittime, ma sono state vi- bo 
ste ambulanze partire dall'aereoporto. | tei 
L'agenzia, di informazione polacca Pap riferisce ar, 
che l'aereo ha urtato contro i terrapieni dell'aeropor- | di. 
to, e che il suo scafo si è spaccato, perdendo un'alae | | 
incendiandosi. | ch 
fi :cu 
z Di Sti 
Usa: un altro turista straniero ro 
A " n a 
ucciso a fucilate in Florida de 
MONTICELLO — Un altro turista straniero, questa sl 
volta di nazionalità britannica, è stato ucciso a Mon- ch 
DIR in Florida, e la sua compagna gravemente fe- qu 
ste 
Si tratta del secondo turista straniero ucciso in Cr 
Florida in meno di una settimana e il nono di una mi 
raccapriciante serie che ha indotto il ministero degli eri 
Esteri tedesco a dichiarare la Florida «zona a ri- Sp 
schio». o; 
L'uomo, di cui non si conosce ancora l'identità, è dif 
stato colpito da una scarica di proiettili fatti esplode- ge 
re da sconosciuti che lo avevano aggredito per sot- foi 


trargli il portafoglio durante una sosta in una stazio- 
ne di servizio. 7 


| GA 

LONDRA — Doccia fredda per i cinque milioni di DS 
statali britannici: per l'anno 1994-'95 avranno au- lo 
menti di paga solo se miglioreranno la produttività. LE 
Quest'anno insegnanti, personale sanitario, vigili ge: 

. del fuoco e gli altri dipendenti pubblici hanno dovu- ita 
to stringere la cinta e accontentarsi di aumenti di po: 
stipendio dell'1,5 per cento. E quando nei giorni rà 
scorsi il governo aveva fatto sapere che per il prossi- | riu 
mo non intendeva fissare tetti, le speranze si erano ter 
riaccese, anche se il cancelliere dello scacchiere, del 
Kenneth Clarke, aveva avvertito che l'austerità sa- pe 
rebbe continuata. Ma l'annuncio fatto oggi dallo pre 
stesso cancelliere ha falciato ogni speranza: il gover- nu 
no per il prossimo anno non intende aumentare le zio 
spese di gestione, neppure quelle relative ai salari | del 
dei propri dipendenti, ha detto, promettendo comun- | ita 
que qualche eccezione soltanto nelle situazioni in li, 
cui si registrano significativi cambi di attività con | lar 
un marcato miglioramento della produzione. E poi | . La 
ha aggiunto: «In un mondo sempre più competitivo Qui 
tutti gli stipendi devono essere guadagnati». lit: 
Una posizione che è suonata come un grido di |. Sta 
guerra alle orecchie dei sindacati che l'hanno letta le 
come un virtuale congelamento dei salari nel pubbli- Po; 
co impiego. Alan Jinkinson, leader del sindacato de- ne: 
gli statali, ha parlato di un provocatorio attacco con- mi 
tro i lavoratori e la confederazione Tuc ha chiesto |. *- 


un.incontro urgente con il cancelliere. 

Il governo di John Major è alle prese cori un cre- 
scente debito pubblico, previsto per l'anno finanzia- 
rio ‘98-'94 in 50 miliardi di sterline, pari a 120 mila 
miliardi di lire. Un problema che non è riuscito a ri- 
solvere neppure il massiccio programma di privatiz- 
zazioni già in corso da anni e che ha coinvolto prati- 
camente tutti i settori: gas, acqua, telefoni, parte 
delle ferrovie e dei trasporti urbani, raccolta dei ri- 
fiuti, il trasferimento dei detenuti e perfino gli ospe- 
dali, a cui è stata data la possibilità di scegliere fra 
restare nel servizio sanitario nazionale o gestire au- 
tonomamente i propri fondi. 

Di pari passo con le privatizzazioni, il governo 
consevatore anno dopo anno ha tagliato i bilanci del- , 
la sanità, della pubblica istruzione, della difesa. Per 
risparmiare sui sussidi‘alle famiglie con un solo geni- 
tore ha perfino creato un'agenzia specializzata nella 
ricerca di madri, ma soprattutto di padri latitanti on- 
de costringerli a contribuire al mantenimento dei fi 


di. È 
+ «Il governo è in guai seri e sta aggravando la situa- 
zione con questo annuncio altamente provocatorio? 
ha commentato il segretario generale del Tuc, Jobf 
Monks, mentre il leader laburista, John Smith, h4 
accusato il governo di voler far pagare ai lavorato! 
la sua cattiva gestione dell'economia. 


Una legge per contare 


Mercoledì 15 settembre ] 993 


LUBIANA — È il 13 dicembre ‘91. Al porto di Capodi- 
stria arrivano 60 container. Contengono 15 mila fu- 
cili, munizioni e razzi del tipo Katiuscia. Sono armi 
per la Croazia, allora in guerra. Per arrivare a desti- 
nazione il carico deve attraversare la Slovenia e 


quindi deve avere la «benedizione» dei competenti ‘ 


ministeri. Lubiana non fa problemi e l'affare si rea- 
lizza. È 

È uno stralcio della storia recente di Slovenia e 
Croazia pubblicato nel suo ultimo numero dal setti- 
manale sloveno Mladina e che riguarda il traffico 
d'armi nei paesi dell'ex Jugoslavia. Ma la pubblica- 
zione dell'articolo, con tanto di prove, non verte tan- 
to sulla scoperta di traffici illegali ovvero in violazio- 
ne dell'embargo per la vendita di armi imposto dalle 
Nazioni Unite nell'ex Jugoslavia, ma su una sempli- 
ce domanda: dove e a chi sono andati i soldi per i 
«servizi» offerti dalla Slovenia alla Croazia? 

Nel dicembre ‘91 la Slovenia, sebbene ancora non 
riconosciuta internazionalmente, era giù uscita dal- 
le grinfie dell'armata federale jugoslava. Era un peri- 
odo nel quale Lubiana e Zagabria erano alleate poli- 
ticamente. Allo stesso tempo le due capitali collabo- 
ravano anche militarmente, ovviamente nell'ambito 
delle possibilità offerte dalle circostanze. Quindi, se 
la Croazia era invischiata nel conflitto, la libera Slo- 
venia poteva riciclare le armi sequestrate ai federali 
dopo il loro ritiro e fare da ponte per forniture che 
aggirassero l'embargo Onu e i controlli dei porti 
croati. Mladina ricostruisce i contatti di quei giorni 
tra i ministeri della Difesa di Croazia e Slovenia. An- 
drej Lovsin, vice di Janez Jansa, proprio su autoriz- 
zazione del ministero della Difesa sloveno fece sì 
che le armi e le munizioni trasportate da 31 auto- 
mezzi pesanti potessero attraversare indisturbate la 
Slovenia. Con questo «aiuto» la Slovenia, pur violan- 
do l'embargo, proteggeva il confine meridionale. 
Quindi una misura giustificabile, politicamente com- 
prensibile ma che ovviamente non è stata concessa 
gratis, e visto che i bilanci statali, sotto la voce dife- 
sa, non registrano entrate straordinarie, rimane l'in- 
terrogativo su dove siano finiti i soldi guadagnati o 


meglio chi li abbia intascati. 


Lo stesso discorso vale per altri servizi fatti da Lu- 
biana, come quelli per la Bosnia. Esistono le prove 
che gruppi di bosniaci si siano addestrati e armati in 
‘centri sloveni ovviamente dietro pagamento. Mladi- 
na pubblica il contenuto di un conto di oltre un mi- 
liardo di lire inviato il 18 settembre ‘92 al governo 
bosniaco dal comando di stato maggiore della difesa 
territoriale slovena. Anche qui, come nel caso delle 
armi di Maribor, non risulta chi abbia intascato i sol- 
di. 

Queste vicende (che tra l'altro fanno rifl&ttere su 
chi fornisca e con quali scopi i giornali sloveni di do- 
cumenti segreti, noti solo ai massimi vertici dello 
Stato) ripropongono quello che avrebbe potuto esse- 
re uno sviluppo delle vicende belliche e quindi politi- 
che nell'ex Jugoslavia. Martin Spegelj, ex ministro 
della Difesa croato, ricorda in un'intervista che lui 
era favorevole al blocco delle caserme dell'armata 
jugoslava, ossia intendeva opporsi a Belgrado prima 
Che il conflitto divampasse. Secondo lui, parimenti a 
Quanto successo in Slovenia nel giugno ‘91, sarebbe 
stato possibile disarmare le unità federali anche in 
Croazia e in gran parte della Bosnia. Al tempo l’ar- 
mata (tra l'altro impotente se chiusa nelle caserme) 
era ancora disorganizzata dal punto di vista bellico. 
Spegelj, che parla dei suoi stretti contatti di allora 
con Jansa, precisa che erano stati elaborati piani di 
difesa comune sloveno-croati. Nell'intervista Spe- 
gelj conferma inòltre il ruolo avuto da Lubiana nelle 
forniture d'armi a Zagabria. ci h 
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. |Valentic: crisi 


Armi per gli «amici» 


COMPILATI DAI SERVIZI SEGRETI DELL’EX JUGOSLAVIA 


Vecchi dossier da bruciare 


LUBIANA — Al rogo i vecchi dossier 
dei servizi segreti jugoslavi. Una pro- 
posta in questo senso è stata fatta dai 
deputati del Partito nazionale sloveno 
Polonca Dobrajc e Zmago Jelincic, che 
hanno preparato una proposta di legge 
da presentare al Parlamento. Scopo 
della legge, secondo i due ideatori, sa- 
rebbe tutelare i singoli e la sicurezza 
del Paese, evitare i ricatti da parte dei 
servizi segreti stranieri ed impedire 
l'uso dei dati contenuti nei dossier in 


dispute politiche. 


La Dobrajc e Jelincic, anch'egli vitti- 
ma della scoperta del dossier di colla- 
boratore dei servizi segreti dell'ex Ju- 
goslavia, sono convinti che la distru- 
zione dei documenti servirebbe a pro- 
teggere gli stessi cittadini sloveni, ma- 
gari costretti col ricatto a collaborare 
con le autorità jugoslave. Entro un an- 
no dall'approvazione della legge que- 
sti documenti verrebbero distrutti ma 
ognuno avrebbe prima la possibilità di 
ottenere la visione del'proprio dossier. 


struzione dovrebbe essere composta, 
sempre secondo i due deputati del Par- 
tito nazionale, da quattro deputati par- 
lamentari, un giudice della Corte su- 
prema e dal pubblico ministero. E se 
qualcosa meritasse di essere conserva- 
to? Anche su questo punto è prevista 
una soluzione. Alla stessa commissio- 
ne di prima verrebbe aggiunto un pro- 
fessore universitario, esperto di storia 
contemporanea, in grado di giudicare i 
dati che meritano la conservazione. 
Non andrebbero distrutti i dati indi- 
spensabili per comprendere la storia 
recente della Slovenia, i dati di interes- 
se per la sicurezza nazionale, quelli 
che testimoniano di arresti e liquida- 
zioni di persone senza regolari proces- 
si e i dati concernenti condanne mai 
completamente chiarite. 

La proposta di legge farà sicuramente 


Il Piccolo _9] 


ancora lunga 


FIUME — Il premier croa- 
to Nikica Valentic lo-ha 
esplicitamente ammesso 
ieri a Zagabria: «Non pos- 
siamo attenderci guarigio- 
ni miracolose in campo 
economico, specie ora che 
sono ripresi gli scontri 
con le milizie della Kraji- 
na. Purtroppo, nel periodo 
a venire, è certo che il ca- 
pitale straniero sarà mer- 
cerara in Croazia. Dobbia- 
mo perciò rinserrare le fi- 
le e contare sulle risorse 
nazionali». 

Le realistica valutazione 
del primo ministro è stata 
espressa all'incontro che 
Valentic ha avuto nella ca- 
pitale con circa 300 tra 
operatori economici, espo- 
nenti dell'Ente camerale 
statale, presidenti di Re- 
gione, sindaci e i compo- 
nenti l'Esecutivo centra- 
le, appuntamento svoltosi 
nell'ambito della Fiera in- 
ternazionale d'autunno di 
Zagabria. 

Valentic (secondo voci sta- 


al marco, negando che il 
governo croato abbia in 
‘mente di «ibernare» prez- 
zi e stipendi. «La privatiz- 
zazione andrà avanti — 
così si è espresso Valentic 
— e inoltre respetteremo 
la restrizione in campo 
monetario applicata dalla 
Banca nazionale, senza di- 
menticare di lottare con- 
tro il passivo fiscale e le 
altre forme di criminalità 
economica). 

La Dalmazia, non poteva 
essere diversamente, ha 
fatto capolino nel discor- 
so del premier, il quale ha 
annunciato che 160 milio- 
ni di marchi — erogati dal 
governo — dovrebbero ba- 
stare per ridare prossima- 
mente la corrente elettri- 
ca all'utenza a. domicilio 
in Dalmazia. 

Domani, giovedì, vi sarà 
una sessione dell'esecuti- 
vo Valentic a Fiume, dove 
al centro dell'attenzione 
saranno i seguenti temi: 


preparativi per la prossi- . 


ma stagione turistica, in- 


La commissione incaricata della di- 


discutere. E' altrettanto sicuro però 
che se dovesse andare in porto diverse 
persone tirerebbero un profondo sospi- 
to di sollievo. 


fidi 


croato dei diritti (Hsp) la 
più vecchia forza politi- 
ca in Croazia (venne alla 
luce nella seconda metà 
del secolo scorso) si è let- 
teralmente spaccato ‘in 
due. Questa formazione 
di estrema destra presen- 
ta ora due leader: uno è 
Dobroslav Paraga, sino- 
Taa capo dell'Hsp «unita- 
rio», e l'altro risponde al 
nome di Boris Kandare, 
fiumano, cinquantenne, 
docente universitario al- 
la Facoltà di giurispru- 
denza spalatina. Sposato 
con due figli (la ragazza 
frequenta il Liceo italia- 
no a Fiume), Boris Kan- 
dare ha assunto la guida 
dei neoustascia «seces- 
sionisti», che da tempo 
hanno dichiarato guerra 
a Paraga, giudicato un 
politico eccessivamente 


tratore. 

Nella recente «conven- 
tion» di Kutina, che ha 
visto la presenza di 314 
consiglieri su 375, Para- 
ga è stato destituito dal- 
la carica di presidente e 
al suo posto è stato inse- 
diato il quartier genera- 
le (organismo esecutivo), 
con alla testa il professo- 
re quarnerino. 

Paraga, secondo i «se- 
cessionisti), resta mem- 
bro del partito ma dovrà 
rispondere del suo auto- 
ritarismo di fronte al tri- 
bunale d'onore dell'Hsp. 
Da Kutina, i seguaci di 
Kandare hanno lanciato 
un preciso ammonimen- 
to alla dirigenza di Zaga- 
bria e cioè che la Croa- 
zia va ristabilita nei suoi 
confini storici ed etnici, 
basta con la Croazia «di- 


RUOLO E STATO GIURIDICO DELLE COMUNITA’ AUTOGESTITE 


Lunedì prossimo un incontro dei presidenti delle Can comunali 


CAPODISTRIA Modera- 
ta soddisfazione con qual- 
che appunto critico. E' 


Cè moderata soddisfazione 


l'opinione dei rappresen- 
tanti delle Comunità auto- 
gestite della nazionalità 
italiana in merito alla pro- 


nella minoranza italiana. 


posta di legge che regole. 
tà il futuro delle Gan. Alla 
riunione convocata da Pe- 


Ma anche qualche lamentela 


ter. Winkler, presidente 


dell'ufficio governativo 
per le nazionalità, erano 
presenti per discutere la 
nuova legge anche Mauri- 
zio .Tremul, presidente 
della Giunta dell'Unione 
italiana e Roberto Battel- 
li, deputato italiano al par- 
lamento sloveno. : 

La legge sulle comunità 
Autogestite della naziona- 
lità regolerà il ruolo e lo 
Status giuridico delle Can, 
le sue competenze, i rap- 
Porti con gli organi statali 
e gli organi delle autono- 


‘ mie locali nonché il finan- 


su alcuni articoli controver. 


eee 


ziamento, La proposta di 
legge, che entrerà in pro- 
cedura parlamentare in- 
sieme alla legge sulle auto- 
nomie locali, è stata giudi- 
cata positiva, mai presen- 
ti hanno avuto pure qual- 
che appunto da fare. 1] pri- 
mo riguarda l'articolo che 
prevede l'obbligatorietà 
del. consenso della Can 
ogniqualvolta gli organi 
comunali deliberano su 
questioni riguardanti la 


minoranza italiana, in- 
somma, il diritto di veto. 
L'articolo è ben impostato 
ma andrebbe inserito nel- 
la Legge sulle autonomie, 
locali, proprio per precisa- 
re il ruolo di quella che è 
tuttora la quarta camera 
della assemblee comunali 
ma che nel nuovo assetto 
amministrativo (assem- 
blee monocamerali) è de- 
Stinata a perdere questa 

zione. Stesso discorso 


anche per i rapporti tra le 
Can e gli organi si Stato. 
E' destinata invece a in- 
contrare resistenze la pro- 
posta della minoranza di 
precisare con maggiore 
chiarezza le possibilità di 
costituire enti e istituzio- 
ni in comune con la nazio- 
ne madre e con gli italiani 
che vivono in Croazia. Del- 
la proposta si discuterà co- 
munque in sede parlamen- 
tare. 
E' stato invece fissato per 
lunedì prossimo un incon- 
tro dei presidenti delle 
Can comunali per concor- 
dare gli investimenti re- 
pubblicani a favore delle 
scuole elementari italiane 
del Litorale. Probabile che 
si sblocchi anche la situa- 
zione riguardante la co- 
struzione della nuova 
scuola italiana a Crevati- 
ni. 

F.D. 


segnata» dai partigiani 
di Tito, SR la Bo- 
snia-Erzegovina è indivi- 
sibile. 

Il nuovo Partito croa- 
to dei diritti va talmente 
oltre dichiarando che la 
Repubblica croata di Er- 
zeg-Bosnia è uno state- 
tello fantoccio, perché le- 
de gli interessi di tutto 
quanto il popolo croato. 
Kandare ha avuto da ri- 
dire anche sull'operato 
dell'Unprofor, informan- 
do che il 25 settembre in 
tutte le maggiori città 
croate verranno allestite 
manifestazioni di dissen- 
so contro i caschi blu. 

‘Ma Paraga e la sua fra- 
zione hanno già promes- 
so battaglia contro Kan- 
dare e colleghi mentre 
l'organizzazionegiovani- 
le dell'Hsp ha dichiarato 
«tout court) illegale l'as- 
semblea di Kutina. 


Dobroslav Paraga 


INTERESSATI DUECENTOMILA LAVORATORI 


Cantieristica, i sindacati 
chiedono ristrutturazioni 


FIUME — Si sta facendo 
sempre più acuta la crisi 
che attanaglia la cantie- 
ristica croata, tanto che 
i sindacati del ramo han- 
no deciso di correre ai ri- 
pari. Sono infatti ben 27 
mila gli occupati nel set- 
tore cantieristico, una 
vera e propria armata di 
lavoratori (da cui dipen- 
dono pure;le sorti di de- 
cine di migliaia di fami- 
liari) e i subfornitori, per 
un totale di 200-.mila per- 
sone, ovvero il 5 per cen- 
to della popolazione in 
Croazia, x 
Comé anticipato dal 
fiumano Damir Bacino- 
vic, responsabile del set- 
tore cantieristica presso 
il sindacato dei me- 
talmeccanici della Croa- 
zia, presto verrà forma- 
to un comando di crisi 


che avrà precisi compiti, 
prima di tutto il reperi- 


mento di mezzi finanzia- 


riper salvare un compar- 
to ormai agonizzante. 
«Questo organismo an- 
ticrisi — ha detto Baci- 
novic — dovrà essere co- 
ordinato dal governo 
croato, il quale ha il do- 
vere di instaurare rap- 
porti equi con le forze 


* sindacali. C'è da definire 


una volta per tutte lo 
status dei nostri cantieri 
navali e portare a compi- 
mento la ristrutturazio- 
ne della proprietà». In- 
fatti, in ossequio alla 
Leggesullatrasformazio- 


‘ ne patrimoniale, gli sta- 


bilimenti navalmeccani- 
ci hanno il diritto di en- 
trare in possesso del 50 
per cento degli introiti 
realizzati con la vendita 


CAPODISTRIA — Proseguono con un ricco pro- 
gramma le celebrazioni in onore del 350.0 anni- 
versario della nascita di Antonio Tarsia, 
Do Sere magre ge s enzziota capolista: 
cale a dare il via, venerdì 17 “gica alle 0.30, 
al convegno musicologico intitolato «Antonio Tar- 
sia: nel tempo e nello Spazio». Otto gli illustri rela- 
tori impegnati a tracciare una falsariga sulla vita 
e le opere del compositore, il cui linguaggio, stile 
e funzione verranno messi a confronto con l'im- 
pronta storico-culturale del suo tempo. Alle 18 
verrà presentato il nuovo francobollo, presso l'au- 
la della «Primorske novice» di Capodistria, sua ca- 
sa natale. I festeggiamenti si sposteranno quindi 
al museo regionale dove, verso le 19, dopo una 
breve rassegna della vita e delle opere, verrà pro- 
mosso il Cd contenente componimenti dell'organi- 
sta capodistriano. La manifestazione, sponsoriz- 
zata dall'Investbiro di Capodistria, si concluderà 


Manifestazioni in onore del compositore Tarsia 


con il terzo concerto di musiche di Antonio Tar- 
sia. 

Natò il 28 giugno 16483, a soli quindici anni Tarsia 
diventa cantore nella locale cattedrale e 4 anni 
più tardi lo troviamo già maestro di cappella. Or- 
ganista clericale al contempo insegna canto, orga- 
no e violino, trascrive opere di compositori. Sette- 
centeschi (quali Antonio Rigatti e Giovanni Bassa- 
ni) e il passo alla composizione è breve. Una tren- 
tina in tutto i suoi manoscritti, musiche per fun- 
zioni religiose a composizione vocale e strumenta- 
le, molti dei quali sono tutt'oggi custoditi nell’ar- 
chivio del duomo di Capodistria. Opere che rispec- 
chiano gli schemi barocchi, al tempo in auge a Ve- 


‘nezia, Le date riportate da alcune composizioni 


fanno risalire la permanenza di Tarsia nella cap- 

pella capodistriana sino alla morte, avvenuta il 

20 ottobre 1722. Discendente di una nobile casa- 

Hi fu sepolto nella chiesa del convento di Santa 
ara. 


dei cantieri navali. 
Restando in tema sin- 
dacale, va detto che il fi- 
duciariato zagabrese del- 
la Federazione dei sinda- 
cati autonomi ha indetto 
per il 23 settembre a Za- 
gabria un'azione di pro- 
testa contro l'approva- 
zione di leggi-capestro 
(legge sul lavoro e altre 
normative in campo so- 
ciale), che verranno pre- 
sentate al Sabor nella 
sua sessione di ottobre. 
Nonostante i rischi di 
bombardamento esisten- 
ti anche a Zagabria, l'ini- 
ziativa sarà comunque 
sollecitata in quanto è 
inammissibile — così gli 
«autonomi» zagabresi — 
che si approfitti dell'at- 
tuale situazione per va- 


rare atti legislativi di cui. 


si vergognerebbero i pae- 
si europei democratici. 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14.85 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.32 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
=1050 


CROAZIA 
Dinari/litro 
=91 


68,60 
Lire/Litro 


3.100,00 
Lire/Litro 


Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


rebbe per dimettersi da 
primo ministro) ha confer- 
mato che gli emolumenti 
non saliranno in temini re- 
ali ma che anche non per- 
deranno il passo rispetto 


frastruttura stradale, can- 
tieristica e marineria. Pre- 
vista la partecipazione dei 
presidenti delle Regioni 
quarnerino-montana, 
istriana e della Lika. 


Hit, la commissione 
d'inchiesta affronta 
i finanziamenti ai partiti 


LUBIANA — Nuova seduta della commissione d'in-' 


chiesta parlamentare dedicata alla vicenda Hit. Ieri 
sono stati ascoltati tra gli altri l'ex direttore della 
Corte dei conti Igor Omerza, il ministro delle Finan- 
ze Mitja Gaspari, l'ex capo della commissione parla- 
mentare per l'economia Janez Kopac. Omerza, che 
ordinò un controllo dei libri contabili della Hit, ha 
ammesso che il Partito democratico a cui appartie- 
ne, ha ricevuto finanziamenti dalla Hit. Ha testimo- 
niato pure Zvonko Draksler incaricato di preparare 
la nuova legge sul gioco d'azzardo. Draksler ha detto 
che le spese dei suoi frequenti viaggi a Nova Gorica 
erano coperte dalla Hit e non dal ministero da cui di- 
pendeva. Il ministro delle Finanze Gaspari ha detto 
che interverrà se la cosa dovesse risultare vera, Ga- 
spari ha annunciato che il governo sloveno dovreb- 
be esprimersi prossimamente su un aumento dal 20 
al 70 per cento della tassa sul giro sul gioco d'azzar- 
do in attesa di una nuova normativa. 


Presentazione del romanzo «Miralegra» 
domani a Capodistria 


CAPODISTRIA — Sarà presentato domani alle 18 al- 
la biblioteca «Srecko Vilhar» di Capodistria il libro 
«Miralegra» della triestina Marina Vessel. Partecipe- 
ranno anche gli scrittori Nelida Milani-Kruliac e 
Gianfranco Sodomaco. 


Arrestato un «collaborazionista» 
delle milizie serbe 


PARENZO — È stato arrestato a Parenzo, dove si tro- 
vava per partecipare alla vendemmia dell'uva, Petar 
Martinovic, 57 anni, sfollato croato. Prima di fuggi- 
re, risiedeva a Svinjarevci, località nei pressi di 
Vukovar ed era considerato il capo del villaggio. Il 
Martinovic è indiziato di collaborazionismo con le 
milizie serbe della Krajina. Sul Martinovic gravereb- 
be infatti il sospetto che avesse venduto ai serbi gra- 
no e altri prodotti ortofrutticoli durante l'aggressio:. 
ne contro Vukovar. 


Parenzo, in carcere spacciatore 
di banconote false 


PARENZO _ La polizia di Parenzo ha arrestato a Or- 
sera uno spacciatore di monete false, Si tratta di 
Marko Carl, 26 anni, cittadino sloveno, nativo di 
Idria e che in Istria è riuscito a vendere almeno una 
ventina di banconote da 100 marchi. Dopo che a 
Flenghi (Parenzo) aveva cercato di vendere un «cen- 
tone» tedesco, la polizia si era messa sulle sue trac- 
ce. Nella sua vettura, sono stati ritrovati 68 biglietti 
da 100 marchi, uno da 100 dollari statunitensi e 
quattro da un dollaro Usa. 


Vino invenduto 
nelle cantine slovene 


LUBIANA — All'inizio della vendemmia 1993, le 
cantine vinicole della Slovenia registrano una gia- 
cenza in deposito di 21 milioni di litri di vino in più 
rispetto allo scorso anno. Un quantitativo che salirà 
a 70 milioni di litri, con la prevista raccolta, nel set- 
tore sociale, di circa 140 milioni di litri di vino, ai 
quali si aggiungono da 5 a 6 milioni di litri, prodotti 
dai viticoltori privati. Sono dati preoccupanti — co- 
me si apprende dal presidente del comitato pet il 
commercio del vino, Silvester Lemut — per il fatto 
che sul mercato sloveno vengono venduti annual- 
mente 237 milioni di litri di vino di produzione non 
slovena e'che soli 11 milioni di litri vengono esporta- 
ti, nonché, per il mercato sloveno sono sufficienti 
circa 30 milioni di litri. 


Nuova banca a Lubiana 
con azionista austriaco 


LUBIANA — Opera da alcuni giorni a Lubiana, la 
quarta filiale slovena della «Ljudska Banka» (Banca 
popolare») di Gelje, della quale la maggiore azionista 
è la banca austriaca Volksbankeg Ag Vienna. Le al- 
tre sedi sono a Celje, centro economico-industriale a 
una cinquantina di chilometri da Lubiana, nella vici- 
na cittadina di Sentjur e a Crnomelj, nella regione 
della Bela Krajina, a poco più di quaranta chilometri 
da Novo Mesto. L'istituto bancario austriaco, in Slo- 
venia, si prefigge soprattutto di tutelare gli interessi 
delle aziende slovene e austriache, di stimolare gli 
investimenti di altre straniere e di ricercare partner 
sui mercati dell'Europa occidentale e orientale con 
analisi di mercato e consultazioni finanziarie. 


ì 


Il Piccolo 


Regione 
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ALLA SEDE MILANESE DI PREPUBBLICA” UN LUNGO VOLANTINO SULL’ASSALTO ALLA BASE 


Aviano: la firma delle Br| 


«Abbiamo attaccato uno dei centri imperialisti in Europa» - Cautela della Digos sull’autenticità 


MILANO - «Tutte le ba- 


si militari degli Stati Uni- ‘ 


ti all'estero sono altret- 
tanti cappi al collo del- 
l'imperialismo Usa». Ini- 
zia così il lungo volanti- 
no recapitato lunedì not- 
te dalle sedicenti «Briga- 
te rosse per la costruzio- 
ne del partito comunista 
combattente» alla reda- 
zione milanese di «Re- 
pubblica», e scritto per 
rivendicare, come si leg- 
ge sul primo foglio, l'at- 
tentato alla base Nato- 
Usaf di Aviano avvenuto 
una decina di giorni fa. 
«Giovedì due settembre - 
si legge infatti sul testo 
battuto con una macchi- 
na elettronica - un nu- 
cleo armato della nostra 
organizzazione ha attac- 
cato la base USA di Avia- 
no, uno dei maggiori cen- 
tri operativi e logistici 
della struttura militare 
imperialista in Europa 
meridionale». Seguono 
poi tre pagine fitte in cui 
si susseguono analisi sul- 
lo stato mondiale e riferi- 


menti ad avvenimenti di 
politica internazionale: 
Maastricht, la Germania, 
lo Sme, il Libano, Arafat, 
i curdi e la Turchia, il 
Inovimento comunistain- 
ternazionale, la guerra 
dell'Iraq, la Slovenia, 
l'Albania, la Somalia e la 
lenta nascita della Secon- 
da Repubblica italiana. 
Un lungo messaggio che 
si conclude con quattro 
slogan: «Guerra alla guer- 


ra», «Guerra alla Nato», 
«Costruire e consolidare 
il fronte combattente an- 
timperialista», «Onore ai 
compagni caduti combat- 
tendo per il comuni- 
smo). 

Gli inquirenti milanesi 
non hanno ancora certifi- 
cato come autentico que- 
sto volantino, ma la 
Digos vuole andare a fon- 
do su questo caso. Tanto 
è vero che il volantino è 


A fine mese a Ronchi 
i resti dei Caduti 


GORIZIA - La presidenza dell'unione italiana 
reduci di Russia ha reso noto che il 25 settembre 
a Ronchi dei Legionari 684 urne contenenti i re- 
sti dei caduti di Russia, esumati quest'anno da 
Onorcaduti. Le urne saranno trasferite a Redipu- 
glia potranno essere consegnate alle famiglie o ai 
sacrari locali. I cimiteri di provenienza sono: Fi. 
lonovo, Mikailovka, Getreide, Medova, Vodian- 
ski, Lutschi, Petrovka, Kusmenkov, Bogurciar, Si- 
movschij, Cebatarevski, Krinitza, Tverdolebo- 
vka, Melovatka, Mitropanovka e Cruscelin. 


"LA QUERCIA E° TROPPO VICINA ALLA LEGA” 


Guerra tra le Sinistre 


Rifondazione contro Pds 


TRIESTE - Il gruppo 
consiliare regionale del 
Pds, o almeno la sua mag- 
gioranza, anche in con- 
traddizione con le posi- 
zioni ufficiali del partito, 
si muove in Friuli-Vene- 
zia Giulia in piena sinto- 
nia con la Lega Nord. Lo 
sostengono i consiglieri 
regionali di Rifondazione 
comunista Roberto Anto- 
naz, Elena Gobbi, Fausto 
Monfalcon e Gianluigi Pe- 
golo,. rivogendosi con 
una nota ai gruppi diri- 
genti, ai militanti e agli 
elettori del Pds perrichia- 
mare la loro attenzione 
sulla gravità della situa- 
zione venutasi a creare 


in seguito alle scelte com- . 


piute dai consiglieri re- 
gionali del Pds, scelte - ri- 
leva la nota di Prc - che 
non solo pregiudicano la 
credibilità del partito, 
ma arrecano un danno 
enorme al consolidamen- 
to di un rapporto unita- 
rio a sinistra. I consiglie- 
ri di Rifondazione sosten- 
gono poi che quelli che 
apparivano semplici inci- 
denti di percorso sono di- 
ventati comportamenti 
ricorrenti, ricordando ad 
esempio il fatto di aver 
consentito l'approvazio- 
ne del programma della 
nuova giunta e il succes- 
sivo accordo sulle nomi- 
ne delle presidenze delle 
commissioni consiliari. 
Queste scelte - prosegue 
la nota - contraddicono 
ogni riferimento agli ide- 
ali e alla pratica della si- 
nistra. 

Ai compagni del Pds - 
conclude la nota - propo- 
niamo piuttosto di mette- 
re al centro l'impegno co- 
muni le grandi priorità 
sociali. 1 


‘intemazionali. 


MALTEMPO 
Nubifragio 
efortunale 


sullitorale 
di Grado 


MONFALCONE 
Un nubifragio, con 
unatromba d'aria ab- 
battutasi sulla zona 
di Fossalon e Grado, 
ha definitivamente 
distrutto i raccolti. 
La strada provinciale 
Monfalcone-Grado è 
rimasta interrotta 
per consentire ai vigi- 
li del fuoco di taglia- 
re due grossi platani 
che intralciavano il 
traffico veicolare, Su 
una roulotte, custodi- 
ta in un campeggio, 
si è abbattuto un ful- 
mine. Anche il litora- 
le di Grado ha subito 
danni provocati dalla 
mareggiata. Lungo la 
spiaggia, in conces- 
sione all'Apt di Gra- 
do, sono stati erosi 
migliaia di metri cu- 
bi di arenile, mentre 
le onde si sono porta- 
te al largo lettini, 
sdraio e omblelloni, 
compresii pesanti ba- 
samenti in cemento. 
Aseguito delle abban- 
donati piogge è stata 
allagata il pavimen- 
to, in mosaico bizan- 
tino, della basilica di 
Sant'Eufemia. 


Per diversificare il vostro portafoglio e dare di vostri 
investimenti l'equilibrio e la sicurezza delle migliori valute, 
la Cassa di Risparmio della Carinzia vi offre: 


*Certificati di Deposito: tagli da 20 milioni di lire, con 
scadenze a 3/6/12 mesi per investimenti a breve termine. L, 

in qualsiasi eurovalute . 
eLibretti a risparmio a tasso fisso fino a 3 anni. 
«Obbligazioni, azioni e fondi d'inve: 


Tutti rigorosamente esenti da prelievo fiscale e tutti 
assistiti da un personalizzato servizio acquisti e 
consulenze in lingua italiana. 
Basta chiamare il numero 0043-463-5888-320/1:.+ 4 o 
approfittare di una vacanza in Carinzia per visitare 
direttamente le. Filiali della Kàrntner Sparkasse di 
Klagenfurt, Hermagor, Villach, e Spittal. 


Per un appuntamento personale a Udine presso il ns, 
ufficio .di rappresentanza rivolgersi allo 0432-25721, 


CASSA DI RISPARMIO DELLA CARINZIA (5) 


LI VOSTRA BA DI Ké s 

0 peRINVESTMENT NAUSIA le armtner 
. j Sparkasse 

- In tutte le valute, per tutti i portafogli. 


stimento nazionali ed 


PRO AIRC 


Indossatrici 
speciali per 
unasfilata 
benefica 


UDINE - La formula 
è quella già brevetta- 
ta a Milano di far sfi- 
lare in passerella don- 
ne comuni, lavoratri- 
ci o studentesse, del 
tutto lontane al mon- 
do della moda. La se- 
de però è del tutto in- 
consueta ed è quella 
del Città Fiera di Tor- 
reano di Martignac- 
co, a due passi da 
Udine. Domani sera, 
infatti, imprenditri- 
ci, professioniste e 
studentesse udinesi 
«giocheranno» per 
qualche ora alle «fo- 
tomodelle»inoccasio- 
ne della presentazio- 
ne della collezione 
autunno-inverno del- 
la famosa. stilista 
Chiara Boni, durante 
la quale saranno an- 
che raccolti i fondi 
perl'associazione ita- 
liana delle ricerche 
“contro il cancro. Tra 
le «modelle per una 
sera» ci sarà anche 
qualche volto famoso 
come quello di Gian- 
nola Nonino, delle 
omonime grappe, e 
delle sue tre figlie 
Betty, Antonella e 
Cristina. 


stato subito inviato al- 
l'ufficio centrale di Ro- 
ma. Spetterà infatti agli 
specialisti dell'Ucigos va- 
lutare l'intestazione, i 
numerosi errori di batti- 
tura e lo stesso contenu- 
to del lungo testo. 

In questo caso ripren- 
derebbe corpo l'ipotesi 
che all'origine dell'atten- 
tato di Aviano vi siano in 
effetti le «Brigate rosse 
per la costruzione del 
partio comunista comba- 
tente», come già due tele- 
fonate anonime avevano 
rivendicato a poche ore 
dall'assalto. 

Negli ultimi giorni le 
indagini condotte dagli 
inquirenti pordenonesi 
erano rivolte soprattutto 
a scandagliare il mondo 


‘ della mala veneta. Le pi- 


stolettata e il piccolo or- 
digno fatto esplodere fuo- 
ri da una palazzina della 
base potevano infatti es- 
sere semplicemente un 
messaggio intimidatorio 


dopo qualche sgarro. 
Ora, invece, ritorna lo 
spettro delle Br. 


PRIEATEGSROSSE 


S,seTUTTE LE BASI MILITARI DAGLI fu ÎINITI ALL'ESTERO SONO ALTRETTANTI 
CAPPI AL COLLO DELL'IMPERTALISHO ÎISA,SOHO GLI STESSI AMERICANI:E NESSUN 
ALTROSADAVER FATTO QUEATI CAPPI,E SONO LORO CHE SE LÌ SONO MESRI AL COL= © 


<LO,PORBENDO L'ESTREMITÀ NELLA CORNA AL POPOLO CINESESA? POPOLI DET PAESI 


ARABI ELA SUITI I POPOLI DEL MONDO AMANTI DELLA PACE IN LOTTA CONTRO L'AG- 
GRESSIGNE,PIÙ GLI ARGRESSORI AMERICANI RIMARRANNO TN QUESTI LUDGHI,E PIÙ 


+ AUESTI CAPPI SÌ STRINGERARNO AL LORO COLLO,” «MIAO, 


Giovenì 2 SETTEMBRE i NUCLEO ARMATO DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE HA ATTAC= 
CATO LA RASE !ISA Ni AVIANOJUNO DEI MAGGIORI CENTRI OPERATIVI E LOGISTICI 
DELLA STRUTTURA MILITARE INPERIALISTA IN EUROPA MERIDIONALE, 


LA CRIRI DELLE RELAZIONI POLITICHE INTERNAZIONALI SI È GIÀ INCARICATA DI. 
ARCHIVIARE NEL MUSEO DEY FALLIMENTI IDEOLOGICI LA TRSI DI RUSH SULLA STA= 
RULIZZAZIONE DI UN. ‘NUOVO ORDINE NONDIALE* SALDAMENTE EGRNONIZZATODAGLI 
USA, L'ARROGANTE CERTEZZA CHELA FINE NEL BIPOLARISMO CONSEGNASSE NELLE 
SOLE MANI DI MASKINGTON IL GOVERNO DEL CONCLUDERSI DI UM SECOLO DI STRAOR= 
DINARI SCONVOLGIMENTI ECONOMICI £ SOCIALISDI SUEARE E RIVOLUZIONIS8TA TRA- 
MONTANDO PROPRIO NEL MOMENTO DELLA MASSIMA PROIEZIONE ESTERA DELLA SUPRE= 
MAZIA AFLLICA DEL PENTAGONO, AL DI LÀ DI DONI APPARENZA.È IL PROGRESSIVO 
TNDEROLIMENTO NELLA MASE ECONOMICA: DEI GRANDI TRUSTE MONOPOLISTICI AMERI= 
CANÎ MEI CONFRONTI DEGLI ALTRI POLI IMPERIALISTI A DEFINIRE IL TERRENO 
STRETTAMENTE MILITARE COME Y UNICO PIANO SU CUICRRCA DIRTAFFENMARG] LA QU= > 
PERTORITÀ IISA.NA GRENARA A PANAMA,DA BAGHDAD A MOGADISCIO,MEI, VANO TENTA= 
Tivn DI DIMENTICARE IL. VIETNAM, IN QUESTO SENSO NON ESISTE ALCUNA ROSTAN= 
ZIALE PISCONTINUITÀ FRA GLI INDIRIZZI DI POLITICA ESTERA DELL'AMSINISTRA= 
Tione CLINTON E LE LINEE STRTEGICHE DÌ GESTJONE DELLA TRANSIZIONE AL DOPO 
GUERRA FREDDA INAUGURATE CON L'ATTACCO ALL InAk. ALLA FAVOLA DEL PRESTDER- 
TE BUONO,NISPONIBILE A LIGUIDARE L'EREDITÀ DI REAGAN E ni RUSH Ha PRIGIO- 
HIERO DELLA LOGICA AGGRESSIVA DAL COMPLESSO MILITARE=INDUSTRIALE.PUD DAR 
CREDITO BOLO, IL CRETINISNO CLINTONIANO DI UNA CERTA SINLETRA DELLA BORGHE= 
SIA EUROPEA (OVE API FCA LILLO GRoDAL [090 DI KaNERE IN NUCNA COMPAGNIA 
COM 1 MACELLAI DELL INTERNAZIONALE SOCTALISTA)e LN REALTA 1 PRESIDENTI,1 
VARI GRUPPI DIRIGENTI,LE ARAZIONI NI SORGHESIASGLI, STATI BI STANNO MIIOVEN= 
DO CONSEGUENTEMENTE AD UNA REALTÀ SEGNATA NEL PROFONDO DAL BENERALIZZARSI 
DELLA SSCONDA CRISI PER SOVRAPPRODUZIONE ASSOLUTA DI CAPITALE ATTRAVERSA= 
TA DALL' IMPERIALISNO ÎN QUESTO SECOLO, LA TENDENZA ALLA GUERRA CONE 8B0C= 
CO STORICAMENTE INEVITABILE DELLE CONTRADDIZIONI INNESCATE DAL CARATTERE 
STRUTTURALE DELLA CRISI CAPIJALISTICA NOM MIERIVA DALLA PTANIFICAZIONE DEL= 
LE POLITICHE AUGRESSIVE DELL'INPERIALISHO,MA LE PRESUPPONE: I, PRODOTTO 
DI QUESTE, STRATEGIE POÎ,E COME SEMPRE,SÌ VERIFICA SUL CAMPO, È CIÒ NELL'E- 


Con L'asauRIRSI DI 
FINE Pa IEEIZIOta One VAEAUNIARI DECCA SOEIPAMETÀ OEGIDINEALE IN 
Lita IN pon SI ZOTEVANO,A RAGIONE,DEFINIRE SUBORDINATE A QUELLA EST: 


La prima pagina del volantino arrivato al 
giornale milanese. 


ASTA DELLA PROVINCIA ISONTINA 
Addio auto blu, la Lega 
sceglie «ecologica» 


GORIZIA - E' una delibe- 
ra all'insegna del rispar- 
mio quella approvata ie- 
ri dalla giunta provincia- 
le di Gorizia, da qualche 
mese retta dalla maggio- 
ranza della Lega Nord. 
Come è già stato annun- 
ciato anche dalla giunta 
della Regione, non a ca- 
so anch'essa retta dalla 
forza leghista, la presi- 
denza della provincia go- 
riziana ba deliberato la 
messa all'asta di due del- 
le «auto blu» facenti par- 
te del parco macchine a 
sua disposizione: la Pro- 
vincia isontina intende 
infatti disfarsi della The- 
ma presidenziale e di 
una Tempra. In tal mo- 
do il parco macchine si 
ridurrà a una sola auto- 
vettura, una Croma eco- 
logica, che sarà a disposi- 
zione di tutta la struttu- 
Ta per spostamenti di 
servizio che necessitino 
forzatamente dell'uso di 
tale mezzo e per qualche 
esigenza di rappresen- 
tanza. La decisione, vie- 
ne comunque specificato 
in unlaconico comunica- 
to, è stata presa essen- 
zialmente per favorire 
‘uninderogabile manteni- 
mento delle spese e va 
anche a cancellare quel- 
lo che secondo i leghisti 
è un privilegio ormai 
inaccettabile: quello del- 
l'auto presidenziale. Chi 
cerca una Thema o una 
Tempra è comunque av- 
visato. Materialmente 
l'asta si svolgerà tra non 
molto e comunque, assi- 
cura la. Provincia, sarà 
ampiamentepubblicizza- 
ta attraverso manifesti 
murali e mezzi pubblici- 
tari di tutto il territorio. 


IN PRIMAVERA IL VOTO 


‘Accordo fallito 
A Gorizia arriva 
il commissario 


GORIZIA - Lungo commissariamento, e ricorso 
anticipato alle urne (quasi di sicuro in primave- 
ra) al Comune di Gorizia dove lunedì sera la pro- 
posta di una nuova Giunta, guidata dal dc Ermi- 
nio Tuzzi e formata di la prima volta solo da 
esterni, non è approdata ReDEUrE alla fase delle 
dichiarazioni di voto. Avuta la certezza che il vo- 
to dell'Msi sarebbe stato determinante al varo 
della Giunta, e dato per certo che almeno tre so- 
cialisti non avrebbero comunque votato a favo- 
re, nel gruppo della De il malumore si è irrobusti- 
to fino al punto che il capogruppo ha chiesto una 
sospensiva per esaminare la questione. Alla fine 
Tuzzi ha telegraficamente comunicato che non 
vi erano più le condizioni per la nascita dell'ese- 
cutivo, ha ritirato la propria candidatura e ha 
bruscamente dichiarata chiusa la seduta. Alla 
mezzanotte scadevano i termini utili per uscire 
dalla crisi. Ieri sera è già stato nominato il com- 
missario nella persona del viceprefeto vicario De 
Luca di Pietralata. — ; 

La Giunta uscente in una nota va sul pesante 
nel commentare la vicenda che, dice, avviene in 
un momento in cui, per la crisi economica e le 
trattative per il rinnovo di Osimo, la città dovreb- 
be aver più voce in capitolo. Era questo lo spirito 
della proposta degli esterni fatta anche «a fronte 
dell'incapacità dei gruppi rappresentati in aula 
di offrire al Consiglio proposte alternative. Pur- 
troppo, poichè in qualche caso ciò non è stato ca- 
pito, in qualche altro è prevalsa - tuona la Giun- 
ta decaduta - la vechia politica dell'occupazione 
del potere e la ricerca dell'interesse personale, 
tre consiglieri del Psi (Alberti, Devetag e Pini) e 
tre democristiani (Culot, Marchi e Zanetti) hanno 
vanificato una iniziativa che, indipendendemen- 
te daò voto missino, garantiva operatività, pre- 
senza e voce del Consiglio comunale e della Giun- 
ta in tutte le sedi in cui si discute e si deciderà 

. del presente, particolarmente difficile, e del futu- 
ro di Gorizia». 


A COLLOQUIO COL PRESIDENTE DEGANO | 


‘Attenta Giunta, 
Il Consiglio 


TRIESTE — Missione a 
Roma (il prossimo 23 set- 
tembre),guerraall'assen- 
teismo, impostazione 
del lavoro consiliare, Ne 
parliamo con il presiden- 
te dell'assemblea regio- 
nale, Cristiano Degano, 
costretto a un «rodag- 
gio» intensivo in man- 
canza — come nel caso 
della più parte dei com- 
ponenti la giunta — di 
precedenti esperienze 
amministrative: inevita- 
bile scotto di un rampan- 
te «nuovismo». 

Ha fatto molto parla- 
re la lettera rivolta al 
presidente Fontanini a 
proposito dell’immi- 
nente confronto con il 
presidente del consi- 
glio dei ministri, Ciam- 
pi. Chi l'ha interpreta- 
ta come un'entusiasti- 
ca adesione all'iniziati- 
va di Fontanini e che 
vi ha intravisto un ri- 
chiamo, quasi una tira- 


.| ta d’orecchi, al presi- 


dente di una giunta mi- 
noritaria che, perciò, 
dovrebbe essere pre- 
ventivamente sostenu- 
to da un consenso con- 
siliare, Qual è l'auten- 
tico significato della 
lettera? 

«Nessuna intenzione, 
da parte mia, di intacca- 
re quelle che sono le pre- 
rogative della giunta, 
compresa quella di parla- 
re ufficialmente a nome 
della Regione, laddove le 
questioni sultappeto sia- 


no la Ferriera di Servola, — 


il Lloyd Triestino o i pos- 
sibili accordi di program- 
ma (com'è già avvenuto 
fra il governo e la Tosca- 
na e la Liguria) sulle 
grandi opere. Ma una 
sottolineatura che la 
giunta non può contare 
su una maggioranza pre- 
costituita e che perciò 
deve ricercare di volta 
in volta, a seconda dei te- 
mi, il consenso della più 
parte dei consiglieri. 


l’Tanto più quando si trat- 


ti di questioni istituzio- 
nali quali la revisione 
dello statuto, la riforma 
elettorale e il ruolo inter- 
nazionale della Regione 
(Osimo)». 

Ma all'incontro di 
Roma parteciperà an- 
che il presidente del- 
l'assemblea regionale. 

«Sì, per invito dello 
stesso Fontanini, che già 
all'indomani ‘della mia 
lettera ha così corrispo- 
sto al rilievo, riconoscen- 
do, con molta cortesia e 
correttezza, il particola- 
re ruolo che il consiglio 


assume nel momento in . 


cui, a differenza del pas- 
sato, non è più organo di 


.| semplice ratifica di deci- 


sioni assunte da maggio- 
ranze blindate”. Così, 
grazie alla sensibilità di 
Fontanini, la mia presen- 
za a Roma, del tutto ine- 


dita, non sarà rituale, - 


ma appunto determina- 
ta da questa rimessa in 
gioco del ruolo del consi- 


glio. Io stesso, non sono' 


l'espressione, come nel 
passato con l'unica ecce- 
zione del comunista Col- 
li, di una maggioranza 
politica». - 
Non si farà dunque 
un preventivo dibatti- 
to in aula, né la missio- 


Cristiano Degano 


ne romana trarrà mag- 
gior forza da una mo- 
zione consiliare. 

«Per questo mi sono 
assunto. il compito di 
una preventiva consulta- 
zione dei capigruppo, 
che ho convocato per 
quest'oggiunitamenteal- 
la.prima e alla quinta 
commissione consiliare. 
E poiché vi si parlerà 
prevalentemente di pro- 


FONTANINI 
Finanziaria, 
dopole 
proteste 

le proposte 


UDINE — «Al presi- 
dente Ciampi diremo 
che non è possibile 
conoscere dalla stam- 
pa i tagli previsti dal- 
la Finanziaria alla Re- 
gione e che il gover- 
no consulti su queste 
tematiche non. solo 
gli imprenditori e i 
sindacati ma anche 
noi». «Ma a Ciampi 
— ba aggiunto il pre- 
sidente Fontanini — 
faremo anche delle 
proposte, Nel 1993 
abbiamo perso 30 mi- 
liardi di lire per siga- 
rette acquistate in 
Slovenia. Equiparan- 
do il prezzo della ben- 
zina a quello in Slove- 
nia per tutta la regio- 
ne, ad esempio, si po- 
trebbe bloccare que- 
sta emorragia. Per 
noi non sono poca co- 
sa»). «A Ciampi dire- 
mo — ha detto anco- 
Ta Fontanini — che 
ci dia quei 100 miliar- 
di contestualmente a 
nuove competenze; 
ad esempio ella 
sui beni archeologici 
e storici, come avvie- 
ne in tutte le altre re- 
gioni d'Italia». Fonta- 
nini ha poi voluto ri- 
cordare che su que- 
ste proposte c'è un 
impegno solidale e 
unitario del Consi- 
glio regionale del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia. «Perla prima vol- 
ta infatti — ha detto 
il presidente — all’in- 
contro di Roma parte- 
ciperà anche il presi- 
dente del Consiglio 
regionale, Cristiano 
Degano (Dc), a testi- 
moniare questa vo- 
lontà unitaria). 


igila’ 
blemi triestini, l'invito 
rivoltomi da Fontanini 
segue anche la traccia 
dell'equilibrio territoria- 
le, ripresa con l'affida- 
mento della presidenza 
della giunta a un friula- 
no e di quella-del consi- 
glio a un triestino». 

Nel frattempo ha de- 
stato quanto meno cu- 
riosità l'iniziativa di 
penalizzare con la trat- 
tenuta di una giornata 
di stipendio gli a$senti 
ingiustificati dalle se- 
dute consiliari. 

«Non è, a rigore, 
un'iniziativa mia. Ma 
c'è applicazione, decisa 
l'altro giorno dall'intero 
ufficio di presidenza, di 
una norma che risale al 
1964 e che è rimasta pra- 
ticamente lettera morta. 
Bastava che un consiglie- 
re adducesse "motivi ine- 
renti allo svolgimento 
del mandato” per essere 
giustificato. Ma già il 
presidente Fontanini ha 
rilevato, giustamente, 
che primaria, per chi sia 


investito dal mandato di . 


consigliere, sia appunto 
l'attività consiliare. Per 
cui le assenze ingiustifi- 
cate comporteranno, co- 
me stabilito trent'anni 
fa, la trattenuta di un 
trentesimo di stipendio, 
che equivale a mezzo mi- 
lione netto. In questo 
senso è stata avviata la 
predisposizione di una 
particolareggiata norma- 
tiva. Perché il consiglio 
possa dare un autonomo 
segno di nuovo rigore». 

Stentano intanto a 
decollare i veri e pro- 
pri lavori consiliari. 

«Però ho ‘accelerato i 
tempi di un accordo per 
le presidenze delle com- 
missioni, E oggi concor- 
deremo il calendario dei 
lavori del consiglio, che 
terrà seduta martedì 
prossimo con il disbrigo 
delle interpellanze e in- 
terrogazioni (che Fonta- 
nini ha convenuto debba- 
no ottenere risposte. più 
sollecite che nel passa- 
to), nell'attesa che le 
nuove commissioni con- 
siliari esaminino le pro- 
poste di legge, già asse- 
gnate alle cinque com- 
missioni secondo compe- 
tenza, presentate dai va- 
ri gruppi. Ve ne sono sei 
tra quelle approvate dal 
precedente consiglio e 
rinviate dal governo e 
una decina d'iniziative 
consiliari. Nessuna, an- 
cora, da parte della giun- 
ta, tranne il consuntivo 
10026608 

Una giunta, infatti, 
ancora in fase di rodag- 
gio... 
«Nel giro di tre mesi 
abbiamo dovuto trasfor- 
marci, io compreso, da 
semplici cittadini a reggi- 
tori di un ruolo di gran- 
de responsabilità ammi- 
nistrativa. Nel mio caso 
particolare, posso dire 


d'essere favorito da 
un'esperienza almeno 
giornalistica. Ma gli as- 
sessori, trattandosi di- 
chiaratamente i 
"professionisti prestati 
alla politica”, pagano 


, senz'altro lo scotto del 
"nuovo" forzando le tap- 
pe di un necessario ro- 
daggio». 

gp. 


‘TRIESTE — ll futuro 
dell'acquacoltura del 
Nord Adriatico passa at- 
traverso nuove strategie 
organizzative e promo- 
zionali. La necessità di 
una nuova solidarietà 
nell'ambito delle orga- 
nizzazioni produttive ac- 
quicole del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Veneto ed 
Emilia-Romagna è emer- 
sa con estrema chiarez- 
za nel seminario svoltosi 
ieri a Trieste che aveva 
cometema «L'organizza- 
zione di produttori e la 
promozione commercia- 
le per i prodotti dell'ac- 
quacoltura del Nord 
Adriatico». 

Al seminario, organiz- 
zato dall'agenzia specia- 
le della Camera di com- 
mercio di Udine e presie- 
duto da Giorgio Giorget- 


ti, direttore del laborato- 
rio dell'istituto di ittiopa- 
tologia delle tre Venezie, 
sono intervenuti gli as- 
sessori all'industria Ezio 
Sedran e agli affari co- 
munitari Ezio Cecotti. 
Presenti anche esponen- 
ti del mondo accademico 
e, operatori del. settore. 
Nel corso della giornata 
è stato presentato uno 
studio dell'Asalm, realiz- 


‘zato da Stefano Bozzet- 


to, che ha evidenziato il 
notevole incremento re- 
gistrato dal mercato itti- 
co negli ‘ultimi dieci an- 
ni. 

Le acque costiere e la- 
gunari delle tre regioni 
possiedono infatti la più 
alta intensità di produ- 
zione di tutta Europa 
riuscendo ad occupare 
più di tremila operatori. 
Solo in Friuli-Venezia 


Giulia la produzione si 
aggira intorno ai 150 mi- 
liardi. Per far fronte pe- 
rò all'agguerrita concor- 
renza di Paesi come la 
Grecia, la Spagna, il Por- 
togallo e la Turchia, è ne- 
cessario che le varie or- 


. ganizzazioni di acquacol- 


toriemitilicoltori svilup- 
pino forme di organizza- 
zioni comuni, garantite 
da un marchio diffuso 
da apposite campagne 
pubblicitarie. 

Per sostenere queste 
nuove forme di aggrega- 
zione sono stati stanzia- 
ti2 mila milioni da impe- 
gnare entro il 1993 e da 
erogare entro il 31 di- 
cembre del 1994, nel- 
l'ambito del Pim (Pro- 
gramma integrato medi- 
terraneo) destinato alle 
zone dell'alto Adriatico 


CONVEGNO SULL’ACQUACOLTURA DEL NORD ADRIATICO 


Vincere la concorrenza 


Auspicata una nuova solidarietà tra le organizzazioni produttive 


settentrionale, Nel suo 
intervento introduttivo 
l'assessore agli affari co- 
munitari Cecotti ha sot- 
tolineato la preoccupa- 
zione delle autorità na- 
zionali e comunitarie 
per le difficoltà attuati- 
ve dei Pim italiani e per 
le carenze incontrate nel- 
la mobilitazione delle ri- 
sorse che, se non verran- 
no superate, rischiano di 
far perdere le assegna- 
zioni di fondi già conces- 
se. 

Allo stesso tempo, al- 
cuni esperti universitari 
hanno rilevato le diffi- 
denze esistenti a livello 
regionale, che bloccano 1 
meccanismi imprendito” 
riali in grado di coagula; 
re le diverse realtà pro” 
duttive in sistemi asso? 
ciativi o consortili. ,_, 

Erica Orsi! 
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RESI AURA 
colazione d'affari lire 25000 


(a disposizione anc! 


e il'carrello dei bolliti) 
servita solo dalle 12 alle 14 
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MENU BUSINESS 
colazione d'affari lire 25000 
(a disposizione anche il carrello dei bolliti) 
conta solo dalle 12 alle 14 


QUASI 22 MILA RAGAZZI TORNANO IN AULA: SECONDO IL PROVVEDITORE SI RIPARTE COI «SOLITI PROBLEMI» 


Scuola, un anno all'insegna dei tagli 


I sindacati protestano contro «schizofrenia e mancanza di pro Er da parte del sistema locale e nazionale 


Ancora indefiniti gli organici e il numero delle classi 


I sindacati imprecano 
contro il decreto che ha 
imposto i tagli alle clas- 
si. Lo Snals accusa il 
provveditorato di mon 
aver ancora definito l'or- 
ganico delle superiori. Il 
provveditore scarica la 
responsabilità sul mini- 
stero che «non ha ancora 
comunicato la ripartizio- 
ne dei posti di ruolo». Ge- 
nitori e studenti sperano 
di non trovarsi a dover 
fare i conti con quelle 
classi la cui effettiva 
apertura o soppressione 
è ancora avvolta nel mi- 
stero. Il nuovo anno sco- 
lastico inizia così si era 
previsto: all'insegna del 
caos. Questa,, almeno, è 
l'opinione dei docenti 
che stamattina entreran- 
no in classe senza sapere 
se di qui a qualche gior- 
no si troveranno relegati 
nel numero, degli inse- 
gnanti di ruolo ma privi 
di allievi. 

Il provveditore .Vito 
Campo. getta acqua .sul 
fuoco. «Il nuovo anno ini- 
zia coi soliti problemi. E' 
vero, c'è un ritardo nelle 
nomine, ma in città mol- 
ti docenti sono di ruolo: 
Non ci saranno grossi 
vuoti. E per quanto ri- 
guarda le elementari ho 
già autorizzato i diretto- 
ri didattici a ricorrere, al- 
l'occorrenza, a supplenti 
temporanei. Entro 24, al 
massimo 48 ore risolve- 
remo anche il problema 
degli organici delle supe- 
riori, condizionati al nu- 
Mero effettivo degli stu- 
denti che abbiamo rileva- 
to solo alla fine degli esa- 


mi di riparazione conclu-' 


si pochi giorni fa. Ma al- 
la fine di settembre la 
scuola funzionerà a pie- 
no regime)». 


I «soliti problemi» cui ; 


accenna Campo riguarda- 
no in primo luogo la for- 
te riduzione delle classi, 
scese dalle 1348 dell'an- 


noscorso alle 1264 attua- 
li. Per effetto del decre- 
mento degli alunni 
(21mila. 768 contro i 
22mila 409 del ‘92/93) 
ma anche dell'aumento 
del rapporto 
allievi/classi stabilito dal 
decreto legge di agosto. 
‘Un rapporto che a Trie- 
ste è comunque cresciu- 
to da 16,62 a 17,22. Le ci- 
fre sono quelle ufficiali 
del provveditorato. Ep- 


pure, sull'effettivonume- 
ro delle classi non c'è an- 
cora chiarezza. Alla com- 
missione sindacale ieri 
Campo ha annunciato la 
volontà di procedere a 
un controllo globale del 
numero delle classi, con 
la prospettiva dieventua- 
li ulteriori tagli. Nelle 
scorse settimane dallo 
stesso provveditorato si 
sono accavallate notizie 
e smentite su fusioni e 


la slovena tu- 


Per 21mila 768 studenti e per 2mila 597 docen- 
ti si riaprono oggi le aule delle scuole cittadi- 
ne. Il nuovo anno inizia all'insegna di forti pro- 
teste da parte dei sindacati che criticano in co- 
ro il sistema dell'istruzione italiana, orientato 
a tralasciare gli obiettivi didatticoeducativi a 
favore di un'ottica che vede in primo piano il 


puro contenimento delle 


spese attuato con ta- 


gli alle classi e restrizioni alla normativa che 
regola i meccanismi delle supplenze annuali e 


temporanee. Il risultato, 


commentano i sinda- 


cati, è di fatto la riduzione della qualità del 
servizio scolastico. Un servizio che anche que- 
st'anno, come già nel ‘92/93, potrebbe decur- 
tarsi rispetto al minimo dei 202 giorni di lezio-. 
ne previsti dalla legge. Il calendario fissa le va- 
canze natalizie dal 23 dicembre al 5 gennaio, 
quelle pasquali dal 31 marzo al 5 aprile e il ter- 
mine della scuola l'8 giugno. Ma le scadenze 
elettorali sono vicine: il 21 novembre le ammi- 
nistrative comunali e provinciali, il 5 dicem- 
bre il ballottaggio. E a Roma si parla di elezio- 
ni anticipate... E' probabile che per gli studen- 
ti le vacanze, anche quest'anno, siano molto 


più cospicue del previsto. 


soppressioni: un sinto- 
mo della «schizofrenia», 
come la definiscono il se- 
FIRIGHO provinciale del- 
la Cgil scuola Graziano 
Pocecco e quello della Gi- 
sl Gennaro Maglie, con 
la quale «l'amministra- 
zione scolastica, e ovvia- 
mente lo stesso ministe- 
ro, hanno condotto le 
operazioni d'inizio anno: 
senza chiarezza, senza 
trasparenza sugli intenti 


GAMBASSINI (LPT) SUGLI EFFETTI DEL PIANO DI RIORDINO 
«Sono gli italiani i più penalizzati» 


Tagli e accorpamenti previsti dal ministero rischia- 
no, secondo il consigliere regionale LpT Gianfranco 
Gambassini, di penalizzare in modo particolare le 
scuole italiane, essendo quelle di li 
telate dalle convenzioni di Osimo, Il consigliere ha 
sollecitato la Giunta regionale, con una interroga- 
zione, a chiedere al ministro Jervolino di corregge- 
re le distorsioni prodotte dalla mancata considera- 
zione, nei provvedimenti governativi, dei problemi 
etnici che interessano il Friuli-Venezia Giulia. «Il 


provveditore Campo, sostiene Gambassini, sta fa- 
cendo il possibile per limitare i tagli, ma è possibile 
che in alcune località scompaiano le classi italiane 
e restino integre quelle slovene». Il consigliere sol- 
lecita una revisione di tutta la materia legislativa, 
inclusa la cosiddetta graduatoria unica del persona- 
le docente e non docente, che fa sì che sia richiesta 
la madre lingua slovena per lavorare nelle scuole 
slovene, ma non quella italiana per entrare nelle- 


scuole italiane. 


perseguiti». La «mancan- 
za di un progetto com- 
plessivo», come la bolla 
Pocecco, si traduce a tut- 
t'oggi in una serie di in- 
certezze. 

Per quanto riguarda le 
elementari, solo ieri si è 
avuta la certezza in meri- 
to all'apertura della 
quarta classe della Gre- 
go. Mentre Cgil, Cisl e 
Uil hanno chiesto un in- 
contro urgente col prefet- 


to per discutere la situa- 
zione delle scuole di Dui- 
no-Aurisina, che (come 
riferiamo in un'altra pa- 
gina) apriranno i batten- 
ti solo fra una settima- 
na. Alle medie rimane 
confermatala soppressio- 
ne di una prima della 
Campi Elisi. Più caotica 
la situazione delle supe- 
riori: lo stesso provvedi- 
tore ieri non era in grado 
di stilare un elenco delle 
Eee interessate dai ta- 
gli. 

Ma i problemi sul tap- 


peto sono molti altri. Il - 


provveditorato ha chie- 
sto l'apertura di tre se- 
zioni materne per la qua- 
le non è arrivato l'ok dal 
ministero. Così come si 
attende di conoscere una 
risposta in merito ai 15 
posti di insegnanti ele- 
mentari che Campo ha ri- 
chiesto per poter poten- 
ziare il servizio di soste- 
gno agli allievi nomadi e 
stranieri. E ancora per 
quanto riguarda le ele- 
mentari, lo stesso Campo 
definisce come «una mar- 
cia indietro nell'attuazio- 
ne della riforma» la circo- 
lare che. ha decretato 
quella maggiore flessibi- 
lità nell'applicazione con 
la quale si è data, di fat- 
to, ai circoli didattici la 
possibilità di proseguire 
a deliberare su orari 
esclusivamenteantimeri- 
diani. Mentre il Comune 
ha confermato il servizio- 
mensa, ma non si è detto 
disponibile ad aumenta- 
re il numero di allievi 
cui esso verrò offerto. 
Una decisione che contri- 
buisce, riconosce il prov- 
veditore, a bloccare l'at- 
tuazione della legge 148. 
A completare il quadro 
della situazione va ag- 
giunta la questione del 
rinnovo contrattuale dei 
docenti, scaduto il 31 di- 
cembre del ‘90: le tratta- 
tive sono congelate. 
Paola Bolis 


Tutte le cifre 
della scuola triestina 
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IL MINISTRO COSTA ANNUNCIA LO SBLOCCO DI 52 MILIARDI PER LE COMPAGNIE PORTUALI 


Culpt, caccia ai soldi per gli stipendi 


Sarà Un’assemblea ro- 
vente, quella che si ter- 
rà stamani alla Compa- 
ghia unica lavoratori 
portuali. Sono in perico- 
lo le paghe di agosto per 
i 536 soci e nemmeno 
l'erogazione da parte del 
ministero dei Trasporti 
e della Marina mercanti- 
le di 52 miliardi a 25 
compagnie portuali, tra 
cui quella triestina, ga- 
rantisce di sanare la si- 
tuazione. 

Per superare quella 
che rischia di essere una 
lunga impasse, Trieste 
compie da sola il primo 
passo. Ieri sera in una 
riunione indetta dal pre- 
fetto Luciano Cannaroz- 
zo si sono trovati attor- 


no allo stesso tavolo i. 


rappresentanti della 
Compagnia, Ente Porto, 
Utenza portuale, Indu- 


striali e organizzazioni 
sindacali. Alla fine, si è 
convenuto di attuare un 
tentativo nell'ambito 
del sistema creditizio lo- 
cale. 

I tempi, del resto, la- 
sciano uno spazio di ma- 
novra ridotto. Gli stipen- 
di solitamente vengono 
consegnati entro il 17 
del mese successivo. I la- 
voratori della Culpt, che 
non credono ai «miraco- 
li», non vedono come il 
caso possa essere risolto 
nel giro di due giorni. 

Ieri i vertici della 
Gulpt hanno indirizzato 
un telegramma al Mini- 
stero sottolineando che 
l'annuncio dello sblocco 
dei 52 miliardi per il ri- 
sanamento gestionale e 
la trasformazione in im- 
presa delle Compagnie 
ha tutti i presupposti 


(e non mi annoîo) 


della presa in giro: risul- 
ta inutile, inefficace e ri- 
schia di creare aspettati- 
ve che andranno deluse. 
L'erogazione, infatti, do- 
vrebbe avvenire previa 
fidejussione bancaria. 
Per rimuovere qualsiasi 
ostacolo, sarebbe neces- 
sario il'disco verde dalla 
Cee. 

.Il ministro -dei Tra- 
sporti, Costa, in una no- 
ta diffusa ieri, annuncia 
che:sono in corso contat- 
ti con Bruxelles: «Vorrei 
che comprendesse che le 
aziende per essere risa- 
nate devono avere i con- 
ti in ordine». La Culpt 
non ci conta troppo. E, 
intanto, cerca appunto 
una soluzione locale. 

Nel corso del vertice 
in Prefettura, è stata 
programmata una serie 
di riunioni. La prima si 


terrà martedì prossimo 
e avrà lo scopo di trova- 
re un coordinamento de- 
gli interventi delle parti 
economiche, sociali e 
istituzionali da sviluppa- 
re due giorni dopo nel- 
l'atteso summit previsto 
a Palazzo Chigi sul- 
l'emergenza occupazio- 
ne nella nostra regione. 

L'Ente Porto, da parte 
sua, ha già indetto per 
mercoledì prossino la se- 
duta della Commissione 
per il Fondo incremento 
traffici. 

Il prefetto Cannaroz- 
zo, nel frattempo, si atti- 


verà. presso gli organi - 


centrali per ottenere 
che nel decreto di ripar- 
to dei fondi a favore del- 
le Compagnie dei lavora- 
tori portuali venga sotto- 
lineata la condizione del- 


la «pronta esigibilità». 


Vertice in Prefettura: le risorse per l'immediato saranno cercate presso gli istituti di credito locali 


CONSIGLI CIRCOSCRIZIONALI 
Si parlerà anche sloveno 


Bruna Zorzini Spetic e 
Giorgio Canciani, consi- 
glieri comunali uscenti 
di Rifondazione comuni- 
sta, hanno espresso sod- 
disfazione per la decisio- 
ne del Comitato regiona- 
le di controllo sugli enti 
locali «che ha accolto so- 
stanzialmente il ricorso 
in merito alla perduran- 
te vigenza dell'articolo 
27 del vecchio regola- 
mento dei consigli riona- 
li il quale consente, in 
tali ambiti, l'uso della 
lingua slovena, cosa che 
la delibera proposta dal- 


la giunta egemonizzata 
dalla Lista per Trieste 
intendeva abolire».Il Co- 
reteco aveva infatti 
chiesto due integrazioni 
al nuovo regolamento 
delle circoscrizioni ap- 
provato dal consiglio co- 
munale: una che pun- 
tualizzasse l'uso della 
lingua slovena, l'altra 
che codificasse lo svolgi- 
mento dei lavori dei con- 
sigli circoscrizionali. 

A proposito dell'uso 
della lingua slovena, dal 
Comune è emerso che si 
tratta di inserire nel re- 


FROG quello che 
‘assemblea cittadina 
‘aveva previsto nel lu- 
glio scorso solo nel di- 
spositivo della delibera. 
I consigli rionali dovreb- 

]ero quindi continuare 
‘a seguire la prassi fino- 
ra in vigore. Dovrebbe- 
To quindi essere permes- 
si interventi orali in slo- 
veno, mentre verbali e 
atti potranno essere 
scritti solo in italiano. 
L'ultima parola la dirà 
comunque oggi il Core- 
teco che giudicherà le 
integrazioni del Comu- 
ne. 


Giovanna Maiani 


| 
| 


[12 ] Il Piccolo 


UN NUOVO RITROVAMENTO A CITTAVECCHIA RIACCENDE LO SCONTRO SUI LAVORI DI RECUPERO 


Resti romani: subito polemica 


Trieste / Città 


Architetti e archeologi divisi al convegno di Italia Nostra su cosa fare dell’antico magazzino 


Le pietre raccontano 
lastoria della città’ 


Pietre che raccontano storie. Così le ha definite 
Francesco Giovanetti, l'urbanista del Comune di 
Roma che ha tenuto la relazione principale al 
convegno di Italia Nostra. Pietre che parlano la 
lingua di una città, pietre che vanno tutelate 
con interventi che «aggiungono, riutilizzano, 
mai sottraggono». 

Forse è stato solo un caso, ma l'intervento di 
Giovanetti si è modellato perfettamente sulla po- 
lemica che ormai da anni scuote i ruderi di Citta- 
vecchia. E, se possibile, ha alimentato ulteriori 
futuri confronti, «Negli ‘ultimi vent'anni — ha 
detto — c'è stato un vero rovesciamento nel'mo- 
do di concepire l'attenzione verso i centri stori- 
ci. Un tempo li si vedeva come modelli insediati- 
vi da abbandonare a favore di cinture periferi- 
che, oggi sono la frontiera interna dello sviluppo 
urbano. Non esiste più la paura di farne “city” 
del terziario: la stagione della tutela si è molto 
dilatata e il centro storico viene concepito come 
un organismo vitale e omogeneo. Non più gran- 
di trasformazioni guidate da motivi esclusiva- 
mente economici, ma interventi particellari, per 
restituire a queste aree vivibilità e fruibilità, an- 
che in chiave turistica». 

All'introduzione è seguita la proiezione di dia- 
positive (Roma, :Città di Castello, Palermo), che 
hanno evidenziato come anche edifici definiti 
«spendibili» (in sostanza, eliminabili) possano ri- 
trovare, se intelligentemente recuperati, una lo- 
ro funzione come alloggi e come possibili tappe 
di un turismo urbano alternativo. 

Proprio su questi temi si è innestato l'inter- 
vento dell'architetto Giuseppe Franca, che ha ri- 
percorso brevemente le tappe del progetto di re- 
cupero di Cittavecchia, spiegando l'approvazio- 
ne data a suo tempo dalla Sovrintendenza come 
un avallo di quella filosofia insediativa che, an- 
che a Trieste, sembrava privilegiare la cintura 
esterna della città piuttosto che il suo cuore sto- 
rico: l'approvazione, in ogni caso, era stata su- 
bordinata a saggi archeologici che avrebbero 
condizionato l'intervento. «Oggi — ha aggiunto 
— proprio questi saggi hanno portato alla luce 
elementi di un certo interesse che fanno ritene- 
Te necessario un progetto ampio di tutela. In 
questo. senso è orientata la Sovrintendenza». 
Franca ha ribadito un «no» (seppure personale) 
all'idea del garage o di rampe sull'esempio di 
quelle del Pam, mentre ha espresso apprezza- 
mento per l'intervento dell'Iacp in via Aldraga. 
Neppure quest'ultimo esempio, però, ha convin- 
to il Comitato per Cittavecchia, secondo cui in 
via Aldraga il mantenimento degli elementi ori- 
ginari dell'edificio si sarebbe drasticamente ri- 
dotto in corso d'opera. 


Architetti contro archeo- 
logi sul recupero di Citta- 
vecchia. A movimentare 
a sorpresa il dibattito sul- 
le aree di antico impian- 
to, organizzato ieri sera 
da Italia Nostra, è arriva- 
ta la notizia del ritrova- 
mento, sotto lo stabile ab- 
battuto in questi giorni 
tra via Cavana e via del 
Fico, di un sito romano, 
databile, a un sommario 
esame, tra il I e il V seco- 
lo. Si tratterebbe di un 


edificio non abitativo ' 


che si affaccia su piazza 
Cavana. Data la vicinan- 
za con l'antica linea di co- 
sta è ipotizzabile l'uso co- 
me magazzino. 

Del rinvenimento ha 
parlato Franca Maselli 
Scotti, archeologa della 
Sovrintendenza, interve- 
nendo nel dibattito sul 
progetto di recupero di 
Cittavecchia, avviato da 
una relazione del collega 
Giuseppe Franca, vice s0- 
vrintendente. 

La discussione, pur 
contenuta nei limiti del 
fair-play da parte dei due 


protagonisti, ha eviden- 
ziato una profonda frat- 
tura tra rappresentanti 
di settori diversi dello 
stesso ente di tutela. In 
particolare, Maselli Scot- 
ti si è impuntata sul mu- 
to, «collassato», di via 
del Seminario, contestan- 
do ad altri uffici della So- 
vrintendenza di mon vo- 
ler provvedere al consoli- 
damento di tre metri del- 
la struttura per motivi — 
ha detto poi, in privato, 
la signora — non certo 
statici nè archeologici». 
Ma anche sull'abbatti- 
mento dello stabile di via 
Cavana, la studiosa (in- 
sieme ai rappresentanti 
del Comitato per la salva- 
guardia di Cittavecchia) 
ha avuto qualcosa da 
obiettare. In risposta alla 
tesi di Franca, secondo 
cui, non trattandosi di 
struttura vincolata, l’en- 
te non ha potuto interve- 
nire, Maselli Scotti ha ri- 
cordato come sia sempre 
possibile un provvedi- 
mento di fermo dei lavo- 
ri, cui deve fare seguito, 


nel giro di trenta giorni, 
il vincolo di tutela. 

Questa mattina, in via 
Cavana, ci sarà un ulte- 
riore sopralluogo. Quan- 
to accadrà, però, non è 
difficile da immaginare. 

‘«I lavori rimarranno an- 
cora una volta bloccati e 
chissà per quanto tempo, 
a riprova — dice il Comi- 
tato per. Cittavecchia — 
che questi interventi a 
macchia di leopardo, sen- 
za un progetto globale 
che restituisca alla vivibi- 
lità e alla fruibilità il cuo- 
re storico di Trieste, ri- 
spettandone la storia, 
non fanno che prolunga- 
re il degrado e l'emargi- 
nazione urbana del- 
l'area.» 

Sul recupero, comun- 
que, lo stesso Franca non 
ha lesinato critiche. Pur 
«a titolo personale», ha 
parlato di «crisi di riget- 
to» verso una realizzazio- 
ne (il garage) così violen- 
ta e stravolgente, preci- 
sando che la Sovrinten- 
denza è orientata al 
«massimo recupero della 
struttura originaria». 


ds / 


Tracce dell'insediamento romano intravisto sotto 
l'edificio abbattuto in via Cavana. (foto Sterle) 


SCADE IL TERMINE PER SCIOGLIERE IL CONSIGLIO COMUNALE 


Voto a novembre, oggi si decide |---==- 


Attesa peril decreto di Scalfaro e per l’ultima parola del Coreteco sulle circoscrizioni 


Oggi si saprà se i triesti- 
ni andranno alle urne il 


21 novembre per rinno-. 


vare il consiglio comuna- 
le e quelli circoscriziona- 
li. Per stamane, infatti, 
sono attesi da un lato il 
parere del Comitato re- 
gionale territoriale di 
controllo (Coreteco), che 
dovrà pronunciarsi sulla 
legittimità del nuovo re- 
golamento relativo alle 
circoscrizioni, dall'altro 
il decreto del Presidente 
della Repubblica neces- 
sario a ufficializzare lo 
scioglimento del consi- 
glio comunale. 

Dopo . un'incertezza 
protrattasi fino all'ulti- 
mo istante (oggi scade il 
termine entro il quale 
Scalfaro può sciogliere 
l'assemblea di piazza del- 
l'Unità) si dovrebbe giun- 
gere a una soluzione, an- 


All’esame 
il regolamento 
aggiustato 


che se l'esito non è scon- 
tato. 

Esiste, infatti, anche 
se appare alquanto remo- 
ta, la possibilità che il 
Goreteco non ravvisi per- 
fettamente legittime le 
più recenti innovazioni 
decise dal commissario 
Larosa in ordine al rego- 
lamento delle circoscri- 
zioni (il motivo principa- 
le del contendere è l'uso 


della lingua slovena). E 
l'ottimismo. deriva dal 
fatto che le richieste di 
perfezionamento formu- 
late in questi giorni dal- 
l'organo di controllo han- 
no trovato immediata ri- 
sposta in una delibera 
del commissario, 

Larosa, in altre paro- 
le, ha operato proprio 
per confrontare le esi- 
genze di legittimità ma- 
nifestate dal. Coreteco. 
‘Rimane invece legata al 
campo delle ipotesi «sco- 
lastichey la possibilità 
che il Presidente della 
Repubblica non firmi il 
decreto di scioglimento. 
Domani, perciò, Trieste 
potrebbe entrare di fatto 
in campagna elettorale, 
anche se per la convoca- 
zione dei comizi elettora- 
li da parte del commissa- 
rio Larosa c'è tempo fi- 
no ai primi di ottobre. 


«Mancano indicazioni 
ai capolinea dei bus» 


Ai capolinea degli autobus di piazza Libertà 
manca sulle tabelle qualsiasi indicazione sui per- 
corsi, che sono invece di norma indicati nelle al- 
tre fermate. A rilevare la carenza è il capogrup- 
po dell'assemblea generale dell'Act della Lista 
per Trieste Maurizio Bucci che ha rivolto in me- 
rito un'interrogazione al presidente dell'assem- 
blea dell'azienda. «La mancanza di indicazioni 
sui tragitti — sostiene in una nota il rappresen- 
tante della Lpt — crea disagi ai cittadini e que- 
sto vale a maggior ragione per i capolinea di 
piazza della Libertà cui fanno riferimento utenti 


che arrivano col treno da fuori Trieste». « Nono- ‘ 


stante le segnalazioni in proposito il presidente 
dell'Act Rotondaro — prosegue Bucci — non ha 
finora fatto nulla in proposito. La commissione 
amministratrice intende intervenire per rendere 
più agevole l'utilizzo dei mezzi pubblici?». 


”*Chi non inquina deve poter circolare” 


Un contributo per la realizzazione del Piano urba- 
no del traffico (Put), l'introduzione di nuovi siste- 
mi di rotazione nei parcheggi del centro, l'adozio- 
ne dei parcometri e di un (RO per le au- 
tomobili meno inquinanti, che potrebbero, a diffe- 
Ia delle altre, accedere a tutte le zone della cit- 
Letena : 
Sono queste le proposte di Stefano Vellone, neo- 
direttore dell'Aci di Trieste; «Ho iniziato a lavora- 
re nell'Aci nell''85 — spiega presentandosi — par- 
tendo dalla mia città natale, Firenze. Poi ho ope- 
rato a Ravenna e a Forlì, vivendo i problemi del 
traffico di quelle città. Arrivo a Trieste, perciò, co- 
nun bagaglio di esperienza che spero di poter met- 
tere a frutto inqualità di direttore della sede trie- 
stina dell'Aci». i 

Seppur giovane, Vellone ha le idee chiare, aven- 
do visto da vicino importanti trasformazioni nel- 
la viabilità di città diverse fra loro ma accomuna- 
te a Trieste dalla necessità di salvaguardare i di- 
ritti degli automobilisti: «LA legge prevede che en- 


tro l'anno tuttii centri con più di 30 mila abitanti 
debbano dotarsi di un piano urbano del traffico 
— aggiunge — e siamo pronti a fornire alle autori- 
tà amministrative incaricate di questo compito il 
nostro contributo. Auspichiamo che, indipenden- 
temente dagli obiettivi che si intenderanno rag- 
giungere, non si incida sulla mobilità e non si pro- 
ceda all'eliminazione o alla compressione del traf- 


fico privato». 


,<«Le automobili non vanno 
causa esclusiva o prevalente 


enalizzate come 
ell'inquinamento 


— afferma Vellone — in quanto è provato che so- 
no spesso gli impianti di riscaldamento a provoca- 
re lo smog. A Trieste, in particolare, sarebbe utile 
procedere a una riconversione degli impianti, 
mentre sarebbe opportuno mutare l'attuale siste- 
ma dirilevamento. Una sola centralina non può 


essere sufficiente e credibile: bisogna fare 


‘eri- 


mento al livello medio di assorbimento, posizio- 
nandone almeno tre. Una — spiega — în una zo- 
na ad alto livello di inquinamento, un'altra in 


SCUOLA SUPERIORE EUROPEA 
PER INTERPRETI E TRADUTTORI 


"JAMES JOYCE" DI TRIESTE 


La Scuola Superiore Europea per Interpreti e Traduttori "James Joyce" di Trieste 
si propone di fornire la necessaria preparazione tecnica e scientifica 
a coloro che intendono esercitare la professione di interprete o traduttore. 
L'ammissione alla Scuola è subordinata all'esito dell'esame di ammissione. 
AI primo anno della Scuola possono iscriversi coloro che sono in possesso 
di un titolo di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale, 
Valido per l'immatricolazione ai corsi di laurea Universitaria, 
previo superamento dell'esame di ammissione. 
Coloro che:siano già in possesso di un Diploma di Laurea 
possono iscriversi al secondo anno della Scuola, 
previo superamento di un concorso e nel numero di posti 
* © annualmente stabilito a tal fine dalla Scuola. 
| candidati dichiarati idonei in base all'esame di ammissione 
debbono immatricolarsi nell'anno accademico per il quale è stato bandito 
l'esame di ammissione. 
La scuola, nel terzo anno, ha due indirizzi: 


34123 TRIESTE - ITALY - c/o CENTRO STUDI E. FERMI - Vi: 


Per ogni anno gli studenti seglono una prima e una seconda lingua 
‘ed eventualmente una terza lingua tra le seconde lingue straniere. 


ingue insegnate come prima lingua son 
‘rancese - Tedesc 


La frequenza è obbligatori 


li studenti privi del 50% delle firme di presenza 


prese durante le lezioni di lingua non sono ammessi a sostenere gli esami. 
Le materie complementari, tre nel corso del triennio, potranno essere scelte 
tra quelle attivate dalla Scuola e approvate da parte 
del Comitato Universitario Nazionale e con Decreto sancito 
dal Ministero della Ricerca Scientifica e dell'Università. 
Tirocinio: al terzo anno si prevedono esperienze di tirocinio in Italia e all'estero. - 
Soggiorno all'estero: sono previsti scambi culturali fin dal primo anno # 
con scuole per interpreti straniere. 
. Biblioteca - Emeroteca - Laboratorio di lingue - Impianti per Ja 
traduzione simultanea completano la struttura scolastica. 
Impianto satellitare per televisioni estere. 
Tutte le strutture per esercitazioni individuali sono a disposizione degli studenti. 


zzaretto Vecchio, 24 - Tel. (040) 307416/307440 - Fax (040) 307 


» un'area più pulita e una terza dove c'è una forte 


densità di transito», 


Le proposte del direttore dell'Aci vanno dunque 
in un'altra direzione: «Il traffico va snellito, non 
strozzato. E per raggiungere questo scopo — dice 
ancora — potrebbe essere utile favorire la rotazio- 
ne nei parcheggi del centro con un'opportuna ta- 
riffazione (i cui proventi fra l'altro potrebbero ser- 
vire a finanziare la costruzione di parcheggi) per- 
ché spesso la ricerca di un posto libero costringe 
l'automobilista a giri viziosi che aumentano le dif- 
ficoltà della circolazione. 

«Sulla falsarigo di quanto avviene altrove — 
conclude Vellone — si RORSbborO poi effettuare 


dei controlli sullo stato 


sul livello di produzione di emissioni nocive, del- 
le automobili. Le TREO, dotate di uno specifico 

]ero accesso a tutte 
della città, mentre le altre verrebbero “isolate” 


contrassegno, avrebi 


lontano dal centro». 


In Villa Engelmann tutti 
assieme ‘appassionata- 
mente, anziani, ma per- 
ché no, anche giovani, 


gio all'insegna della cul- 
tura e del divertimento. 
Potrebbe essere questo 
lo slogan della mega ma- 
nifestazione per anziani 
presentata, ieri mattina 
in una conferenza stam- 
pa, e intitolata «Insieme 
nel parco», che si svolge- 
rà sabato, tra i grandi al- 
beri della villa di Chiadi- 
no, dalle 16 in poi. 

Nel programa predi- 
sposto dagli organizzato- 
ri, cioè la circoscrizione 
di Chiadino Rozzol e il 
Centro culturale del Fer- 
dinandeo con la collabo- 
razione dell'Itis e della 
Pro Senectute, a cui farà 
da cornice l'atmosfera 
incantata del parco, ria- 
perto al pubblico appena 
negli anni Ottanta, ci so- 
no musiche d'intratteni- 
mento cinquecentesche. 
Saranno eseguite dal Co- 
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SM LinteRVENTO — [MMGÎ 
«Nessuno desidera 


abbandonarelaDc: . 


dovranno cacciarci» 


Mi si consenta di rompe- 
reun lungo silenzio poli- 
tico autoimpostomi, esu- 
lando dal mio attuale 
ruolo, per sviluppare al- 
cune riflessioni politiche 
e per tentare, se possibi- 
le, di riportare il dibatti- 
to interno alla Dc a un 
livello più consono a un 
partito di tradizionale 
ispirazione cristiana. 

Ho sincera stima e ve- 
ra simpatia per la perso- 
na e la figura dell'attua- 
le commissario Anselmi 
ed è per questo che mi 
permetto di consigliarla 
di far tacere, poiché non 
ne ha bisogno, taluni 
suoi «difensori improvvi- 
sati» che da tempo con 
argomentazioni grosso- 
lane, spesso stravolgen- 
do i pensieri altrui, ma- 
nifestano non solo la po- 
chezza che li contraddi- 
stingue, ma nel contem- 
po, purtroppo, rendono 
un pessimo servizio al 
partito e alla stessa im- 
magine del commissa- 
rio. Vorrei solo chiarire 
una cosa per chi conti- 
nua ad interpretare la 
politica, interna ed ester- 
na al partito, come il fa- 
moso guerrigliero giap- 
ponese nella giungla: è 
il commissario che deve 


se a questa regola, ele- 
mentare e logica, ho in- 
dirizzato al commissa- 
rio una battuta, nient'al- 
tro.che una battuta, non 
tanto per il fatto che il 
sottoscritto, . presidente 
della. più importante 
banca cittadina, demo- 
cristiano e dirigente da 
oltre vent'anni, non era 
stato minimamente con- 
tattato, quanto sul fatto 
che siricercavano incon- 
tri con tutto l'universo, 
anche con chi fino a 
qualche tempo prima, 
dagli amici della stessa 
corrente della Anselmi, 
veniva demonizzato. So- 
no contento per un tale 
incontro storico, ma rite- 
nevo sommessamente 
che l'osservatorio econo- 
mico privilegiato che ho 
in questomomento meri- 
tasse se non altro un ra- 
pido incontro informati- 
vo. Ma tant'è... rimango 
a disposizione! 

Sullo scontro interno 
in merito alle alleanze. 
Personalmente, assieme 
a tanti amici, mi ritrovo 
e non da oggi su una pò- 
sizione politica cosiddet- 
ta moderata è ciò, assi- 
curo tutti, non mi provo- 
ca alcun imbarazzo. Co- 
sa vuol dire essere un 


stare, in ogni occasione, 
con i piedi per terra, affi- 
dandosi in politica ad 
un programma semplice 
e fattibile, senza avven- 
ture, tenendo ben pre- 
senti, nelle loro accezio- 
ni migliori, i concetti di 
«mercato», «concorren- 
za», «realismo economi- 
co», senza dimenticare, 
nella solidarietà uma- 
na, chi è più debole e in- 
difeso. Puntando sulla 
valorizzazione della per- 
sona, sulle sue capacità 
professionali, in un chia- 
ro gioco di squadra. As- 
sumendosi responsabili- 


manutenzione, e perciò 
le zone 


Ugo Salvini Stefano Vellone (Italfoto) 


moderato? Significa re-, 


. tavia scelte precise che, 


per gustare un pomerig- . 


SABATO A VILLA ENGELMANN 
In festa con gli anziani 


ro polifonico triestino e 
dal Coro giovanile Claret 
con la direzione del mae- 
stro Fabio Nesbeda. E 
ancora esibizioni del so- 
prano Liliana Manzoni e 
del contralto Marta Vale- 
tic che saranno accompa- 
gnate dal maestro Ales- 
sandro Prodan. 

Ma qual è il significa- 
to di una iniziativa del 
genere? All'interrogativo 
ha risposto il presidente 
della circoscrizione, Ros 
berto Sasco. «Essa ha tre 
valenze», ha detto. «La 
prima è quella di offrire 
ai tanti anziani della cit- 
tà un'occasione per usci- 
re dalla solitudine e dal- 
la ghettizzazione; la se- 
conda, far vivere ‘uno 
dei parchi più interes- 
santi della città e farlo 
conoscere a tutti i citta- 
dini — ha continuato — 


e la terza dimostrare che: 


collaborare si può». E 
proprio su quest'ultimo 
punto è intervenuto il 
presidente dell'Itis, Gior- 
gio Satti: «Insieme nel 


parco» è la dimostrazio- 
ne lampante di come si 
possa gestire in maniera 
diversa da quella tradi- 
zionale la realtà della 
terza età». Per la prima 
volta, infatti, tre ammi- 
nistratori (una circoscri- 
zione comunale, un ente 
pubblico assistenziale e 
una associazione di vo- 
lontariato) hanno colla- 
borato a un unico proget 
to. Un'idea che potrebbe 
venir recepita anche da 
altri enti che operano 
nel settore. Ed è proprio 
quanto si è augurato il 
presidente Satti, per il 
quale l'assistenza del 
Duemila deve venir fat- 
ta con un unico sforzo si- 
nergico da parte di tutti 


gli organi interessati. 


In caso di maltempo 
la manifestazione, cui 
collaborerannoivolonta- 
ri della Pro Senectute, si 
svolgerà (con lo stesso 
orario) nel salone delle 
feste dell'Itis di via Pa- 
scoli. 

d. c. 


«tà talvolta anche impo- 


polari. Nella fase attua- 
le, ad esempio, è assur- 
do che si rinunci a un 
‘progetto, per quanto per- 
fettibile, quale Stock- 
town, solo perché biso- 
gna inseguire, da parte 
di qualche forza politica 
progressista, la logica 
perversa del prossimo 
consenso elettorale. 
Oggi la nostra città ha 
bisogno di persone illu- 
minate, che conoscano 
profondamente i suoi 
.problemi,' di persone 
oneste e stimate: Trieste 
deve chiamare a raccol- 
ta i.suoi uomini miglio- 
ri, senza guardare se 
uno è soltanto «nuovo» 
o alle singole carte di 


daco di Trieste, con le 
nuove regole, significa 
assumersi un compito 
particolarmente gravo- 
so, vuol dire mettere in- 
sieme una squadra com- 
petente e all'altezza del- 
le difficoltà attuali, di or- 
dine soprattutto econo- 
mico e sociale. A Trieste 
esistono uomini e donne 
che possono svolgere 
egregiamente: questo 
compito, che possono 
rappresentare degna 


mente l'intera città a Ro- 
ma e nel mondo. 


identità. Fare oggi il sin- 


Di certo, per quanto si 
è visto ed è stato procla- 
mato sinora, è difficile 
ipotizzare un racconto 
di alleanze con i partiti 
della sinistra storica, 
Pds e soprattutto Rifon- 
dazione comunista e ciò 
certamente non per mo- 
tivi ideologici. Personal- 
mente non ho mai «de- 
monizzato» la Lega an- 
che se non condivido il 
suo attuale «sistema»; 
però quando un “movi- 
mento di protesta così 
marcata riceve tanti 
consensi, vuol dire che 
errori ne sono stati com- 
messi a iosa e ciò non 
può che far riflettere e 
cambiare le cose che 
non vanno. Pur non 
avendo ancora compre- 
so in cosa consista real- 
mente il tanto sbandie- 
rato «nuovo», attendo la 
Lega alla verifica dei fat- 
ti, l'unica che nel tempo 
saregolare tutte le vicen- 


de e, in definitiva, rende 
giustizia. 

In attesa di un muta- 
mento radicale della de- 
stra storica, che il siste- 
ma. maggioritario, col 
tempo, non potrà che fa- 
vorire, permane un gros- 
so punto di domanda 
anche su Alleanza demo- 
cratica, per altro ispira- 
ta dal pidiessino Bor- 
don, assemblamento che 
deve ancora chiarire la 
propria posizione, se au- 
tonoma o legata, come 
sembra, alla sinistra. 
Stupiscel'attuale appiat- 
timento dei Verdi su tale 
indirizzo; il loro silenzio 
fa venir meno una spin- 


ta politica propulsiva, 
talvolta non condivisa, 
ma comunque stimolan- . | 
te per la città. Positiva e 
coraggiosa la nascita 
dell'Unione democrati- 
ca di centro, formazione 
che potrebbe costituire 
uninteressantelaborato- 
rio di idee di consensi, 

Questo quadro politi- 
co, incostante evoluzio- 
ne, non consente più 
rendite di posizione 0 
vecchie battaglie. Anche 
la Dc perciò, sotto la 
spinta lenta ma intelli- 
gente di Martinazzoli, 
sta orientandosi, con fa- 
tica, diversamente ri- 
spetto al passato. Non 
per riciclare uomini e 
metodi, ma per risponde- 
re'‘in modo più opportu- 
no alle mutate esigenze 
della popolazione e del- 
la società italiana. Un 
partito comunque con 
ancora troppe anime, 
‘per cui è indispensabile 
fare chiarezza. La Dc (o 
Partito popolare) deve 
scegliere: tra una posi- 
zione centrista, la no- 
stratradizionale posizio- 
ne politica da oltre qua- 
rant'anni, aperta con in- 
telligenza al nuovo, e 
una posizione dichiara- 
tamente orientata a un 
accordo, a mio giudizio 
avventurista e che snatu- 
ra il partito, con la sini- 
stra. © $ 

Sono due posizioni, 
entrambe rispettabili, 
che presuppongono tut- 


mi auguro, saranno tali 
al prossimo Congresso 
nazionale del gennaio 
1994. A Trieste che fare 
nel frattempo? Personal- 
mente non. condivido la 
«ratio» che ha portato al- | 
l'attuale  commissaria- 
mento politico, calato 
dall'alto e frutto delle 
debolezze dell'ultima se- 
greteria. Mi auguro tut- 
tavià che la sensibilità 
complessiva dell'Ansel- 
mi sappia cogliere la ve- 
ra espressione politica 
della maggioranza del 
partito e su di essa quin- 
di sappia far convergere 


l'intero Partito popola- 
re. 
Nessuno vuole uscire 
dalla Dc, tantomeno chi | 
scrive: devono cacciar- 
ci, sostengo da tempo in- 
sieme a tanti altri amici, 
e devono dimostrare 
con i fatti che siamo dal- 
la parte del torto politi- 
co; C'è qualcuno che nel 
partito vuol seriamente 
e razionalmente operare 
questo tentativo? Non. 
credo; si sappia comun- 
que, lo dico con onestà € 
determinazione, che sia- 
mo in parecchi che dest 
deriamo portare a con 
‘pimento il progetto poli- 
tico sinteticamente espo- 
sto. Né ci fermeremo di 
fronte a improbabili e n” 
‘giustificate minacce SC 
smatiche. Na 
Pier Giorgio Luccari 
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|. ENTROLA FINE DELL’ANNO I COMUNI DEVONO APPROVARE IL NUOVO STATUTO DELL’ENTE ALTRIMENTI DECIDERA’ IL PREFETTO 


Un commissario perl'Act 


ACT/ IN VIGORE DA OGGI 


Peribus è tempo 


di orario invernale 


Ritorna in vigore 
oggi l'orario inverna- 
le dell’Act. La data 
coincide, per scelta, 
con l'inizio dell'anno 
scolastico e trovano 
in questo modo con- 
ferma gli incrementi 
delle frequenze nelle 
ore mattutine e in 
quelle di rientro dal- 
le lezioni. Non vi so- 
no variazioni rispet- 
to lo scorso anno e 
non vi sono stati ta- 
gli o riduzioni. Una 
operazione di ridi- 
mensionamento non 
sarebbe stata co- 
munque possibile 

| mancando ,una deli- 
berazione in tal pro- 
posito. 

Per coloro che desi- 
derano conoscere 


con precisione gli 
orari di partenza dai 
vari capolinea, l’Act, 
come tutti gli anni, 
ha predisposto un fo- 
glietto illustrativo 
che può essere ri- 
chiesto gratuitamen- 
te alle due’ sedi 
aziendali di via D'Al- 
viano e di via San Ci- 
lino. La questione è 
stata al centro di 
una polemica tra il 
presidente del- 
«l'azienda, Rotonda- 
ro, e quello dell’as- 
semblea . consortile 
Gobessi, che aveva 
lamentato la manca- 
ta istituzione di un 
autobus itinerante 
per la distribuzione 
dei nuovi orari in 
tutto il territorio 


rovinciale. Imme- 

iata la replica di 
Rotondaro,chesotto- 
linea come le note di 
Gobessi «non sono 
frutto dell'organo 
aziendale che lui pre- 
siede, e non costitui- 
scono vincolo alcuno 
in quanto non sono 
frutto di indirizzo 
programmatico o ge- 
stionaleespressodal- 
l'assemblea genera- 
le». 

L'ipotesi di istitui- 
re un autobus itine- 
rante, continua Ro- 
tondaro, sarà valuta- 
ta dalla Commissio- 
ne amministratrice 
dell’Act «come tutti 
i suggerimenti o le 
proposte che vengo- 
no avanzate dagli 
utenti». È 


ACT /BIGLIETTI E ABBONAMENTI 


A fine anno gli aumenti 


Aumenti tariffari in vi- 
sta, ma per l'inizio del 
1994. Il costo dei bi- 
glietti e degli abbona- 
menti autobus è desti- 
nato ad aumentare di 
circa il 15 per cento, 
ma la pratica è ferma 
all'assessorato regiona- 
le ai trasporti. Se ne era 
parlato. qualche setti- 
mana fa con l'intenzio- 


ne di far partire gi au- 


menti in coincidenza 
con l'avvio dell'orario 
invernale, poi tutto. è 
caduto nell'oblio. Le 
forze sindacali attendo- 


no una chiamata dalla. 
Regione per discutere . 


la questione, mentre le 
aziende di trasporto sol- 
lecitano una decisione 
per far fronte alle cre- 


scenti difficoltà di bi- 
lancio. 1 
‘Secondo le prime in- 
discrezioni il costo del- 
la corsa singola dovreb- 
be passare dalle attuali 
mille lire alle millecen- 
to e così, in proporzio- 
ne, pure gli abbonamen- 
ti passerebbero dalle at- 
tuali 28mila lire alle 
38, I sindacati -hanno 
già fatto sapere di voler 
affrontare il problema 
delle tariffe nell'ambito 
dell'accordo siglato il 3 
‘agosto con la il governo 
e che prevede una parti- 
colare politica dei prez- 
zi. Contestualmente 
agli aumenti, in prati- 
ca, dovrebbero essere 
varati una serie di prov- 
vedimenti a tutela delle 


fasce deboli, dei meno 
abbienti e dei pendola- 
ri, assicurando però la 
qualità del servizio. Al- 
treagevolazionidovreb- 
bero riguardare l'incen- 
tivanzione dell'uso del- 
l'autobus nelle ore con- 
siderate non di punta, 
l'acquisto di «pacchet- 


ti» di biglietti o abbona- | 


menti, il collegamento 
parcheggio-auto e uso 
dell'autobus. 

Due anni fa un analo- 
go progetto venne bloc- 
cato dalle forze sociali 

«e successivamente ac- 
cantonato, ma i pro- 
grammi di risanamento 
del bilancio Act preve- 
do di arrivare al 1995 
con il biglietto a quota 
1.300, 


Ma per Gobessi 
(nella foto) 
è possibile 
evitarlo 


L'ombra di un nuovo 
commissario aleggia su 
Trieste. A'farne le spese 
potrebbe essere l'Act, al- 
le prese conitempi stret- 
ti per l'approvazione del- 
la modifica dello statuto 
del Consorzio per con- 
sentire una gestione ma- 


‘nageriale dell'ente. Una 


operazione voluta per 
legge e avviata lo scorso 
anno con la definizione 
di uno statuto che aboli- 
sce l'assemblea di 27 
membri e la sostituisce 
con una più snella for- 
mata dai soli sindaci (o 
loro delegati) dei comuni 
consorziati. Un consiglio 
di amministrazione, sul- 
la falsariga delle società 
per azioni, dovrebbe poi 
occuparsi dell'andamen- 
to dell'azienda. L'iter si 
è arenato nei consigli co- 
munali che non hanno 
proceduto alla ratifica. 
.Ma se entro la fine del- 
l'anno tutti i Comuni 
non avranno approvato 
il documento (eventual- 
mente emendato nelle 
parti non gradite) inter- 
verrà il Prefetto intiman- 
do una deliberazione. A 


. marzo, poi, arriverà nei 


Comuni un commissario 
ad acta per approvare lo 
statuto nella formulazio- 
ne proposta dall'Act. 

La questione sta parti- 
colarmente ‘a cuore al 
presidente . dell'assem- 
blea consortile, Massi- 
mo Gobessi, che conta di 
incontrare i commissari 
di Trieste, Duino e Mug- 
gia e i sindaci di Sgoni- 
co, Monrupino e San 
Dorligo per sollecitare 
una soluzione. I proble- 
mi appaiono però insor- 
montabili. Duino e San 
Dorligo hanno approva- 
to degli ordini del giorno 
che azzerano l'iter buro- 
cratico; c'è una resisten- 
za dei Comuni nell'accol- 
larsi la quota del 20 per 
cento delle spese che la 


Regione non copre; c'è 
la questione dell'uso del- 
la linga slovena. «E' una 
questione delicata - so- 
stiene Gobessi - ma mi 
sembra strano che in as- 
semblea dell'Act nessun 
rappresentante ha oppo- 
sto obiezioni e ora sorgo- 
no i problemi. Evidente- 
mente è mancato il rac- 
cordo tra consigli comu- 
nali e assemblea Act». 

Nel frattempo Gobessi 
lancia l'idea di non far 
decadere il parlamenti- 
no dell'Act (i membri do- 
vrebbero essere rinnova- 
ti dai nuovi consigli co- 
munali dopo le elezioni 
di novembre) e di rinvia- 
re le nomine alle regole 
del nuovo Statuto. «Con- 
siderato - afferma - che i 
nuovi membri restereb- 
bero in carica fino a mar- 
zo, non mi sembra sensa- 
to affrontare costi e ba- 
ruffe politiche per un or- 
ganoin via di eliminazio- 
ne). ì 

E alle nuove ammini- 
strazioni Gobessi ha in- 
tenzione di rivolgersi al- 
l'indomani del loro inse- 
diamento in municipio 
per stringere i tempi del- 
le delibere. Nel frattem- 
pò il presidente dell’as- 
semblea si rivolge alla 
commissione ammini- 
stratrice dell’Act «per- 
chè cerchi di smussare 
gli angoli con i Comuni 
minori e si possa arriva- 
Te a una posizione unita- 
ria sulla questione dello 
Statuto». 

La questione del rinno- 
vamento dell'ente non 
l'unica a tenere banco in 
queste settimane. Gobes- 
si ha invitato l'assessore 
regionale ai trasporti, Pa- 
olo Polidori, a visitare 
l'azienda triestina per 
rendersi conto della gra- 
ve situazione determina- 
ta dalla mancanza di 
una programmazione re- 
gionale in materia. 

Raffaele Cadamuro 


ACT /ASSEMBLEA CONSORTILE 


Via libera al bando di concorso 
per assumere il direttore generale 


Dopo una serie di sedu- 
te andate a vuoto per la 
manza della maggioran- 
za dei componenti, l'as- 
semblea dell'Act si è riu- 
nita ieri sera per una se- 
rie di deliberazioni di or- 
dinaria amministrazio- 
ne. Le decisioni di rilie- 
vo riguardano lo sbloc- 
co del concorso pubbli- 
co per la copertura del 
posto di direttore gene- 
rale e la proroga della 
validità della graduato- 
ria valida perl'assunzio- 
ne di autisti. Una riunio- 
ne tranquilla, senza par- 
ticolari colpi di scena e 
con la mente già proiet- 
tata ai prossimi impegni 
elettorali. 

Il posto di direttore è 
vacante da oltre un an- 
no e nel frattempo le 
funzioni vicarie sono 
state affidate al dirigen- 
te più anziano. Ora, a 


. richiedere, 


un anno dalla decisione 
di bandire il concorso 


(bloccato in attesa del © 


varo del nuovo statuto 
dell'ente), l'Act ha ri- 
messo in moto l'iter bu- 
rocratico, Il bando sarà 
pubblicato sulla Gazzet- 
ta Ufficiale, per consen- 
tire la più ampia diffu- 
sione al concorso. L'arri- 
vo del direttore genera- 
le (ci vorranno però an- 
cora parecchi mesi per 
espletare la gara) con- 
sentirà all'ente di ri- 
prendere l'attività a pie- 
no regime senza dover 
come ora, 
prestazioni doppie ai 
propri dipendenti. Non 
sono rari, infatti, i casi 
di dirigenti che, causa il 
blocco delle assunzioni, 
sono costretti a sobbar- 
carsi molteplici incari- 
chi. 

Considerato il blocco 
dei pensionamenti fino 


atutto il 1993, e il consi- 
derevole numero di di- 
pendenti che chiederà 
la quiescenza nel corso 
del prossimo anno, l'as- 
semblea ha deciso di 
prorogare di un anno la 
validità della graduato- 
ria relativa alle assun- 
zioni di autisti. Un nuo- 
vo concorso, infatti, ri- 
chiederebbe tempi di re- 
alizzazione troppo lun- 
ghi e conseguentemente 
l'impossibilità di far 
fronte alle innumerevo- 
li esigenze del servizio. 

Altro provvedimento 
importanteriguardal’af- 
fidamento del servizio 
di tesoreria, E' stato de- 
ciso di affidare il servi- 
zio per il biennio 
1994-96 all'istituto di 
credito, con sportelli in 
città, che praticherà il 
tasso più vantaggioso 
sulle anticipazioni di te- 
soreria. 


Per il resto la seduta è 
filata via liscia sulle de- 
liberazioni di acquisti 
di materiale e sui rendi- 
conti delle spese in eco- 
nomia e della cassa in- 
terna. 

Sui problemi dell'Act, 
da segnalare infine la 
presa di posizione del se- 
gretario del Pds, Stelio 
Spadaro, che invoca la 
necessità : di rendere 
l'Act una azienda «per 
la mobilità», con più ser- 
vizi. Per una scelta in ta- 
le direzione viene ribadi- 
to l'avvio del Piano ur- 
bano del traffico in 
stretto collegamento 
con il piano provinciale 
dei trasporti. Il segreta- 
rio del Pds chiede infine 
di collegare questi pro- 
blemi con quelli dell'al- 
ta velocità e il potenzia- 
mento delle ferrovie re- 
gionali e del trasporto 
pubblico locale. 


ACT/BILANCIO IN ROSSO E CONTRIBUTI TAGLIATI 


Rotondaro: «La Regione ci dica cosa fare» 


Francesco Rotondaro, 
presidente della Com- 
missione amministratri- 
ce, non ci sta a sentir 
parlare di deficit del- 
l'Act. «La Regione attac- 
ca - ha tagliato nove mi- 
liardi di contributi e 
non ha ancora deciso co- 
me ripartire i fondi per 
il 1993. Come si fa a dire 
che siamo in deficit, 
aspettiamo ancora 1 sol- 
di di due anni fa». 
L'azienda . risulterebbe 
sana, in sostanza, se riu- 
scisse a contare sulle ci- 
fre previste dal bilancio. 
«Delle economie bisogna 
farle, è vero, ma abbia- 
mo bisogno di certezze 
nei conti». 

Si attende così che la 
‘Regione tracci le linee 
guida della politica dei 
trasporti e convochi i re- 
sponsabili delle quattro 
province per definire 


una comune strategia di 
azione. Si aspetta soprat- 
tutto l'adeguamento del- 
la struttura burocratica 
adegandola alle nuova 
metodologia dei «con- 
tratti di servizio». Si trat- 
ta di stabilire anticipata- 
mente il tipo di servizio 
da erogare e la modalità 
accantoall'analisi detta- 
gliata dei costi e dei rica- 


« vi in base alle diverse 


fonti di entrata. «In que- 
sto modo - è convinto 
Rotondaro - l'Act sarà 
in gradi di programma- 
re la propria azione in 
maniera seria. Oggi ab- 
biamo fatto fronte alla 
sparizione improvvisa 
dei nove miliardi con 
un provvedimento tam- 
pone che ha attinto da- 
gli accantonamenti del 
tfr. E' chiaro che il bilan- 
cio va sistemato definiti- 
vamente con una deter- 


minazione dei contribu- 
ti regionali e delle quote 
a carico dei Comuni». 

Nei prossimi giorni 
partirà un sollecito al- 
l'assessore regionale ai 
trasporti per definire le 
linee programmatiche 
per il 1994 e soprattutto 
per stabilire l'importan- 
za attribuita al servizio 
di trasporto pubblico lo- 
cale. «Bisogna far presto 
- conclude il presidente 
dell'Act - per evitare di 
mettere in crisi l’intero 
sistema. Vanno rivisti 
anche i criteri di distri- 
buzione delle risorse, te- 
nendo conto della parti- 
colarità e delle esigenze 
di Trieste. Anche.i Comu- 
ni minori devono fare la 
loro parte, pagare le quo- 
te consortili pregresse e 
determinare il tipo di 
servizio che intendono 
avere). 


MOBILI ZERIAL. LA RE 
A PREZZI DA SOGNO. 


Pe la tua casa puoi avere un arredamento da 


sogno, con le più belle soluzioni che trovi nelle 


riviste di settore. L' importante è scegliere una 


grande organizzazione, come Zerial, che ti offre 


tutto ciò che desideri al prezzo più conveniente. 


Tnottre Zerial è a Trieste, e può seguirti da 
+ Vicino con un' assistenza completa che va dal 
progetto al montaggio, e che è sempre a tua 
+ disposizione, anche dopo l' acquisto. È un 


grande vantaggio, che rende tutto più facile. - 
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SS crev |M 
Tassa sul medico: 
oggi uffici postali 
aperti più a lungo 


Appena oggi verrà reso noto quale sarà la scadenza del- 
la tassa sul medico di famiglia. Il Consiglio dei ministri 
definirà infatti in tarda mattinata se la quota di 85 mi- 
la lire va pagata entro oggi o se il termine slitta in là 
nel tempo. In ogni caso, per facilitare gli utenti, due de- 
gli uffici postali protrarranno l'orario di accettazione 
dei conti correnti. Rimarranno aperti fino alle 18.30 
l'ufficio vaglia risparmi di piazza Vittorio Veneto l e 
l'ufficio locale di Opicina in via Prosecco 1. 


La portaerei «America» 
ha lasciato il porto 


La portaerei statunitense «America» ha lasciato oggi il 
porto di Trieste per riprendere in Adriatico la missione 
di embargo alla Bosnia e di controllo dello spazio aereo. 
L'unità della sesta flotta, al comando del capitano di va- 
scello Winston Copeland, è rimasta attraccata al molo 
settimo per quattro giorni. Numerose sono state le visi- 
te a bordo da parte delle autorità civili e militari e gli 
incontri sportivi tra formazioni di marinai e squadre lo- 
cali. La portaerei aveva già visitato il porto di Trieste 
nel ‘77 e nel ‘79. 


Degano incontra 
il commissario Larosa 


Il presidente del consiglio regionale Cristaino Degano 
ha'ricevuto ieri il comissario straordinario del Comune 
Francesco Larosa, che guiderà l'amministrazione locale 
sino alla prossima scadenza elettorale. Al centro dell'in- 
contro, i problemi più urgenti della città: la situazione 
del Lloyd triestino, dell'Arsenale San Marco e della Fer- 
riera, l'avvio della ristruttuyazione dell'ospedale Mag- 
giore e la richiesta di proroga avanzata dal Comune alla 
‘Regione per la presentazione della variante al piano re- 
golatore. . 


Visita di presentazione 
del nuovo comandante dell'Arma 


Il commissario prefettizio della provincia Domenico 
Mazzurco ha ricevuto ieri a palazzo Galatti il colonnel- 
lo Giuliano Ferrari, nuovo comandante provinciale dei 
Carabinieri subentrato in questi giorni al tenente colon- 
nello Gianfranco Antonini che è stato destinato ad altra 
sede. Il commissario Mazzurco ha formulato al colon- 
nello Ferrari i migliori auguri per la sua attività nella 
nostra città. 

Festività e restauri 

Nuovi divieti di sosta 

Per agevolare il regolare svolgimento delle festività au- 
tunnali nel Tempio israelitico di via San Francesco cui 
è prevista la partecipazione di numerose autorità e di 
un folto pubblico, è stata disposta l'istituzione del divie- 
to di sosta e fermata su entrambi i lati di via Donizetti 
dalle 14 di oggi alle 21 di venerdì e dalle 14 di venerdì 
24 alle 21 di sabato 25. I veicoli in sosta abusiva verran- 
no rimossi. 

Rimarrà chiuso per un breve periodo il sottopassag- 
gio pedonale di via dell'Istria all'altezza del Cimitero. Il 
passaggio sarà sottoposto a un intervento di manuten- 
zione. In corrispondenza verrà istituito un attraversa- 
mento pedonale zebrato con impianto semaforico. La 
fermata degli autobus sarà spostata vicino al nuovo at- 
traversamento pedonale, in direzione Valmaura e verrà 
istituita la relativa sosta vietata come da segnaletica. 

Nuovi divieti di sosta in viale Miramare. Per agevola- 
re l'attività dell'ufficio registro - atti civili del ministe- 
ro delle finanze situato al numero 9 della via è stata di- 
posta l'istituzione del divieto di sosta permanente per 
tutti i veicoli sul lato dei numeri dispari di viale Mira- 
mare per un tratto di 5 metri in corrispondenza del nu- 
mero 9. Viene istituita una deroga' per i veicoli di servi- 
zio nella sede del ministero delle finanze. 

Altre soste vietate in via Banelli, causa il restauro 
dell'edificio situato al numero 6. Fino alla conclusione 
dei lavori saranno vietati i parcheggi sul lato dei nume- 
ri dispari per un tratto di 25 metri a partire dal numero 
17 in direzione del numero 19. 


= 


Se mi cerchi, sai 


PROBABILE TRASFERIMENTO DAL CARCERE DI UDINE AL PENITENZIARIO SPECIALIZZATO DI REGGIO EMILIA «| 


Cure psichiatriche per Elena 


Domani si celebreranno i funerali di Annamaria Vicig - Ieri l’ultimo addio alla Zepar, stamani a Panariti 


Elena Giraldi, l'omicida 
di via della Fornace, po- 
trebbe lasciare presto il 
carcere di Udine per esse- 
Te trasferita in un istitu- 
to psichiatrico. giudizia- 
rio. Non è stata ancora 
presentata una richiesta 
in tal senso al Giudice 
per le indagini prelimina- 
ri (il dottor Vincenzo 
D'Amato che nel frattem- 
po ha convalidato l'arre- 
sto della ragazza) ma la 
soluzione sembra inevita- 


«bile per consentire di for- 


nire alla giovane l'assi- 
stenza necessaria. 

Nelle notti successive 
all'omicidio, rinchiusa 
nella sezione femminile 
del. carcere udinese di 
via Spalato, la ragazza 
non ha chiuso occhio, ri- 
fiutando i medicinali che 
le venivano somministra- 
ti. La tensione nervosa 'è 
affiorata anche durante 
il trasferimento a bordo 
del «cellulare» dei carabi- 
nieri dal carcere al palaz- 
zo di giustizia di Foro Ul- 
piano per l'interrogato- 


Elena Gir. 


rio. Lo, stesso direttore 
del penitenziario ‘ friula- 
no era stato invitato dal 
magistrato che conduce 
l'inchiesta, il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo, a tenere Elena 
sotto particolare sorve- 
glianza. È possibile che 
la giovane donna venga 
trasferita nei ‘prossimi 
giorni nella struttura di 
Reggio Emilia. 

Una perizia psichiatri- 


a Palazzo di giustizia 


ca sulla giovane è stata 
sollecitata sia dal pubbli- 
co ministero che dai lega- 
li difensori, gli avvocati 
Pier Paolo Longo e Fran- 
co Berti. Si cercherà di 
capire in quale stato psi- 
cologico si trovasse la Gi- 
raldi quando decise di af- 
frontare la sua «rivale» 
in amore: aveva premedi- 
tato il suo gesto o ha col- 
pito in preda a un raptus 


di gelosia? In passato Ele- 
na era stata tenuta in cu- 
ra da uno psichiatra friu- 
lano, il dottor Massimo 
Mascolo, che la ricorda 
come «un caso estrema- 
mente complesso, un qua- 
dro scompensato, quasi 
indecifrabile, ai limiti 
della schizofrenia». 

Domani mattina saran- 
no celebrati i funerali di 
Annamaria Vicig, Ja ven- 
tottenne uccisa in via del- 
la Fornace. 

Ieri, intanto, si sono 
svolte le esequie della vit- 
tima dell'altro tragico fat- 
to di sangue verificatosi 
a Trieste la scorsa setti- 
mana, Una folla commos- 
sa ha rivolto l'ultimo sa- 
luto a Elena Zepar, la ra- 
gazza uccisa lo scorso 
martedì a colpi di pistola 
dal convivente Pier Pao- 
lo Panariti. L'uomo si era 
poi tolto la vita con un 
colpo alla tempia destra. 
I funerali sono stati cele- 


bratiseparatamente: que- . 


sta mattina, con inizio al- 
le. 9.45, verrà sepolta l'ex 
guardia giurata. 


IL TELESOCCORSO SALVA UN’ANZIANA 
La minaccia con pistola 


Rischiava di finire in 
tragedia l’allucinante 
avventura vissuta l'al- 
tra mattina da un'an- 
ziana donna di 78 anni 
che è stata minacciata 


da un vicino ottanten- .. 


ne armato di pistola. 
Erano amici di vecchia 


data, oltre che vicini di 
casa, e questo rende 
più incredibile il raptus 
che ha colpito l'uomo, 
in preda a un‘indicibile 
agitazione. A permette- 
re alla polizia di blocca- 


re l'aggressore, forse 
addirittura a permette- 
re all'anziana di uscire 
incolume dalla vicen- 
da, è stato il pulsante 
di telesoccorso. La don- 
na infatti era cliente di 
Televita e, con il solo 
movimento di un dito, 


ha fatto intervenire sul 
posto una guardia giu- 
rata. 

Ilmovimentato episo- 
dio. è avvenuto alle otto 
e mezzo di sabato, in 
uno stabile di via degli 
Olmi. La donna di fron- 
te alle urla e alle minac- 
ce, ha avuto la prontez- 
za di chiudersi in casa 
e di barricarsi dentro e 
ha subito premuto il 
pulsante di telesoccor- 
so, Quando l'operatore 
di Televita le ha imme- 
diatamente telefonato, 
si è sentito raccontare 
di un uomo armato che 
la minacciava. La guar- 
dia giurata è stata im- 
mediatamente spedita 
sul posto e ha trovato 
l'arzillo vecchietto ecci- 
tatissimo che sferrava 


L’EX MINISTRO DEGLI ESTERI DEL PSI COINVOLTO NELLE INDAGINI DEL GIUDICE REINOTTI 


Acega all'Italgas: c'è anche De Michelis 


Ma per il momento non vi sarebbe alcuna nuova informazione di garanzia - E Maccanrilancia l’accusa 
GIOVANE SMASCHERATO A FERNETTI 
La droga nel cruscotto 


E' incappato, a Fernet- 
ti, in una pattuglia mi- 
sta militari forze del- 
l'ordine, di quelle che 
il governo ha mandato 
a sorvegliare il confine 
orientale. Aveva in 
macchina un pacchetti- 
no scottante: tre gram- 
mi . abbondanti di 
hashish, che evidente- 
mente si era procurato 
oltreconfine. 

Il finanziere che era 
a bordo della camionet- 
ta assieme agli uomini 
dell'esercito, perqui- 
sendo la macchina ha 


scoperto la droga den- 
tro una scatola di olio 
lubrificante che era cu- 
stodita nel cruscotto. 
Il giovane che era alla 
guida, un triestino di 
ventuno anni, è stato 


deferito alle autorità. 


competenti. 

Una pattuglia della 
Guardia di finanza in 
servizio anticontrab- 
bando e antiterrorismo 
ha invece bloccato in 
città due giovani stra- 
nieri che erano comple- 
tamente privi di docu- 
menti. Hanno detto di 
essere albanesi, di ave- 


love trovarmi: el mio Teledrin, 


Quando sento il bip, sul displey eppare il nume- 

ro di telefono, così so che sei tu, e ti richiamo 

“e Î quendo posso. Fatti sentire, io sono sempre 
= 6910159 | qui. Teledrin Sip: chiedilo ai Negozi Affiliati ‘o agli 

È cc Uffici Commerciali Sip, oppure telefona sl 187. 


LASCIATEVI TROVARE. 


- 


e... 


re rispettivamente 18 
e 17 anni, ie di essere 
entrati in Italia clande- 
stinamente. Entrambi 
sono stati respinti ol- 
treconfine. 

Gli albanesi che vivo- 
no in città sono mille, 
cinquecento. Fanno 
tanto lavoro nero, ma 
c'è anche qualche mu- 
sicista, un bel po' di in- 
fermieri e di impiegati. 
Tanti fanno clandesti- 
namente la spola. tra 
Italia e Albania. Il tra- 
ghetto per Durazzo pa- 
te da Trieste due volte - 
alla settimana. 


Compare anche il nome 
di, Gianni De Michelis 
nell'inchiesta sulla priva- 
tizzazione dell'Acega. 
L'ex ministro degli esteri 
sarebbe stato chiamato 
in causa da uno dei testi- 
moni interrogati di re- 
cente dal sostituto procu- 
ratore generale Pier Vale- 
Tio Reinotti, che indaga 
sui rapporti : intercorsi 
tra l'Italgas e la munici- 
palizzata triestina. 

L'ex leader socialista, 
già ministro degli esteri, 
non è comunque stato 
‘ancora raggiunto da alcu- 
na informazione di ga- 
Tanzia, nonostante sia 
confermato il suo coin- 
volgimento nelle indagi- 
ni. 

La settimana scorsa 
era stato sentito dal giu- 
dice il presidente della 
società torinese, Carlo 


Da Molo, al quale gli in- 
vestigatori avevano per- 
quisito l'ufficio. 

Nell'ambito della vi- 
cenda «Acega-Italgas», 
due sono fino a oggi i per- 
sonaggi indagati dalla 
magistratura: si tratta di 
Eduardo D'Amore, 52 an- 
ni, esponente del garofa- 
No triestino ed ex asses- 
sore comunale, e di Euge- 
nio Lancellotta, 44.anni, 
direttore generale della 
società torinese e primo 
dirigente del metanodot- 
to veneziano. Per erl- 
trambi, il reato ipotizza- 
to è di abuso in atti di uf- 
ficio. 

Sotto la lente della Pro- 
cura della Repubblica, in 
particolare, la procedura 
in base alla quale le ope- 
razioni di stima dell'Ace- 
ga, affidate alle società 
«Reconta Ernest & 


| Young» e «Ria Mazers», 


vennero sponsorizzate 
proprio dall'Italgas, una 
delle principali aziende 
interessate all'acquisto 
del servizio pubblico. 
Due ruoli apparentemen- 
te incompatibili. 

Altri ’ provvedimenti 
giudiziari, comunque, sa- 
rebbero previsti per ,i 
prossimi giorni. di 

Innocente Maccar, in- 
tanto, consigliere comu- 
nale missino, già autore 
di numerosi esposti sulla 
«strana voglia di Ital- 
gas», rilancia l'accusa, in- 
vitando la magistratura 
a fare luce anche sui rap- 
porti esistenti tra il co- 
mune di Muggia e la stes- 
sa azienda piemontese, 
alla quale fu affidata an- 
che la gestione della rete 
di metanizzazione del 
centro rivierasco. 

mi. sco. 


SCATTATA LA PRIMA PARTE DEI LAVORI 


Le ruspe zittiscono la contestazione 


al parcheggio di piazza Perugino 


É durata lo spazio di un 
giorno la protesta organiz- 
zata dal Comitato per 
piazza Perugino. Davanti 
alla forza della legge (il 
progetto della Irec. Park 
aveva da tempo superato 
tutti gli esami e i controlli 
previsti da parte della 
pubblica amministrazio- 
ne) gli abitanti della zona 
hanno dovuto desistere, 
alzando simbolicamente 
bandiera. bianca dopo 
aver ritirato dai davanzali 
i drappi neri, esposti lune- 
dì in segno di lutto per la 
‘morte dei quindici platani 
della piazza. 

«Abbiamo presentato le 
nostre richieste al: com- 
missario Larosa — hanno 
raccontato i responsabili 
del comitato n quanto egli 
rappresenta la maggiore 
autorità amministrativa 
oggi in città (e a continui- 
tà con le precedenti che 
avevano approvato il pro- 


getto, aggiungiamo noi), 
ma non c'è stato nulla da 
fare. «L'unico consiglio è 
stato quello di rivolgerci a 
‘un legale». 

E ieri la ruspa dell'im- 

pres incaricata dei lavori 

la iniziato la prima parte 
dei lavori, lo scavo di alcu- 
ne «tracce» in diversi pun- 
ti della piazza per sanda- 
re il terreno. 

«L'utilità di un parcheg- 
gio in quest azona è indi- 
scutibile — ha sottolinea- 
to il titolare della Irec 
Park, Cocolet — e il pro- 
getto prevede l'installazio- 
ne sul tetto della costru- 
zione, che sarà quasi inte- 
ramente atterrata, di albe- 
ri a basso fusto e aiuole, 
per mantenere la destina- 
zione "verde” della super- 
ficiey. Oggi la piazza sarà 
interamente chiusa dalle 
barriere che delimiteran- 
no il cantiere per tutta la 
durata deilavori (presumi- 
bilmente un paio d'anni). 


La protesta degli abitanti. (Foto Sterle) 


calci e pugni contro la 
porta d'ingresso dell'ap- 
partamento della vici- 
na. Il «vigilantes» è riù- 
scito a bloccarlo, nono- 
stante un tentativo di 
fuga, e a chiamare la 
polizia. Dentro la mac- 
china  dell'aggressore, 
parcheggiata sotto ca- 
sa, gli agenti hanno tro- 
vato una pistola, carica. 
e con il colpo in canna. 

Il.servizio, di cui in 
città usufruiscono com- 
plessivamente circa cin- 
quecento persone, in 
questo caso sì è rivela- 
to utilissimo. Oltre che 
nel caso di malori o di 
cadute in casa, sono 
queste le situazioni in 
cui è una fortuna poter 
far ‘arrivare aiuti sem- 
plicemente premendo 
un bottone. 


DIFESA 
Approda 

alla Camera 
l'inchiesta 
sulla Finanza 


Approda alla Camera il 
caso dell'acquisto di al- 
cuni mobili destinati al- 
l'appartamento di servi- 
zio e rappresentanza 
del comando della Legio- 
ne della Guardia di Fi- 
nanza, su cui la Procura 
militare di Padova ha 
già aperto un'inchiesta 
per truffa. 

Teri l'onorevole Marti- 
no Dorigo (Rifondazio 
ne), segretario della 
commissione Difesa del- 
la Camera, ha presenta- 
to un'interrogazione a 
risposta scritta ai mini- 
stri della Difesa e delle 
Finanze per chiedere in- 
formazionisull'opportu- 
nità di sospendere dal 
servizio «o, almeno, da- 
gli incarichi di coman- 
do» i due ufficiali rag- 
giunti da avvisi di ga- 
ranzia. Si tratta del ge- 
nerale Sergio Cicogna e 
del colonnello Vincenzo 
Tripodi, attualmente al 
comando di Venezia. 

A proposito della vi- 
cenda, l'onorevole Dori- 
go sostiene che «I soldi 
sprecati (si tratterebbe 
di trenta milioni, n.d.r.) 
sono stati direttamente 
presi da un fondo mu- 
tualistico di solidarietà 
e benessere a disposizio- 
ne del personale della 
Guardia di Finanza. So- 
no episodi - afferma il 
parlamentare di Rifon- 
dazione comunista che 
vanno severamente pu- 
niti perchè gettano un 
grave e ingiusto discre- 
dito verso tanti militari 
di tutti i gradi che svol- 
gono onestamente il lo- 
‘To dovere». 

. «Chiedo a questo pun- 

tolaimmediata rimozio- 
ne da ogni incarico e so- 
spensione temporanea 
«dal servizio per gli uffi- 
ciali inquisiti», conclu- 
dell'onorevole Dorigo, ri- 
lanciando la sua propo- 
sta di legge per l'istitu- 
zione di una Commissio- 
ne parlamentare d'in- 
chiesta sugli sprechi nel- 
le Forze Armate, soprat- 
tutto in considerazione 
dei nuovi drastici tagli 
della politica finanzia- 
ria. 


INTERROGAZIONE ALLA REGIONE DI GAMBASSINI (LPT) 


Grande viabilità, l'utopia d 


Il Gomune non ha i mez- 
zi, la Regione non ha i 
soldi, l'Anas non ha l'in- 
tenzione di farsene cari- 
co. La grande viabilità 
‘avrebbe bisogno di esse- 
re sottoposta a lavori di 
manutenzione ma nes- 
sun ente sembra dispo- 
sto ad accollarseli. La 
prospettiva è di vedere 
aggravarsi ulteriormen- 
te la condizione di un'ar- 
teria che sembra inelut- 
tabilmente' destinata a 
un'esistenza tribolata. 

‘A metterci una pezza 
(o, meglio, una catrama- 
tura) ci penserà la Regio- 
ne? Il consigliere regio- 


nale della LpT lancia il 
messaggio con un'inter- 
rogazione al presidente 
della Giunta Pietro Fon- 
tanini e all'assessore re- 
picnalo competente, Pao- 
o Polidori. 

«Le recenti "trattati- 
ve” tra Comune, Regio- 
ne e Anas - sostiene 
Gambassini - finora han- 
no portato in sostanza 
solamente a un continuo 
differimento della solu- 
zione. Quello che è certo 
e provato è che intanto 
nessuno fa un'adeguata 
manutenzione». 

Il rappresentante del- 
la. Lista ricorda che 
«un'opera va gestita e 


ella manutenzione 


mantenuta 
mente, pena il suo rapi- 
do deterioramento, spe- 
cie se si tratta di un'ope- 
ra su viadotti per la cui 
gestione i tecnici preve- 
dono .una spesa annua 
del 2 per cento del valo- 


re di costruzione (quin-. 


di, di circa 4 miliardi), 
che può salire al 3 per 
cento col tempo e con 
l'usura del manufatto». 
Gambassini chiede al- 
la Regione quale soluzio- 
ne abbia sortito il recen- 


te incontro tra il com, 


missario al Comune 


Trieste Larosa, l'assess0” 


re regionale competent? 
e l'Anas. 


adeguata- . 
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Il Belpaese 
intasato 

da disonesti 
e maleducati 


Bel Paese addio. Il giar- 
dino d'Europa che tutto 
il mondo ci invidia è in- 
tasato da maleducati e 
disonesti. Da chi viene 
un. giudizio sugli italia- 
ni tanto duro da sem- 
brare inappellabile? Da- 
gli italiani stessi. E va 


mese fa l'autoinsoddi- 
sfazione degli itliani nei 
confronti dei loro cocit- 
tadini era già segnalata 
in modo preciso, ma la 
primavera e a 
sembrano avere peggio- 
rato il giudizio. Alla fi- 
ne dello scorso anno il 
campione di triestini in- 
tervistato dalla Swg 
non dava certo un pare- 
re incoraggiante 
comportamento e l'one- 
stà delle persone in Ita- 
lia: il 49,7% si dichiara» 
va «poco siddisfatto», il 
35,2% è «per niente sod- 
disfatto» e chi era inve- 
ce molto o abbastanza 
soddisfatto si attestava 


Sono precipitate. 
ndanna senza ap- 


niente soddisfatta) 


51% dei casi, a questa 


vi, mentre si res 
ad un ridotto 7. 
considera i suoi concit- 
tadini sotto una luce po- 
sitiva. Tangentopoli, ‘a 
pare, ha creato 
tto alone che su- 
pera la relativamente ri- 
stretta cerchia del per- 
sonale politico per con- 
taminare l'intera socie- 
tà italiana, E non si trat- 
ta di un parere buttato 
a caso, I giudici più se- 
veri vengono dalle fasce 
d'età più attive (dai 24 
ai 54 anni) e soprattutto 
da chi ha un più elevato 
profilo scolare, E' que- 
sta l'oscillazione più 
sensibile tra i sond: 

che sono stati svolti a 
molti mesi di distanza 
per misurare la modifi- 
ca dell'opinione pubbli- 
ca locale. Ma c'è un al- 
tro dato che registra 
una differenza probabil- 
‘mente significativa (an- 
che se i campioni, pur 
essendo statisticamente 
omogenei sono compo- 
la persone diverse), 
‘Alla domanda «secondo 
lei quali delle cose che 
le elencherò sono in 
questo momento fonda- 
mentali per il futuro di 


più affondo nel pezzo 
qui a fianco) tra ìî due 
i c'è una varia- 
zione significativa. Mol- 


10.6% rispondeva che 
«il mantenimento dei 
dell'italianità» 
era fondamentale al fu- 
turo di Trieste, TRGne, 
Oggi questa percentuale 
è Salita al 14.4%, con 
una crescita relativa 
che si avvicina al 30%. 
In questa fluttuazione 
c'è il segno evidente del- 
passata campagna 
torale che ancora 
‘una volta Raiarizzrto 
roblemi nella 
sensibilità e nella me- 
moria dei triest: 


Mercoledì 15 settembre 1 993 


Ormai la grande paura ha 
ununico nome: disoccupa- 
zione. Poco meno di anno 
fa la paura serpeggiava, 
ma sembrava ancora un 
sintomo di una malattia 
annunciata, oggi, invece, 
la patologia sociale ed eco- 
nomica sì annuncia in tut- 
ta la sua gravità. La socie- 
tà italiana undici mesi fa 
era in parte consapevole 
del terremoto occupazio- 
nale (23.2%), ma_oggi la 
aura fa un grande balzo 
in avanti (34.6%): non si 
tratta più di previsioni 
ma di fatti vissuti in pri- 
ma persona da migliaia e 
migliaia di lavoratori. In 
una prospettiva nazionale 
de disoccupazione si af- 
lancano anche altri pro- 
blemi (criminalità ‘al 
21.2% è sanità al 12.1%), 
ma a Trieste ormai la pau- 
ra di perdere il posto di la- 
voro era e rimane assolu- 
tamente dominante, anzi 
soffocante con il 48,6% di 
risposte del campione di 
triestini interpellato dalla 
Swg. Tutti gli altri proble- 
mi vengono cancellati e 
schiacciati dalla disoccu- 
azione e solo la sanità 
10.4%) e il costo della vi- 
ta (8.6%) mantengono una 
‘ significativa soglia di pre- 
occupazione, mentre le 
tasse raccolgono il 4% di 
risposte e sono ormai fuo- 
Ti gioco gli scioperi con un 
irrisorio 0.3% (ma questa 
rilevazione è stata effet- 
tuata nel periodo estivo 
prima della rivolta degli 
operai dell'Enichem a Gro- 
tone e dell'allarme del mi- 
nistro degli Interni Manci- 
no sull'ordine pubblico do- 
vuto alle tensioni sindaca- 
li). 


Operai 
a rischio 
* A Trieste sono soprattutto 
| gli operai (62.2%) e chi è 
già disoccupato (64.10%) a 
temere per il posto di lavo- 
To, mentre i lavoratori in 
proprio (36.4%) a quanto 
Pare si ritengono relativa- 
mente al riparo dalla cri- 
Sì, ma sono i più sensibili 
al problema delle tasse 
(11.9%). Sono invece oltre 
la media cittadina gli im- 
prenditori, i dirigenti e i 
Professionisti (53-8%) che 
sentono con forza la pres- 
sione della recessione eco- 
nomica e i relativi pericoli 
ocupazionali. E sembra es- 
sere soprattutto la disoc- 
cupazione . intellettuale 
quella che corre Lor rischi 
se il 61.5% dei'laureati e 
degli studenti (55.1%) sot- 
tolinea proprio . questa 
scelta come il principale 
roblema della nostra cit- 
tà. Trieste, su questo te- 
ma, ha i nervi scoperti e 


Secondo Lei le responsabilita" della crisi occupazionale a quali dei seguenti 
soggetti vanno attribuite prevalentemente: 


20,9 


E non sa/non risponde 
Ii ai lavoratori 

BB agli imprenditori 

EE alle politiche della CEE 
alla crisi mondiale 


Dai governi italiani 


Trieste / Città 


UNA REALTA’ DAL FUTURO INCERTO 
Le speranze al lumicino 


Le opinioni, le paure e le 
speranze dei cittadini so- 
no diventate una «mer- 
ce» preziosa in momento 
di vorticosa trasforma- 
zione della società, in 
piena crisi politica ed 
economica. Il sondaggio, 
che «Il Piccolo» ha realiz- 
zato con la collaborazio- 
ne della Swg, è quindi 
uno specchio della socie- 
tà triestina, utile agli 
stessi cittadini per com- 
prendere la realtà in cui 
vivono, ma anche per 
chi ha o avrà il compito 
di dare delle risposte ai 
problemi che sono stati 
individuati. Si tratta 
quindi di un «servizio» 


che «Il Piccolo» svolge a - 


favore di Trieste. 
L'indagine è stata con- 
dotta telefonicamente al- 
l'interno di un campione 
di 600 soggetti residenti 


I pensionati appaiono tutti 


concentrati sui loro problemi. 


Gli insegnanti sono i più ’giacobini’ 


sull’onestà degli amministratori 


sembra disposta a dimen- 
ticare altri problemi, for- 
se perché non li sente o 
forse perché non sono ef- 
fettivamente tali. Il pro- 
blema della criminalità, 
per esempio, che sullo sce- 
nario italiano raccoglie 
‘una fortissima percentua- 
le (21.2%) in un estate 
scandita dalle bombe di 
‘un terrorismo senza no- 
me, nell’oasi sociale trie- 
stina si ferma ad un tran- 
quillissimo 2.8% sugli stes- 
sì livelli della scuola 
(2.8%), che evidentemente 
non sembra reoccupare i 
triestini, e dietro pro- 
blema della casa (3,3%), 
delle tasse (4%), dell'àm- 
biente (6.1%), delle pensio- 


ni (6.8%). Come dire che il 
lavoro è la chiave di volta 
su cui si regge la società 
triestina e la paura di per- 
derlo rischia di far frana- 
re antiche sicurezze. 


La soluzione 
imprenditoriale 


Ci sono soluzioni per ac- 
quietare la grande paura? 
La risposta è sì. La netta 
maggioranza dei triestini 
(56%, in una domanda con 
due possibilità di scelta) 
risponde in modo corale 
che ci vuole un forte rilan- 
cio economico ed impren- 
ditoriale, Sembra la scon- 
fessione, da parte dell'opi- 
nione pubblica, della para- 


a Trieste (89,4%) e pro- 
vincia (10,6%) di età su- 
periore ai 18 anni (si trat- 
ta quindi di potenziali 
elettori). Il campione 
contattato è determinato 
da quote, e i metodi usa- 
ti per l'individuazione 
delle unità finali sono di 
tipo casuale, come per i 
campioni probabilistici, 
e riguardano due livelli 
di stratificazione — età e 
sesso — uniformati sui 
dati forniti dall'Istat. 

La rilevazione è stata 
preceduta da una fase pi- 
lota volta a mettere in lu- 
ce ed eliminare eventua- 
li problemi nella sommi- 
nistrazione del questio- 
nario. Esiste un meccani- 
smo di selezione casuale 
dell'intervistatoall'inter- 
no della famiglia, nel mo- 
mento in cui viene con- 
tattato. Questo evita:una 


lisi economica ed ammini- 
strativa che ha bloccato la 
città negli ultimi anni. Bi- 
sogna rimettere in moto 
l'economia — dicono i tri- 
estini — con una logica 
imprenditoriale, ma il son- 
daggio non riesce a chiari- 
re se effettivamente que- 
sta nettissima maggioran- 
za è disposta a ragionare 
in. termini di 
«costi/benefici» per rimet- 
tere in moto il volano pro- 
duttivo. La città vuole 
davvero un rilancio im- 
prenditoriale o spera anco- 
Ta e sempre in interventi 
assistenziali? Questo son- 
daggio non risolve il di- 
lemma fondamentale per 
il futuro della città, Non 
manca, però, qualche indi- 
zio per tentare di indovi- 
nare, I più decisi a voltare 
pagina sono due categorie 
sociali agli antipodi: 1 di- 
soccupati (89%), apparen- 
temente disposti a tutto 
pur di trovare un lavoro, 
e gli imprenditori - profes- 
sionisti - dirigenti (acco- 
munati come un'unica ca- 
tegoria sociale nel sondag- 
gio) che spingono per una 
oro rivincita con l'80.8% 
di adesioni a questa solu- 
zione. 


Chi pensa 
ai pensionati? 
I pensionati, invece, .ri- 
spetto alla media cittadi- 
na, sembrano assai poco 
attenti a queste problema- 
tiche (solo il 33.9% vuole 
un rilancio imprenditoria- 
le su una media del 56%) e 
sono invece tutti concen- 
trati sui loro problemi: 
chiedono a gran voce 
(42.3% su una media citta- 
dina del 29.9%) «maggiore 
attenzione agli anziani». 
E non si deve dimenticare 
che gli anziani, e i pensio- 
nati in particolare, sono il 
segmento statisticamente 
più consistente della socie- 
tà triestina, con una in- 
fluenza — attiva o passi- 
va che sia — non indiffe- 
rente negli umori e nelle 
scelte della città. Ma non 
c'è solo l'economia e la cri- 
si occupazionale, c'è da ri- 
solvere anche il problema 
di tangentopoli. Per molti 
(29.8%) il problema più 
importante per il futuro 
di Trieste è realizzare 
«una gestione della cosa 
pubblica onesta e traspa- 
rente». Sono gli insegnan- 
ti a dimostrare la maggior 
sensibilità, anzi O 
sigenza asl .glaco. ina 
o il 55% di risposte su 
questo romento, e sono 
ancora gli imsegnanti a dir- 
si più attenti alla difesa 
ientale (22.1 su una 
media cittadina del 
12.9%). 
© Franco Del Campo 


potenziale distorsione de- 
terminata dal fatto che 
chi risponde al telefono 
è solitamente una perso- 
ha «speciale» (il capofa- 
miglia, o chi si trova soli- 
tamente più vicino'al te- 
lefono, ecc.). Le intervi- 
ste sono state effettuate 
nella fascia oraria serale 
(18.30-21.30) fuori del 
normale orario lavorati- 
vo, onde evitare la sotto- 
rappresentazione di cer- 
te classi all'interno del 
campione. Il campione 
di 600 cittadini diventa 
quindi un «microcosmo» 
in cui si specchia il resto 
della città, in cui preval- 
gono le donne (54,8%) e 
la quota di popolazione 
più rilevante è quella ul- 
trasessantacinquenne 
(26%) con una netta pre- 
valenza di pensionati 
(34,0%). 


Ed e' molto, abbastanza o poco soddisfatto dell'onesta' e del 
| comportamento generale delle persone oggi In Italia? 


UN SONDAGGIO TRACCIA UNA MAPPA DELLE ’PATOLOGIE’ SOCIALI ED ECONOMICHE 


‘Lagrande paura si chiama disoccupazione 


Ben11 48,6% degli interpellati dalla Swg teme di perdere il posto di lavoro - Distanziati i problemi della criminalità e sanità 


Disoccupati e imprenditori i più motivati al rilancio 


INDAGINE 


Secondo lei quali delle cose che le elenchero' sono in questo momento 


Secondo lel al momento attuale qual è il problema più urgente del paese? 


non sa/non risponde 
un potenziamento delle 
strutture culturali e di 


fondamentali per il futuro di Trieste: 


un intervento a favore 
delle strutture sportive 


il mantenimento dei 
trasparente 


valori di italianita' 
una gestione della cosa 
pubblica onesta e 


una maggiore attenzione 


agli anziani 


imprenditoriale 


Lavoratori e ‘padroni’ condannano ipassati governi 


Trieste non soffre diretta- 
mente l'emergenza crimi- 
nalità, ma il «villaggio in- 
formativo» rende questi 
argomenti del tutto globa- 
li. Per i triestini la crimi- 
nalità in. Italia, con il 
21,2%, è al secondo posto 
dietro allo spettro della 
perdita del lavoro (33,5%), 
ma questa graduatoria 
dei problemi si stravolge 
completamente quando si 
tratta delle vicende della 
nostra città (48,6% per la 
disoccupazione e il 2,8% 
per la criminalità). È dif- 
fusa la percezione che cri- 
minalità e violenza siano 
in aumento, ma non è 


chiara l'origine dell'im- 
barbarimento sociale e 
nessuna delle possibili ri- 
sposte del sondaggio si 
stacca in modo deciso dal- 
le altre. E questa moltepli- 
cità di risposte forse testi- 
monia una sostanziaile 
consapevolezza sulla com- 
plessità del fenomeno. 


“Non è un'opinione pubbli- 


ca manichea quella che 
scaturisce dal sondaggio 
perché norì si scaglia con- 
tro un'unica origine del 
male. Violenza e crimina- 
lità nascono da mille rivo- 
li, ma l'aspetto più inte- 
ressante riguarda il flut- 
tuare delle valutazioni 
tra il primo e secondo son- 


daggio. Mesi fa erano la 
droga (44,4%) e leggi trop- 
po deboli che legano le 
mani alla polizia (43,1%) 
— secondo l'opinione del- 


‘la maggioranza dei triesti- 


ni (le risposte sono multi- 
ple) — a far crescere o 
non arginare la criminali- 
tà. Gli avvenimenti che si 
sono succeduti nel corso 
dell'anno, soprattutto la 
risposta che la polizia è 
riuscita a dare contro la 
criminalità organizzata e 
ipassi avanti delle inchie- 
ste su Tangentopoli, han- 
no modificato la percezio- 
ne di questi fenomeni (la 
droga scende al 34,2%, e le 
«leggi troppo deboli» al 


35%). Sono però le regole 
sociali che si stanno allen- 
tando con un calo del ri- 
spetto per l'autorità, la 
legge e l'ordine (si sale 
dal 29,2% al 34,2%), il cat- 
tivo esempio dei genitori 
(27,2%) e l'assenza di di- 
sciplina nella scuola 
(18,7%). Serpeggia quindi 
una voglia, nemmeno tan- 
to sottoranea, di recupero 
di autorità, anche se la ri- 
bellione giovanile ormai è 
solo un ricordo lontano 
(scende dall'8,5% al 6,4%). 
Nonostante le polemiche 
e i dibattiti dei sociologi 
la diffusione della violen- 
za non è legata ai giorna- 
li che riportano i fatti cri- 


minali (7,2%), ma le scene 
di violenza come spettaco- 
lo nei film e alla televisio- 
ne vengono bollate con 
un giudizio severo 
(31,9%). Nella casistica ab- 
bastanza vasta di risposte 
che il sondaggio propone 
c'è anche un barlume di 
spiegazione sociale: la dif- 
fusione di violenza e cri- 
minalità sono il risultato 
della povertà per il 22,6% 
degli intervistati (ed era- 
. no il 16,6% nella rilevazio- 
ne precedente). 1 
Sono le fasce d'età più 
giovani ed attive, dai 18 
ai 44 anni, a lamentarsi 
del calo del rispetto del- 
l'autorità, con punte mol- 


to alte tra chi ha un livel- 
lo di preparazione univer- 
sitaria, mentre i più an- 
ziani puntano il dito sul- 
l'elemento emozionale le- 
gato alla rappresentazio- 
ne di scene di violenza 
nei film e alla televisione. 

È, quindi, una società 
impaurita quella che sca- 
turisce dalle risposte dei 
triestini intervistati dalla 
Swg una società che ha bi- 
sogno di ritrovare almeno 
qualche certezza, che vuo- 
le essere difesa, forse an- 
che da se stessa. Le con- 
ferme vengono da un al- 
tro sondaggio realizzato 
dalla Swg a livello nazio- 
nale. Gli italiani, dopo la 


‘paura perla disoccupazio- 
ne che unifica davvero 
tutto il Paese (54%), sono 
assillati dalla scarsa mo- 
ralità dei loro uomini poli- 
tici (37,1%), assediati dal- 
la mafia e dalla criminali- 
tà (35,1% con punte più al- 
te nelle isole) e poi preoc- 
cupati per la droga 
(24,1%) e le tasse (16,9% 
con punte altissime tra ar- 
tigiani e commercianti). 
Il sondaggio nazionale 
non mette in fila solo i 
principali problemi, ma 
cerca anche i responsabi- 
li. I veri grandi colpevoli 
della situazione in cui ci 
troviamo sono stati î go- 
verni italiani (59,3%) e as- 


sai di meno la crisi econo- 
mica mondiale (22,9%). 
Tra le pieghe di questa ri- 
sposta si nasconde un fat- 
to nuovo, una sorta di «al- 
leanza» tra chi lavora e 
produce al di là delle anti- 
che divisioni di «classe». 
Imprenditri e lavoratori, 
secondo le risposte del 
sondaggio, non hanno 
quasi colpa di quanto sta 
avvenendo in Italia per- 
ché raccolgono rispettiva- 
mente solo il 5,8% e il 
3,2%. Il «patto tra produt- 
tori», inseguito all'inizio 
del secolo dal vecchio Gio- 
litti, forse si sta costruen- 
do solò ora, oltre le anti- 
che barriere ideologiche. 
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DUINO AURISINA / VIOLENTA ONDATA DI MALTEMPO NELLE PRIME ORE DI TERI MATTINA | DUINO AURISINA / MOTIVI DI SICUREZZA JR 


Tromba d’aria sull’estate| L'anno scolastico 


Ingenti danni a raccolti e abitazioni, scoperchiate alcune case, vendemmia compromessa non può cominciare 


Una violenta ondata di 
maltempo si è abbattu- 
ta ieri sulle zone di Au- 
risina e Slivia provo- 
cando ingenti danni a 
raccolti e abitazioni. 
Nelle prime ore del 


mattino le forti raffi- 


che di una tromba 
d'aria, con epicentro 
proprio nel capoluogo 
del comùne, hanno sco- 
perchiato il tetto di al- 
cune case carsiche nel 
centro di Aurisina e di- 
velto alcune verande 
nel vicino : campeggio 
«Pian del Grisa»). 

Neppure gli alberti di 
rovere, piante robuste 
di circa duecento anni, 
hanno retto alla furia 
del maltempo, che per 
fortuna non ha causato 
nessun danno agli abi- 
tanti della zona. 

Una decina di vigile 
fuoco della stazione di 
Opicina hanno lavorato 
incessantementeduran- 
te l'intera mattinata 
sotto la pioggia batten- 
te che ha continuato a 


cadere : senza sosta fino 
a dopo mezzogiorno. 
Gli agricoltori hanno 
subìto, ancora una vol- 
ta, i danni maggiori. La 
vendemmia era infatti 
programmata per que- 
sta settimana, ma: le 
piogge di questi ultimi 
venti giorni e la trom- 
ba d'aria hanno defini- 
tivamente compromes- 
so il raccolto di que- 
st'anno, che si prean- 
nunciava di ottima qua- 


lità. Una buona parte. 


dell'uva è stata irrime- 
diabilmente danneggia- 
ta e i contadini preve- 
dono tre giorni di duro 
lavoro per riuscire a re- 
cuperare la parte di rac- 
colto che è ancora uti- 
lizzabile. 

Mentre il vento ha in- 
teressato solamente i 
territori vicini ad Auri- 
sina, le frazioni di Dui- 
no, Sistiana e il Villag- 
gio del Pescatore sono 
state colpite da una for- 
tissima grandinata. 

Nel corso della matti- 


nata anche gli uomini 
dell'Anas hanno dovu- 
to intervenire. nella zo- 
na per liberare la stra- 
da costiera semiallagat- 


‘ ta e invasa da detriti e 


sterpaglia trascinata 
dall'acqua. 
Scongiurati, questa 


volta, isoliti allagamen- 
ti nella zona bassa di 
Duino spesso danneg- 
giata dal maltempo. 
Non più tardi della 
scorsa settimana, infat- 
ti, l'acqua aveva som- 
merso i garage di un in- 
tero condominio cau- 
sando danni per decine 
di milioni. 

. La stagione estiva 
sembra concludersi co- 
sì, con un brutto «colpo 
di coda», per Duino-Au- 
risina e questa non è la 
prima volta. Anche lo 
scorso anno, proprio 
nello stesso periodo, 
abitazioni e raccolti 
avevano subito danni 
ingenti a causa delle 
pessime condizioni at- 
mosferiche. 

Erica Orsini 


Inalto a destra, idanni al campeggi gio «Pian del Grisa». Qui sopra a Sunisita; ‘alcuni filari di viti abbattuti dalla furia del vento; a destra, i pompieri 


intervenuti per riparare il tetto 


una casa. (Foto Sterle) 


MUGGIA /VERSOLE ELEZIONI 


Una coalizione per battere le sinistre 


La proposta della Lista: un cartello di centro-destra, dalla Dc al Msi, per governare 


SAN DORLIGO /SABATO E DOMENICA 
Apre le porte al pubblico 
la «Casa delle api» 


Lo sapevate che le api 
comunicano conferomo- 
ni, che d'inverno si ap- 
pallottolano in un unico 
«glomere» per riscaldar- 
si, dandosi il cambio 
per evitare che quelle 
più esterne muoiano di 
freddo, o che d'estate 
rinfrescano le arnie tra- 
sportandovi acqua e 
mettendo in atto siste- 
mi di «ventilazione» ad 
ali? 

Per chi volesse cono- 
scere più approfondita- 
mente le meraviglie di 
un microcosmo ‘animale 
perfettamente organiz- 
zato e altamente produt- 
tivo, sabato e domenica 
la Casa delle api «Vilma 
Carboni», di Grozzana, 
a San Dorligo, ‘aprirà le 
sue porte al pubblico, 

«Inserita nell'ambito 
della mostra-mercato 


‘ dei prodotti tipici del 


Carso, l'iniziativa è or- 
mai una tradizione irri- 
nunciabile — spiega 
l'apicoltore Virgilio Car- 
boni — che negli anni 
scorsi aveva visto una 
grande affluenza di gen- 
te. Non escluse le scuo- 
le, data l'assoluta sicu- 
rezza della struttura». E 
nell'attesa di poter gu- 
-stare i dolci con ricotta, 
moci e miele che non 


L’iniziativa 

nell’ambito 

della mostra 
di Grozzana 


mancheranno di accon- 
tentare in tale occasio- 
ne i palati più esigenti, 
o di dover scegliere tra 
vasetti di miele di casta- 
no e di tiglio, tra confe- 
zioni di propolis e pap- 
pa reale, abbiamo cerca- 
to di appropriarci dei se- 
greti del laboratorio- 
apiario. 

«Innanzitutto bisogna 
dire che il miele del Car- 
so è un prodotto sano e 
pulito, frutto di una ve- 
getazione spontanea 
non contaminata da so- 
stanze chimiche — so- 
stiene Carboni — che gli 
ha valso numerosissimi 
riconoscimenti anche 
fuori regione. Purtrop- 
po la siccità di quest'an- 
no si è fatta sentire: da 
un lato la raccolta di 
miele da millefiori è sta- 
ta molto ridotta, dall'al- 
tro le api regine hanno 


bloccato l'ovodeposizio- 
ne già in agosto, a ri- 
schio di compromettere 
la vita degli. alveari nel 
periodo invernale. Spe- 
Tiamo solo che, stimola- 
te dai nuovi fiori di ede- 
ra ‘e di tarassaco, rico- 
mincino a deporre uo- 
Va). 

Ad assicurare la so- 
pravvivenza della comu- 
nità di un'arnia devono 


esserci infatti, come mi-, 


nimo, 6-7 telai (vale a 
dire circa 28.000 api). È 


da queste strutture di le- ‘ 


gno, su cui viene monta- 
to un foglio di cera che 
serve da supporto per la 
costruzione dei favi, 
che verrà tolto il miele. 
Ma solo dopo una serie 
di accurati procedimen- 
ti. 

In un locale asciutto 
adibito alla smelatura, i 
favi verranno prima «di- 
sopercolati» (privati 
cioè della pellicola che 
ne segnala il raggiungi- 


“mento del giusto grado 


di umidità), poi sottopo- 
sti alla centrifugazione. 
Messo a‘maturare per 
15-20 giorni in appositi 
recipienti, il prodotto 
verrà «scremato» dalle 
piccole scaglie di cera, 
quindi spinato e invasa- 
to, 

Barbara Muslin 


Una coalizione di cen- 
tro-destra per battere le 
sinistre. La propone la 
Lista per Muggia che, co- 
me afferma il suo presi- 
dente Italico Stener, «è 
già pronta con uomini e 
programmi per le prossi- 
me elezioni a livello mu- 
nicipale; e persino con 
un simbolo comune, ov- 
viamente da concordare 
assieme agli altri». 

I possibili alleati? 
«Con l'aggregazione del- 
le sinistre — prosegue 
Stener. — i comunisti 
non intendono perdere il 
comando del Comune. 
Noi, come Lista, dati i 
deleteri risultati di 40 
anni di giunte di sini 
stra, siamo per un'alter- 
nativa che coaguli le for- 
ze di centro-destra: oltre 
a noi, Lega, Pli, Psdi, spe- 
riamo la Dc e non siamo 
contrari a un coinvolgi- 
mento del Msi, perché 
dopo mezzo secolo è ora 
di finirla di parlare anco- 
ta di fascismo. Il Msi, 
forza rappresentata in 
Parlamento, ha una fet- 
ta dell'elettorato anche 
di Muggia, quindi non 
può essere emarginato, 

‘ perché allora si dovreb- 
be adottare lo stesso cri- 
terio con gli eredi dell'ex 
Pci». 

Sinora alcuni contatti 
informali, per la Lista, 
tranne che con la Lega, 
«di cui — dice Stener — 
non conosciamo ancora 
gli interlocutori locali. 
Anche a Muggia ci sarà 
il problema della Dc, di- 
visa tra le due correnti: 
quella di centro, vicina 
alle nostre posizioni, e 


quella di sinistra, moro- 
tea, che pende verso il 
Pds. Ma solo coagulando 
le forze di centro-destra 
si potrà dare una svolta 
decisiva per i prossimi 
quattro anni». 

La LpM tiene per sé il 
nome del suo candidato 
a sindaco. «Questo pro- 
blema — osserva Stener 
— sarà oggetto di accor- 
di. Non basta un nome 
conosciuto e apprezzato, 
ma deve trattarsi di per- 
sona preparata che viva 
a Muggia e ne conosca a 
fondo i problemi, e possi- 
bilmente con alle spalle 
una certa esperienza di 
pubblica amministrazio- 
ne». 

«Intendimento della 
Lista — afferma da par- 
te.sua il segretario Dino 
Zadchigna — è unire tut- 
ti i cittadini che voglio- 
no cambiare la vecchia, 
cronica gestione comu- 
nale con una specie di li- 
sta civica, per puntare a 
un rinnovamento della 
città e del territorio. Del 
resto, ciò è in coerenza 
con i princìpi del nostro 
movimento, che si defini- 
sce associazione e non è 
un partito». 

E quelli del Carroccio? 
«I voti della Lega alle ul- 
time elezioni regionali e 
‘provinciali —ritiene Ste- 
ner — sono stati giusta- 
mente di reazione con- 
tro la partitocrazia e il 
malgoverno. Peril Comu- 
ne il discorso è diverso: 
ora la reazione non è ri- 
volta ‘verso Roma, ma 
verso i vecchi ammini- 
stratori locali. Quindi in- 
terverranno valutazioni 


. locazione diversa, 


diverse, di uomini (in 
particolare) e di pro- 
grammi. Si tratterà di 
‘una questione di fiducia 
per chi potrebbe dare le 
maggiori garanzie per la 
nuova gestione comuna- 
le», 

Girca i programmi, la 
Lista ha stilato un elen- 
co di punti prioritari, 
«con soluzione a breve 
termine»: la viabilità, 
specie ad Aquilinia, «per 
uno snello inserimento 
nell'area metropolita- 
na»; la stazione degli au- 
tobus; il. recupero del 
centro storico e del pa- 
lazzo municipale; la col- 
ma 
centrale, degli spettacoli 
e del mercato; l'indivi- 
duazione di una forza 
trainante per l'economia 
locale, essenziale per il 
recupero di Muggia, e 
stretta collaborazione 
con gli operatori cittadi- 
ni; l'ampliamento della 
banchina sulla litoranea 
per Lazzaretto; e il nuo- 
vo piano regolatore, 

E sul Gpl? «Con le de- 
bite garanzie di sicurez- 
za — dichiara il presi- 
dente della LpM — non 
siamo mai stati contrari 
al progetto. Lo conside- 
riamo, anche perché 
mancano soluzioni alter- 
native, l'unica possibili- 
tà per il recupero am- 
bientale di Aguilinia e 
per risolvere tutti i pro- 
blemi di viabilità nella 
zona e, con l'indotto, an- 


‘ che per l'acquisizione di 


posti di lavoro, che oggi 
come oggi, specie a Trie- 
ste, . costituiscono una 
conquista sociale». 

Luca Loredan 


Bloccato per motivi di si- 
curezza l'inizio dell'an- 
no scolastico nel Comu- 
ne di Duino-Aurisina. La 
notizia è stata conferma- 
ta ieri, dopo una seduta- 
fiume che ha tenuto im- 
pegnate, nel municipio 
di Aurisina, tutte le auto- 
rità competenti. Il com- 
‘missario prefettizio Mat- 
tia Neri ha firmato un'or- 
dinanza che rinvia di 
una settimana l'apertu- 
ra delle otto strutture 
scolastiche: si va al pros- 
simo martedì, La decisio- 
ne è stata presa dopo 
che gli uffici dell'Usl trie- 
stina hanno confermato 
lo stato di pericolosità 
degli istituti. Già nei 
giorni scorsi sono stati 
attuati degli interventi 
dimanutenzione a tappe- 
to per riuscire a sblocca- 
re la situazione d'emer- 
genza prima possibile. 
Delle squadre di operai 
sono già al lavoro per ri- 
dipingere le scuole del 
Villaggio del Pescatore e 
la scuola media «De Mar- 
chesetti», mentre gli in- 


terventi più consistenti 
che riguardano l'adegua- 
mento degli impianti 
elettrici, resi obbligatori 
da una normativa Cee, 
sono stati affidati a tre 
ditte. 

Il rinvio dell'inizio del- 
le lezioni per gli allievi 
delle scuole materne, ele- 
mentari e medie del Co- 
mune ha creato non po- 
co scompiglio tra la po- 
polazione, Benché le di- 
rezioni didattiche aves- 
sero provveduto a infor- 
mare tempestivamente 
le famiglie delle nuove 
disposizioni, ieri pome- 
riggio il telefono del Co- 
mune ha squillato senza 
sosta e il commissario 
Neri ha dovuto tranquil- 
lizzare più di un genito- 
re. In parte la decisione 
era già stata anticipata 
dainumerosi incontri av- 
venuti in Comune nei 
giorni scorsi e alcuni rap- 
presentanti politici ave- 
vano già espresso note- 
vole preoccupazione per 
quanto sta avvenendo 
nel settore dell'istruzio- 
ne. Effettivamente qual- 


che disagio sarà inevita- 
bile, anche perché la 
struttura di Sistiana e 
quella di San Pelagio 
noe saranno certamente 
‘ado di riaprire mar- 
Richiedono iriter- 
venti di ristrutturazione 
troppo consistenti per 
venir conclusi in così 
breve termine. 

Sono quindi già da 
mettere in preventivo al- 
cuni «trasferimenti» di 
docenti e allievi da una 
struttura scolastica al- 
l’altra. Comune e direzio- 
ne didattica provvede- 
ranno a comunicare tut- 
te le eventuali variazio- 

ni alle famiglie attraver- 
so i rappresentanti di 
classe e a mezzo stampa. 
‘Rimane infine un'inco- 
gnita la chiusura della 
palestra annessa alla 
scuola media di Borgo 
San Mauro, dovuta ad al- 
cunipresuntirivestimen- 
ti in amianto. In questo 
caso, data l'entità degli 
interventi necessari, 
sembra esclusa una ria- 
pertura in tempi brevi. 

e.0. 


DUINO AURISINA /ELEZIONI 


Una lista di gente comune 


vuol guarire la politica 


MITILI 


Consorzio 
peravere 


icontributi 
della Cee 


Gli acquacoltori di 
Friuli Venezia Giulia, 
Veneto ed Emilia Ro- 
magna dovranno as- 
sociarsi in un consor- 
zio per continuare a 
beneficiare dei finan- 
ziamenti stanziati 
dalla Gee sulla base 
di uno specifico pro- 
gramma integrato 
per il Mediterraneo. 
E' quanto emerso nel 
| seminario promosso 
a Trieste dall'Azien- 
da speciale per lo svi- 
luppo dell’agricoltu- 
ra nella laguna di Ma- 
rano, cui hanno par- 
tecipato responsabili 
regionali e produtto- 
ri delle tre regioni. Il 
programma era nato 
con l'ingresso di Spa- 
gna e Portogallo nel- 
la Cee, con l'intento 
di favorire un comu- 
ne standard qualitati- 
vo ed economico. Al 
Friuli-Venezia Giulia 
sono stati destinati 
60 miliardi, 120 al 
Veneto e 44 all'Emi- 
lia Romagna, per in- 
terventi di migliora- 
mento ambientale, 
per lo sviluppo degli 
‘allevamenti, della ri- 
cerca e formazione. 


Signore e Signorine 
Vi aspettiamo per la Moda in Palestra... 


Il meglio per 
Ginnastica ® Aerobica ®@ pody Bulme ® Danza 


SPORT & SPORT 


Trieste - via Torrebianca 22 


Appello di un comitato 
di cittadini in vista 
del rinnovo, a novembre, 


- del consiglio comunale 


Volti nuovi per un Co- 
mune diverso. È l'ap- 
pello rivolto da un co- 
mitato di cittadini del 
Comune di Duino-Auri- 
sina in vista delle vici- 
ne elezioni di novem- 
bre. Gente comune, 
con poca o nessuna 
esperienza nelle file dei 
partiti tradizionali, di- 
sposta a darsi da ‘fare 
in prima persona per 


-dare una nuova veste 


alla politica. 

Tra di loro alcuni no- 
mi noti alla popolazio- 
ne del piccolo comune 
carsico, come il medico 
Giampaolo Sardagna, 
l'albergatore Claudio 
Lauritano, il preside 
Zvonko Legisa, l'im- 
prenditore Antonio Ga- 

speri. Tutti hanno degli 
obiettivi comuni. volti 
ad assicurare la nascita 
di un'amministrazione 
forte, autorevole e ca- 
pace di governare con 
equilibrio, coraggio e 
senza litigiosità. 

Secondo il comitato 
cittadino, i nuovi consi- 
glieri comunali e il sin- 
daco scelto dagli eletto- 
ri dovranno privilegia- 
re la scelta delle priori- 
tà rispetto al tradizio- 


SLOVENO CROATO 


RAC 


PER OPERATORI ECONOMICI, 
IMPIEGATI, VENDITORI, COMMESSI 


Orario segreteria dalle 16.30 alle 20 (sabato escluso) 
TRIESTE - PIAZZA PONTEROSSO 2 - Tel. 368556 - 


nale, spesso chiuso, 
confronto tra le forze 
politiche, In quest'otti- 
ca si dichiarano aperti 
alla collaborazione con 
i partiti, purché venga- 
no rispettate alcune re- 
gole di fondo essenzia- 


li. Un rapporto profi- 


cuo e costruttivo con le 
forze politiche classi- 
che potrà realizzarsi so- 
lamente se gli uomini 
di partito sapranno con- 
tribuire all'attività 
dell'amministrazione . 

con programmi definiti 
e concreti, rinunciando 
a quel ruolo finora svol- 


to dalle loro segreterie, . 


che ha spesso finito per 
indebolire la partecipa- 
zione dei cittadini. - 
Nei prossimi giorni, 
per favorire la nascita 
di una lista unitaria e 
democratica, senza di- 
stinzioni etniche e ba-' 
sata su un patto di soli- 
darietà, il comitato cit- 
tadino promuoverà 
una serie di incontri 
pubblici per verificare 
la possibilità di dar vi- 
ta a un'alleanza rappre- 
sentativa dei diversi 
orientamenti democra- 
tici del Comune. 
e. o. 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI 32 
TELEFONO 638846 


DATTILOGRAFIA 


| VIDEOSCRITTURA 


IMPIEGATI 

, SEGRETARIE AZIENDA 

| CONTABILITÀ 
PAGHE-CONTRIBUTI 
INFORMATICA 

| PROGRAMMATORI 


PERSONAL COMPUTER 


| SOFTWARE PER P.C. 

| TAGLIO-CUCITO 

| ESTETISTE 

|| MASSAGGIO . 

| MANI-PEDICURE 

| GINNASTICA ; 
LINFODRENAGGIO 

| RIFLESSOLOGIA 
PITTURA 
LINGUE ESTERE 


Se 


| Mercoledì 15 settembre I 993 


Trieste / Segnalazioni 


| IPiccolo [17] 


| LA”GRANA” 


«Un bollino perevitare 


ioni, 


| fileinautostrada, 
Comesifain Svizzera» 


Quando la carne era razionata 
Tutte le guerre portano generalmente, come inevitabile conseguenza, un drastico 
razionamento dei viveri. La prima guerra mondiale (1914-1918) non risparmiò la 
città di Trieste da tale dura, ma necessaria, restrizione. Quello presentato è un 
tagliando distribuito allo scopo di ottenere la razione settimanale di carne, 


destinata dall'apposita Commissione. Quantità che andò via via riducendosi, con 
l'aggravarsi della situazione bellica. 


Pietro Covre 


EDILIZIA / PROGETTI CHE NON TENGONO CONTO DELLE ESIGENZE DEGLI ABITANTI 


«Stocktown ripete la storia dell’ex fabbrica Zuculin» 


Da qualche giorno Roia- 
no vive gli onori della 
‘prima pagina e il Comi- 
tato «Viviroiano» trami- 
te quelle pagine viene 
tacciato con epiteti of- 
fensivi'e accusato di im- 
mobilismo, ma nessuno, 
però, che cerchi di capi- 
re quali siano i veri moti- 
vi per cui esso è sorto e 
quali siano le sue propo- 
ste. i 


quest'anno dal sindaco, 
dall'assessoreall’urbani- 
stica e dal presidente 
del consiglio circoscri- 
zionale di Roiano-Gret- 
ta-Barcola (guarda caso 
tutti della LpT) senza, 
peraltro coinvolgere uffi- 
cialmente il consiglio 
stesso e utilizzando i lo- 


cali di Villa Prinz. 


Percorrendo la: strada 
che dalla piazzetta adia- 
cente la chiesa di Roia- 
no porta alla via Villan: 
de Bacchino, si costeg- 
gia lo stabile sorto dove 
prima c'era. un'altra 
area industriale destina- 
ta a conversione edili- 
sa, l'ex fabbrica Zucu- 
In. 

I progetti, per quel- 
l'area, prevedevano, per 
la parte pubblica, la co- 
struzione di un centro ci- 
vico, di un consultorio 
familiare, di un ufficio 
postale, di ambulatori 
decentrati della Usl di 
via Ghiberti e infine, sen- 
ti senti, un'area verde. 

Ebbene, di quanto so- 
pra solo l'ufficio postale 
è stato fatto e in quanto 
al resto c'è solo il verde 
del volto dei cittadini, 
che si sono visti prende- 
re in giro. Anche quella 
volta la caserma della 
Polizia Stradale ha fatto 
da specchietto per le al- 
lodole perchè anche 
quella volta hanno pro- 
messo che in quella su- 
da ‘sarebbe stata fat- 
ta la zona verde destina- 
ta agli abitanti del rione 
che in essa avrebbero 
trovato . alberi, aiuole, 
‘panchine e tranquillità. 

Adesso, la storia si ri- 
pete come copia carbone 
e conforme all'originale, 

ér la conversione del- 

‘area industriale :della 
fabbrica di liquori della 
Stock. 

Ma i progettisti, que- 
sta. volta, hanno avuto 
la brillante idea di ren- 
dere più evidenti i segni 
delloro intervento incre- 
‘mentando in tal modo i 
guadagni degli impren- 
ditori privati con la crea- 
zione di un ulteriore sito 
destinato a parcheggio 
pubblico come se non ba- 
Stassero quelli già esi- 
Stenti o in via di costru- 
zione; costruire un'altra 
banca, un bistrot, un ri- 
Storante-pizzeria, una 
Palestra-beauty, otto va- 
ni di 40 mq ciascuno da 

re prioritariamente ai 
Regozianti del rione che 
Qvessero voluto spostar- 
‘Sì, spostare l'ubicazione 

1 supercoop da sito at- 
tuale în Stocktowm. 

Il cappello a tutto il 
Progetto sarebbe l'idea 
‘di fare i locali da desti- 
nare a centro civico al 


‘doisi 


terzo piano (circa 400 
mq), e infine, visto che 
gli abitanti attuali si sen- 
tono soli in quanto sono 
in pochi, si aggiungonò 
altri 30 appartamenti di 
almeno 100 mq ciascu- 
no. Per soddisfare la ne- 
cessità di verde farebbe- 
ro una piazza di 1050 
mq (m 30 x 35 queste le 
dimensioni in progetto). 
L'unione dei:commer- 
cianti, gli imprenditori 
industriali e î sindacati 
hanno fatto corpo unico 
scagliandosi contro i 
componenti il Comitato 
Viviroiano,accompagna- 
ti di volta in volta da 
qualche opportunista po- 
litico, accusandoli di im- 
mobilismo, di miopia e 
di ‘atti intimidatori nei 
confronti dei consiglieri 
circoscrizionali non te- 
nendo conto, però, che il 
comitato è composto in 
maggioranza da essi. 
Non può essere, il Co- 
mitato, tacciato di sub- 
dola linea politica in 
quanto i suoi componen- 
ti hanno agito in piena 
indipendenza associan- 


Una santa messa per la Marina 


Una scena «di massa», 


E' spaventoso rivedere 
come ancora una volta i 
sindacati, lungi dal di- 
fendere i propri iscritti, 
attuino la politica del 
padrone, non si capisce, 
‘perciò, come mai non ca- 
piscano che i lavoratori 
avrebbero da lavorare 
anche sevenissero soddi- 
sfatte le necessità della 
cittadinanza. 

Viene continuamente 
sbattuta in faccia la 
mancata realizzazione 
dei vari progetti per la 
città, ma nessuno dice 
però quali siano effetti- 
vamente le cause di tali 
mancate realizzazioni 
nel territorio. Non si di- 
mentichi di spiegare co- 
me mai si scavano le 
piazze, si distrugga il po- 
co verde esistente în cit- 
tà e si costruiscano sel- 
vaggiamente parcheggi 
in pieno centro quani 
non si fa rispettare la 
legge che impone la co- 
struzione di posti mac- 
china negli stabili privi 
legiandoinvecela crèsci- 
ta incontrollata di nuo- 
vi negozi ai piani terra, 


basato sulla concorren- 
za e sulla trasparenza. 
Ha poi provocato un ve- 
spàio: di critiche la di- 
chiarazione di Benetton 
che il «made in Italy» è 
etichetta da cancellare 
sui suoi prodotti. 

«Questi due episodi co- 
sì amari, concatenati 
tra di loro, rendono 
quanto mai attuale l'ope- 
ra che la Federazione 
nazionale dei dirigenti 
del commercio, dei tra- 
sporti e dei servizi (Fen- 
dac), di cui l'Adac-FVG 
-fa parte, sta in questi an- 
ni dedicando per com- 
battere il degrado della 
nostra impaurita socie- 
tà, dove la de-responsa- 
bilizzazione diventa 
ogni giorno più grave ed 
evidente. 

Il recupero di motiva- 
zioni etiche sembra a 
questo punto parte inte- 
grante delle aspirazioni 
espresse da strati sem- 
pre più larghi di cittadi- 
ni. Sia nelle sedi del di- 
battito politico che in 
quelle delle attività eco- 
nomiche, appare sempre 


rapporti — sia economi- 
ciche sociali — che eviti- 
no la corruzione e le de- 
viazioni utilitaristiche. 
In questa ottica, che la 
componente cattolica 
del mondo del lavoro e 
anche quella laica sono 
concordi nell'accettare, 
è automatico che si ri- 
portino per così dire «al 
singolare» i valori essen- 


‘ziali del nostro vivere de- 


mocratico. 

Come la libertà va in- 
tesa come una, singola, 
indivisibile (ed è limitati- 
vo fare invece riferimen- 
to a.varie e diverse liber- 
tà), così altrettanto la 
cultura dell'etica come 
responsabilità» è anche 
qualcosa di unico, come 
un patrimonio indivi- 
duale e un dovere del 
singolo, che non può 
non coinvolgere attiva- 
mente ogni attore del 
‘processo produttivo e di 
quello distributivo. Cia- 
scun lavoratore deve 
chiedersi: se io non ri- 
spondo di me, chi mai ri- 
sponderà di me? 

Specialmente a Trie- 
ste, ove il settore del.ter- 


.. 


di quelle alle quali è ormai sempre più raro assistere: era il 


1902, a Pola, edera stata organizzata una messa solenne per la celebrazione'del 
«Corpus Domini» a favore dell'Imperial regia marina austriaca. Le bandiere, la 
‘banda musicale e un cerimoniale sfarzoso com'era nello stile dell’epoca, E tanta 
gente, tra ufficiali, marinai.e semplici civili. 


do diverse provenienze 
partitiche. a 
Manca, nel rione, e 
questa è la cosa più gra- 
ve, un'area dove si pos- 
sa andare per poter re- 
spirare qualche boccata 
‘aria pulita senza corre- 
re il rischio di finire sof- 
focati o intossicati. I 
ambini non hanno do- 
ve andare a giocare e gli 
anziani un posto dove 
starsene qualche minuto 
in tutta tranquillità, ma 
tutto questo per quei si- 
gnori non è fonte di ri- 
torno economico, da tut- 
to ciò a loro non verreb- 
be nulla e allora sotto a 
darsi da fare coinvolgen- 
cati con la scu- 
sa che se non si dà segui- 
to al progetto per l'area 


‘ Stock gli edili non lavo- 


rano, mamnon dicono, pe- 
rò, a quali lavoratori edi- 
li si riferiscono. 


Toosesse RARA 


creando în tal modo al- . 


tre necessità di’ posti 
macchina e ulteriori fon- 
ti di guadagno per co- 
struttori e imprenditori 
edilizi. i 
Tutti chiedono inter- 
venti degli organi di con- 
trollo per portare alla lu- 
ce eventuali ma, agne, 
ma nessuno si adopera 
però a far sì che inter- 
vengano gli organi di in- 
dagine giudiziale. E’ ve- 
ro, è ora che tutto: lo 
sporco venga fuori se 
«sporco c'è. 
Nicola Sfara 
membro del Comitato 
.. «Viviroiano» 


Combattere 
il degrado 


Il crollo del gruppo Fer- 
ruzzi ha dimostrato la 
mancanza in, Italia di 


un mercato vero, aperto, 


più come valore a sé 
stante che come un pote- 
re da esercitare. L'aneli- 
to al cambiamento, che 
almeno apparentemente 
pervade la società italia- 
na, non può quindi tra- 
scurare la necessità che 
nuovi stili etici vengano 
adottati dal mondo del 
lavoro, e di conseguenza 
‘che le aziende vengano 
a costituire anche in 
questa problematica 
uno dei perni più impor- 
tanti attraverso î quali 
passi l'impegno alrinno- 
vamento. 

Qualcuno suggerisce 
per l'Italia una terapia- 
shock con metodi ‘tha- 
tcheriani. Ma le nostre 
istituzioni collettive de- 
vono. anzitutto saper 
esprimere un modello 
etico nel quale si svilup- 
pino correttamente quei 


Vinicio Grafitti 


tate ee le e ce e leto o o o ct 


ziario e dei servizi, sia 
privati che pubblici, ha 
riflessi particolarmente 
incidenti sulla generale 
economia della città, 
l'etica della soddisfazio- 
ne totale del cliente, del 


| quale bisogna anticipa- 


re le‘aspettative e soddi- 
sfare le esigenze, è deter- 
minante per la sopravvi- 
venza stessa delle azien- 
de. Si può anche azzar- 
dare l'ipotesi che l'opi- 
nione pubblica sia stufa 
ed'esasperata di sentire 
tante parole e richieda 
piuttosto fatti concreti. 
La gente vuole che i ser- 
vizi funzionino; la gente 


vuole che i suoi proble-. 


mi specifici vengano ri- 
solti; la gente vuole che 
i servizi siano accessibi- 
li; la gente vuole traspa- 
renza e correttezza da 
parte di chiunque le for- 


. senso di una 


nisca dei servizi. Se sare- 
mo capaci di rispondere 
positivamente a queste 
esigenze, porteremo il 
nostro contributo alla 
crescita civile della no- 
stra regione. 
Furio Finzi 
membro del Direttivo 
dell'Adac-EVG 
(Associazione dirigenti 
aziende commerciali) 


Il fitto 
mistero del «740» 
Siamo quasi agli sgoc- 
cioli e pare stia per fini- 
re la sconcia gazzarra 
che gli «organi compe- 
tenti» hanno inscenato 
sul famigerato 740 per 
renderne più agevole la 
digestione per cui a nes- 
suno potrà venire in 
mente di chiedersi: 
«740: Chi era costui?» 
Dopo lo sconquasso che 
ha procurato a qualcu- 
no perfino di morire 
d'infarto, i sullodati «or- 
gani competenti» hanno 
pensato che sia giusto 
addolcire un po' l'ama- 
ro fin qui fattoci ingurgi- 
tare e ci hanno promes- 
so i l'altro che le «pe- 
nalità applicabili» per 
qualche Fas svista 
saranno ridimensionate 
drasticamente. 

Per esempio: il contri- 
buente che tarderà a ver- 
sare il dovuto o qualco- 
sa di meno, dovrà limi- 
tarsi a pagare una mag- 
giorazione di «solo l'uno 
‘per cento se il ritardo sa- 
rà di 12 giorni», e «solo 
deltre per cento per ulte- 
riori 15 giorni». E i con- 
tribuenti tutti soddisfat- 
tipertanta considerazio- 
ne. Ma a conti fatti e in 
ragione di anno, quel- 
l'uno per cento si tramu- 
ta in 30% e il 3 per cen- 
to, sempre in ragione di 
anno, diventa il 72%. Co- 
sa mi farebbe il primo 
giudice d'assalto se io fa- 
cessi pagare simili inte- 
resi a un mio eventuale 


. creditore? Me lo dicano, 


gli organi competenti. E 
poi non è nemmeno spie- 
gato se tardano il paga- 
mento di giorni 12+15, 
la soprattassaresterà co- 
munque dell'uno più tre 
per cento o non invece 
un 27 giorni al tre per 


- cento. Volete scommette- 


re che anche per questo 
contenzioso sorgeranno 
mille. difficoltà di inter- 
pretazione a cui segui- 
ranno gli immancabili 
condoni con relativi 
chiarimenti, oltre, è ov- 
vio, le solite cartelle esat- 
toriali alla cui perento- 
rietà bisognerà comun- 
de fare fronte. Ma così 
, e tutto sommato pare 
ci sia chi sta peggio di 

noi. 
‘Angelo Maldini 


Dirigenti 
e dipendenti 
A pagina 13 dell'edizio- 


ne di ieri, nel contesto 
dell'articolo dal titolo 


«La sanità triestina ri-. 


schia tagli regionali», 
nella parte relativa ai 
problemi del Burlo, un 
refuso ha modificato il 
‘ase che 
va così letta: «Va data 
soluzione al problema 
delle mansioni superiori 
svolte da alcuni dipen- 
denti» (al posto di diri- 
genti). 


TRASLAZIONI / PRECISAZIONE 


«Assente per funerali» 


Rispondo a nome del Ve- 
scovo alla segnalazione 
del I1.o settembre riguar- 
dante la benedizione dei 
resti dei defunti traslati 
dalle tombe ai loculi. Pur 
non trattandosi di sepol- 
tura e di liturgia funera- 
ria, abitualmente un sa- 
cerdote assiste alla siste- 
mazione nei loculi di que- 
sti resti provenienti dalle 
tombe in cui erano stati 
inumati, per invitare i pa- 
renti presenti a innalzare 
una preghiera di suffra- 
gio per i cari defunti. 
Nell'occasione segnala- 
ta dal cortese lettore il sa- 
cerdote non aveva potuto 
essere presente e non ave- 
va segnalato questo suo 
improvviso impedimento, 
né poteva essere presente 
il vicario del cimitero im- 
pegnato nei funerali che 


» si susseguono per tutta la 


mattinata. Ci dispiace di 
questo contrattempo ma 
si pensa che la preghiera 
cristiana dei presenti, cer- 
tamente gradita al Signo- 
re, abbia comunque ac- 
compagnato questa devo- 
ta traslazione. 
sac. Pier Giorgio 
‘Ragazzoni, 
vicario generale 


Grazie alla cortese preci- 
sazione che integra util- 
mente la nostra inchiesta. 
L'errore non è del vesco- 
vo, ma del sottoscritto 
estensore dell'articolo. 
Noù si trattava, difatti, di 
dichiarazione virgoletta- 
ta, 

(IRR? 


Quale 
Chiesa? 
Mi sono presentato candi- 
dato per il Movimento 
Friuli per. la provincia di 
Trieste. Appartengo al 
partito da 25.anni, risie- 
do nella città dal 1977. 
Ho ritenuto di poter con- 
correre a queste elezioni, 
non politiche ma ammini- 
strative; presumendo sul- 
la mia preparazione (so- 
no laureato in diritto am- 
ministrativo) e sulla mia 
professione (dirigente re- 
gionale). Sono cattolico 
praticante e mi rivolgo a 
elettori che abbiano le 
mie idee. Ebbene, il 21 
maggio; su Vita Nuova, 
appare l'intervista di 
«mons. Bellomi che invita i 
cattolici a votare uniti, pe- 
na la diaspora e la perdi- 
ta di identità. Unità per 
la Dc, così l'intendono tut- 
ti, anche se il presule non 
la nomina. Subito reagi- 
sco scrivendo al direttore 
del giornale, spiegando le 
mie idee e cercando un 
confronto. 

Dico espressamente che 
la Dc è responsabile, coni 


suoi alleati, dell'introdu- 
zione nella legislazione 
italiana del divorzio non- 
ché della legittimazione 
dell'aborto, un crimine. 
Non mi pare un'azione co- 
erente«con le esigenze eti- 
che che scaturiscono dal- 
la fede religiosa». 

Confido nella pubblica- 
zione della lettera. Invece 
il 28 maggio 1998 il setti- 
manale esce con un comu- 
nicato stampa della Curia 
stessa (ma chi lo ha firma- 
to?) ancora più drastico. 
Sirichiamal'insegnamen- 
to della Chiesa e si affer- 
ma che «la coscienza di 
un cattolico non può non 
confrontarsi con il Magi- 
stero della Chiesa», per 
sottomettersi, si intende. 
Vuoi vedere che adesso i 
miei 25 elettori, tutti buo- 
nicristiani, non insensibi- 
li al richiamo del vescovo, 
miabbandoneranno? Deb- 
bo difendermi. Lo faccio 
ponendomialcuniinterro- 
gativi. Non conosco un do- 
cumento pontificio che 
stabilisca di votare Dc. 
Tutto sembra nascere da 
una interpretazione di pa- 
role del Papa dette all’as- 
semblea della Cei. Parole 
che hanno avuto interpre- 
tazioni difformi anche tra 
ivescovi. Contro il collate- 
ralismo, cioè la difesa a 
oltranza della Dc, si sono 
pronunciati il vescovo di 
Firenze e quella di Udine. 
Mi pare che il vescovo di 
Trieste sia in errore. Sa- 
rebbe auspicabile che il 
Papa formulasse una in- 
terpretazione autentica 
delle sue parole. Nessuno 
meglio di lui potrebbe 
chiarire che cosa vuole 
dai cattolici in questo pre- 
ciso momento elettorale. 

Il secondo interrogati- 
vo scaturisce da una ri- 
flessione provocata da 
una lettera di Maritain, il 
grande pensatore cattoli- 
co. I partiti, come gli sta- 
ti, non hanno un destino 
ultraterreno. Quindi le lo- 
ro colpe, i loro errori, i lo- 
ro peccati, debbono essere 
espiati su questa terra. La 
Dc deve pagare, per le sue 
responsabilità, hic’ et 
nunc. 

A mio modo di vedere 
una democrazia cristiana 
ridotta di numero, all'op- 
posizione, interamente 
rinnovata nei componen- 
ti, libera finalmente da 
un. potere corruttore, po- 
trebbe dare un contributo 
originale, prezioso alla 
nostra società. 

Dinfenderla, mettendo 
în gioco l'autorità del ma- 
gistero cattolico, per sal- 
varne il potere e gli uomi- 
ni attuali, mi sembra un 
atto infelice, quello che 
definirei, da giurista, un 
eccesso di potere, che non 


fa onore al vescovo né è 
salutare per la Chiesa trie- 
stina. 

Gian Giacomo Zucchi 


Un aiuto 

agli handicappati 

Il gruppo di lavoro, costi- 
tuitosi a sostegno dei por- 
tatori di handicap che 
comprende le associazio- 
ni Anglat, Anmic, Anmil, 
Filo d'argento, Movimen- 
to donne Trieste, Movi, 
Pro Senectute, Unione ita- 
liana ciechi, ha promosso 
da tempo una serie di ini- 
ziative atte a sensibilizza- 
re le autorità e la popola- 
zione sui problemi degli 
inabili e di tutti coloro 
che non hanno una quoti- 
dianità normale. 

In particolare si segna- 
la con soddisfazione che 
per quanto riguarda la ri- 
chiesta promossa dall'An- 
glat, per l'abbattimento 
delle barriere architettoni- 
che nei poliambulatori 
dell'Usl, il 15 luglio scor- 
so è stato finalmente fir- 
mato il decreto che auto- 
rizzala procedura per i la- 
vori per la facilitazione 
delle strutture di accesso 
in via Nordio e in via Far- 
neto con uno stanziamen- 
to di L. 300.000.000. 

In tal modo si dovrebbe 
poter considerare così ac- 
quisito almeno questo ri- 
sultato che appare il più 
elementare sia perché si 
tratta proprio di ambula- 


tori ai quali tutti i pazien- 


ti devono aver accesso, 
sia perché questione di 
competenza specifica del- 
le Unità sanitarie locali. 
‘Anche per il poliambu- 
latorio di via Ghiberti, il 
cui immobile è di proprie- 
tà dell'Enpas, il gruppo di 
lavoro si adopererà ora af- 
finché lanormativa vigen- 
tevengarispettata provve- 
dendo 
all'obbligo dell'abbatti- 
mento delle barriere ar- 
chitettoniche, dato che 
questa perdurante lacuna 
risultava veramente scan- 
dalosa in un edificio desti- 
nato a tale uso e alla rela- 
tiva intensa frequentazio- 
ne, 
Il gruppo di lavoro 
provvederà a sviluppare 
ulteriori contatti sia con 
la Regione che con i com- 
missari degli Enti locali 
triestini allo scopo di ri- 
chiamare ancora una. vol- 
ta l'attenzione di tutte le 
autorità sulla necessità di 
dotare nei tempi più brevi 
tutti gli edifici pubblici de- 
gli accessi agevolati e di 
destinare quindi a questa 
manifestazione di civiltà 
ben maggiori finanzia- 
menti che in passato. 
Il presidente 
del gruppo di lavoro 
Lori Gambassini 


Nostramamma gemella 


E' la nostramamma Laura assieme alla sorella gemella 
Liliana, ritratte all'età di 6 anni, Era il 1924. 


Daniela e Ester Riosa 


PETER TETTE e 


immediatamente . 


"Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
INIZIATIVA > 
; : ; È 
Famiglia Al Museo Sicurezza Amici L’odissea Mercatino eric atino del nb r0 
umaghese Revoltella incasa del cuore | dei prigionieri 
Com'è tradizione, anche Oggi, alle ore 18.15, la Il comitato provinciale Proseguendo nelle sue’ periniziativa della Fede- 
quest'anno si celebrerà dottoressa Patrizia Faso- Anla di Trieste, comuni- azioni di prevenzione razione provinciale di 


la Santa Messa in onore 
della Madonna Addolora- 
ta che si terrà nella chie- 
sa di Santa Rita di via 
Locchi, oggi alle ore 17. 
Inoltre informiamo i con- 
cittadini che sono aperte 
le iscrizioni per la gita al 
Sacrario di Cormons, 
che avrà luogo domeni- 
ca 26 settembre. 


Mostra 

fotografica 
S'inaugura oggi alle 
18.30 (e proseguirà fino 
al 15 ottobre), al Circolo 
Fincantieri in Galleria 
Fenice 2 (primo piano), 
la mostra fotografica di 
Vera Samperi e Fulvio 
Merlak intitolata «Ro- 
mantische Strasse und 
Romantische Strasse». 
Orario di apertura: da lu- 
nedì a sabato 10-11.30 e 
17-19 (sabato mattina 
escluso). 


Riunione 

pr IT e I n 
degli entomologi 
Avrà luogo questa sera 
alle ore 18.30 nella sala 
conferenze del Museo ci- 
Vico di - Storia naturale 
in via Ciamician 2, la 
consueta riunione degli 
entomologi. 


Luci 

e suoni 

L'Azienda di promozio-. 
ne turistica di Trieste in- 
forma che oggi avranno 
luogo, nel Parco del Ca- 
stello di Miramare, due 
rappresentazioni straor- 
dinarie dello spettacolo 
«Luci e Suoni» in edizio- 
ne italiana, alle ore 21 e 
22.15. 

slice 

India .. 
ieri e oggi 

Domani, alle ore 18, 
presso la sala convegni 
della Ras, il professor 
Hugh Gray relazionerà 
in lingua italiana sull'In- 
dia di ieri e di oggi. 


Università 

Terza età 

Leiscrizioni all'Universi- 
tà della Terza età di Trie- 
ste sono aperte dal gior- 
no 27 settembre (ogni 
giorno escluso il sabato) 
dalle ore 10 alle ore 12, 
in via Corti n. 1/1 (tel. 
040/311312). 


Corso gratuito 
al Deutsch Institut 


Dal 4 al 15 ottobre il 
Deutsch Institut propo- 
ne corsi gratuiti di ripas-. 
so grammaticale per gli 
iscritti ai corsi base. I 
corsi annuali inizieran- 
no il 18 e il 19 ottobre. 
Per informazioni via Do- 
nizzetti 1, tel. 370472. 


Corsi al Tennis 
Club Obelisco 


Sono aperte le iscrizioni 
alla Scuola addestramen- 
to tennis per ragazzi dai 
7 ai 14 anni. Informazio- 
ni al 212756. 


La fame condisce tut- 
te le vivande. 


Temperatura minima: 
20,4; massima: 23,6; 
umidità 50%; pressio- 
ne 1004,% stazionaria; 
cielo nuvoloso; vento 
da S Ostro a km/h 14; 
mare mosso con tem- 
‘peratura di 22,3 gradi. 


Oggi: alta alle 8.49 con 
cm 60 e alle 21.32 con 
cm 40 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.39 con cm 40 e 
alle 15.20 con cm 61 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 9.18 con 
cm 59 e prima basa al- 
le 3.12concm 37. 
forti dall'Istituto Sperimentale 
raf Stazio- 
16 MOISO CSI ron a 


lato, storica dell'arte e 
curatrice di mostre, gui- 
derà una visita alle rac- 
colte del Museo Revoltel- 
la sul tema «Tra Monaco 
e Venezia: artisti triesti- 
ni dalla fine dell'800 agli 
anni Trenta». L'iniziati- 
va, che si ripeterà anche 
su altri argomenti di in- 
teresse locale fino alla fi- 
ne del mese, si inserisce 
nel calendario di manife- 
stazioni previste dal pro- 
gramma estivo di apettu- 
ra serale della terrazza- 
bar del Revoltella. In- 
gresso L. 2.000, da via 
Cadorna. La guida è gra- 
tuita. 


Lavoratori 
a scuola 


Oggi alle ore 17 avranno 
inizio presso la scuola 
media statale «G. Ca- 
prin» le lezioni dei corsi 
lavoratori (150 ore). La 
tiunione con i sindacati 
avrà luogo il 20.9.1993 
(lunedì) presso il liceo 
scientifico «Galileo Gali- 
lei», via Mameli 4, alle 
ore 17.30. 


Corsi 
di francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese Alliance 
francaise di Trieste orga- 
nizza un corso intensivo 
a'vari livelli da oggi al 
30 ottobre. Le lezioni, te- 
nute da insegnanti quali- 
ficati di madrelingua, 
comprenderanno il pro- 
gramma di un intero cor- 
so annuale e si articole- 
ranno dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 18.30 alle 
20.00. Al termine verrà 
rilasciato un certificato 
di frequenza o di merito. 
Per informazioni la se- 
greteria è aperta lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 17 alle 19, piazza S. 
Antonio Nuovo n. 2, tel. 
634619. 


La Terrazza 
del Revoltella 


Riapre oggi col consueto 
orario (18-24) la Terraz- 
za situata all'ultimo pia- 
no del museo Revoltella: 
si possono visitare gli ul- 
timi due piani delle colle- 
zioni d'arte, bere un 
drink al bar e godere il 
magnifico panorama che 
si apre sulla città e sul 
golfo. 


Corsi d’inglese È 
per bambini 

I corsi speciali per bam- 
bini della scuola elemen- 
tare e materna inizieran- 
no l'11 e il 12 ottobre. 
Per informazioni British 
Institutes, via Donizzet- 
ti 1 (laterale via Batti- 
sti). Tel. 369222. 


Corsi di tedesco 
per bambini 

Sono aperte al Deutsch 
Institut le iscrizioni ai 
corsi speciali per bambi- 
ni e ragazzi, via Doniz-. 
zetti 1, tel. 370472. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 13 al 19/9/1993. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica, 
44 tel. 764943; via 
Commerciale, 21 tel. 
421121; piazzale 
Monte Re, 3 - Opici- 
na - Tel. 213718 - So- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica, 44; via Com- 
merciale, 21; campo 
S. Giacomo, 1; piaz- 
zale Monte Re, 3 - 
Opicina - Tel 
213718. - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30alle 8.30: cam- 
po S. Giacomo, 1 tel. 
727057. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo conricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita, 


ca a tutti gli iscritti, che 
venerdì 24 settembre 
1993 alle ore 17 presso 
la sala conferenze appo- 
sitamente' allestita nel 
Padiglione B, nell'ambi- 
to della manifestazione 
«50 & Piu'y presso la Fie- 
ra di Trieste, piazzale de 
Gasperi, si terrà un in- 
contro sul tema: tecnolo- 


. gia e servizi a vantaggio 


della sicurezza in casa; a 
tale proposito, verranno 
illustrati i vantaggi riser- 
vati agli associati Anla 
grazie ‘alla recente con- 
venzione con la Televita 
di Trieste. Seguirà una 
breve dimostrazione sul- 
l'utilità del sistema Lillà 
Drin 24 ore 24 di Televi- 
ta. 


Trieste 
nelPitalia 


Domani, alle ore 19, a 
Villa Prinz, Salita di 
Gretta 38, si darà inizio 
a una serie di manifesta- 
zioni di carattere cultu- 
rale, sportivo e del tem- 
po libero in genere, che 
avranno luogo ogni gio- 
vedì nella stessa sede si- 
no al prossimo novem- 
bre. Il programma delle 
manifestazioni e l'orga- 
nizzazione delle stesse 
saranno curate dall'ap- 
posita commissione isti- 
tuita dal consiglio circo- 
scrizionale per gestire 
l'attività del «Centro so- 
cio-culturale 
Prinz» che la Giunta mu- 
nicipale ha affidato al 
Consiglio stesso. La pri- 
ma manifestazione avrà 
per tema: «Trieste nel- 
l'Italia e l'Italia per Trie- 
ste» e proporrà sculture 
dei maestri Moreu, Farè, 
Rizzo, Tuzzi e Verdiglio- 
ne, che verranno com- 
mentate dall'attore e 
cantante, maestro Mario 
Pardini. à 


Corsi 

di sub 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi per sommozzato- 
ti di 1.0, 2.0, 3.0 grado, 
che si terranno presso la 
piscina B. Bianchi. Per 
informazioni e iscrizio- 
ni, rivolgersi al Circolo 
Ghisleri, Trieste, via Co- 
rtoneo 13, tel. 635992, 
dalle 10 alle 12 da lune- 
dì a venerdì, e dalle 
20.30 in poi il venerdì. 


Taglio-cucito 

corsi Sitam 

Iscrizioni ore 10-12, 
16-19.30, via Coroneo 1, 
tel. 040/630309. 


Corsi d'inglese 

per adulti 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi annuali che ini- 
zieranno l'11 eil 12 otto- 
bre. I nostri corsi sono 
coperti da garanzia d'ap- 
prendimento. British In- 
stitutes, autorizzato dal 
ministero della Pubblica 
istruzione. Via Donizzet- 
ti 1 (laterale via Batti- 
sti). Tel. 369222. 


CONCORSO 


Cercasi 
artisti 


UDINE - Con il 20 

settembre si chiude- 
ranno le iscrizioni al 
premio nazionale 
Città di Udine 1993, 
mentre entro il 30 
settembre dovranno 
essere consegnate le 
opere. 
. L'attesa cerimo- 
nia di premiazione e 
la vernice della mo- 
stra si svolgeranno, 
invece,, nella secon- 
da decade di otto- 
bre, per dare così 
tempo e modo alla 
giuria di riunirsi e 
valutareattentamen- 
te le migliori produ- 
zioni. Per le adesio- 
ni, come anche per 
qualsiasi altra infor- 
mazione, ci si può ri- 
volgere al «Centro 
d'Arte G.B. Tiepolo» 
di Udine in via Mar- 
tignacco 227, telefo- 
no 0432501777. 

La mostra-concor- 
so è aperta a tutti gli 
artisti residenti o no 
in Italia. Le sezioni 
contemplate dalla 
mostra-concorso so- 
no pittura, grafica, 
scultura e.arte appli- 
cata: ceramica, foto- 
grafia, scenografia, 
artigianato artistico, 
pittura su tessuto; 
vetro o altro mate- 
riale; oreficeria e ar- 
te dei metalli. 


di Villa 


delle malattie cardiova- 
scolari per le quali è im- 
pegnata da oltre 15 an- 
ni, l'Associazione amici 
del cuore ha messo a di- 
sposizione in vari punti 
della città, l'Unità mobi- 
le donata dal presidente 
Primo Rovis, completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione della pres- 
sione arteriosa e del cole- 


sterolo. Il personale pa-_ 


ramedico dell’associazio- 
ne, da domani e fino al 
18 settembre, sarà a di- 
sposizione della cittadi- 
nanza in piazza Garibal- 
di a Trieste, con il se- 
guente orario: 9-13, 
15-19. 

——_—___ 

Corsi 

di lingue 
L'Associazione culturale 
italo ispano americana 
informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi gra- 
tuiti di: spagnolo, porto- 
ghese, inglese, italiano 
per stranieri. Tutti i cor- 
si sono tenuti da profes- 
sori universitari di ma- 
drelingua. Tra le attività 
integrative si prevedo- 
no: corsi di flamenco e 
di balli sudamericani, 
borse di studio all'este- 
To, supporti audiovisivi, 
proiezione settimanale 
di film in lingua origina- 
le, conferenze e incontri 
con docenti stranieri, 
consulenza per i soci su 
itineari turistici nei di- 
versi Paesi di lingua spa- 
gnolo-portoghese.' Ora- 
Tio di segreteria: tutti i 
giorni dalle ore 16 alle 
20, via Valdirivo n. 6 II 
piano, tel. 367859. 


Ginnastica 

per dimagrire 

Si aprono lunedì 20 set- 
tembre le iscrizioni ai 
corsi di ginnastica dima- 
grante per’ signore. Detti 
corsi si effettueranno 
presso la palestra del 
Cral dell'Ente porto, sita 
in Stazione marittima. 
Per iscrizioni telefonare 
ore pasti al 569431. 


Centro Fin 

scuola nuoto 

Il Centro Fin Trieste. co- 
munica che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di 
scuola nuoto per bambi- 
nie ragazzi. Per informa- 
zioni rivolgersi presso la 
piscina L. Da Vinci di 
via P. Veronese, ogni 
giorno escluso il sabato 
dalle 16 alle 18, tel. 
309766. ò 


[STATO CIVILE 


NATI: Aweys Sheekh, 


Muumin Soraya. 
MORTI: Cessich Nicolò, 
anni 73; Natalini Alfre- 
do, 81; Micalich Luigia, 
88; Ulcigrai Maria, 74; 
Todero Maria, 83; Casta- 
gnetti Annetta, 72; Tuz- 
zi Valerio, 89; Cota An- 
drea, 48; Peri Vinicio, 
66; Radivo Mario, 82; 
Goich Giorgia, 72; Mala- 
lan Elvira, 71; Panariti 
Pierpaolo, 33. 


Trieste dell'Associazione 
nazionale reduci dalla 
prigionia, in collabora- 
zione con i Civici musei 
di storia e arte, oggi alle 
ore 11.30 verrà inaugu- 
rata al Civico museo del- 
la Risiera di San Sabba, 
un'esposizione di foto- 
grafie sull'odissea dei mi- 
litari italiani nei campi 
di prigionia nazisti ini- 
ziatasi l'8 settembre 
1943. Sarà presente il 
commissario al Comune 
di Trieste dott. France- 
sco Larosa. 


Lavoratori 
del porto 


‘ Presso il Centro sportivo 


«M. Ervatti» del Circolo 
lavoratori del porto - 
Sgonico - sono aperte le 
iscrizioni ai seguenti cor- 
si: propedeutici 
bambini/bambine, pro- 
meozi i ona e 
maschile/femminile, 
preagonismo/agonismo, 
antalgica, ginnastica 
adulti, speciale adulti at- 
trezzi. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi pres- 
so la segreteria i giorni 


‘ martedì e giovedì dalle 


ore 17 alle ore 19. 


| ELARGIZIONI | 


— In memoria di Robert 
Lucchesi nel HI ‘anniv. 
(12/9) da zia Lidia 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria della prof. 
Nives Tenze per il comple- 
anno (12/9) dalla sorella 
Laura 300.000 pro Astad, 
— In memoria di Enrico 
Plossi nel VI anniv. (13/9) 
dai familiari 50.000. pro 
Chiesa S.Luigi. 

— In memoria di Mario Suz- 
zi (13/9) nel XII anniv. dalle 
sorelle 40.000 pro Pro: Se- 
nectute. ; 

— In memoria di Alberto 
Depretis (14/9) dalla figlia 
Maria 50.000 pro Ass, Ami- 
ci del Cuore (prof. Cameri- 
Di). 

— In memoria di Aldo Alba- 
no dalla moglie e figlie 
60.000 pro Ass. Amici del 
Guore. È 

— In memoria di Tiberio 
Appel (15/9) dalla famiglia 
100.000 pro Ass. Amici del 
Guore. at 

— In memoria di Licio Bar- 
tolozzi nel II anniv. (15/9) 
dalla moglie 150.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. Ga- 
mmerini). 

— In memoria di Bernarda 
Golja nel XVII anniv. (15/9) 
da Guido Arneris 25.000 
‘pro Ist. Rittmeyer. È 
— In memoria dell'amico 
Aldo Francisco nel IV an- 
niv. da Mario e Maria Gia- 
drossich 50.000 pro. Centro 
tumori Lovenati. 1 

— In memoria di Edwin Na- 
chtigall da Concetta e Clau- 
dia 50.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati, 50.000 pro Div. 
Canoe (prof. Cameri- 
ni 


— In memoria di Pietro To- 
sto nel VII anniv. (15/9) dal- 
la moglie. Reda 50.000 pro 
Div. Oncologica (prof. Mari- 
nuzzi), 50.000 pro Aire. 

— In memoria della contes- 
sa Maria Zabeo nel V anniv. 


dalla sorella Francesca 
50.000 pro Sogit. ___. 
—In memoria di Pierina Za- 


ro ved. Bonnes nel I anniv. 

lalle figlie Lida, Licia e fa- 
miglie 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


MUSICISTI GIULIANI 
Corsi per diventare 
direttori d'orchestra 
e strumentisti 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di perfeziona- 
mento per musicisti 
d'orchestra e al corso di 
perfezionamento per di- 
rettori d'orchestra che 
l'Associazione musicisti 
giuliani organizza da ot* 
tobre a dicembre in col- 
laborazione col Comune 
di Trieste e col Conser- 
vatorio Tartini di Trie- 
ste. 

Il corso per musicisti 
(che gode del sostegno 
della Direzione regiona- 
le della formazione pro- 
fessionale) è rivolto a 
violini, viole, violoncel- 
li e contrabbassi, per- 
cussioni e fiati. Vi po- 
tranno accedere giovani 
diplomati (o in possesso 
di preparazione adegua- 
ta) al di sotto dei 25 an- 
ni e strumentisti al di 
sopra dei 25, purché pri- 
vi di occupazione stabi- 
le. Il corso si articolerà 
in sei seminari di eserci- 
tazioni orchestrali della 
durata di sei giorni cia- 
scuno. Ogni partecipan- 
te avrà diritto a una’ 
borsa di studio giorna- 
liera, mentre l'Amg met- 
terà a disposizione dei 
non residenti 20 posti- 
letto gratuiti o, in alter- 
nativa, SUSTIcI VIAREIO: 

Il corso sarà affidato 
a docenti di fama: Emi- 
lio Pomarico, Nicola Re- 


scigno, Donato Renzet- 
ti, Angelo Campori, 
Massimo de Bernart e 
infine Lu Jia, direttore 
stabile del teatro Verdi 
di Trieste. A 

L'esame di ammissio- 
ne al corso si terrà pres- 
so il Conservatorio Tar- 
‘tini fra il 20 e il 24 set- 
tembre prossimi. _ 

Il corso di perfeziona- 
‘mento per direttori d'or- 
chestra, tenuto dagli 
stessi docenti, si artico- 
lerà ugualmente in sei 
seminari realizzati col 
sostegno del ministero 
dello Spettacolo e della 
Provincia. L'orchestra 
del corso sarà formata 
dagli strumentisti parte- 
cipanti al corso per mu- 
sicisti. La partecipazio- 
ne al corso per direttori 
è subordinata al posses- 
so di diploma di conser- 
vatorio. Una commissio- 
ne valuterà il curri- 
culum di ciascun candi- 
dato partecipante, e i 
primi 12 in graduatoria 
vi potranno accedere co- 
me allievi effettivi. E' 
prevista anche la parte- 
cipazione di uditori. . 

‘Per ogni informazio- 
ne ci si può rivolgere al- 
la segreteria dell'Asso- 
ciazione musicisti giu- 
liani di via Zaccaria 4, 
34125 Trieste (tel. 
040/773438). 


dei libri 
scolastici 


Prosegue la rubrica di 
annunci di richieste e 
offerte di libri di testo 
scolastici adottati nel- 


le scuole medie inferio- . 


ri e superiori, Il nostro 
mercatino terrà banco 
per tutto il periodo in 
cui più intensa e... fati- 
cosa risulta la ‘caccia’ 
ai libri di testo. Per of- 
frire maggiori garan- 
zie di sicurezza ed evi- 
tare il traffico di tele- 
fonate al nostro cen- 
tralino invitiamo tutti 
gli studenti a recapita- 
reipropri annunci uti- 
lizzando la scheda pub- 
blicata qui a fianco, 
che va ritagliata e com- 
pilata con tutte le voci 
richieste da parte di 
quanti siano interessa- 
tiad acquistare o ‘piaz- 
zare' i libri scolastici. 
Giorno dopo giorno gli 
annunci recapitati a 
mano o a mezzo posta 
nella sede del Piccolo 
(via Guido Reni 1, 
34123 Trieste) verran- 
no pubblicati dal no- 
stro giornale. È 


Compilare, ritagliare e inviare a 
"IL PICCOLO" - Via Guido Re 1 


Telefono 


Alitolo dellibrots...... aiar Re fto 


Edizione........... SARRI oe oro agro ii, 


Cognome 


Telefono 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano questo questionario a 
"IL PICCOLO" è stato commissionato o autorizzato dal nostro giornale 


MOSTRA FOTOGRAFICA SUI CANTIERI E LE NAVI DA GUERRA 


Il museo di Storia militare 


punta l'obiettivo sulla Marina 


La mostra fotografica al museo di Storia militare. 


Continuando una lunga 
tradizione il Centro re- 
gionale studi di storia 
militare antica e moder- 
na di via Schiapparelli 5 
ha voluto puntare que- 
st'anno l'obiettivo sulla 
Marina militare italiana 
allestendo una mostra 
sugli eventi accaduti nel 
nostro golfo nel periodo 
coincidente con la fine 
del secondo ‘conflitto 
mondiale con particola- 
re riferimento alla situa- 
zione dei porti di Trieste 
e Monfalcone. 
Monfalcone era uno 
dei maggiori poli cantie- 
ristici del Mediterraneo 
edera affiancato dal por- 
to militare di Pola e da 
quello mercantile di Tri- 
este; durante il conflitto 
a Monfalcone i Cantieri 
riuniti dell'Adriatico co- 
struivano ogni tipo di na- 
ve e di sommergibili 
mentre Trieste era sede 
diimportanti aziende na- 
val-meccaniche e cioè la 
Fabbrica Macchine di 
Sant'Andrea, il Cantiere 
San Marco e l'antico Ar- 
senale del Lloyd. A Mug- 
gia vi era la sede del can- 
tiere San Rocco, a Sistia- 
na era stata allestita una 
base per piccoli mezzi 
ed infine a Grignano vi 


era una base di transito 
persommergibilitascabi- 
li tipo Cb della Decima 
Mas. 

Dal ’43 al termine del- 
la guerra le strutture 
cantieristiche e portuali 
di Monfalcone e Trieste 
subirono pesanti bom- 
bardamenti alleati che 
provocarono grossi dan- 
ni agli impianti oltre ad 


affondare numerose uni-. 


tà. E' un momento di sto- 
ria locale che, se ricorda- 
ta da molti è certamente 
ignorata poco conosciu- 
ta dai più giovani eda ta- 
le proposito il centro ha 
voluto allestire la mo- 
stra fotografica che illu- 
stra esaurientemente la 
situazione dei nostri por- 
ti al termine del conflit- 
to. La mostra (allestita 
grazie al contributo dei 
soci Cicogna, Petronio, 
Rastelli, Castelli, Duiz, 
Gosterni, Petrina, Tama- 
ro, Lucci, Cermel, Cigni- 
ni, Depetroni, Furlanich 
e Rosa Zammitto Depe- 
troni) ha avutoil patroci- 
nio della Marina milita- 
Te grazie all'interessa- 
mento del comandante 
della capitaneria di por- 


to contrammiraglio Ser- 


gio Albanese. 
d.m. 


Il Rotary club affronta 
i problemi del sociale 


Il Rotary si apre al so- 
ciale, cosciente. delle 
difficoltà che caratte- 
rizzano l'attuale fase 
storica proponendosi 
quale centro di opinio- 
ni nell'ambito di una 
‘più marcata collabora- 
zione con i pubblici 
amministratori. Sono 
questi i concetti espres- 
si in questi giorni da 
Giampaolo Ferrari, go- 
vernatore del distretto 
triveneto, in visita ai 
due club locali: il «Trie- 
ste» e il «Trieste Nord». 
Ferrari, che ha as- 
sunto formalmente la 
carica di governatore 
ai primi di luglio, ini- 
ziando subito il suo iti- 
nerario di contatti con 
i vari club. rotariani, 
ha voluto imprimere a 
questo percorso istitu- 
zionale un marchio in- 
novativo. Alcuni tratti 
del suo pensiero han- 
no infatti una caratte- 
rizzazione fortemente 
votata alla collettività, 
per superare barriere 
che «in passato hanno 
diviso il Rotary da al- 
tri club similari _ ha 
detto egli stesso ‘par- 
lando ai numerosi soci 
triestini dei due club 
nel: corso delle serate 
conviviali organizzate 
in suo onore — e che 
oggi non hanno più ra- 
gione di esistere, alme- 
no nella loro forma 
più netta, perché vo- 
gliamo aprire al dialo- 
go nei confronti di tut- 
ti quelli che desidera- 
no contribuire al supe- 
ramento dell'attuale 
crisi generalizzata». 
«Dobbiamo simboli- 
camente "uscire dal 
ristorante" — ha ag- 
iunto — e destinare 
nostre attenzioni al- 
la collettività, al socia- 
le. ‘Ci troviamo al co- 
spetto di una situazio- 
nenazionale profonda- 
mente mutata, perciò 
possiamo e dobbiamo 
offrire il nostro contri- 
buto di rotariani al su- 


eramento delle attua- 
i difficoltà. Noi rico- 
priamo cariche, svol- 
giamo funzioni, inter- 
‘pretiamo professioni 
tutte di grande rilievo 
‘per la collettività, di- 
sponiamo di risorse in- 
tellettuali, morali e cul- 
turali notevoli: le pos- 
siamo e dobbiamo met- 
tere a disposizione del 
Paese». 

«I tempi di bufera ci 
impongono di restare 
vigilanti — ha detto 
ancora —senza iattan- 
za, aperti all'amicizia 
generosa fra i popoli e 
al superamento dei 
conflitti in un contesto 
europeo. Peraltro — 
ha tenuto a sottolinea- 
Te — restiamo coscien- 
ti della nostra identità 
e della nostra cultura, 
nella certezza e nella 
fede che la nostra pa- 
tria saprà superare il 
difficile momento che 
sta. attraversando e 
continuerà perciò a es- 
sere, dalla vostra città, 
riferimento di pace, di 

emocrazia e di civil- 
tà». Una forte afferma- 
zione dei valori tradi- 
zionali che hanno da 
sempre animato il Ro-: 
tary Club dunque, ma 
anche la volontà di ca- 
lare questo patrimonio . 
in un contesto sociale 
che prevede una matri- 
ce comune: la collabo- 
razione fra tutte le for- 
ze sociali che intendo- 
no veramente aiutare 
il paese. È 

«Nel corso di que- 
st'anno (il governatore 
rimane in carica per 
dodici mesi esatti, ndr) 
‘cercherò anche di ren- 
dere ancor più costrut- 
tivi i rapporti con i 
club più vicini, Lyons, 
Inner Weehl per esem- 
pio — ha concluso — 
‘per realizzare lo scopo 
comune, che è quello 
di migliorare la socie- 
tà nella quale viviamo 
e operiamo». AS 

Ugo Salvini 


MOSTRA NELLA SALA DELL’AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA . 


Le «antiche donne» di Franzil Casal | < 


Nella sala dell'Azienda 
di promozione turistica 
di via San Nicolò 20, 
espone i suoi lavori, fino 
al 18 settembre, Giovan- 
ni Franzil Casal. L'arti- 
sta è nato a Trieste e si è 
laureato ‘in archittetura 
a Venezia, Ora insegna, 
ma continua la propria 
ricerca nel campo delle 
arti visive e delle tecni- 
che di comunicazione. 
Va detto prima di tut- 
to che dispiace, entran- 
do nella sala, notare che 
alcuni dei lavori pendo- 
no decisamente verso il 
basso e costringono ad 
una piccola acrobazia da 


collo oltre a dare uno 
sgradevole senso di tra- 
scuratezza, 

Superato questo handi- 
cap ci si può dedicare ai 
lavori di Franzil. 

Si tratta per lo più di 
opere in tecnica mista. 
Carboncino, pastello ed 
acquarelli per affrontare 
le stagioni dei nostri luo- 


Così domina il rosa su 
un «ricordo di primave- 
ra di a Slivia», si inchina 
la canna gentile su un 
diario primaverile di 
Punta Sottile, mentre la 
memoria di una marina 
in inverno si tinge di ros- 
so e di blu. 


Ancora la primavera 
apre il molo Audace sul 


‘© mare e contro il Castello 


di Miramare, dominata 
da un'accenno di volto 
di donna, forse la bora, 
confuso nel cielo. 

Un volto che torna an- 
che in alcuni degli altri 
lavori. Così come le quat- 
tro xilografie portano 
tutte il segno comune di 
un busto antico di don- 
na: Trieste, Venezia, Dui- 
no, la donna, il mare. La 
traccia di un «altro» fem- 
minile nella costante del- 
le stagioni, che cambia- 
DO i colori ci ridisegnano 

paesaggio. i 
Lilia Ambrosi 


0% 


L'emissione del 17 settem- 
bre di San Marino rende 
omaggio a quattro «grandi» 
della letteratura e della mu- 
sica: Goldoni, Orazio, Mon- 
teverdi e De Maupassant. 
Policromi in mini-fogli da 
20, su un facciale complessi- 
vo di L. 3.900, hanno tiratu- 
ra di 300 mila serie comple- 
te. I bozzetti sono di D. Fo, 
R. Marcenaro, PL, Pizzi e 
F. Filanci accomunando i lo- 


ro nomi a quelli prestigiosi 


del passato în una specifica 
«celebrazione d'autore». E‘ 
di vivo interesse il Catalogo 
Unificato di Storia postale 
Italia 1861-1955, curato da 
Filanci e Angiolieri. In chia- 
ve storica avendo per base 
l'uso. dell'oggetto postale 
viene rappresentato, in mo- 
do innovativo, l'argomento 
in cui trovano collocazione 
francobolli, lettere ed an- 
nulli. Sono segnati, nell'in- 
sieme, pure i valori Amg-Vg 
(1945-47), gli annulli alleati 
ejugoslavi del periodo (Rou- 
ted Via Acco e Isplaceno-pa- 
gato) nonché, forse per la 
prima volta, l'annullo su 
due righe «Corrispondenza 
sottratta da partigiani e ri- 
cuperata dalla X  Flott. 
Mas» del periodo della Rsi. 
‘Questa prima edizione 1994 


Rubriche 


SISSA ruoreLin [GONNE 
San Marino celebra 
quattro grandi autori 


sarà utile a tutti i collezioni- 
sti di storia postale, dati i ri- 
gorosi principi di cataloga- 
zione insiti nel testo, 
Sempre in tema di novità 
è da segnalare il Sassone 
specializzato (volume 5.0) 
in cui trovano eco gli usi po- 
stali, con valutazioni secon- 
do i periodi tariffari, del- 
l'emissione Amg-Vg di 31 
esemplari, consentendo 
‘una ulteriore conoscenza di 
questo. particolare settore 


da 


storico-documentativo. La 
Germanianellacontempora- 
nea di domani celebra: il Te- 
atro tedesco di Berlino (700 
pi la Giornata del franco- 

ollo (150), Centenario di 
Birger Forell (100), Centena- 
rio di Hans Leip (100), bloc- 
co «Peri fanciulli» (100), Re- 
gioni (Rheinland-Pfalz) 
(100). Policromie. Annulli 
primo giorno a Bonn e a 
Berlino. Austriaco da 5.50 s 


filatelia SAN GIUSTO dir. ParDo 


VASTO ASSORTIMENTO FRANCOBOLLI E MONETE 


MATERIALE FILATELICO E NUMISMATICO 


Nuova sede: TRIESTE VIA TORBANDENA 3 - Tel. 040/638152 


il secondo valore dell'«Au- 
Mono », meeting musicale 
(simbologia) del 3 corrente. 
Danesi del 16 settembre, 
quattro orizzontali segnati 
tutti da costumi femminili 
d'epoca, in tema etnico- 
folklorico. Facciale 21 dkk. 
Pluricolori. 11 450.0 anniver- 
sario dello sbarco dei porto- 
ue in Giappone è stato ce- 
lebrato con tre orizzontali 
(facciale 522 es) policromi. 
Emesso anche foglietto. An- 
nullo primo giorno del 22 
settembre a Lisbona. Nella 
regione si hanno in data 
10/12 scorso tre annulli spe- 
ciali: Turriaco (Go) per le 
manifestazioni di settem- 
bre (donna in costume) e 
Mortegliano (Ud) per il 1.0 
Campionato nazionale di fi- 
latelia sportiva «Friulphila 
Sport 93». Uno riporta il 
Premio F. Pellegrini e l'al- 
tro il Nereo Rocco, in segno 
di omaggio. Il Sud Africa ha 
emesso il 3 corrente una de- 
finitiva di 18 pezzi (da lca 
10 r)illustrata con fauna lo- 
cale. Tiratura 5.000.000 di 
serie con validità illimitata. 
Un 2.80 fr della Francia 
commemora l'Abbazia de la 
Chaise-Dieu dell'Alta Loira. 
Tricolore in fogli da 50. 
Emissione del 6 settembre. . 

Nivio Covacci 


Puntate su 38,18,7 


Certamente nessuno dei 
giochi esistenti vanta 
una gamma di scelte pos- 
sibili come quello del lot- 
to. I novanta numeri, in- 
fatti, danno luogo a una 
serie indefinita di combi- 
nazioni, tra estratti sem- 
plici, ambi, terni, quater- 
ne, cinquine e raggrup- 
pamenti vari. Tuttavia, 
si può dire che esiste un 
passaggio «obbligato», 
quello cioè di dover sce- 


Più semplici e di più faci- 
le rilevazione, quali ad 


bo, nelle loro articolazio- 


imbattersi i ritardi e in 
rischi maggiori, tenuto 
anche conto che il «ban- 
co», per ogni. lira vinta 
dal giocatore, trattiene 
0,416 per l'estratto sem- 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organizza 
per sabato 18 e domenica 
19 settembre un'escursio- 
ne nella vicina Slovenia, 
nel Parco nazionale del 
Tricorno, per vistiare il 
giardinobotanico«Alpine- 
tum Juliana» di Trenta e 
per salire il Monte Jalo- 
vec (2643 m), che, nono- 
stante il suo nome slove- 
no (lo sterile) è certamen- 
te, come dice Kugy, «la ci- 
ma più bella delle Alpi 
Giulie». SORTE 

Sabato prima di salire 
al Passo Vrsic per il per- 
nottamento presso il rifu- 
gio «Ticarjev», la comitiva 
visiterà, come detto, il 
giardino botanico alpino, 
realizzato da Albert Bois 
de Chesne, con l'incorag- 
giamento di Kugy, poi le 
sorgenti dell'Isonzo, le 
cui acque, che sgorgano e 
precipitano, alle volte con 
paurosa’ veemenza, dal 
fianco del monte. 


gliere . le ‘ combinazioni* 


esempio l'ambata e l'am- > 


ni. Allargare oltre il cam-. 
po d'indagine significa . 


plice, 0,375 per l'ambo E) 
l'ambata, 0,638 peril ter- 
no, 0,843 per la quater- 
na e 0,977 per la cinqui- 
na, Oggi si dispone di va- 
lidi mezzi di indagine e 
di valutazione e quindi 
non è ammissibile conti- 
muare a gicare in modo 
irrazionale. Va comun- 
que ricordato che la logi- 
ca matematica ha sem- 
pre costituito e continua 
a costituire la base di 
ogni ragionamento uma- 
no e che perciò il gioco 
solo a queste condizioni 
può essere considerato 
un fatto interessante, 
sotto il profilo della pas- 
sione legittima, delle spe- 


. ranze di ottenere periodi- 


camente l'esito favorevo- 
le e anche ai fini di un 
arricchimento di certe 
nozioni probabilistiche. 
Cresce l'interesse dei 


‘Al mattino di domeni- 
ca, sveglia per tempo, per- 
ché l'escursione non è bre- 
ve e si deve superare un 
dislivello complessivo di 
circa 1300 metri per arri- 
vare alla superba vetta 
dello Jalovec, avendo co- 
me solo punto di appog- 
gio intermedio il piccolo 
rifugio «Zavetisce pod Spi- 
ckom» a quota 2064. 

Il percorso si svolge fin 
dall'inizio in un ambiente 
grandioso per la visione 
di monti celebrati come il 
Prisojnik, il Razor, il Tri- 
corno, il Bavski Crinta- 
vec. Le prime due ore di 
cammino sono piacevoli e 
consigliabili a tutti, per- 
ché sì percorre un sentie- 
ro che solca il fianco del 
monte, con andatura pre- 
valentemente in discesa, 
ma arrivati ad un capan- 
no di caccia (1580 m), il 
‘percorso si fa ripido e sas 
soso fino, al rifugio «Spi- 
ckomb». Allo «Spickom», ri- 
fugio spartano per soli al- 


MERCOLEDI’ 15 SETTEMBRE —S.V. ADDOLORATA 


Ilssole sorge alle 6.43 Lalunasorgealle 5.47 
etramonta alle 19.17 ecalaalle 18,31 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 20,4 23,6 MONFALCONE 17,2 23,2 
GORIZIA 16 28 UDINE 18,2 24,3 


14 22 Venezia 21 25 
13 25 Torino 13 22 
14 21 Genova 20 22 
17 28 Firenze 18 25 
17 21 Pescara 19 27 
12 17 Roma 19 23 
15 19 Bar 17 30 
18 25 Potenza 1725 
Reggio C. 20 30 Palermo 23 31 


Catania 16 30 Cagliari 1721 
SITE I i a DA E SS 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni ioniche an- 
nuvolamenti irregolari anche intensi con precipita- 
zioni sparse, occasionalmente temporalesche, ten- 
denza a graduale miglioramento. Su tutte le altre 
regioni condizioni di variabilità con ampie schiarite. 
Nel pomeriggio moderata attività di nubi cumulifor- 
isole zone alpine, prealpine e su quelle appenni- 
niche. 


LEO in leggera diminuzione specie al 
Ud, 


Venti: moderati, occidentali al Nord e al Centro, 
settentrionali sulle altre zone. 


Mari: mossi i bacini settentrionali; localmente mol- 
to mossi lo stretto di Sicilia e lo lonio e l'Adriatico 
meridionale, poco mossi gli altri mari. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord annuvolamenti irregolari anche 
intensi, con possibilità di qualche isolata e breve 
precipitazione sulle zone alpine e prealpine. Su tut- 
te le altre regioni nuvolosità variabile con ampie 
schiarite; sulle zone interne ARL presen- 
Rai nubi cumuliformi, e foschie sulle pianure del 

lord. 


Temperatura: in lieve aumento nei valori massimi. 
Venti. deboli o moderati di direzione variabile. 


. lottoamatori per la posi- 
zione raggiunta dai sei 
estratti con oltre cento 
settimane di ritardo e in 
particolare dei quattro 
della decina «70» che so- 
no: ruote FI, PA, PA, TO, 
numeri 77, 78, 71, 71 ri- 
tardo 112, 116, 106, 102. 
Già in passato si è verifi- 
cato un caso analogo ed 
è presumibile che alme- 
no uno esca in pochi col- 
pi. È significativo il fat- 
to che il 71 è comune a 
due ruote (PA, TO) e che 
due dei quattro elementi 
tardano al comparto di 
Palermo. 

Se si pensa, poi, che il 
38 su Bari raggiungerà 
le 124 assenze, il 3 su Ve- 
nezia le 107 e il 29 su Fi- 
renze le novantanove, si 
può ritenere decisamen- 
te probabile nelle imme- 
diate estrazioni un avvi- 


cendamento tra i primi 
numeri delle dieci ruote, 
con il sorteggio di alme- 
no due. Il 71 registra nel- 
le dieci ruote un ritardo 
cumulativo di 381 estra- 
zioni. Combinazioni pro- 
babili per ambo sono 4 
71 a Torino, 3, 11, 12, 88 
a Venezia, 13, 19, 77 su 
Firenze, 38, 49, 52 su Ba- 
ri, 66, 63 su Genova. Per 
quanto attiene il compar- 
to di Roma sono attendi- 
bilissimi i numeri in sin- 
cronismo continui 70, 
49, 1, 53, 56 e poiché so- 
no anche in evidenza il 
13 e il 42 è proponibile 
la formazione 13, 42, 53, 
52, 70 per ambo. Per sa- 
bato prossimo il numero 
indice coincide con il 38, 
il numero della data con 
il 18, mentre il 7 è l'ele- 
mento cronologicamente 
più ritardato a tutte le 
Tuote, con dieci turni. 


pinisti, “si farà una breve 
sosta per degustare un tè 
montanino, poi si conti 
nuerà, seguendo i chiaris- 
simi segni, lungo l'itinera- 
rio che porta alla cima; in 
breve si incontreranno i 
‘primi tratti attrezzati, su 
cui sarà prudente assicu- 
rarsi con cordino e mo- 
schettone; si salirà così il 
grandioso spigolo che por- 
ta, anche attraverso pas- 
saggi in libera, all'aerea 
cresta che precede la bel- 
la vetta. Dalla cima una 
vista eccezionale, ma par- 
ticolarmente suggestiva 
quella ' sul vicinissimo 
Mangart su cui si distin- 
gueranno facilmente gli 
alpinisti in vetta. Più di- 
stanti i grandi monti che 
circondano il re delle Giu- 
lie, il Tricorno, in un anfi- 
teatro spettacolare. . 

La discesa segue la via 
di salita fino ‘allo «Spi- 
ckom» e fino al bivio pri- 
ma della capanna di cac- 
cia nel bosco, qui si pren- 


GRANDE 
VENDITA 
D'INVERNO 


TURRIACO VIA GARIBALDI 19 TEL. 0481 76023 76146 


‘A 5 MINUTI DALL'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI E DAL CASELLO AUTOSTRADALE DI REDIPUGLIA 


AI giardino Alpinetum 


Una gita escursionistico-botanica nel parco del Tricorno 


de il sentiero di destra e 
s‘inizia la grande discesa 
(circa 700. metri) fino a 
SERAGIO alle sorgenti del- 
‘Isonzo e al pullman. Ca- 
pogita: Gino Erario. 

Programma: sabato 18 
settembre, partenza da 
via Fabio Severo, di fron- 
te alla Rai, alle ore 9; alle 
11.80 arrivo a Trenta e vi- 
sita all'orto botanico «Al- 
pinetum Juliana», alle 
16.30, arrivo al Passo Vr- 
sic e sistemazione al 
«Dom Ticarjev». Domeni- 
ca 19 settembre, sveglia 
alle 6; alle 7 partenza, al- 
le 10.30, arrivo al rifugio 
«Spickom» e breve sosta, 
alle 13.30 arrivo in vetta 
al Jalovec, alle 18 arrivo 
alle sorgenti dell'Isonzo, 
alle 19 partenza, alle 
22.30 circa arrivo a Trie- 
ste. Informazioni e preno- 
tazioni: Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22 (tel. 
635500) tutti i giorni, dal- 
le 17.30 alle 20.30, esclu- 
so il sabato. 


adi 


Ariete 4% Gemelli 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 15.9.1993 con attendibilità 70% 


i TMAX 21/24; 
{Tmin 9/12 
x 


MERCOLEDI! 15 


M. Adriatico 


sereno. 


AUSTRIA 


> 


"vo SLOVENIA 
Lì N do 
4-C 


Tmin 15/18 
nè: 


nebbia 


Cielo variabile con pre- 
valenza di schiarite sul- 
la pianura e di annuvo- 


lamenti sui 


fascia orientale della 


regione e si 


OROSCOPO 


Id Leone 


SI - Bilancia 


ore di solelvento med! 


Pioggia 


monti. 


ui monti. 


fi Bermuda 


} Caracas 


è Klev 


Il Piccolo 


‘Temperature 
nel mondo 


Amsterdam np 
Atene sereno. 
Bangkok sereno. 
Barbados pioggia 
Barcellona pioggia 
Belgrado sereno 
Berlino pioggia 
variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


Bruxelles 
Buenos Alres 


Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Galro 
Johannesburg 


Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


= 


Sagittario c& 


Aquario 


21/3 
Una giornata. all'inse- 


20/4 20/5 20/6 


gna della scorrevolezza 
e delle facilitazioni che 
vi vengono da Venere 
ben disposta, special- 
mente nel settore della 
professione e del lavoro 
dove sono più numero- 
se che mai le soddisfa- 
zioni. 


Load Toro 


21/4 19/5 
La tentazione di compie- 
Te azioni azzardate oggi 
è più forte che mai, sug- 
gerita da Plutone e 

Saturno, Considerate pe- 
Tò che essi vi spingono 
verso situazioni che im- 
plicano disagi, patemi 
d'animo e strenuo impe- 
gno, prima di decidervi. 


Meglio non accettare un 
invito, stasera perché 
non siete in vena, siete 


. troppo nervosi e rischia- 


te di scoraggiare una 
persona alla quale piace- 
te parecchio. Diciamo 
che con il vostro umore 
lo mettereste in fuga ir- 
reversibile... Rimandate 
a domani! 


e 
srite Cancro 
21/6 21/7 
La Luna propone un ac- 


. cordo fra voi e la perso- 


na del cuore, per poter 
avere più libertà d'azio- 
ne... ma avete fatto i 
conti senza l'oste, senza 
la furibonda gelosia che 
ora le valenze astrali vi 
suggeriscono. 


22/7 23/8 
Fidatevi solo di collabo- 
ratori preparati e poco 
ATE di gente 
che sia in grado di sup- 
plirvi ogni qual volta al- 
tri impegni vi chiamino 
altrove. Fidatevi, allora, 
solo di gente che abbia 
dimostrato di essere in 
gamba. 


23/9 22/10 
In campo familiare ora 
‘avvertite il peso dell'or- 
ganizzazione domestica 
e del buon andamento 
del clan, che verte tutto 
sulle vostre spalle. Pos- 
sibile che non riusciate 
a delegarne nemmeno 
una piccola patte a chi 
di dovere? 


23/11 


21/12 21/1 


19/2 


Con la bontà non sì pos- 
sonorovesciare situazio- 
ni molto pesanti, ma 
per.lo meno si può ridur- 
te, e di moltissimo, il lo- 
ro peso e la loro impor- 
tanza. A vostro merito 
comunque il fatto che ci 
proviate... 


Nel campo del lavoro sa- 
rà bene riprendere le fi- 
la di una situazione che 
avete lasciato sospesa a 
suo tempo e che adesso 
è decantata. Fuori da 
ognispunto polemico sa- 
rà più facile trovare il 
bandolo della matassa. 


3 s lesr5] : 

di 4 ssi A È Capricorno sa Pesci 
Vergine ‘Scorpione 32/12 20/1 20/2 20/3 

24/8 22/9 23/10 22/11 La fortuna arride alle La forma fisica sta tor- 
Chi fra voi ha un hobby Le sollecitazioni astrali vostre iniziative, anche  mandosmagliante, il cor- 
di tipo artistico, rag- vimettonoinunacondi- se i rapporti con gli po sta tornando snello, 


giungerà una maturità. 
espressiva e una com- 
pletezza tecnica che fa- 
rebbero pensare più a 
‘un impegno costante e a 
una professione definiti- 
va che a un semplice 
‘passatempo. 


HA SOLTANTO 


BISOGNO 
DI AMORE. 


zione di difesa nella 
quale rinchiudersi in sé 
stessi potrebbe sembra- 
re la soluzione ottimale. 
Ma state . purtroppo 
escludendo tutti, anche 
chi vi ama con tenera e 
dolce passione 


eventuali soci attraver- 
sano una fase di maret- 
ta per non dire di bufe- 
ra, ma potrebbe rivelar- 
si la situazione più giu- 
sta per definitive schia- 
rite e per una maggiore 
franchezza. 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


proporzionato, scattan- 
te, ora che avete deciso 
di Enne più dap- 
presso di una persona 
Importante, che ultima- 
mente avete probabil- 
mente. trascurato: voi 
stessi! 


ORIZZONTALI: 1 Grosso cumulo di legna - 
7 Formano l'abitato - 11 Non si lascia cor- 
rompere - 12 Tappa lungo l'autostrada - 13 
Elenco dettagliato - 15 Si sciolgono al sole - 
16 Noto film di Fellini - 19 Spicca sulla pelle 
- 20 Le ultime in pista - 21 Un palmipede - 


22 Lo segue una pratica - 24 Cane di gros- 
sa taglia - 26 Vale in mezzo - 27 Saline... 
senza sale - 32 Come i motori messi in mo- 
to - 33 Sigla di Asti - 34 Può scuoterla il gol - 
36 Monello torinese - 38 Un posto al bridge. 
- 39 Il vincitore di Canne - 42 Si fissano ai 
piedi - 43 Costituiscono le «nuove leve» - 
44 Opera agli estremi - 45 Vizio nervoso - 


46 Superficie calcolata. 


VERTICALI: 1 Quella di lava è incandescen- 
te - 2 Li protegge una Società - 3 Non l'ha il 
basco - 4 Viaggia per gli spazi siderali - 5 
Netta separazione - 6 Poco tollerante - 7 In 
compagnia - 8 La capitale con l'Acropoli - 9 
Rigore disciplinare - 10 Fa parte dei gas rari 
- 14 La coda... del sidecar - 17 Le vocali nel- 
la strofa - 18 L'indirizzo che si deve seguire 
- 23 Può precedere... e quali - 25 Opportuni, 
fatti ad hoc - 26 Si effettua con la motrice - 
28 Ha tutte ore... piccole - 30 Completa la 
scampagnata - 31 Un Paperone... dell'anti- 
chità - 35 La sceglie il pescatore - 37 Fedele 
amico dell’uomo - 39 Li disprezzava Dioge- 
ne - 40 Luogo per... consumatori - 41 Il no- 


me della Zoppelli. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L150 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


‘Data [ora JE 


Prov. Orm. Data [ora [ Nave 


Di 
El | EEEEEszeano 


[mo 


MOVIMENTO NAV 


TRIESTE - PARTENZE 


| Orm. 


[ Destinaz. 


Scambio di estremi (5/5=10) 

Gli ordigni nucleari 
D'infernal possa mostruosi esempi, 
‘sono invenzioni che spavento fanno; 
ogni invenzion del genere, difatti, 
cela perfide insidie e sa d'inganno. 
Può far colpo, ma mira solamente 
‘a sparger ferro e fuoco fra la gente. 


Data] Ora 


il cappello. 


(Marin Faliero) 


Cambio di vocale (6) 


Alle prove 


Canto da solo? 
No, no, con gli altri in coro. 


(Laconico) 


{1 | 
SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


Cambio di lettera: 
lattiera, la teiera. 


Cruciverba 
ipfale [LAT ]o IF fol 
Alelolulcle MiF|z|A|LE 
Eee latalnIzizia 
lrlalela[e/alo 8A |7[0/8 
E|L[z[c|lo|tpolA|L[E INS 
Rie A ANTI 
Male ole O|N 
OGNI — i ananRnnE 
MARTEDÌ |Al&/r/z/c|z|AlNoBP|p 
S[pla]cIc[AlT|oiSlola 
IN miliie|alLie a [oalr 
EDICOLA |ElcleBR/zkulslelo 


TRIESTE - MOVIMENTI 


Nave 


Daorm. | Aorm. 


14/9 13.30 
14/9 46.00 
14/9. sera 
14/9 18.00 
14/9. 18.00 
14/9 sera 
14/9 sera 
14/9 sera 
14/9 23.00 
15/9 alba 
15/9 matt. 
15/9 matt. 
15/9 pom. 
15/9 17.00. 


Rs. ROSTOV 
Le. HAMADEH IV. 
It. ETTORE 

Ho, UNITEAM 
Le. AWADI 


Le. AMIN 

It. RUBICONE 
Is. VERED 
Ho. KYRIAKI 
It FULL 

It. DIOMEDEA 
No. VARG 


Li. JAMES SULLIVAN 


Tu. K. BURHANETTIN 


Escravos 
Venezia 40 
Beirut 4 
Augusta 
Monfalcone 
Beirut 3 
Istanbul 31 
Beirut 5) 
Mariupol 
Venezia 50 
Venezia 13 
Venezia Asm 
Ortona 
Briflorden 


R/Siot 


R/Silone 
Sc.L.B 


Sc LB 


€. Muggia 
Siot2 


14/9 1400 
14/9 16.00 
14/9 sera 
14/9 sera 
15/9 alba 
15/9 5.00 
15/9 alba 
15/9 15.00 
15/9 sera 
15/9 18.00 
15/9 sera 
15/9. sera 


It. ESPRESSO GRECIA — 
Da. NORASIA MELITA 

Ue. VILKOVO 

Ue. INZHENER YERMOSKHIN 
Tu. BURHANETTIN 

Cy.. VITASTAR 

Bs. ALANDIA PRINCE 

Li, ALMANAMA 

Is. VERED 50 
Ue. AKADEMIK VERNEDSKIY 22 
It MAINADE. 

Ue. TEODORICO 


Sioti 
Siot3 


Italo. 


Silone 


15/9 7.00 
15/9 sera. 


Durazzo 
Capodistria 
Alexandria 
Pireo.» 
Istanbul 
ordini 
ordini 
ordini 
Ashdod 
Istanbul 
Chioggia 
ordini 


KAPITAN OSTASHEWSKY rada 
It ETTORE rada 


Siott 
Silone 


ì 


COPPE /PROGRAMMA 
Le squadre italiane 
all'esordio europeo 
Impegni possibili 


ROMA — Dopo un turno preliminare che ha for- 
nito pochi riscontri tecnici interessanti parte da 
domani la «tre giorni» europea, rampa di lancio 
del primo turno d'andata delle Coppe. Coppa del- 
le Coppe e Coppa Uefa ripropongo schemi collau- 
dati negli anni, mentre la Coppa Campioni repli- 
ca la nuova formula del doppio girone finale che 
scarsi consensi ha ottenuto nella passata edizio- 
ne. Ma il calcio europeo vive anche un'annata 
difficile: il programma generale è stato anticipa- 
toin vista dell'edizione americana dei campiona- 
ti mondiali per cui nei campionati nazionali più 
importanti la stagione si è quasi unita a quella 
precedente. 

Il panorama internazionale nel frattempo si è 
incattivito, fioccano scandali, gli accoppiamenti 
devono essere ripetutamente aggiornati e modifi- 
cati. La vicenda Marsiglia ha tolto dalla Coppa 
Campioni la squadra detentrice del trofeo e ha 
sottratto al Milan la possibilità di vendicare la 
sconfitta della scorsa stagione. La Dinamo Tbilisi 
è stata squalificata nella stessa competizione per 
una tentata corruzione dai contorni poco chiari. 
Ma anche la geografia europea delle tre competi- 
zioni ha risentito degli sconvolgimenti politici, 
dei cambiamenti avvenuti; ai nastri di partenza, 
al momento dei sorteggi, c'erano 149 squadre 
con sei paesi supplementari (Bielorussia, Molda- 
via, Croazia, Repubblica Ceca e Slovacca, Geor- 


| gia). 


Ora il campo delle partecipanti è tornato al nu- 
mero chiuso di 128 e tutto è pronto per inaugura- 
re da domani a giovedì la nuova stagione di euro- 
gol. Domani ci saranno quattro incontri di Coppa 
Coppe (con Degersfors-Parma) e 13 in Coppa Ue- 
fa, mercoledì 15 di Coppa Campioni (con Aarau- 
Milan), 12 di Coppa Coppe (con Lillestroem-Tori- 
no) e 16 di Coppa Uefa (con Inter-Rapid Buca- 
rest, Juventus-Lok Mosca sul neutro di Bologna, 
Lazio-Lok Plovdiv), giovedì uno di Coppa Cam- 
pioni e tre di Coppa Uefa (con Dinamo Bucarest- 
Cagliari). 


L'Uefa ha dovuto fare i conti con la realtà eu- 
ropea: in Coppa Coppe l'Ajax si è rifiutata di gio- 
care a Spalato dopo che sabato a Zagabria era 


scoppiato un missile. L'Uefa ha imposto 
all'Hajduk di trovare uno stadio al di fuori della 
Croazia sicché l'incontro con l'Ajax si giocherà a 
Lubiana. 

Le sette squadre italiane si presentano con le 
credenziali giuste per essere protagoniste: il pri- 
mo impatto sembra abbordabile per tutte: nè la 
doppia sfida con le svedesi nè quella con le rome- 
ne dovrebbe provocare problemi. Tranquillo sem- 
bra il cammino, condizioni ambientali a parte, 
anche per Juventus, Lazio e Milan. I riflessi del- 
la domenica di campionato dovrebbero procura- 
re qualche problema per Inter e Lazio, mentre 
dovrebbero esaltare le ambizioni di Cagliari, To- 
rino e Parma. 

Coppa dei Campioni: l'obiettivo delle parteci- 
panti più blasonate è accadere tra le otto della 
Champions League, qualificazione che assicura 
grandi introiti. Favorite sono Milan e Barcellona, 
un paio di gradini sotto Manchester, Anderlecht, 
Werder, Feyenoord, Porto, Monaco. Tra gli incon- 
tri di cartello del primo turno Werder Brema-Di- 


"namo Minsk e soprattutto Dinamo KIev-Barcello- 


na. 

Coppa delle Coppe: una volta tanto ha un lot- 
to di partecipanti prestigioso, superiore perfino 
alla Coppa Campioni: Ajax, Benfica, Real Ma- 
drid, Benfica, Arsenal, Paris Sg, Standard Liegi, 
Bayer Lervekusen cercheranno di sbarrare la 
strada ai campioni del Parma. Anche il Torino 
può fare strada. Hajduk- Ajax è l'incontro clou 
del primo turno. 

Coppa Uefa: la JUventus ha le carte in regola 
per difendere vittoriosamente il trofeo vinto in 
maggio e dovrà guardarsi in particolare da Inter 
e Lazio, da Bayern e Dortmund, Atletico Madrid, 
Psv, Celtic, Aston Villa e Anversa. Duro, lungo e 
imprevedibile, il torneo è solitamente il più com- 
petitivo.Tanti i confronti di spicco d'apertura: 
Anversa-Funchal, Heart- Atletico Madrid, Dina- 
mo Mosca-Eintracht, Kalrsruhe-Psv, Brondby- 
Dundee, Norrkoeping-Malines, Slovan-Aston VI- 
la, Twente-Bayern, Norwich-Arnhem, Nantes- 
Valencia. 

Le gare di ritorno del primo turno si svolgeran- 
no tra il 28 e il 30 prossimi. 


-26' Berger, 4l' 


COPPADELLECOPPE 


Oggi  Lillestroem (Nor)-TORINO Rete 4 ore 19.00 
COPPADEICAMPIONI 
Oggi Aarau(Svi)-MILAN Italia 4 ore 20.25 
COPPAUEFA 

Oggi —JUVE-Lokomotiv Mosca (Rus) 

(c.n. Bologna) Tme ore 20.00 
Oggi . LAZIO-LokomotivP. (Bul) Rai ore 20.30 
Oggi  INTER-Rapid B.(Rom) Rai ore 20:25 
Domani Dinamo B.(Rom)-CAGLIARI . —Raiore 19.30 


1-2 


MARCATORI: nel st 
e 42' 


Asprilla. 
DEGERFORS: Johans- 
son, Stanoikovic, Karls- 
son, Mohlin, Henriks- 
son, Berger, Vukcevic, 
Radinovic (36' st 
Strom), Froberg (8' st 
D.Ericsson) , L.Olsson, 
Svensson. 
PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Balleri, Minotti, 
Apolloni, Grun, Brolin, 
Zoratto (36' st Melli), 
Crippa, Zola, Asprilla. 
ARBITRO: Wojcik(Polo- 
nia). 
NOTE: angoli 6-4 per 
Degerfors. Spettatori 
12.000 circa; ammoniti 
Asprilla e Balleri per 
condotta non regola- 
mentare, Benarrivo 
FEE gioco scoretto; Ra- 
ovicè stato sostitui- 
to per infortunio. 


DEGERFORS — Come a 
Madrid con l'Atletico, 
un'esplosione di Fausti- 
no Asprilla, un 1-2 formi- 
dabile negli spazi final- 


mente aperti dall'ingres- 

so tardivo di Melli, han- 
no permesso al Parma di 
raddrizzare una partita 
che sembrava compro- 
messa, dopo il gol di Ber- 
ger direttamente su cal- 
cio d'angolo, e di porta- 
Te a casa una Vittoria a 
un certo punto inspera- 
ta. Erano solo timori, 
quelli della vigilia, ma il 
Degerfors ha dimostrato 
che, in questo scorcio di 
stagione, le squadre del 
nord possono mettere in 
difficoltà le più quotate 
formazioni italiane. For- 
se il problema del Par- 
ma, nel primo tempo, è 
stato quello di essere an- 
dato in campo con la 
convinzione di dover di- 
mostrare di essere il de- 
tentore della co; Da con- 
quistata a Wembley. Un 
atteggiamento che si è ri- 
velato per lungo tempo 
improduttivo anche per- 
ché gli svedesi non ci sta- 
vano nei panni delle vit- 
time predestinate. E for- 
se ha pesato anche qual- 
che strana scelta tattica 
di Scala. A sorpresa Mel- 
li è rimasto per un'ora 

in panchina: in campo 


Sport 


Asprilla firma 


Asprilla, col numero 7, 
Brolin, molto applaudito 
dal pubblico svedese che 
evidentemente non ha 
gradito le accuse mosse- 
gli da un quotidiano. Il 
numero uno è invece toc- 
cato a Bucci, una scelta 
che forse avrà, con Bal- 
lotta, degli strascichi po- 
lemici. Senza il gioco di 
Melli, capace di tenere 
occupati almeno un paio 
di difensori, è sembrato 
indebolirsi il centrocam- 


‘ po, dove Zoratto in parti- 


colare ha confermato un 
momento non felice. Al- 
la fine la stanchezza sve- 
dese e le invenzioni di 
Asprilla, a suo agio nel 
freddo polare, hanno de- 
ciso: due gol in 2, in 
contropiede. Il primotut- 
to da solo, con una con- 
versione da sinistra al 
centro conclusa con un 
gran tiro, il secondo con 
uno scambio rapido con 


Melli, uno scatto straor-- 


dinario e un tiro infido 
che è passato in mezzo 
alle gambe di Joansson. 
Poco dopo un'azione ana- 
loga è stata sventata in 
angolo. Ma sarebbe sta- 
to davvero troppo. 


| COPPA DELLE COPPE /PARMA VITTORIOSO NELLA TRASFERTA SVEDESE 


Mercoledì 15 settembre 1993 


la doppietta 


Toro di scena in Norvegia 


OSLO — Le notizie po- 
co piacevoli che rimbal- 
zano dall'Italia (deferi- 
mento oggettivo del To- 
rino nella vicenda Pale- 
stro) non sembrano tur- 
bare la squadra di Emi- 
liano Mondonico che 
questa sera, ad Oslo, co- 
mincerà la sua nuova 
avventura europea, af- 
frontando il Lillestro- 
em nella partita d'an- 

data del primo turno 
della Coppa delle Cop- 
pe. Anzi, come spesso 
capita nei momenti più 
delicati, il tecnico gra- 
nata riesce ad ironizza- 
Te e, soprattutto, a tro- 
vare uno spunto per ca- 
ricare i suoi giocatori. 
«L'altra sera, poco do- 
po aver saputo la noti- 
zia — ha commentato 
ieri al termine dell' al- 
lenamento — ho prova- 


to a fare un gioco, abbi- 
nando i nomi di alcune 
squadre a quelli di al- 
trettanti cantanti. Al 
Parma ho affiancato Pa- 
varotti, al Milan i Que- 
en di «We are the cham- 
pions», alla Juventus 
la voce per eccellenza, 
Frank Sinatra, e al Tori- 
no il vivace Vasco Ros- 
si, protagonista di una 
vita spericolata proprio 
come tocca fare a noi». 
Di più «Mondo» non 
vuole dire, come del re- 
sto gli stessi dirigenti 
presenti ad Oslo (l'am- 

ministratore delegato 
Randazzo, il team ma- 
nager Pinacci e il diret- 
tore sportivo Zaccarel- 
li). «Sulla vicenda Pale- 
stro — hanno ribadito 
— abbiamo già chiarito 
la nostra posizione, 
non dobbiamo aggiun- 


gere altro. I fatti risal- 
gono al 1991 ed al mas- 
simo crediamo che la 
società possa rischiare 
una multa. Aspettiamo 
comunque di vedere il 
deferimento prima di 
fare altri commenti). 
Se sul fronte giudizia- 
ric la società granata è 
molto ottimista, altret- 
tanto non si può dire 
sul piano tecnico ed in 
particolare sugli avver- 
sari norvegesi. Il Lille- 
stroem non vanta un 
grande prestigio in 
campo internazionale, 
ma come tutte le squa- 
dre nordiche è indeci- 
frabile ed è soprattutto 
capace di ribaltare un 
pronostico attraverso 
la. propria maggiore 
prestanza fisica. «Mi 
hanno detto —ha preci- 
sato il tecnico granata 


— che sono più forti 
del Norrkoeping, la 
squadra svedese che ab- 
biamo superato lo scor- 
so anno nel primo tur- 
no della Coppa Uefa. 
Sarà importante avere 
gli stimoli giusti e so- 


prattutto la freschezza :. 


per contrastare gli av- 
Versari: per questo mo- 
tivo ho risparmiato 
Osio domenica scorsa 
con l'Udinese», 

Per superare l'ostacolo 
norvegese, il Torino do- 
vrà fare a meno degli 
uruguaiani, ancora im- 
pegnati con la naziona- 
le, e dello squalificato 
Annoni (l'Uefa non ha 
ancora chiarito se la 
squalifica è di una o 
due giornate), mentre 
recupera gli infortuna- 
ti Fortunato, Cois e Fu- 
si. 


COPPA DEI CAMPIONI / A ZURIGO LA PRIMA DEL MILAN CON L’AARAU 


Ma Capello rimpiange i suoi olandesi 


L'allenatore: «Arrivare in finale sarà già un bel traguardo, anche se quest'anno non c’è l’Olympique» 


CARNAGO — La Coppa 
Campioni ricomincia, 
ma non è più lo stesso 
Milan quello che si ap- 
presta al debutto contro 
gli svizzeri dell'Aarau, 
con la solita doverosa 
ambizione di giocarsela 
tutta fino in fondo. 
L'amarezza della scon- 
fitta di Monaco contro 
l'Olympique è una sen- 
sazione ormai lontana, 
anche se non dimentica- 
ta (soprattutto da Capel- 
lo, che continua a rim- 
piangere di non aver po- 
tuto disporre in finale di 
una rosa senza infortu- 
nati). Lontano, finito per 
sempre, è quel Milan 
che raccolse tanti trionfi 
in sei anni: l'era degli 
olandesi è un capitolo 
chiuso. 

«Come si fa a non ave- 


re nostalgia di loro? — 


confessa Capello — guar- 
date Gullit cosa sta fa- 
cendo nella Samp». 
L'unico rimasto, Van Ba- 
sten, non tornerà prima 
di tre mesi e oggi non 
era nemmeno a Milanel- 
lo a veder partire i suoi 
compagni. Seppure im- 
mutato nel fortissimo 
blocco difensivo, il Mi- 
lan di oggi è quello di Bo- 
ban, Laudrup, Papin, 
Eranio, di Raducioiu e 
(forse) Savicevic. «E' un 
Milan diverso, un'altra 
squadra per altri uomi- 
ni), osservava Capello al 
termine dell'allenamen- 
to, poco prima della par- 
tenza per Zurigo. «Un 
Milan che ora mi piace, 
dopola vittoria sull'Ata- 
lanta. Abbiamo fatto un 
buon passo avanti: la 
squadra ha trovato la 
mentalità giusta, la vo- 


glia di muoversi e di sof- 
frire». 

Proprio quello che ci 
vuole per una gara di 
Coppa. Capello non cre- 
de a un appuntamento 
facile con gli Svizzeri, 
anche se l'Aarau ha ap- 
pena rimediato una brut- 
ta. sconfitta casalinga 
dal Lugano, e. anche se 
questa squadra non è 
certo una delle blasona- 
te del campionato elveti- 
co(lo scudetto conquista- 
to lo scorso anno ha due 
soli antichissimi prece- 
denti, nel 1912 e 1914). 
Per di più, la formazione 
allenata dall'austriaco 
Rolf Fringer ha faticato 
a superare nel turno pre- 
liminare i ciprioti 
dell'Omonia Nicosia no- 
nostante fosse nettamen- 
te favorita. 

«Gli svizzeri li soffria- 


mo sempre, non solo in 
Nazionale — avverte Ca- 
pello — Da quanto ho vi- 
sto in un filmato, questi 
sono una squadra molto 
agonistica, fisicamente 
forte, che gioca molto 
sulle palle lunghe per il 
forte centravanti bulga- 
ro Alexandrov, il loro 
cannoniere. Mi hanno 
fatto una buona impres- 
sione anche Romano, il 
centrocampista Thomas 
Wyss, e l'attaccante bra: 
siliano Ratinho, uno che 
gioca di velocità e fanta- 
sia. Il loro uomo «faro», 
però, era quello che è an- 
dato alla Lazio, Di Mat- 
teo». 

La formazione del Mi- 
lan, difesa a parte, sarà 
in buona misura impo- 
stata secondo la logica 
del turn-over. Riposano 
in panchina Albertini, 


Donadoni e Simone; den- 
tro Laudrup, Orlando e 
l'intramontabile Massa- 
TO, 

Eranio farà coppia 
con Boban a centrocam- 
po, Orlando giocherà sul- 
la fascia destra'e Brian 
Laudrup a sinistra, alle 
spalle di Papin e Massa- 
ro. C'è qualche piccolo 
dubbio su Laudrup, che 
oggi soffriva di mal di 
gola: non dovesse passar- 
gli, il suo posto sarà pre- 


‘so da Donadoni. 


Capello non ha più ti- 
mori riguardo allo stato 
di concentrazione della 
squadra. «E poi la Coppa 
è troppo importante, 
non c'è bisogno di sti- 
moli particolari». Uno 
che ne ha tanti è Jean 
Pierre Papin: «Sono al 
mio terzo tentativo: uno 
con. l'Olympique, uno 


COPPA UEFA /CONTRO IL LOKOMOTIV MOSCA A BOLOGNA 


Un’esordiente per la Juventus 


Pressochè sconosciuta la squadra russa - Trapattoni teme le sorprese 


BOLOGNA — La squa- 
dra detentrice della Cop- 
pa Uefa contro un'esor- 
diente nelle competizio- 
ni internazionali. Juven- 
tus-Lokomotiv Mosca 
(sul campo neutro di Bo- 
logna per la squalifica 
del terreno bianconero) 
ha questa caratteristica. 
Una delle squadre più 
prestigiose e titolate nel 
anorama internaziona- 
e a confronto con una 
neofita delle coppe euro- 
pee e soprattutto scono- 
sciuta. Curiosità e insi- 
die di questa sono ben 
presenti ai due tecnici. 
Jurij Semin, allenatore 
dei moscoviti, parla con 
un pizzico di spregiudi- 
catezza: «Siamo in Italia 
senza avere nulla da per- 
dere, se la Juve ci batte- 
rà nessuno ci potrà rim- 
proverare, se faremo il 
colpaccio passeremo alla 
storia». Trapattoni, fin 
‘dal giorno del sorteggio, 


ha storto il naso: «E' 
una squadra che non co- 
nosciamo; loro invece 
sanno tutto di noi). 

.Non è solo la ricerca 
di stimoli e di spunti per 
affrontare l'esordio in 
Coppa con la giusta con- 
centrazione. Fra gli ju- 
ventini c'è la consapevo- 
lezza di essere superiori 
al Lokomotiv, ma anche 
la volontà di partire con 
il piede giusto in quanto 
c'è la Coppa Uefa '93 in 
bacheca da difendere e 
onorare. La vittoria 
dell'anno scorso contro 
il Borussia Dortmund 
salvò la stagione, anche 
se ora gran parte dei tifo- 
si aspetta qualche soddi- 
sfazione dal campiona- 
to. L'obiettivo quest'an- 
no è quindi duplice: ac- 
contentare la tifoseria, 
ma anche riaggiudicarsi 
il trofeo europeo. 

Il Lokomotiv è a Bolo- 
gna da domenica scorsa 
e ieri ha provato il terre- 


no del Dall'Ara; la Juve 
è arrivata ieri mattina 
nel capoluogo emiliano 
per allenarsi in serata 
sul campo di gara. Del 

ppo di Trapattoni 
RE parte anche Dino 
Baggio e Andrea Fortu- 
nato, reduci da infortu- 
ni, mentre sono rimasti 
a casa Vialli e Francesco- 
ni ancora acciaccati. Dif- 
ficile, però, che il tecni- 
co bianconero mandi in 
campo Dino Baggio. e 
Fortunato: l'avversario. 
non si preannuncia, dei 
più ostici e i sostituti 
Marocchi e Torricelli 
hanno dato buon affida- 
mento domenica scorsa. 
Quasi ‘ certo, invece, 
l'impiego di Roberto 
Baggio, che a Foggia ha 
riportato contusioni va- 
rie. La sua presenza in 
CRE è quasi indispen- 
sabile perché l'imperati- 
vo è vincere bene, maga- 
ri di larga misura per 


evitare guai al ritorno di 
fine mese a Mosca, dove 
le insidie del freddo e 
del campo scivoloso po- 
trebbero giocare brutti 
scherzi. a 

La Sperenza è DIORLO 
che Roberto Baggio, Mo- 
eller e Ravanelli siano in 
serata di grazia e con le 
loro giocate di classe rie- 
scano a superare la dife- 
sa russa che si prospetta 
arcigna ed anche un po' 

rude. Il clima nel clan 
bianconero è rilassato. 
DONI non parla in 
modo specifico, dell'av- 
versario, ma più in gene- 
rale dell'importanza di 
far bella figura in campo 
internazionale» e del fat- 
to che «in Europa, or- 
mai, nessun avversario 

‘ è da sottovalutare». 

Il tecnico bianconero 
neppure prova ad indivi- 
duare elementi della 
squadra del Lokomotiv 
datemereparticolarmen- 
te ma lo preoccupano 


prestanza atletica ed ap-' 


plicazione tattica dei rus- 
si: «Teniamo conto che il 
loro campionato è nel vi- 
vo e, quindi, sono al mas- 
simo della condizione, 
mentre noi non siamo 
ancora al top della for- 


ma). Po È 
Il fatto di giocare in 
compa neutro non do- 
vrebbe creare particola- 
ri difficoltà, anche per- 
ché al Dall'Ara ci saran- 
no almeno 20.000 tifosi 
Juventini, molti della Ro- 
magna bianconera. «La 
vera arma del Lokomo- 
tiv è essere un'incogni- - 
ta». L'allenatore della 
nazionale russa, Pavel 
Sadyrin, che è al seguito 
degli avversari della Ju- 
ventus, non ha dubbi: 
«E' tutto troppo sconta- 
to — dice — quasi che la 
ara di domani sia una 
‘ormalità e invece il Lo- 


komotiv è più forte del. 


Cska ed in campo può 
succedere di tutto». 


Inter alla ricerca di certezze 


MILANO — I tribolati ini- 
zi di stagione sono ormai 
una caratteristica costan- 
te per l'Inter. La sconfit- 
ta di domenica a Cagliari, 
che ha fatto perdere alla 
squadra nerazzurra la te- 
sta della classifica, ha cre- 
ato accese polemiche, con 
al centro l'allenatore Ba- 


. gnoli, accusato di non sa- 


per compiere le scelte più 
opportune, tanto da tene- 
re in panchina il fuoriclas- 
se Bergkamp. In questo 
clima ora arriva il primo 
turno di Coppa Uefa che 
vedrà l'Inter impegnata 
stasera a San Siro contro i 
rumeni del Rapid Buca- 
rest, con il compito di 
scacciare «l'incubo Boavi- 


sta». 

Il Boavista è la squadra 
portoghese che due stagio- 
ni fa eliminò i nerazzurri 
al primo turno di Coppa 


< Uefa. Avvenne all'inizio 


della gestione Orrico, che 
si risolse con le dimissioni 
a metà stagione dell'alle- 

natore toscano. Subentrò 
quindi Suarez, che tutta- 
via non riuscì certo a far 
meglio, tanto che non fu 
raggiunta la zona Uefa, de- 
terminando: così l'assen- 

za della società milanese 
dalle coppe internazionali 
per quasi due anni di se- 
guito. Pensare che i rume- 
ni possano ripetere all'In- 

ter il brutto scherzo fatto 
dai portoghesi non vuole 


essere preso in considera- 
zione neppure come lonta- 
na ipotesi nell'ambiente 
nerazzurro. E' però certo 
che, in questa situazione 
di mancanza di idee chia- 
re su formazione e relati- 
vo gioco, la partita non si 
preannuncia certo facile. 
Bagnoli continua a difen- 
dere il suo operato. 

«Un allenatore che fa 
certe scelte — ha detto an- 
che ieri Bagnoli — le pon- 
dera bene e se lasciar fuo- 
ri Bergkamp è più rischio- 
so che lasciar 
tutto da vedere». Il dilem- 
ma non si pone comunque 
per stasera perché Sosa è 
tornato in Uruguay per gli 
impegni con la nazionale 
e quindi sarà giocoforza 


ori Sosa è * 


schierare come punte 
Schillaci e Bergkamp. Ri- 
mane invece il problema 
della coesistenza fra Mani- 
cone e Jonk, risolto a Ca- 
gliari con l'esclusione 
dell'olandese. «Sono due 
giocatori — ha osservato 
Bagnoli — che vogliono 
occupare entrambi la stes- 
sa posizione ma che inve- 
ce d'ora in poi dovranno 
trovare il modo di convi- 
vere senza pestarsi i pie- 


DA 

Anche questa è un'  in- 
cognita non da poco, per- 
ché è in gioco il funziona- 
‘mento di quel delicato set- 
tore che è il centrocampo. 
Rimarrà invece fuori 
Dell'Anno, anche lui con 


problemi di adattamento 
alla fascia sinistra cui lo 
vorrebbe dedicare Bagno- 
li. Visto anche il grave in- 
fortunio di Berti, proprio 
ieri partito per gli Stati 
Uniti per farsi operare ai 
legamenti del ginocchio, 
lo schieramento del cen- 
trocampo appare a questo 

unto scontato, con Orlan- 

lo sulla fascia destra, Sha- 
limov sulla sinistra e Ma- 
nicone e Jonk al centro. 
L'impegno dovrà essere 
massimo — ha sottolinea- 
to Bagnoli — perché, do- 
vremo già domani mette- 
re al sicuro la qualificazio- 
ne». Gli avversari comun- 
que ha detto di averli vi- 
sti solo in alcune videocas- 
sette. 


col Milan. Quest'anno 
vorrei proprio centrare 
l'obiettivo finale: ci ten- 
go molto». 

Ma questa Coppa Cam- 
pioni sarà più difficile 
che mai, secondo Capel- 
lo: «Arrivare in finale sa- 
rà già un gran traguar- 
do. Che non ici sia 
l'Olympique, psicologi- 
camente è un vantaggio, 
ma le forti sono molte, a 
cominciare da Barcello- 
ma, Werder Brema “e 
Manchester; poi ci sono 
«mine vaganti» come An- 
derlecht, Porto e Ran- 
gers). 

Questa sera si gioca a 
Zurigo, sul campo del 
Grasshoppers (32 mila 
posti), non disponendo 
l'Araau di un impianto 
da Coppa Campioni. Il 
Milan non sarà del tutto 
intrasferta: potrà sicura- 


mente contare sul tifo di . 


una consistente schiera 
di emigrati italiani. 
Queste le probabili for- 
mazioni di Aaarau-Mi- 
lan, andata del primo 
turno di Coppa Campio- 
ni, in programma stase- 
ra (ore 20,30) allo stadio 
Hardturm di Zurigo: 
AARAU; Hilfiker, Ko- 
mornicki, Killian, Stiel, 
Romano, Weiler, Held- 
mann, T. Wyss, Alexan- 
drov, Hermann, Ratinho 
(12 Marini, 13 Muller, 
portiere di riserva, 14 


Renggli, 15 Pavlicevic,- 


16 Ruff). 

MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Eranio, Co- 
stacurta, Baresi, Orlan- 
do, Boban, Papin, Lau- 
drup, Massaro (12 Ielpo, 
13 Galli, 14 Albertini, 15 
Donadoni, 16 Simone). 

ARBITRO: Snoddy 
(Nord Irlanda). 


COPPA UEFA/LAZIO 
Contro la bulgara Plovdiv 
ZoffrecuperaSignori 
Assente invece Gascoigne 


ROMA — Di Coppe, con 
portiere, Dino Zoff ne ha 


elle sue mani grandi da 


zate al cielo tante: da gio-. 


catore e da tecnico, Uno di quei gesti gli valse anche 
ad essere immortalato da Guttuso su un francobollo 
storico. E lì Zoff finì di esseré semplicemente uno. 
sportivo e divenne un mito, Eppure ora che gli si 
‘presenta una Coppa con inizio in discesa contro una 
squadra di sconosciuti bulgari (tre sconfitte e due 
vittorie per il Lokomotiv in campionato), il tecnico 
laziale le a quelle manone. 


Non gli 


fortunati biancazzurri: Signori, all' 


asta avere recuperato tre dei cinque in- 


esordio stagio- 


nale in una partita che conta qualcosa, Luzardi e 
Cravero stasera ci saranno, Gascoigne e Fuser no. 

E così Zoff non abbandona la consueta prudenza 
che sfocia stavolta addirittura nel filosofico. «Non 


dormirò tran 


quillo — dice con tono ispirato — non 


mi succede mai: ma non è colpa della Lazio, dipende 


dalla vita». 


E così se azzarda l' esordio di Signori, si cautelerà 
lasciando fuori Gascoigne, indolenzito, e riservando 


la fascia destra 


all' incontrista Bacci. A parte que- 


sto, Zoff fonda le sue preoccupazioni sulla solita con- 
siderazione da vigilia di allenatore di calcio: il valo- 
re degli avversari («il calcio bulgaro sa fare bene, 
può metterci in difficoltà»). Salvo poi ammettere di 
non avere ancora studiato la relazione fatta dai suoi 


osservatori sul Lokomotiv. 


In realtà l' unico vero problema per la Lazio mi- 
liardaria al cospetto di una squadra espressione 
un calcio in crisi è nella novità rappresentata dal cli- 
ma di Coppa europea. La Lazio è assente da 16 anni 
dalle competizioni continentali. E la desuetudine in 
certe situazioni a volte gioca brutti scherzi. Ma sul 

iano ,tecnico-tattico, confronti tra gli uomini di 
off e quelli di Vutzov non possono esserci. E infatti 


Zoff riconosce, al di là 


delle assenze di Fuser e Ga- 


scoigne, di non avere problemi di uomini ma sem- 

mai di esperienza di squadra a livello internaziona- 

le. Proprio per superare queste difficoltà di ambien- 

tamento è stato TEecESUon ‘un precampionato tutto 
e. 


in chiave internaziona 


Sonni tranquilli o meno, l' ideale (sebbene non di- 
chiarato IU er l'allenatore laziale sa- 


rebbe chiu 


lere la gara già stasera, così da rendere il 


ritorno in Bulgaria una trasferta priva di insidie. 
«E' vero — dice il tecnico — in Coppa le gare dura- 
no 180 minuti, però uno sempre tutto sulla pri- 


ma». Rifiuta di fare c: 


coli e previsioni, Zoff. Ma al 
suo posto lo fa Doll, che o 
Gascoigne finalmente gio 


Lone l'assenza di 
erà nel ruolo che predili- 


ge: centrocampista avanzato alle spalle delle due 


punte Casiraghi e Signori. 


Queste le probabili formazioni. Lazio; Marchegia- 
ni, Negro, Favalli, Di Mauro, Luzardi, Cravero, Bac- 


ci, Doll, Casiraghi, Winter, Si 


ori. (12 Orsi, 13 Ber- 


godi, 14 Di Matteo, 15 De Paola, 16 Saurini), 

Lokomotiv Plovdiv: Kolev, Dimitrov, E. Marinoy, 
Milutinovic, Vassev, Valcev, Sadakov, Kostov, Budi- 
mirovic, Vukojevic, I..Marinov, (12 Botev, 13 Inmar- 
ski, 14 Krestev, 15 Godevarov, 16 Petkov). 


Mercoledì 15 settembre 1993 


Sport 


Il Piccolo [21] 


TRIESTE — Dopo il lunedì di riposo concesso da Adriano Buffoni ai suoi giocatori, Romano e 


compagni si DA EO) ieri a Basovizza per una seduta di 
‘oni ha 
permesso. Un sospiro di 


l'Alessandria. B 


all'uscita antic; Ho dopo un brutto fallo s 


senza-calciare 


alabardati saranno nuovamente sull' 
rinunciare a eventuali amichevoli privilegiando le sedute 


sollievo anche per 


ito a centrocampo. 


’altipiano in una doj 


recupero dopo le fatiche contro 
potuto contare sulla rosa quasi al completo, con il solo Caruso in 


anto concerne RITI costretto domenica 
‘ei 


3 ifensore, che si è allenato. 
pallone a scopo precauzionale, si è trattato solo di una brutta botta. Quest'oggi gli 
ia seduta. Buffoni ha deciso di È 

di studio. Prima di scendere in campo, il 


tecnico ieri ha analizzato negli spogliatoi la gara contro l'Alessandria insieme ai suoi giocatori. 


COPPA ITALIA DILETTANTI /ESAURITA LA PRIMA FASE 


Avanti il San Sergio 


Definiti dal comitato regionale gli accoppiamenti per gli «ottavi» 


TRIESTE — Si è archi- 
viata la prima fase della 
Coppa Italia dilettanti, 
competizione riservata a 
società partecipanti al 
campionato di Promozio- 
ne ed Eccellenza; a cata- 
lizzare l'interesse della 
terza giornata è stata la 
sfida, nell'anticipo di sa- 
bato, che ha visto il Pon- 
ziana aver ragione del 
San Luigi Vivai Busà con 
il più classico dei punteg- 


gi. I ponzianini, rispetto 
. al San Luigi, al di là del- 


l'affermazione, hanno 
pla una maggior 

eschezza atletica, e no- 
nostante alcune assenze 
di rilievo (tra le quali 
Giorgi) anche una supre- 
mazia tattica, finalizza- 
ta dalle prodezze di Sor- 
rentino e Mesghetz. Sod- 
disfatto quindi Michele 
Di Mauro, allenatore dei 
veltri, per una prestazio- 
ne di rilievo in grado di 
fornire utili indicazioni 
in vista degli imminenti 
Dupegni di campionato. 
Sul fronte del San Luigi, 
Palcini sembra dovrà 
porre alcuni ritocchi spe- 
cie per quanto riguarda 
il settore offensivo, ap- 


COPPA REGIONE /LA SECONDA GIORNATA 


Muggesana in scioltezza 


Portuale e San Marco a picco, Vesna vincente, goleada del Chiarbola 


TRIESTE — Pochele sor- 
prese emerse nell'ambi- 
to degli incontri valevoli 
per la Coppa Regione; 
l'unico risultato a non 
aver rispettato i prono- 
stici della vigilia concer- 
ne la sfida tra il Domio e 
l'Aurisina, valevole per 
il girone E2, e che ha vi- 
sto il successo «corsaro» 
grazie ad un rigore mes- 
so a segno da Milos nella 
ripresa. Lo scivolone ca- 
salingo patito dalla for- 
mazione di Stulle rappre- 
Senta un netto passo in- 
dietro, sul piano tecnico 
e qualitativo, dopo le 
ghiotte premesse intravi- 
ste nel match con la 
Muggesana; lo stesso al- 
lenatore del Domio ha 
francamente sottolinea 
to la scarsa vena palesa- 
ta dai suoi ragazzi, ap- 
parsi perl'occasione abu- 


lici e privi di un'adegua-’ 


ta consistenza al cospet- 
to della compagine del- 
l'Aurisina maggiormen- 
te lucida e pimpante in 
tuttii suoi reparti. Nello 
stesso girone invece, tut- 
to facile per la Muggesa- 
na, sbarazzatasi senza 
affanni dell'Union con il 
secco punteggio di 4-0, 
fissato dalle realizzazio- 
ni di Barilla, Granieri e 
Pettarosso, quest'ultimo 


‘autore di una doppietta. 


La squadra di Sciarrone 
ha giostrato a suo piaci- 
mento, disponendo di un 
avversario mai in grado 
di impensierire efficace- 
mente la retroguardia 
verde-arancio; un utile 
collaudo insomma, ‘a 
due settimane dalla ver- 
nice di campionato di 
Prima categoria, dove 
Franca e compagni sa- 
ranno chiamati a ribadi- 
re le potenzialità ele am- 


bizioni di vertice. 

Nel girone Cl preoccu- 
pa il tentennamento che 
il Portuale: continua a 
promuovere nelle sue 
prestazioni; questa vol- 
ta la formazione di Che- 
ber ha dovuto lasciare 
l'intera posta agli ospiti 
della Fincantieri, riusci- 
ti a violare la porta dife- 
sa da Ellero con Maggio 
e con Tofful, mentre la 
rete della bandiera por- 
tualina veniva messa a 
segno, a tempo pratica- 
mente scaduto, da Vec- 
chiet. Al di là degli inter- 
rogativi che per ora ac- 
compagnano le uscite di 
Coppa del Portuale, vari- 
levato l'episodio, avve- 
nuto nel primo tempo 
contro gli isontini, lega- 
to all'espulsione forse af- 
frettata sancita dall'arbi- 
tro Marcoligi nei con- 
fronti di Cimmolino per 


somma di ammonizioni, 
e che ha costretto i trie- 
stini a scompaginare i 
piani tattici. Nel medesi- 
mo raggruppamento si 
registra il crollo casalin- 
go anche del San Marco 
Sistiana, costretto alla 
resa dal Sagrado, andato 
a segno, nelle battute fi- 
nali, grazie ad una stoc- 
cata di Devetag. Due i 
pareggi, e con il medesi- 
mo punteggio di 1-1, nel 
raggruppamento: El; il 
primo concerne la sfida 
Cgs-Campanelle, decisa 
dalle reti di Moratto per 
gli «studenti» e dalla 
pronta risposta di Man- 
teo su calcio di rigore. 
Una doppietta di Sigur e 
il sigillo di Bertoli hanno 
permesso al Vesna di su- 
perare nettamente l'Opi- 
cina; il divario 'è stato 
notevole, e non solo nel 
punteggio finale. La gio- 


CALCIO A SETTE/LA COPPA TRIESTE ALVIA 
Tra «Marcello» e Didi Hurwits 
la partita dellinaugurazione 


TRIESTE — Si è svolta 
nella sede di via Dante 7 
la conferenza stampa per 
la. presentazione della 
Coppa Trieste 1993-94. La 


.31.a edizione, quarta del- 


l'era: Saccari, partirà do- 
menica 19 settembre; la 
partita inaugurale vedrà 
scontrarsi la detentrice 
del titolo, il San Luigi 
Gomme Marcello (ex Mira- 
bel) al Didi Hurwits: Nel 
corso della riunione è sta- 
to presentato il nuovo re- 
$olbrmento sostanzialinone 
te invariato rispetto al 
precedente. Le novità, in 
gran parte introdotte per 
soddisfare le pressanti ri- 
chieste dei presidenti di 
società, riguardano la re- 
golamentazione degli stra- 
nieri e il trasferimento dei 
giocatori. Per quel che ri- 
guarda gli stranieri, la sa- 
natoria introdotta preve- 

ano iscriversi 
se in possesso del certifi- 
cato di residenza o se tes- 
serati per una società en- 
tro e non oltre il 31 dicem- 
bre 1992. 

Il terzo punto della se- 
conda parte regolamenta 
il trasferimento dei gioca- 
tori, In esso leggiamo che 
n giocatore iscritto altor- 
Reo, che abbia preso parte 
a qualche incontro ufficia- 
Sini na con 

[ squadra, po- 
trà cambiare società di ap- 
Partenenza sempre e co- 
munque con la prima gior- 
Nata del girone di ritorno, 
Purché la nuova società 
Militi in una serie diversa 
€, comunque, nel rispetto 
degli articoli del regola- 
Mento. Se un giocatore, 


. IScritto alla Coona Trieste 


© inserito nelle liste atleti 
on ha mai partecipato ad 
Una gara ufficiale, potrà 
Cambiare società di appar- 
‘©nenza sempre e comun- 
def con la prima giornata 

girone di ritorno, ma 


anche in società della stes- 


Sa serie. 


Partendo dal presuppo- 
sto che la COMETE 
ha bisogno del sostegno e 
dell'affetto di un numero 
sempre crescente di perso- 
ne, sia per un discorso 
pubblicitario legato agli 
interessi degli sponsor, 
sia per dare maggiori sti- 
moli ai giocatori, e in osse- 
quio al principio che la 
Coppa Trieste è precipua- 
mente al servizio degli 
sportivi, il comitato orga- 
nizzatore ha chiesto ai di- 
rigenti delle società di se- 
gnalare quello che ritengo- 
no essere il campo princi- 
pale, sul quale na 
COMPRARLI Renle con le 
esigenze delle altre s‘ - 
dre, gli incontri CO 
ghi, in modo da raccoglie- 
Te un sempre maggior in- 
teresse attorno ad ogni 
squadra. Nella ao 
di riuscire a soddisfare 
tutte le richieste, da que- 
st'anno è stato deciso di 
aumentare il numero dei 


settimane un gradito 


gio di 2-0, aggiu 


tà a un folto pubb) 


giare è stato 


della 


stati Lakoseliac al 64' e Sì 

così la vittoria del Vesna. 3 

Nella finale Por il terzo e quarto posto, a primeg- 

il Primoree contro il Primorje con il 

punteggio di 4-1; la formazione di casa, però, è sce- 

sa in campo con il reparto juniores dato l'impegno 

prima squadra in Coppa Italia. Le altre parteci- 
panti sono state Kras, San Marco, Breg e Zarja. 


campi da gioco, prenden- 
do in considerazione an- 
che quelli periferici, Con- 
temporaneamente, per sal- 
vaguardare l'integrità fisi- 
ca degli atleti, su alcuni 
campi non verranno di- 
sputare gare sino a quan- 

lo la qualità del fondo 
non verrà migliorata. Ulte- 
riore inziativa del comita- 
to organizzatore, la raccol- 
ta, entro il 30 aprile 1994 
delle richieste per la for- 
mazione nell'anno 
1994/95 di una quarta se- 


rie. L'eventuale serie D sa- - 


tà formata da non più di 
12-14 squadre, composte 
rigorosamente da giocato- 
ri pre i 40 anni, in mo- 
do che la stagione agoni- 
stica vada dal 19 settem- 
bre al 30 novembre, si fer- 
mi durante il periodo in- 
vernale per poi chiudersi 
in quello primaverile. Più 
complicato il discorso ri- 
gieato l'allargamento 

i campionati da 16 a 18 


squadre. L'eventuale, in- + 


IL TORNEO DEL PRIMORJE 
Il Vesna supera il Gaja 
nel «Memorial Husu» 


PROSECCO — Il Memorial Husu ha offerto per due 
ettacolo con la partecipazio- 
ne di numerose squadre dell'Altopiano carsico. Il 
torneo si è concluso venerdì con la finalissima che 
ha visto il Vesna primeggiare sul Gaja con il punteg+ 
io l'ambito primo posto. An- 

che il Primorje si è fatto promotore del Memorial 
ospitando le varie squadre e dando così la possibili- 
so di «controllare» le proprie 

squadre prima dell'inizio del campionato. Ricordia- 
| mo, inoltre, che i marcatori della finalissima sono 
igur al 79’, concretizzando 


Sg 


cremento, infatti, compor- 
terebbe problemi non solo 
dal DAINO) di vista della re- 
peribilità dei campi, ma 
anche da quello degli arbi- 
tri e degli eventuali com- 
missari di campo. Per que- 
sti motivi, almeno per la 
stagione entrante, il di- 
scorso è stato accantona- 
to. Ultime annotazioni 
per quel che riguarda le 
interruzioni. La Coppa Tri- 
este si fermerà nel perio- 
do natalizio. Serie B e C ri- 
prenderanno il 9 gennaio, 
una settimana dopo ripar- 
tirà la serie A. Dopo la 
pausa per il periodo pa- 
squale la manifestazione 
terminerà le sue fatiche il 
9 maggio. n 

Questo di seguito, l'elen- 
co delle 52 squadre parte- 
cipanti: s 

SERIE A: Gomme Mar- 
cello, Didi Hurwits, Orefi- 
ceria Borsatti C.L.P. Edo- 
ardo Mobili, Viale Sport, 
Agip Università, Super- 
mercato Jez, Bar Mario 
Bss, Laurent Rebula, Loco- 
motiva Mirabel, Pizzeria 
Vulcania 2, Pizzeria Il Mo- 
risco, Pizzeria Michele, 
Abb. Nistri, Verde Sgara- 
vatti, Cgs Ginn. Triestina. 

SERIE B: Cantine Istria- 


ne, Montuzza Car 2000, , 


Pizz. Il Giardino di Naxos, 
Pizzeria Ferriera, Pizz. La 
Tappa, Coop.. Alfa, Scoo- 
ter Mania, Mapat Servizi, 


.Pizz. da Andy, Cieffe Co- 


struzioni, Coop. Arianna, 
Cucine Baa, Trifoglio, 
Taverna Baba, C. Cesare 
Ragazzi, Cat, Autovie Ve- 
nete, Bar Sportivo. 


SERIE GC: Sup. Alle Ri-, 


ve, Arti Grafiche, Capitoli- 
no, Seven Toning, Acli Co- 
logna, Bar Danilo, Mi.Ma 
Re , Bar Glaudia, Rapid, 
b. Il Quadro, Pizz. Vul- 
cania, Mobili Troiani, Bi- 
strot 22, Pizz. Golosone, 
S. Sebastiano, Gss Appun- 
tamento, Fincantieri, 

Monteshell. 
Lorenzo Gatto 


vane formazione allena- 
ta da Manzutto poco ha 
potuto contro i più roda- 
ti e quotati avversari, in 
grado di proporre, tra 
l'altro, una maggior con- 
dizione atletica. Vittoria 
del Primorec, nel gruppo 


.E3, ottenuta con una 


estemporanea quanto ef- 
ficace formazione 
d'emergenza, farcita per 
buona parte da attaccan- 
ti di ruolo, ben otto! La 
vittima èstata‘il Don Bo- 
sco-Montebello, piegato 
dalle reti di Benet e Mil- 
covic. Il Chiarbola, e sia- 
mo nel girone E4, riscat- 
ta la sua deludente par- 
tenza battendo il San 
Giacomo con un secco 
5-1 che delinea al meglio 
i valori emersi dalla con- 
tesa. Spartizione della 
posta tra il Costalunga e 
il Breg. 

fra. car. 


parso per l'occasione un 
po' spuntato e fragile, 
pera della sufficiente ef- 
ficacia che possa garanti- 
re la capitalizzazione del 
lavoro delle retrovie. 
Tra le note liete, il debut- 
to di Ardizzon, giunto 
quest'anno alla corte di 
Palcini; per l'ex alabar- 
dato’ si è trattato di un 
esordio più che confor- 
tante. Nel girone R Pri- 
morje e San Giovanni 
hanno dato vita a una 
sfida ininfluente ai fini 
della graduatoria, dal 
momento che il San Ser- 
gio era già promosso 
mentre il San Giovanni 
ha Bua trasparire so- 
stanziali progressi, gra- 
zie Raina 
Jolly Sambaldi, il neo-ac- 
STO dal Vesna, in gra- 
lo di conferire il giusto 
tocco di dinamismo ed 
esperienza all'intera pat- 
tuglia rossonera. 
el girone H alla Gra- 
dese è bastata una rete 
di Benvegnù per supera- 
Te un incolore Ruda; la 
gara non ha riservato 
acuti di rilievo, con i la- 
unari presentatisi al 
impegno con una for- 


0-1 


MARCATORE: 56’ Pul- 
virenti (rigore). 

SAN LUIGI: Cragliet- 
‘to, Battista, Fernetti 
(46' Dandri), Crocetti, 
Vitulic, Savron, Calga- 
ro, Lando, Braida, Pao- 
li, Giorgi. All. Palcini. 
FORTITUDO: Messi- 
na, Stasi (30‘ Pulviren- 
ti), Dorliguzzo, Zoch, 
Chermaz, Apostoli, 
Masutti, Venturini, 
Cecchi, Drago, Della 
Pietra. All. Macor. 
ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 

NOTE: al 73' espulso 
Chermaz per doppia 
ammonizione. 


mazione rabberciata dal- 
la serie di infortuni e 
squalifiche. Ai gradesi 
premeva approdare al 
turno, e ci sono riusciti. 
Sagra del gol in quel di 
Staranzano nel match 
tra la formazione locale 
e l'Itala San Marco; 3-5 
il risultato a favore degli 
Seui che hanno avuto 
nella punta Cresta l'au- 
tentico trascinatore, tre 
le sue realizzazioni. La 
pirotecnica serie di mar- 
cature è esplosa nella se- 
conda frazione di gioco, 
dopo un primo tempo 
sonnecchioso e_ sterile; 
nonostante la girandola 
di reti, la contesa non ha 
offerto molto sul piano 
tecnico, complici le ri- 
spettive difese apparse 
troppo «ballerine». Mol- 
to più viva, sul piano del 
gioco e dell'agonismo, la 
partita che ha visto op- 
poste l'Aquileia e la Pro 
Fiumicello, incontro vali- 
do per l'accesso al turno 
nel girone G; il risultato 
di 3-3 premia così la for- 
mazione di casa che pur 
con qualche patema, pro- 
segue la sua marcia in 
Coppa Italia. La Pro Fiu- 


Il recupero della prima 
iornata di Coppa Ita- 
la, derby stracittadino 

tra San Luigi e Fortitu- 

do, si è concluso con la 
meritata vittoria dei 
muggesani. L'incontro 

è stato,probabilmente, 

condizionato dalle voci 

che davano per avvenu- 
ta. l'ufficializzazione 
del 2'0 a tavolino a fa- 
vore della Fortitudo, 
nel confronto pareggia- 

to sul campo contro il 

Ponziana, quando l’alle- 

natore di quest’ultima 

aveva incautamente ef- 
fettuato tre sostituzio- 
ni, situazione non previ- 

sta dal regolamento di 

Coppa Italia. A quel 

punto, per i muggesani 

ll pareggio rappresenta- 

va il risultato minimo 

utile per la vittoria nel 


girone e l'automatico 


micello può senz'altro 
ravvisare delle recrimi- 
nazioni legate a una ga- 
ra gagliarda, puntiglio- 
sa, tra l'altro sempre 
CONaa in vantaggio; 
‘Aquileia ringrazia anco- 
ra uicio bomber Fadi, 
autore di una doppietta, 
decisivo in Ce prime 
fasi stagionali. Nel grup- 
po P conferma della ve- 
na realizzativa di un al- 
tro cannoniere, quel Pe- 
ressini, artefice, con la 
sua doppietta, del pareg- 
io del Lucinico in casa 
el San Ganzian. Priva 
di interessi legati ai temi 
della qualificazione, la 
sfida tra il Ronchi e la 
Cormonese, vinta dai pa- 
droni di casa per 3-2. 

È stato un turno ca- 
denzato da una nutrita 
serie di marcature, come 
testimonia anche il suc- 
cesso del Palmanova sul 
terreno del Flumignano 
con un secco 0-3 deriva- 
to dalle prodezze di Ma- 
rega, Sesso e Gerlìi. Con 
il vento in ferpa anche 
l'attacco della Sanvitese, 
protagonista di un succo- 
so:5-1 a spese della Spal; 
secco anche il successo 


COPPA ITALIA /IL RECUPERO TRIESTINO 


Il San Luigi si arrende 
anche alla Fortitudo 


passaggio del turno. 
Per il San Luigi, invece, 
l'imperativo era catego- 
rico: vincere, con alme- 
no tre reti di scarto. Co- 
sì la partita iniziava 
con i biancoverdì lan- 
ciati subito in avanti al- 
la ricerca del gol che 
sbloccasse la situazio- 
ne. Già al 5’, però, su 
calcio di punizione dal 
limite, Lando pennella- 
va in area una colom- 
bella, che finiva dritta 
sulla testa dello smarca- 
to Braida; la zuccata di 
quest'ultimo finiva a 
lambire il montante. La 
reazione della Fortitu- 
do è rappresentata sol- 
tanto da un tiro da lon- 
tano di Apostoli, non 
molto potente, per la 
verità, ma indirizzato 
proprio sotto il sette, 


. no,m: 


della Sacilese a spese del- 
lo Juniors, con Mazzer 
Cra) ancora a ber- 
saglio. 


Il festival di reti si su- 
lima sul terreno del Tri- 
cesimo con il 2-3 opera- 
to dal Pro Fagagna sulla 
RUE di cor 
insegna dell'equili- 
brio i rimanenti ei 
Porcia ha battuto lo Zop- 
pola per 2-1 e con lo stes- 
so punteggio il Tava- 
gnacco ha espugnato il 
campo della Gemonese. 
Terminate sull'1-1 Fon- 
tanafredda-Pordenone, 
Cussignacco-Serenissi- 
ma e Tamai-Maniago. 

Il Comitato regionale 
della Federcalcio ha dira- 
mato intanto ieri gli ab- 
binamenti relativi al 
prossimo turno della 
Coppa Italia 1993/94 (ga- 
re È andata 10/9, ritor- 
no 17/10): Porcia-Sacile- 
se, Fontanafredda-Ta- 
mai, 7 Spighe-Sanvitese, 
Ita Palmanova-Gradese, 
Itala S. Marco-Aquileia, 
Lucinico-Juventina, Val- 
natisone-Pro Fagagna, 
San Sergio-vincente giro- 
ne «O». 

Francesco Cardella 


che Craglietto comun- 
que riusciva a far suo 
senza eccessiva difficol- 
tà. Al 56° l'azione decisi- 
va: nel corso di una mi- 
schia in area biancover- 
de, il lungo difensore 
Savron sfiorava, proba- 
bilmente, la palla con 
la mano, Il pordenone- 
se Menegoz non aveva 
dubbi, e indicava il di- 
schetto del rigore. 
L'esperto Pulvirenti, 
con un preciso rasoter- 
ra, spiazzava l'incolpe- 
vole Craglietto. La frit- 
tata era ormai fatta, e 
nel periodo restante la 
reazione del San Luigi 
non sortiva effetto alcu- 
do la superio- 
rità numerica acquisita 
dopo l'espulsione di 
Chermaz a 20 minuti 
dalla fine. 

A. Ravalico 


IL TORNEO «CITTA’ DI MUGGIA» ALL’EPILOGO 


Gran finale allo «Zaccaria» 


Finalissima Fortitudo-Costalunga, San Sergio e Domio per il terzo posto 


IL TORNEO GIOVANILE 


L'ambita Coppa Pacco 
agli allievi granata 


Fortitudo 


5 


Ponziana 


1 


MARCATORI: Moratto (2), Rota, Wolf, Rovatti 


e Crem. 


FORTITUDO: Bosco, Cucchiaro, Cociani, De- 
grassi, Apollonio, Corvascio, Furlanic, Negri- 
sin, Nicor, Crem, Gridelli. All. Zugna. 
PONZIANA: Lanza, Rovatti, Sanna, Masutti, 
Rizzitelli, Scotto Di Minico, Wolf, Rota, Buo- 
no, Steffè, Moratto. All. Cadelli. 


ARBITRO: Cipriani. 


MUGGIA — Si è conclusa sabato con la disputa 


lare per s 


delle due finali la Coppa Pacco ‘93, il MESct RED 

nadre «allievi» giocatosi in due giorna- 

te allo stadio Zaccaria di i 

nea col Torneo Città di Mi 
me squadre. Questa mi 

‘piuttosto, sentita: si svolge infatti 


Muggia, in contempora- 
U, 


‘a riservato alle pri- 
estazione sportiva è 
più di 


vent'anni, da quando è morto Giordano Pacco, in- 


dimenticato sindaco di Muggia. Ha vinto merita- 
tamente il Ponziana, che si è imposto alla grande 
sui padroni di casa della Fortitudo. La finale è 
stata praticamente a senso unico. Subito 2-0 per 
i biancocelesti con reti in contropiede di Wolf 
(bel RA di destro) e di Moratto. Il Ponzia- 


na si è 


ostrato superiore fin dalle prime bat- 


tute; d'altronde bisogna considerare la differen- 
za di età tra le due formazioni: la Fortitudo, che 


lamentava a 
zzi del '79, mentre 


alcune assenze .importanti, ha nove 


elli del Ponziana sono 


al limite della categoria (tre del "77, gli altri del 
‘78). I muggesani dopo l'uno-due subito a freddo 
hanno comunque tenuto bene chiudendo il pri- 
mo tempo senza subire altre reti. La partita però 
si è chiusa definitivamente all'inizio ripresa 
quando il Ponziana in contropiede ha fatto 3. La 
Fortitudo si era qualificata battendo 7-6 dopo i 
rigori l'Olimpia, mentre il Ponziana aveva elimi- 
nato il Costalunga per 3-0. 

La «finalina» per il terzo e quarto posto è stata 
vinta dall'Olimpia. Tre pari dopo i tempi regola- 
mentari con numerose occasioni fallite da en- 
trambe le parti, si è andati dunque ai rigori: l'ha 
spuntata l Scie per 8-7 con tre soli errori con- 


tro i quattro 


lel, Costalunga. Capocannoniere: 


Moratto del Ponziana; miglior giocatore: Negri- 
sin della Fortitudo; il più giovane: Grison del- 


l'Olimpia. 


MUGGIA — Gran finale 
ces allo stadio «Zaccaria» 
del torneo «Città di Mug- 
gia ‘93». La competizione 
precampionato, che si 
svolge da quattro, ha vi- 
sto la partecipazione di 
ben sei squadre delle cate- 

rorie dilettanti: la Fortitu- 

lo, padrona di casa, il Do- 
mio, il Ponziana, lo Zaule, 
il San Sergio e il Costalun- 
ga. Buono in genere il li- 
vello del torneo, nonché 
l'afflusso del pubblico, ac- 
corso piuttosto numeroso 
a scrutare le novità delle 
squadre della provincia, 
ancora in preparazione in 
vista dei rispettivi campio- 
nati. 

Il programma della gior- 
nata. Alle ore 17 di fronte 
Ponziana e Zaule per il 
quinto e sesto posto. Alle 
19 per il terzo e quarto po- 
sto si incontreranno San 


Sergio e Domio, mentre in - 


serata alle 21 si contende- 
ranno il trofeo Fortitudo e 
Costalunga, che hanno 
vinto i loro rispettivi giro- 
nl. 
Nel girone A (con Costa- 
lunga, Zaule e San Sergio) 
si sono verificati i seguen- 
ti risultati: Costalunga- 
Zaule 2-1, San Sergio-Zau- 
le 1-0, Costalunga San Ser- 
gio 2-2. Il Costalunga si è 
dunque classificato per la 
finale grazie al miglior 

oziente reti. I muggesa- 
di che fanno gli ne di 
casa, hanno invece avuto 
accesso alla finalissima in 
funzione di questi risulta- 
ti nel girone B (con Do- 
mio, Ponziana e appunto 
Fortitudo): Fortitudo-Do- 
mio 2-1, Ponziana-Domio 
1-2, Fortitudo-Ponziana 
0-0 (partita che valeva an- 
che per la Coppa Italia di- 
lettanti). 

Secondo i tecnici pre- 
senti si è assistito a delle, 
‘partite vere, molto utili 
per il precampionato. E' 


sempre meglio infatti gio- 
care ‘un torneo di questo 
genere, che delle semplici 
amichevoli: si nota di più 
il potenziale e le reali pos- 
sibilità delle squadre. 

Il livello del torneo è al- 
to soprattutto per la pre- 
senza del San Sergio, che 
gioca in Eccellenza. For- 
mazioni solide anche For- 
titudo e Ponziana: signifi- 
cativo il successo dei bian- 
cocelesti in Coppa Italia 
sul San Luigi, di una cate- 
goria superiore, successo 
che qualifica il pareggio 
ottenuto l'altro mercoledì 
dalla Fortitudo proprio 
con il Ponziana. 

Buona impressione, no- 
nostante le due sconfitte 
di misura, ha suscitato an- 
che lo Zaule: ha fatto vera- 
mente una bella figura 
con una zona ben organiz- 
zata. Già conosciuto il va- 
lore del Domio, segnalia- 
mo i giovani del Costalun- 


ina Tele Fona, Suîte 201, Abraham Lincoln, #800 Santo Domingo, 
a. Tariffa massima L. 3.908 + iva al minuto fra le 14.00 e le 19,00. 


ga, che ruotano attorno a 


un paio di «vecchi marpio-: 


ni». Non è ancora giudica- 
bile, invece, il San Sergio, 


nel quale non si sono visti. . 


Cotterle e Diodicibus. 
Concludiamo con i pa- 
droni di casa. La Fortitu- 
do, plasmata come al soli- 
to con oculatezza da Oli- 
viero Macor, sembra in 
grado di fare anche que- 
st'anno un discreto cam- 
ionato. Ha raggiunto la 
finale in questo torneo e 
ha messo in mostra due 
giovani del vivaio che in- 
tende valorizzare, Dorli- 
guzzo e Della Pietra. Dal 
mercato sono arrivati Sta- 
si e Venturini, mentre Cec- 
chi è passato definitiva- 
‘mente nelle file degli ama- 
ranto dai cugini della 
Muggesana. Si attende poi 
dal Ponziana Matucchina, 
che sarà a disposizione so- 
lo tra qualche giorno per 

impegni di lavoro. 

Renzo Maggiore 


TELEFON 


lon è un telefono erotico, È reato dare num 


FESTEGGIAMO INSIEME! 
Soddisfazione:Totale! . 


SI PARLA DI TUTTO! 


Sport 


Mercoledì 15 settembre 1993 


fisica e nervosa invidiabile. Nessun inconveniente, 


_ i dn x 
La Stefanel siprepara al ritorno 


TRIESTE - La Stefanel si prepara 


stagione precampionato: ieri già a di nuovo al lavoro, «per migliorare ancora», come 
dice e vuole Tanjevic. Il momento fortunato continua: tutti i giocatori mostrano una salute 


er incamerare la 


indicesima vittoria in questa 


indi, sembra voler frapporsi fra la 


squadra biancorossa e la più che probabile vittoria di domani sera a Chiarbola contro il 
Telemarket, nella partita di ritorno del secondo turno di Coppa Italia, che sarà affrontata con 
un più che rassicurante più quattordici, conquistato domenica scorsa a Forlì. 


IPPICA/DOMENICA A MONTEBELLO 
Sfida gentlemen e amazzoni 
Germania, Svizzera, Italia 


TRIESTE — Importante 
avvenimento internazio- 
nale domenica a Monte- 
bello. Si confronteranno 
sulla pista triestina, a li- 
vello di gentlemen e amaz- 
zoni, le rappresentative di 
Germania, Svizzera e Ita- 
lia in una disfida inedita a 
batterie (per ognuna delle 
due categorie), finale e 
consolazione, queste a ca- 
rattere promiscuo. 

I colori della rappresen- 
tativa azzurra saranno di- 
fesi dai triestini France- 
sco Prioglio, Nereo Steffé, 
Flavio Fraccari, Roberta 
Mele, Donatella Quadri e 
Maria de Zuccoli, il che 
non potrà che veder au- 
mentato vieppiù il tifo in 
tribuna per i nostri porta- 
bandiera. Da rilevare che 
in un precedente confron- 
to fra queste rappresenta- 
tive, disputato in primave- 
ra nella svizzera Basilea, 


riservato comunque sol- 
tanto alle amazzoni, era 
stata proprio Roberta Me- 
le ad affermarsi in un 
campo di quattordici con- 
correnti (Maria de Zuccoli 
si piazzò al quinto-posto). 

Questa volta il confron- 
to assume risvolti inediti 
poiché, oltre alle amazzo- 
ni, ci saranno anche i gen- 
tlemen, con i primi cin- 
que arrivati delle due bat- 
terie che accederanno alla 
finale (sempre con gli stes- 
si cavalli, impegnati in en- 
trambe le occasioni sul mi- 
glio), mentre, per i quat- 
tro esclusi di ognuna delle 
due batterie ci sarà la pro- 
va di consolazione che è 
meglio che niente. 

Se la squadra italiana 
non ha bisogno di presen- 
tazione, i suoi componen- 
ti essendo ben noti al pub- 
blico di Montebello, ricor- 
deremo invece gli schiera- 
menti di Germania e Sviz- 


zera, con i tedeschi che in 
campo femminile saranno 
rappresentati, oltre che 
da Marietta Bur Am Orde 
e Anja Gresen, da una au- 
tentica fuoriclasse. delle 
redini, quella Hannelore 
Wurzinger che è una... af- 
famata di traguardi, consi- 
derato il fatto che ha al- 
l'attivo qualcosa come 
365 vittorie. In campo ma- 
schile la Germania sarà 
rappresentata da Geong 
Vereajen, Artur Fortmann 
e Heinz Platvaet, un ter- 
zetto molto in vista sulle 
piste di casa. In quanto 
agli elvetici, questi faran- 
no salire in sulky Maja 
Gloor, Beatrice Werlen e 
Susanna Turke del gentil 
sesso, e Christoph Henzi, 
Calude Ballif e Gabriel Tu- 
rke fra gli uomini. I caval- 
li di questo importante 
confronto verranno sor- 
teggiati. 


Mario Germani | Samo Kokorovec 


ATLETICA /LA STAGIONE DI VALENTINA TAUCERI 


Da Londra a Parigi 


Per l’atleta triestina è la ventiduesima convocazione in azzurro 


TRIESTE — L'atleta trie- 
stina Valentina Tauceri 
ha gareggiato a Londra 
nella finale del Gran Prix 
sui 3000 metri. All'ultimo 
appuntamento del circui- 
to internazionale hanno 
partecipato i migliori 12 
atleti per ogni disciplina, 
classificatisi attraverso i 
piazzamenti ottenuti in di- 
verse prove. 

E' un grosso risultato 
per la Tauceri, piazzatasi 
nona, avere raggiunto co- 
munque questo obiettivo, 
dopo una annata d'oro in 
cui ha partecipato ai mon- 
diali di cross e in pista a 
Stoccarda, agli Europei di 
Roma, e aver vinto i Gio- 
chi del Mediterraneo in 
Francia e il titolo italiano 
individuale e a squadre. 

La Tauceri, che pochi 
giorni fa nel meeting di 
Rovereto ha corso i 1500 
metri in 4'10"5, tempo vi- 
cino al proprio personale 
di 4‘08'56, è stata anche 
convocata per il triangola- 
re Italia, Francia, Finlan- 
dia che si terrà a Parigi il 
18-19 settembre e dove 
vestirà la sua 22.a maglia 


In evidenza al meeting Luciano Piazza 


il velocista goriziano Rocco Ceselin 


vincitore dei 100 piani in 10”2. 


Buone misure e tempi anche nelle altre gare. 


azzurra correndo nei 
1500 e 3000. 

Intanto la decima edi- 
zione del meeting iriterna- 
zionale di atletica leggera 
«Luciano Piazza» ha avu- 
to come protagonista il ca- 
rabiniere goriziano Rocco 
Ceselin, autore di una 
grande prestazione sui 
100 piani. Dopo aver cor- 
so la batteria con il tempo 
di 10”4, Ceselin, in finale, 
è riuscito a fermare il cro- 
nometro in tutta scioltez- 
za a 10'2. Alle sue spalle 
si è piazzato Marco Vene- 
zian (Atletica pordenone- 
se) che, con il tempo di 
10'3, ha stabilito il nuovo 
primato regionale. Anto- 


nio Bratus, velocista del 
Cus, è giunto quinto in 
1182: 

I 100 femminili sono 
stati una lotta in famiglia 
tra le atlete della Libertas 
Udine. L'ha spuntata Fa- 
biana Cosolo in 12" netti, 
davanti a Chiara Grossut- 
ti, distanziata di due deci- 
mi. Elisa Andretti (Liber- 
tas Udine) è salita sul gra- 
dino più alto del podio per 
ben due volte, vincendo i 
100 hs con un ottimo 
13”7 e il salto in lungo 
con la misura di 5,95, tre 
centimetri in più di Nadia 
Morandini (Atletica Gemo- 
na). In quest'ultima gara 
Marina Raccar ed Elisa- 


betta Dodi, entrambe del 
Cus Trieste, hanno ottenu- 
to rispettivamente le mi- 
sure di 5,24 e 5,12.‘ 

Bella prestazione nel 
lungo maschile di Alessan- 
dro Damassa (Prevenire) 
che ha conquistato il ter- 
zo posto con un buon 
6,82, mentre Marco Corsi 
(Marathon) ha saltato 
6,53. 

La triestina Claudia Co- 
slovich, che gareggia per 
la Sisport Torino, e il gori- 
ziano Gianluca Valenti (At- 
letica Gorizia) hanno dato 
l'ennesima conferma di es- 
sere tra i migliori giavello- 
tisti in Italia. La Coslovi- 
ch ha vinto lanciando l'at- 


trezzo a 53,43, mentre Va- 
lenti ha sbaragliato in 
campo maschile raggiun- 
gendo i 66 metri. 

Buon risultato, nel sal- 
to in alto, per la «cussina» 
Francesca Bradamante 
che, superando l’asticella 
a 1,71, ha conquistato il 
secondo posto, Nella stes- 
sa gara, con diversa fortu- 
na, hanno concorso altre 
due universitarie, Morena 
Polacco e Cristina Chiarut- 


da n 
tini che hanno raggiunto 
rispettivamente 1,60 e 
1,55. 


Buone sono state anche 
le prove di Daniela Glavi- 
na (Cus), terza nel giavel- 
lotto con 44,88, e della 
consocia Lara Zulian che 
ha corso i 400 in 61''6, ga- 
ra questa vinta dalla trie- 
stina Luisa Furlan, accasa- 
ta con la Chimica del Friu- 
li, in 56’5. Infine i 400 
maschili sono andati al 
friulano Davide Caravano 
che ha corso in 49” netti, 
mentre Adriano Wendler 
(Cus) ha conquistato il 
quarto posto con un buon 
ARR 

Samantha Bernes 


PATTINAGGIO /LE TRE MEDAGLIE VINTE A SAARBRUCKEN 


L’en plein europeo di Kokorovec 


«Un campionato migliore di quanto io stesso mi aspettassi» - Minimi gli errori 


TRIESTE — Samo Kokoro- 
vec, il triestino tre volte 
medaglia d'oro ai recenti 
campionati europei di pat- 
tinaggio artistico a Saar- 
bruecken, in Germania, 
ha portato a termine delle 
gare ottime. «Sì — confer- 
ma Samo — mi aspettavo 
di fare un buon campiona- 
to ma forse non così buo- 
no. Negli obbligatori era 
dal 1988 che non facevo 
degli esercizi così puliti. 
Gli errori Sono stati mini- 
mi, l'ultimo esercizio era 
quasi perfetto, e sono ri- 
masto quasi sbalordito 
dalla mia prestazione. So- 
no, sceso in pista tranquil- 
lissimo, come se fossi in 
allenamento, e sembrava 
fossi tornato nel periodo 
tra il 1984 e il 1988, quan- 
do non sbagliavo una gara 
negli obbligatori e mi alle- 
navo per 4/5 ore al giorno 


CANOTTAGGIO INTERVISTA A DEI ROSSI 


Lagrande delusione di Riccardo 


«In finale la peggior gara» - A ffiatamento inesistente 


TRIESTE — Riccardo 
Dei Rossi è deluso. La 
vittoria nella finale di 
consolazione dei campio- 
nati del mondo di canot- 
taggio non lo soddisfa. 
Come, del resto, non ha 
accontentato il clan az- 
zurro che dal «quattro 
senza» in cui regatava 
l'atleta triestino si aspet- 
tava molto di più. La bar- 
ca, negli appuntamenti 
internazionali che han- 
no preceduto i mondiali 
di Roundnice, si era ad- 
dirittura piazzata al 
quarto posto a meno di 
un secondo di distacco 
dalla medaglia d'oro. 
Ma allora Dei Rossi, co- 
s'è successo? 

«Abbiamo sofferto pro- 
blemi di continuità du- 
rante l’anno e la peggior 
gara della stagione è sta- 
ta quella maledetta semi- 
finale. Nelle batterie ab- 
biamo fatto registrare il 
miglior tempo, mentre 


‘nella seconda gara di 


qualificazione la barca 
non andava, sembrava 
avesse il freno a mano ti- 
rato. Ci siamo ‘allenati 
tantissimo, le prospetti- 
ve erano buone ma, ahi- 
mè, il clima in barca non 
era dei migliori. Spesso 
sono sorti dei problemi 
tra alcuni membri del- 
l'equipaggio e l'affiata- 

mento non esisteva. Co- 
sì, quando ognuno inizia 
a fare di testa propria, fa 
fermare una barca tecni- 
ca come il ‘’quattro sen- 
za". La scia della barca 
nella nostra semifinale 
era simile a un serpente, 


«Passerò 
al singolo 
e forse 
al doppio» 


perché ognuno ha inter- 
pretato la gara a modo 
suo. Va anche ricordato 
che nella nostra gara so- 
no arrivati al traguardo 
nell'ordine Usa, Polonia 
e Inghilterra. E le prime 
due nazioni sono rispetti- 
vamente medaglia d'ar- 
gento e bronzo di questi 
mondiali». 

C'è qualche atleta che 
ha «peccato» più degli 
altri... 

«Carmine La Mura, il fi- 
glio dello zio allenatore 
degli Abbagnale, aveva 
la testa altrove. Lui in- 
tende continuare gli stu- 
di, trovare un lavoro e 
agli allenamenti non ve- 
niva mai concentrato e 
dell'umore giusto. Certi 
atteggiamenti, poi, si fi- 
nisce col pagarli. Io sono 
rimasto nell'equipaggio 
per la stima che nutro 
nei confronti del padre 
Giuseppe La Mura e per- 
ché le prospettive della 
barca erano comunque 
ambiziose». 

La Federazione sem- 
braintenzionata ugual- 
mente a lavorare anco- 
ra su questa imbarca- 
zione? di 


«Può essere. Da quanto. 


ne so io, comunque, Car- 


mine La Mura dovrebbe 
lasciare il canottaggio e 
trasferirsi a Milano. 
Mentre per quanto ri- 
guarda il mio futuro, so- 
no fermamente convinto 
di continuare un cammi- 
no interrotto a metà: la 
voga di coppia. Sono stu- 
fo di veder condizionato 
il lavoro di un anno da 
errori non imputabili a 
me, In Italia durante la 
stagione ho detenuto tut- 
ti i record di forza e po- 
tenza. Quindi, assieme 
al mio allenatore della 
Finanza, Venier, ho deci- 
so che quest'anno mi de- 
dicherò al “singolo”. Non 
sarà facile passare dalla 
“punta” «alla coppia”, 
ma ormai ho preso que- 
sta decisione e intendo 
portarla fino in fondo. 
Solo così potrò far vede- 
re quali sono le mie effet- 
tive potenzialità. Oltre 
al “singolo”, guardo con 
attenzione all'eventuale 
formazione di un 
“doppio” assieme a Sarto- 
ri (medaglia d'argento ai 
mondiali juniores nello 
skiff e pure lui in forza 
alle Fiamme gialle, ndr). 
A tutto ciò penserò con 
maggiore serenità a otto- 
bre; per ora devo ancora 
concentrarmi per i cam- 
pionati italiani senior 
‘che si svolgeranno nel 
prossimo fine settimana 
a Milano. Lì sarò in gara 
nell'otto e nel “quattro 
con” e nel “due senza”. E 
desidero tornare a casa e 
concludere la stagione 
con un titolo di campio- 
* ne d'Italia in tasca». 

Andrea Bulgarelli 


CANOTTAGGIO /DOPO I MONDIALI 
Il riscatto di Martina Orzan 
Il prossimo obiettivo tricolore 


TRIESTE — Il riscatto 
della Orzan. La canottie- 
ra triestina nel singolo, 
ai mondiali di Roudnice, 
ha fatto vedere di che pa-” 
sta è fatta, ottenendo la 
vittoria nella piccola fi-' 
nale. In pratica l'atleta 
del Saturnia è la settima 
al mondo nel singolo pe- 
si leggeri. Un buon risul- 
tato per il canottaggio 
femminile azzurro, ma 
soprattutto per la triesti- 
na che si è fatta valere 
dopo la brutta figura del- 
lo scorso anno nel «quat- 
tro senza). i 

«Per una volta — spie- 
ga Martina — non ho do- 
vuto fare i conti con le 
altre compagne di barca. 
Se in un equipaggio le 
persone sono molto di- 
verse le cose non vanno, 
mentre io posso ritener- 
mi fortunata: nel singo- 
lo innanzi tutto è impor- 
tante avere un buon rap- 
porto con sé stessi». 

Come è stata le- 
st'esperienza mondia- 
le? 

«Importante! Per la 
prima volta mi trovavo 


| a dover gestire da sola il 


confronto con le più for- 
ti vogatrici del mondo. 
In batteria sono arrivata 
quarta e ho pagato un 
po' l'inesperienza, ma 
già dai recuperi ho cam- 
iato tattica di gara». 

Tre gare in tre gior- 
ni non sono poche. 

«E' questo che mi ha 
messo in crisi, Nei pesi 
leggeri le singoliste devo- 
no avere 59 chilogram- 
mi. Io con il mio metro e 
80 di altezza ho qualche 


difficoltà ad andare in 
peso, mi controllo molto 
a tavola, ma quando si 
tratta di bere non si può 
comandare al corpo di ri- 
manere senz'acqua. A 
Roudnice ho dovuto fare 
così. E tre giorni "a goc- 
ce d'acqua” non permet- 
tono al proprio corpo di 
reagire come dovrebbe». 

Quindi, pur di rima- 
nere in peso si finisce 
con il condizionare il 
propriò rendimento? — 

«Sicuramente. Difatti 
io non credo che il pros- 
simo anno rimarrò in 
questa categoria. Pur di 
non aumentare qualche 
chilo tutta la preparazio- 
ne ne esce condizionata; 
pochi pesi e un minimo 
lavoro sulla massa mu- 
scolare finiscono con il 
diminuire la mia poten- 
za in barca. Aumentan- 
do la muscolatura e ac- 
quistando dei chili in 
più sono certa che potrei 
rendere molto come se- 
nior). E 

Sempre in singolo an- 
che da senior? 

«Non lo so. Ma sotto 
sotto spero di poter for- 
mare un forte doppio, 
magari assieme alla Co- 
razza). n ; 

Domenica, ai campio- 
nati italiani, in che 
barca gareggerà Marti- 
na Orzan? 

.«Scenderò in acqua 
nel singolo. Avrò contro 
le solite avversarie: la 
Pelos (Pullino) e la Griz- 


.zetti e farò di tutto per 


tornare a casa con un al- 
tro titolo tricolore». 
an. bul. 


solo in questa specialità. 

«Nello short program 
ho fatto una buona prova, 
senza errori; sapevo che 
l'esperienza e la concen- 
trazione contavano molto 
e per questo sentivo di po- 
ter fare bene. Nel pro- 
gramma lungo sono sceso 
in pista come secondo at- 
leta del mio gruppo, pri- 
ma cioè dei miei avversari 
diretti, e ho pattinato an- 
cor meglio che ai campio- 
nati italiani. Ho fatto tutti 
i salti tripli meno il lutz, 
per il quale non ho voluto 
rischiare, e penso che con 
un disco di questo livello 
sarei riuscito a vincere an- 
che ai World Games». 

E dei tuoi avversari co- 
sa puoi rire? «Il tedesco 
Kaiser, tre volte medaglia 
di bronzo, ha portato a 
termine una gara regola- 
rissima, proponendo tutto 
quello che sapeva fare. 


Igiovani 
triestini 
di valore 


TRIESTE — Al Festival 
dei Giovani di Pusiano i 
canottieri in erba triesti- 
ni hanno tenuto alto il 
nome del remo giuliano. 
L'attività giovanile sta 
portando lentamente i 
suoi frutti, facendo spe- 
rare le società triestine 
in un ricambio genera- 
zionale ormai da troppo 
tempo invocato, 

Già l'organizzazione 
del primo campionato re- 
gionale allievi e cadetti, 
voluto dal comitato Fic 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, presieduto da Mario 
Sivitz, va letta in tal sen- 
so. Lo sviluppo dell'atti- 
vità giovanile va a pre- 
miare il lavoro svolto 
dai singoli club, con le 
società triestine che cer- 
cano di recuperare gli 
anni perduti inseguendo 
a passo veloce gli ottimi 
prodotti sfornati dalla 
Timavo di Monfalcone. 

Aron Tremul (Pullino), 
Lorenzo Chert (Pullino), 
Martino Jerian (Sgt), Fe- 
derico Bidoli (Sgt), Ariel 
Camerini (Saturnia), Giu- 
liano Antonione (Trie- 
ste), Gina Cumin (Nettu- 
no), sono alcuni protago- 
nisti di questa stagione 
agonistica giovanile. 

Ecco i risultati, nelle 
varie serie, dei giuliani 
al Festival dei Giovani 
di Pusiano: Allievi C: 1) 
Bidoli (Sgt); 2) Jerian 
(Sgt); 3) Colli Pullino), 3) 
Tremul (Pullino); 6) Pao- 
li (Pullino), 6) Sassi (Trie- 
ste); 7) Metulio (Pullino), 
7) Corti (Trieste); Allievi 
B: 3) Chert (Pullino); Ca- 
detti: 2) Stadari (Sgt); 3) 
Furlani (Pullino); 6) Puz- 
zer (Pullino), 6) Antonio- 
ne (Trieste); 8) Geromet 
(Pullino); Cadette: 1) Cu- 
min (Nettuno). È 

an, bul. 


Uno sguardo 
ai mondiali: 
«Difficile 
ripetersi) 


L'azzurro Giraldi ha fatto 


.una gara perfetta; forse è 


stato un po' penalizzato 
negli obbligatori ma nel 
complesso si è comporta- 
to benissimo. Tutti i sette 
membri della giuria mi 
hanno assegnato la vitto- 
ria nelle tre prove, eccetto 
il giudice spagnolo che ne- 
gli obbligatori mi piazza- 
va al secondo posto, e pen- 
savo che il mio vantaggio 


fosse molto ampio, invece 
se toglievo qualche altro 
salto dal programma 
avrei avuto dei problemi 
per vincere». 

Hai stravinto agli italia- 
nieagli europei. Cosa pen- 
si delle gare disputate e 
cosa prevedi per i mondia- 
li? 

«Le gare disputate era- 
no incominciate piuttosto 
male con i World Games, 
dove ero finito terzo. Poi 
agli italiani mi sono final- 
mente liberato dall'incu- 
bo dell'esercizio libero, 
che mi era andato male 
sia agli scorsi mondiali 
che ai World Games. Ades- 
so spero che la stagione 
vada avanti così. Non pre- 
tendo tre titoli mondiali; 
penso che in campo ma- 
schile nessuno abbia mai 
vinto tutti tre i titoli in pa- 
lio, però magari potrebbe 
capitare, il potenziale per 


fare bene ce l'ho. Ripeto, 
però, che le gare saranno 
durissime: nelle gare ma- 
schili esiste un 30% di at- 
leti che si dedica solo al li- 
bero o agli obbligatori, 
quindi nelle loro speciali- 
tà saranno estremamente 
competitivi. In campo 
femminile questa specia- 
lizzazione non esiste ed è 
già successo che un'atleta 
si sia aggiudicata tutti i ti- 
toli in palio». 

Puoi già fare qualche 
previsione per i mondiali? 

«Non so molto dei mie 
avversari, comunque pen- 
so che negli esercizi obbli- 
gatori dovrò tener d'oc- 
chio gli statunitensi Bates 
e Finley e nel libero l'ame- 
ricano e l'australiano che 
mi hanno preceduto ai 
World Games e il vincito- 
re dei campionati america- 


ni». 
An. Pug. 


VELA /RONHILL CUP A ROVIGNO 
Secco due a zero in finale 
dell’australiano Gilmour 


ROVIGNO — Un forte sci- - 


rocco ha decretato ieri il 
vincitore del settimo 
Ronhill Cup; Peter Gil- 
mour, campione del mon- 
do nel 1990 secondo nel 
Ranking List, la classifica 
dei migliori skipper, forte 
dell'ulteriore esperienza 
acquisita all'Admiral’s 
Cup il mese scorso, ha vin- 
to questo match race, bat- 
tendo in finale l'olandese 
Roy Heiner, numero otto 
del mondo. 

L'ultimo giorno di gare 
è stato decisamente impe- 
gnativo: oltre al vento for- 
te, anche il mare, molto 
mosso, ha reso difficili i 
races, tanto che gli equi- 
paggi hanno gareggiato 
con vele ridotte, la randa 
con due mani di terzaiolo 
e, in finale, il Genoa 3. 

La cronaca, Russel 
Coutts, che gareggiava 
contro Marc Bouet per il 
terzo posto, ha vinto sen- 


za particolari indugi i due ‘ 


races: il francese, infatti, 
non ha marcato da vicino 
l'avversario, preferendo il 
bordo opposto di bolina. 
Russel Coutts ha quindi 
saputo approfittare della 
situazione, riuscendo a 
imporre  sull'avversario 
‘un vantaggio di 57° alla fi- 
ne del primo race e di 28" 
alla fine del secondo. Rus- 
sel Coutts, fino ad ora nu- 
mero uno del Ranki 
List, ha così guadagnato 
terzo posto e i conseguen- 
ti cinquemila dollari. 

La finale, ha visto entra- 
re nel campo di regata Pe- 
ter Gilmour e Roy Heiner. 
Nella prima gara la supre- 
mazia di Gilmour è stata 
netta, tanto che l'austra- 
liano ha saputo sin dalla 
prima bolina imporre le 
sue virate all'avversario. 
Manovre veloci, precise, e 
ben coordinate in boa han- 
no permesso a Gilmour di 
aumentare il vantaggio 
nel lato con vele portanti. 
L'australiano, alla fine del 
primo race, ha imposto al- 


l'avversario un: distacco 
di 21°, mentre la vittoria 
è diventata effettiva alla 
fine della seconda prova, 
quando Gilmour ha impo- 
sto un definitivo distacco 
di 13” ad Heiner. Quasi 
perfetta la tecnica dell'au- 
straliano alla fine della 
prova, ad ‘eccezione per 
un momento di panico al- 
la fine della prima bolina: 
Gilmour ha virato in boa 
troppo velocemente, e la 
manovra non è stata coor- 
dinata con la messa a pun- 
to dello spinnaker, la bar- 
ca ha così rallentato, ma 
comunque l'australiano 
non ha perso la sua supre- 
mazia. 

Al ritorno in porto, 
grande festa da parte de- 
gli altri equipaggi, e Peter 
Gilmour, con la sua inse- 
parabile crema bianca sul 
naso, e il cappellino del- 
l'appena trascorsa Admi- 
ral's Cup e la faccia anco- 
ra contratta dalla fatica e 
dall'eccitazione (sembra- 
va di rivivere una delle 
scende del film «Wind», di 
cui Gilmour è stato il pro- 
tagonista) è stato salutato 
da tutti gli altri skipper, e 
forse più di tutte è stata 
simbolica la stretta di ma- 
no di Russel Coutts, an- 
che a ricordare che la sfi- 
da non è ancora finita. I 
due migliori skippers del 
mondo, infatti, siincontre- 
ranno nuovamente tra po- 
chi giorni a Perth, per un 
altro match race nel cir- 
cuito Omega. 

In pozzetto, nel match 
di Rovigno, con Gilmour 
anche un italiano: Massi- 
mo Governatori, allievo 
dell'Adriatic Nautical Aca- 
demy, era il membro del- 
l'Acy del team australia- 
no; proveniente da Mode- 
na il velista era alla sua 
prima regata. E bisogna 
dire’ che, a detta dello 
skipper, ha dato il meglio 
di se stesso: «E' stato un 
leone» ha commentato Gil- 
mour, e a testimoniarlo ci 


sono anche le due ginoc- 
chia massacrate di botte e. 


di tagli al 

le domande dei gior- 
nalisti Gilmour ha rispo- , 
sto senza troppi giri di pa: 
role: affermando che il 
suo avversario più temuto 
resta Russel Coutts e che 
a Rovigno tornerà anche 
l'anno prossimo. Ancora 
in forse, invece, la sua 
partecipazione alla prossi- 
ma America's Cup: due 
challenge difenderanno 
l'Australia, ma Gilmour 
non ha ancora preso ac- 
cordi con gli sponsor. k 

Per quanto riguarda gli 
italiani in gara, Chieffi ha 
guardato la regata da un 
motoscafo: per lui, ades- 
so, un periodo di riposo 
mentre attende la decisio- 
ne della commissione fe- 
derale a proposito di un 
controverso episodio acca- 
duto mesì fa durante la 
One Ton Cup: «Se mi squa- 
lificano — ha commenta- 
to lo skipper — mi ripose- 
rò per qualche mese». . 

Si conclude quindi con 
un bilancio totalmente po- 
sitivo questo settimo ma- 
tch race di Rovigno, Acy 
Ronhill Cup. Ottima l'or- 
ganizzazione anche d: 
punto di vista agonistico 
non si può che essere che 
soddisfatti: ancora una 
volta i migliori skipper 
del mondo hanno dimo- 
strato che la vela è uno 
sport spettacolare, e so” 
prattutto, hanno saputo 
valorizzare, grazie alla lo- 
ro abilità, la formula ma- 
tch race. 

Classifica finale del set: 
timo Acy Ronhill Cup: 1) 
Peter Gilmour (Aus) punt! 
12; 2) Roy Heiner (Ned) 9; 
3) Russel Coutts (Nz1) 8; si 
Marc Bouet (Fra) 5; 5 
Marc Pajot (Fra) 5; 6) Ja 
e Bank (Den) 4; _/” 
Chris Law (Gb) 4; 8) Ha; 
rold Cudmore (Gb) Sis: 
Tommaso Chieffi (It) °' 
10) Karlo Kuret (Hr) 0. 0 

Francesca Capodan!! 
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[24 ] Il Piccolo 


Economia 


PARADOSSI DEL MERCATO USA 


Wall Street piange| « 
flazione cala|c: 


se l'in 


Curiosa spirale, quella 
della recessione econo- 
mica. Una settimana fa, 
la Confindustria Usa an- 
nunciava con tragica en- 
fasi che l'indice della 
produzione calava del 
2% rispetto alle previsio- 
ni nel secondo quadrime- 
stre dell'anno, e Wall 
Street schizzava subito 
verso l'alto con i titoli 
delle società più impor- 
tanti richiesti a gran vo- 
ce dai grandi risparmia- 
tori. Dopo tre giorni di 
Toro, arriva la notizia uf- 
ficiale da parte del mini- 
stero dell'Economia: l’in- 
flazione, nel mese di ago- 
sto, invece di salire dello 
0,2% è scesa dello 0,6%, 
il che abbassa l'indice 
annuale portandolo al di 
sotto del 2%. 

Wall Street reagisce ma- 
le e in cinque giorni l'in- 
dice generale perde qua- 
si il 5% con investitori 
spaventati all'idea di 
una esplosione deflatti- 
va. Com'è possibile una 
reazione di mercato di 


Iconsumi 
in ripresa 
ela Borsa 
si deprime 


er cui la bassissima in- 

azione che sta colpen- 
do gli Usa, spaventa la 
Borsa. Ma è considerato 
un toccasana per la Na- 
zione. D'altro canto è an- 
che vero che se la Borsa 
scende troppo l’econo- 
mia va in panne perché 
le società perdono capi- 
tale investito. È chiaro 
quindi che in questo mo- 
mento il mercato dei ca- 
pitali, in Usa, sta attra- 
versando una fase che 
gli economisti definisco- 
no selvaggia. Lo Stato 
Usa, ovvero il governo 


taccato ai titoli, ai fondi 
di investimento o ai capi- 
tali azionari. Ma le socie- 
tà che vendono devono 
aumentare i profitti in 
borsa altrimenti non c'è 
più merce da vendere. 
Come si risolve questo 
pasticcio? «Semplice» 
spiega Erik Stobaum del- 
la Salomon & Brothers 
«l'Amministrazione Clin- 
ton sta rischiando gros- 
so ma è l'unica mossa 
che avevano a disposizio- 
ne; obbligano chi gioca 
in Borsa ad acquistare 
Bot, Cct e finanziare il 
debito dello Stato pur di 
mantenere alto il merca- 
to azionario, allontanan- 
do i piccoli investitori ri- 
chiamati, invece, dal 
mercato del consumo do- 
ve ormai le merci sono a 
livelli di enorme compe- 
titività: una casa, a 
New-York e Los Angeles 
costa oggi a metro qua- 
dro la stessa cifra che co- 
stava nel 1985; un vesti- 
to da uomo costa il 12% 
di meno di due anni fa, 
le automobili le vendono 


queta genere? «E uno 
ei paradossi sui quali 
poggia l'economia di 
mercato in momenti di 
passaggio come questi» 
spiega Richard Horn- 
brook, presso la Morgan 
Trust Bank «il problema 
dell'America è la ripresa 
del mercato interno ad 
alto consumo, veloce e 
dinamico. In nemico del- 
la ripresa economica — 
ed è questo il paradosso 
— è la Borsa di Wall 
Street. Se i piccoli rispar- 
miatori (la cui somma, 
alla fine, generano ric- 
chezza pura) corrono a 
ortare i loro risparmi 
in Borsa, chi compra le 
case? Chi acquista terre- 
ni? Chi si fa una macchi- 
na muova? Chi compra 
un vestito in più o la va- 
canza nei Caraibi? Quan- 
do l'inflazione è alta la 
gente va nel pallone e ha 
lelle visioni sudamerica- 
ne, e quindi corre in Bor- 
sa ad investire sui titoli 
a Se l'inflazione è 
assa la gente pensa che 
l'economia regge e quin- 
di compra i giocattoli ai 
bambini; vedono lo stes- 
so pranzo del Natale 
scorso, e addirittura infe- 
riore, e psicologicamen- 
te sono portati all'acqui- 
sto. Disinvestono dalla ‘ 
Borsa e vanno sul merca- 
to delle merci libere, i 
soldi entrano  diretta- 
‘mente nel meccanismo 
della circolazione». Se- 
condo gli analisti di mer- 
cato questo è il motivo 


federale, pompa il mer- 
cato e attacca la Borsa. 
Il denaro si deve muove- 
Te, non può rimanere at- 


Alan Greenspan 


allo stesso prezzo del 
1989. È lo Stato che at- 
tacca Wall Street e la 
corregge con i titoli di 
Stato. E la Borsa non ha 
scampo: prendere o la- 
sciare». Secondo alcuni, 
il tutto finirà in un capi- 
tombolo:generale con il 
collasso del sistema, a 
breve termine e un tonfo 
della Borsa non oltre 
aprile del 1994. Secondo 
tri, invece, è la chiave 
giusta per superare la re- 
cessione e l'economia 
presto diventerà allegra. 
Forse la verità sta a mez- 
za strada, ma è indubbio 
che oggi, in America, la 
gente ritorna a compra- 
re merci. Più oggetti e 
meno azioni. Ultimo 
grande paradosso della 
ripresa economica, il ci- 
clo congiunturale positi- 
vo si riattiva quando ri- 
prende lo Auro, Ma per 
sprecare denaro, biso- 
a risparmiarlo, e quin- 
i licenziare, ridurre i co- 
sti, aumentare le ore di 
lavoro di chi mantiene il 
osto di lavoro. Bassa in- 
‘azione, disoccupazione 
alta, allentamento della 
Borsa di Wall Street: 
queste sembrano essere 
le tre grandi linee della 
ripresa economica volu- 
ta dal gruppo di Harvard 
che fa capo a Robert Rei- 
ch, ministro del Lavoro 
di Clinton. La prossima 
rimavera, il mercato ci 
irà se hanno avuto ra- 
gione o meno. ) 
Sergio Di Cori 


VINCE LA PRUDENZA FRA I GOVERNATORI DELLA CEE 


Lamberto Dini 


BASILEA — «Il ritorno 
al vecchio Sme è prema- 
turo. Non si devono in 
questa fase creare aspet- 
tative sui mercati. E' 

troppo presto e gli stati 
membri hanno SEO 
di tempo per una rifles- 
sione», Henning Chri- 
stophersen, vice presi- 
dente della Cee e respon- 
sabile degli affari econo- 
mici, pronuncia questo 
giudizio uscendo dalla 
Bri (la Banca per i regola- 
menti internazionali) do- 
po la riunione dei gover- 
natori delle banche cen- 
trali della Cee. E, per raf- 
forzarlo, | assicura che 
«non ci sarà nessuna di- 
scussione sullo Sme al 
Consiglio europeo di ot- 
tobre. Sarebbe prematu- 
TO). 

Ma _ Christophersen 
non declina l' invito ad 
una previsione su quan- 
do le monete europee po- 
tranno tornare nella ban- 
da stretta: se ci sarà suf- 
ficiente determinazione 
politica, entro tre anni 
molto potrà essere fatto. 
E quindi, non si vede il 


bisogno di cambiare il 
trattato di Maastricht. 

Iresponsabili delle po- 
litiche monetarie della 
Cee dunque non  voglio- 
no rischiare di «solletica- 
re» i mercati con ipotesi 
di restaurazione dello 
Sme che possano riattiz- 
zare le voglie di specula- 
zione. Prudenza innanzi- 
tutto e tempi lunghi. A 
confermare le parole di 
Christophersen, ci pensa 
il presidente del Comita- 
to dei governatori della 
Cee, riunito qui a Basi- 
lea, Wim Duisemberg al 
quale viene chiesto se so- 
no state prefigurate del- 
le scadenze per il ritorno 
alle bande strette di 
oscillazione delle mone- 
te: «Non abbiamo e non 
vogliamo — ribadisce 
Duisemerg — adottare 
scadenze per questo ri- 
torno»... 

Una riunione, quella 
odierna dei governatori 
Cee, a cui Christopher- 
sen ha partecipato in ve- 
ste di portavoce della 
commissione; «Abbiamo 
parlato di quello che è 
stato detto ieri in Ecofin 


Andreatta: 
«La Germania 
| deveridurre. 

il deficit» 


— spiega ai. giornalisti 
— e cioè vedere come 
possiamo costruire un si- 
stema più solido non so- 
lo in termini tecnici, ma 
anche sostenuto da poli- 
tiche macroeconomiche 
più credibili». E qui il di- 
scorso si allarga: al trat- 
tato di Maastricht: «E' 
importante rafforzare il 
processo di convergenza 
— osserva — ma non è 
sufficiente. Dobbiamo 
anche coordinare le stra- 
tegie dei paesi membri 
ed otténere il giusto mix 
tra le diverse politiche», 

Intanto Lamberto Di- 
ni, direttore generale del- 
la Banca d'Italia, è stato 
nominato vice presiden- 


Mercoledì 15 settembre 1993, 


te della Bri, sede degli in- 
contri mensili tra i verti- 
ci monetari del G-10 e 
della Cee dopo la nomi- 
na di Tommaso Padoa 
Schioppa alla presidenza 
del Comitato di Basilea 
per la vigilanza banca- 
ria, 

La Bri, presieduta dal- 
lo svedese Bengt Dennis 
e con Alexandre Lamfa- 
lussy alla direzione gene- 
rale, è dalla fine della 

rima guerra mondiale 


.l'organismo internazio- 
nale che ha il compito di 


promuovere la coopera- 
zione tra le banche cen- 
trali e di agevolare le 
operazionifinanziarie in- 
ternazionali. 

Il vice presidente è il 
responsabile del Comita- 
to Consultivo del Board 
che detiene la gestione 
amministrativa della 
banca. E' una delle ra- 
rissime volte — si fa no- 
tare in ambienti moneta- 
ti — che la carica è stata 
attribuita a un non go- 
vernatore. La vice presi- 
denza della Bri, infatti, 
fu ricoperta da Paolo 
Baffi, subito dopo la fine 


Lo Sme non si restaura » 


stophersen: «Tre anni per la banda stretta» - Dini alla vicepresidenza della Bri 


del suo mandato, quindi » 
da Bernard Glappier, ex 
‘overnatore della Banca ‘ 


i Fraricia, e Gordon Ri- | 


chardson, ex governato- 
re della Banca d'Inghil- 
terra. sa 
A un anno esatto dalla è 
svalutazione del 7 per? 
cento nei confronti del , 
marco, la lira ha intanto 
segnato ieri un lieve pro- . 
‘esso su una divisa te- 
lesca. î 
Per il ministro degli 
Esteri, Andreatta, infGer- , 
mania «si assiste, a cau- . 
sa del continuo apprez- , 
zamento del marco, a un 
lento —strangolamento 
dell'economia. Il marco 
tedesco si rivaluta lenta- 
mente, come il dollaro ‘ 
usa nel 1971. Il costo 
orario del lavoro pro ca- È 
pite in Germania è di 25 
dollari, contro i 15 del‘ 
Giappone e degli Stati . 
Uniti, ma non ci sono fat- 
tori di qualità che giusti- . 
fichino questo scarto. Al ; 
di là del problema dei, 
tassi, questo andamento 
potrebbe essere capovol- 
to con un nuovo sistema 
monetario europeo. 


SIDERURGIA, LA STRUTTURA TEME LE TATTICHE DILATORIE ROMANE 


In Ferriera sempre meno speranze 


Il presidente della giunta regionale, Fontanini, visita lo stabilimento - E la Cee ha da ridire su Taranto 


TRIESTE — Apatia e 
pessimismo regnano, un 
po' a tutti i livelli, nella 
Ferriera di Servola, che 
attende a fine mese il re- 
sponso del Cipe sul pia- 
no di risanamento indu- 
striale, presentato da al- 
cuni mesi, Il ritardo del- 
la fidejussione e lo slitta- 
mento ad agosto della de- 
cisione governativa sul 
rilancio produttivo dello 
stabilimento hanno de- 
presso l’ambiente. Una 
cinquantina di dipenden- 
ti, stanchi di vivacchiare 
nell'incertezza, se ne è 
già andata. Da Friulia, 
incaricata di curare la 
vendita della Ferriera, 
nessuna novità e massi- 
ma riservatezza, anche 
perché nel settore side- 
rurgico, stretto tra la cri- 
sistrutturale e la manna- 


ia della Cee, ci si muove 
con circospezione; uno 
dei più accreditati «can- 
didati» all'acquisto della 
Ferriera sembrava Riva, 
impegnato però a Corni- 
gliano. Tra i principali 
nodi da sciogliere riman- 
gono il riassetto dell'Ilva 
e le quote di produzione 
indicate dalla Cee. A Ser- 
vola l'acciaieria, a corto 
di soldi per investimenti 
e non ancora a regime, 
sforna circa 25 mila ton- 
nellate di billette; il mer- 
cato pare abbia ripreso 
fiato e il ventaglio dei 
clienti si è ampliato. Ma 
senza certezze per il fu- 
turo è difficile trovare 
acquirenti. Ieri il com- 
missario de Ferra era a 
Roma; oggi il presidente 
della giunta regionale, 
Fontanini, visiterà lo sta- 
bilimento. 


NEL SEMESTRE I PREMI AUMENTANO DEL 14% 


Generali, un buon «fatturato» 


Domani in Borsa parte l'aumento di capitale di Alleanza 


Elevati gli investimenti della compagnia 
guidata da Eugenio Coppola di Canzano (foto) 


che hanno toccato i 27.943,6 miliardi 


con un’espansione di 2.174,7 miliardi (+8,4%). 
Per Alleanza il prospetto evidenzia investimenti 


per 7.705,1 miliardi (+3,6%). 
I costi dell’ingresso in Ambroveneto. 


ROMA —I premi lordi delle Assicurazio- 
ni Generali hanno raggiunto i 4.618,5 mi- 
liardi nel primo semestre '93, con un in- 
cremento del 14,4% sullo stesso periodo 
'92. Il risultato sarà esaminato dal consi- 
glio di amministrazione della compa- 
gnia, convocato a Venezia per il 23 set- 
tembre. Le altre compagnie del gruppo 
hanno registrato premi totali per oltre 
8.900 miliardi (più 28,6%). La controllata 
Alleanza ha raccolto premi lordi da lavo- 
ro diretto per 937,8 miliardi (più 19,2%). 

Il gruppo di Trieste ha dato notizia, in 
dettaglio, sull'andamento deî primi sei 
mesi nel prospetto informativo sull'au- 
mento di capitale dell'Alleanza, in par- 
tenza da domani in Borsa. Dal confronto 
con l'analogo periodo '92, i cui dati — 
sottolinea la compagnia — sono stati 
convertiti ai cambi del 15 settembre '92 
per tener conto della svalutazione della 
lira, in Italia la raccolta premi diretta 
delle Generali presenta un incremento 
del 13,8% nel ramo vita e del 5,9% nei ra- 
mi danni. All'estero il lavoro diretto in- 
dica un aumento del 16,6% nel ramo vita 
e del 14,8% nei danni. I premi complessi- 
vi del lavoro indiretto, invece, segnano 
una crescita del 22,1%. i 

L'indice di sinistralità, al lordo della 
riassicurazione, si è attestato globalmen- 
te attorno al 78%, vale a dire ad un livel- 
lo inferiore rispetto all'anno scorso 
(82%). Nel lavoro diretto il rapporto sini- 
stri a premi si valuta sul 72% per l'Italia 
e sull'80% per l'estero. L'incidenza dei 
costi di produzione (aumentati di circa il 
9%) sui premi emessi è scesa di un punto 
percentuale. 

Elevati gli investimenti che hanno toc- 
cato i 27.943,6 miliardi con un'espansio- 
ne di 2.174,7 miliardi (più 8,4%). I reddi- 


ti ordinari degli investimenti hanno su- 
perato i 1.230 miliardi (più 17% in termi- 
ni omogenei) e il tasso medio di rendi- 
mento si è mantenuto superiore all'8%. 
Gli utili di negoziazione sono calati del 
63,9% da 525,1 a 189,7 miliardi. 

In questa voce è sensibile il calo ri- 
guardante le partecipazioni, in portafo- 
glio — secondo le cifre fornite alla Con- 
sob — per 98,2 miliardi contro i 444,5 
miliardi dello stesso semestre '92 (meno 
77,9%). Al contrario, è salito del 51,9% 
l'ammontare relativo ai titoli a reddito 
fisso (85,8 contro 56,5 miliardi). In calo 
l'ultima componente di questo capitolo, 


‘gi immobili, passata dal 76,3% a 24,1 mi- 


ardi, 

Per Alleanza il prospetto evidenzia in- 
vestimenti per 7.705,1 miliardi (più 
3,6%). Per la alienazione di titoli e immo- 
bili, sono stati ottenuti utili — al netto 
dei redditi ordinari — per oltre 157,9 mi- 
liardi. I redditi ordinari degli investimen- 
ti hanno superato i 410,1 miliardi (più 
24,9%), mentre il tasso medio di rendi- 
mento si è mantenuto sopra al 10%. Tra 
gli utili di negoziazione, le partecipazio- 
ni hanno contribuito per 43,9 miliardi, il 
423,6% in più dello stesso semestre '92, 
i titoli obbligazionari per 101,9 miliardi 
(più 3,7%) e i beni immobili per 12,1 mi- 
liardi (più 11%). 

L'Alleanza, entrata nel Banco Ambro- 
veneto e nel suo patto di sindacato con 
una spesa di 338 miliardi per il 12% del 
capitale, prevede a fine '96 la possibilità 
— raggiunti determinati obiettivi — di 
costituire una nuova compagnia di assi- 
curazioni operante nel ramo vita con un 
capitale sociale ripartito tra Alleanza e 
Ambroveneto rispettivamente nella pro- 
porzione del 51 e del 49%. 


INCASSA DELLA COMPAGNIA 
Mille miliardi pronti 
per nuovi acquisti 
in Italia e all’estero 


ROMA — Le Generali hanno in cassa oltre 1000 mi- 
liardi da spendere in Italia e all'estero per acquisi- 
zioni o per altri investimenti. Dei circa 1.750 miliar- 
di raccolti con l'aumento di capitale del '91, la 
compagnia ha già utilizzato circa il 35-40% per ope- 
razioni nell'ambito del gruppo in Italia e all'estero, 

di cui 440 miliardi in Spagna con l'acquisto di circa 
il 5% del Banco Central Hispano-americano. La com- 
pagnia elenca le prossime mosse nel prospetto infor- 
mativo sull'aumento di capitale della controllata Al- 


leanza. 
Tra l'altro, 


sottolinea la società, è previsto 


dall'emissione dei warrant legati all'operazione in 


partenza, un introito di circa 60 miliardi, mentre si ‘ 


può ritenere che a seguito del loro esercizio, entro 
marzo '96, la compagnia possa introitare ulteriori 
120-150 miliardi, Ecco, comunque, la destinazione 
prevista dei fondi ancora nei forzieri triestini. L' im- 
piego - è scritto nel documento - potrebbe riguarda- 
re diverse operazioni in svariate aree geografiche 
che sono attualmente in fase di studio e/o definizio- 
ne. In larga massima si tratta di alcuni programmi 
che interessano l'America Latina, che potrebbero 
richiedere l'utilizzo, di circa 200 miliardi, l'Estre- 
mo Oriente, ove potrebbero essere impegnati fino a 
70/80 miliardi e l'Est Europa, per un esborso di 
10-15 miliardi. Altri fondi saranno necessari in Spa- 


gna (40 miliardi), per la holding recentemente costi-. 


tuita assieme al Banco Central, mentre alcune opera- 
zioni sono prevedibili in Italia, per un ammontare 
complessivo di circa 70 miliardi. 

Le Assicurazioni Generali - conclude la relazione 
presentata al mercato - è inoltre attenta al mercato 
anglossasone per operazioni di fondi pensione inter- 
nazionali o riassicurazione ed ha in corso di avanza- 


‘to studio un'ipotesi che comporterebbe un esborso 


superiore ai 200 miliardi. Tuttavia, non possono ov- 
viamente venire escluse altre operazioni qualora se 
ne ravvisasse l'opportunità ela convenienza. 


Brutte notizie frattan- 
to dalla Cee. 

Se l'Ilva vorrà avere 
il via libera della Cee 
agli aiuti statali per la 
sua ristrutturazione do- 
vrà probabilmente chiu- 
dere uno o due forni di 
riscaldo dell'impianto 
di Taranto. Per la prima 
volta questa condizione 
è ‘stata enunciata uffi- 
cialmente dal portavoce 
del. commissario. Cee 
all'industria Martin 
Bangemann dopo l'in- 
contro avvenuto lunedì 
sera a Strasburgo con gli 
altri due commissari 
competenti perla ristrut- 
turazione della siderur- 
gia europea, Karel Van 
Miert (concorrenza) e Pa- 
draig Flynn (politica so- 
ciale) e l'associazione 
degli industriali del set- 
tore, Eurofer. 


Finora, l'ipotesi di ri- 
durre la capacità dello 
stabilimento di Taranto 
era solo temuta, mentre 
adesso diventa una dolo- 
rosa realtà. Tra l'altro, 
secondo la commissione 
Cee, il dossier italiano è 
molto più arretrato ri- 
spetto a quelli del grup- 
po spagnolo Gsi e del co-. 
losso tedesco Ekostahl, 
che pure dovranno ridur- 
re la produzione per po- 
ter ottenere il via libera 
di Bruxelles ai sostegni 
di Stato. 

Nulla del piano Ilva è 
ancora stato ufficialmen- 
te notificato alla com- 
missione Cee dal gover- 
no italiano anche'se, se- 
condo fonti dell'esecuti- 
vo, nell'ultima settima- 
na è giunta qualche nuo- 
va cifra sui tagli e sugli 
aiuti. Il ritardo spiega lo 


‘slittamento nel tempo di 


una posizione. dell'ese- 
cutivo che non potrà 
mettere sulla carta nulla 
di definitivo peril 21 set- 
tembre, data limite ini- 
zialmente fissata da Bru- 
xelles perché i ministri 
dell'industria dei Dodici 
potessero giungere a 
una decisione sui casi 
italiano, spagnolo e tede- 
sco e permettere così 
all'industria di entrare 
nella fase attiva del pro- 
cesso di ristrutturazio- 
ne. In questa situazione, 
diventa allora molto più 
realistico ritardare il pro- 
nunciamento dei Dodici 
a fine ottobre. Secondo 
le valutazioni Cee, l'ac- 
ciaio europeo deve elimi- 
nare capacità produttiva 
per 30 milioni di tonnel- 
late nel grezzo e per 20 
milioni nei laminati. 


Sergio Trauner 


«BOOM» DELLE RICHIESTE 
Btp, rendimenti in forte calo 
I Bot si compreranno in Posta 


ROMA — Rendimenti in 
calo fino a 50 centesimi 
circa e richieste quasi qua- 
druple alle aste in quarta 
tranche dei Btp triennali 
1.8.96 e quinquennali 
1.8.98 con tasso nominale 
al 10%. A fronte di un'of- 
ferta del Tesoro per 1.500 
miliardi di titoli triennali 
sono giunte richieste. pari 
a4.546 miliardi. I Btp, tut- 
ti assegnati al mercato, 
hanno registrato un prez- 
zo di aggiudicazione di 
104,80 lire, cui corrispon- 
dono rendimenti 
dell'8,52% lordo e del 
7,26% netto. Sotto al prez- 
zo di esclusione di 
103,375 lire sono state ta- 
gliate 5 richieste per. com- 
plessivi 315 miliardi. 

La percentuale di ripar- 
to al prezzo marginale è 
stata del 25,310%. Alla 
precedente asta della ter- 
za tranche (81 agosto) i 
Btp triennali erano stati 


aggiudicati al prezzo di 
103 lire con rendimenti 
del 9,04% lordo e del 
7,76% netto. I Btp quin- 
quennali collocati ieri han- 
no fatto segnare una ri- 
chiesta di 4.159 miliardi 
contro un'offerta delteso- 
ro per 1,500 miliardi. I ti- 
toli (tutti assegnati al mer- 
cato) sono stati aggiudica- 
ti al prezzo di 106,05 lire, 
cui corrispondono rendi- 
menti dell'8,67% lordo e 
del 7,42% netto. Sotto al 
prezzo di esclusione di 
105,198 lire non sono sta- 
te soddifatte 7 richieste 
per 350 miliardi totali. 

La percentuale di ripar- 
to alprezzo marginaleè ri- 
,sultata del ‘37,141%. 
All'asta della terza tran- 
che (31 agosto) i titoli era- 
no stati iudicati al 
prezzo di 105 lire con ren- 
dimenti dell'8,94% lordo 
e del 7,67% netto. 

La Banca d'Italia ha co- 
municato che i Btp asse- 


ati ieri dovranno essere 
regolati il 16 ‘settembre 
prossimo con correspon- 
sione di 45 giorni di dieti- 
mi di interessi netti. Dopo 


. il collocamento della quar- 


ta tranche, l'importo. glo- 
ale in circolazione è pari 
a 7.500 miliardi per i Btp 
triennali e a 8.952 miliar- 
di per i Btp quinquennali. 
Con la flessione di oltre 
mezzo punto registrata ie- 
ri, i rendimenti dei Btp 
triennali si sono portati al 
minimo storico da quando 
questa scadenza venne in- 
trodotta nell'ottobre di 
un anno fa. Rispetto alla 
prima asta (2 ottobre 
1992) i tassi si sono quasi 
dimezzati, scendendo dal 
15,66% lordo (13,69% net- 
to) all'8,52% lordo (7,26% 
netto) registratoieri.Iren- 
dimenti dei Btp triennali 
sono ormai inferiori an- 
che a quelli semplici dei 
Bot a tre mesi (8,65% lor- 
do e 7,54% netto al collo- 


IFONDI DELLA MARINA ALL’AMBIENTE 


Un riassetto di ministeri 


ROMA — La soppres- 
sione dei ministeri 
dei Trasporti e delld 


Marina mercantile 
porterà giovamento 
soprattutto all'am- 


biente. Il ddl di ac- 
compagnamento alla 
finanziaria, infatti, 
nell'istituire il nuo- 
vo ministero dei Tra- 
sporti e della Naviga- 
zione, trasferisce fun- 
zioni, uffici, persona- 
le e risorse del mini- 
stero della Marina 
mercantile a quello 
dell'Ambiente. 


Innanzitutto verrà 
creato il nuovo dica- 
stero dei Trasporti e 
della Navigazione: le 
competenze sulla tu- 
tela dell'ambienté 
marino, già in questa 
fase, passeranno 
all'Ambiente. Succes- 
sivamente, con decre- 
ti del ministro dei 
Trasporti e della Na- 
vigazione e del mini- 
stro. dell'Ambiente, 
di concerto con Teso- 
To e Funzione pubbli- 
ca, «si provvederà ‘al 
trasferimento dei 
mezzi finanziari, per- 


sonale e uffici del mi- 
nistero della Marina 
mercantile alministe- 
to dell'Ambiente». 

Saranno fissati, inol- 
tre, i criteri per la 
parziale riassegnazio- 
ne degli stanziamenti 
iscritti nello stato di 
previsione della Mari- 
na mercantile per il 
'93». Nell'ambito del 


nuovo ministero, inol- 
tre, verrà creata 
un'apposita — «unità 


di controllo che eser- 
citerà le funzioni di 
vigilanza sulle Ferro- 
vie dello stato». 


camento di metà mese). 
«Sui Btp c'è una fortissi- 
ma richiesta, soprattutto 
dall'estero - spiega un 
operatore - e l'andamen- 
to boom delle domande si 
giustifica anche con le 
aspettative di una riduzio- 
ne del tasso nominale. 
L'asta di oggi (ieri, ndr), 
dopo l'ultimo ribasso del 
‘Tus, potrebbe essere infat- 
til'ultima con una cedola 
facciale al 10%». S 

Via libera intanto di 
massima alla sottoscrizio- 
.ne e al rimborso dei titoli 
di stato presso gli sportel- 
li degli uffici postali. Lo 
prevede l'articolo 26 del 
ddl che accompagna la fi- 
nanziaria, che riguarda 
l'espansione dell'area dei 
servizi postali. Insieme al- 
le operazioni sui titoli di 
Stato, presso gli uffici del- 
le P.t. sarà possibile an- 
che giocare al Lotto, quan- 
do il servizio sarà automa- 
tizzato. 


TESSILE 


SuGorifil 
un’intesa 


TRIESTE — Un pri- 
mo incontro positi- 
vo per la Gorifil, l'in- 
dustria tessile gori- 
ziana che rischia la 
chiusura, si è tenuto 
alla direzione regio- 
nale dell'industria 
di Trieste. L'accordo 
stabilisce che la Go- 
rifil è intenzionata 
ad acquistare i mac- 
chinari della Savio 
‘mentre questa socie- 
tà è disponibile a 
vendere e a sospen- 
dere le operazioni di 
smontaggio per una 
decina di giorni. 


Mer 
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DOPO LA PRESENTAZIONE DEL PIANO FINMARE CHE SEPPELLISCE LA SOCIETA” 


Liovd, allarme in Regione 


Ieri incontro tra Fontanini e il presidente Ravera - A Roma tra una settimana l’appuntamento cruciale 


TRIESTE — Il piano Fin- 
mare, che annuncia a 
chiare lettere la volontà 
di cancellare l'esistenza 
del Lloyd Triestino per 
Incorporare la compa- 
gnia a Genova, ha evi- 
dentemente allarmato la 
giunta regionale. 

Anche se la scadenza 
fissata non è ultimativa, 
la data del 30 settembre 
per la fusione tra Lloyd 
Triestino e Italia in una 
divisione di servizi di li- 
Nea della Finmare, con 
prevista sede a Genova, 
Si avvicina a grandi pas- 
si. 

Per questo motivo nel 
Pomeriggio di ieri a Trie- 
ste, ha avuto luogo un in- 
contro tra il presidente 
della Regione Pietro Fon- 
tanini e l'assessore ai 
trasporti Paolo Polidori 
con il presidente del 
Lloyd Giuseppe Ravera e 
il commissario straordi- 
nario al Comune di Trie- 
ste Francesco Larosa. 

Mentre la Friulia, ha 
confermato Polidori, sta 
approfondendo ‘proprio 


in questi giorni alcuni 
contatti maturati al- 
l'estero (ma sostanziali 
novità ancora non si in- 
travedono per l'avvio di 
un'operazione di priva- 
tizzazione), l'appunta- 
mento certamente im- 
portante, se non fonda- 
mentale, appare quello 
fissato per il prossimo 
23 settembre a Roma, al- 
la presidenza del Cconsi- 
glio dei ministri. 

Da quella sede, infatti, 
hanno affermato sia Fon- 
tanini sia Polidori (che si 
è dichiarato preoccupato 
per una possibile «sven- 
dita» della compagnia), 
si vuole avere la confer- 
ma che lo Stato intende 
veramente percorrere la 
strada senza ritorno del- 
la scomparsa della ban- 
diera nazionale dai traf- 
fici commerciali interna- 
zionali e si vuole privare 
il porto di Trieste (co- 
munque proiettato verso 

«i nuovi strategici merca- 
ti del Centroeuropa) di 
una compagnia di navi- 
gazione conosciuta e ap- 


prezzata in tutto il mon- 
do. 

Anche perché, ha evi- 
denziato il presidente 
Ravera, la situazione 
economica del Lloyd Tri- 
estino, che oggi conta 
402 dipendenti, non ap- 
pare pesantissima (le 
previsioni per l'anno in 
corso parlano di perdite 
contenute attorno ai die- 
ci miliardi di lire), grazie 
al miglioramento del 
mercato in questi ultimi 
mesi e dello sblocco di al- 


‘cuni contributi statali. 


Nell'incontro alla pre- 
sidenza del Consiglio del- 
la prossima settimana si 
cercherà dunque di veri- 
ficare la possibilità di 
uno slittamento ufficiale 
del termine di fine set- 
tembre nonché l'ipotesi 
di un eventuale commis- 
sariamento della compa- 
gnia, ma soprattutto la 
volontà di governo, Iri e 
Finmare di voler agevo- 
lare l'ingresso di gruppi 
imprenditoriali privati 
in un Lloyd Triestino au- 
tonomo, con propria per- 


sonalità giuridica e aven- 
te sempre sede a Trieste. 
Un po' di fermento an- 
che negli ambienti sinda- 
cali. In una lettera invia- 
ta a Fontanini dal segre- 
tario regionale della Fe- 
dermar Cisal, Giorgio 
Marangoni, il sindacato 
autono esorta la Regione 
a rompere gli indugi e a 
promuovere, mediante 
Friulia, la costituzione 
di una cordata (banche, 
assicurazioni, imprendi- 
tori) con l'obiettivo di ac- 
quisire la maggioranza 
azionaria del Lloyd Trie- 
stino. Appare evidente 
— sostiene la Cisal — 
che l'incorporazione del 
Lloyd e delle altre due 
società (Italia e Interlogi- 
stica) è solo un pretesto 
che consente a Finmare 
di perpetuare il proprio 
potere. Le finalità di Ro- 
sina — secondo la Cisal 
— debbono essere quin- 
di smascherate e sventa- 
te in un'ottica di poten- 
ziamento del porto trie- 
stino quale terminal 
adriatico dei traffici co- 
munitari e danubiani. 


ACCORDO NELLA NOTTE PER LO STABILIMENTO DI CAMPOFORMIDO 


Niente licenziamenti alla Seleco 


Trasferimenti, mobilità, proroga della cassa integrazione ma nessuno a casa 


UDINE - Una impor- 


tante intesa è stata rag-. 


giunta per la Seleco e la 
Selind di Campoformido 
che ridà sicurezza ai 280 
dipendenti. Il sindacato 
è riuscito a strappare al 
la proprietà la garanzia 
che aveva posto come 
pregiudiziale: «Nessuno 
a casa». L'intesa è stata 
firmata all'una di notte 
di ieri, Un accordo soddi- 
Sfacente, a giudizio del 
Sindacato, per almeno 
due terzi delle maestran- 
Ze, tenuto conto del fat- 
to che le due aziende le- 


gate al gruppo di Porde-. 


None (la Seleco produce- 
va schede per l'Ibm, 
mentre la Selind si occu- 


pava dell'assemblaggio 


di videoregistratori) si 
trovavano di fronte al- 
l'ormai certa chiusura. 


Un centinaio 


di lavoratori 


sarà impiegato 
a Vallenoncello 


La delegazione azien- 
dale era guidata dal re- 
sponsabile per le relazio- 
ni industriali; Romani, 
mentre dall'altra parte 
del tavolo c'erano Giaco- 
mini della Fiom Cgil, Ca- 
saroli della Fim Cisl e i 


- delegati di fabbrica. 


In sintesi i contenuti 
dell'accordo, avvenuto 
al culmine di una giorna- 
ta frenetica con assem- 
blee a tamburo battente. 


Già nei prossimi giorni 
un centinaio di lavorato- 


ri si trasferirà nello sta-. 


bilimento Seleco di Valle- 
noncello di Pordenone. 
Operazione, questa, che 
si consoliderà nel ‘94. 
Un'altra settantina sarà 
assorbita dalla nuova so- 
cietà che continuerà a la- 
vorare per l'Ibm e che 
nascerà a Buia dall'inte- 
sa tra l'Electron, la stes- 
sa Seleco e, se saranno 
superati alcuni ostacoli 
di natura tecnico-buro- 
cratica, dalla finanziaria 
regionale Friulia. Resta 
momentaneamente in 
forse il futuro di una ot- 
tantina di operai (soprat- 
tutto donne), per i quali 
verrà chiesta la proroga 
di un anno della cassa in- 
tegrazione oppure il ri- 
corso a contratti di soli- 
darietà. 


TRIESTE — Le se- 
greterie regionali 
Cgil-Cisl-Uil han- 
no'reso noto che 
dal 12 ‘al 18 set- 
tembre soggiorne- 
ranno a Lignano 
ben 160 dirigenti 
e operatori sinda- 
cali del  Mszosz 
(Magyar Szakszer 
Vezetek Orszagos 
Szovetsege), prin- 
cipale . sindacato 


IN 160 A LIGNANO 
Sindacalisti dall'Ungheria 
peruno stage formativo 


ungherese. «Que- 
sta sarà anche l’oc- 
casione — hanno 
dettoisegretari re- 
gionali di Ggil-Ci- 
sl-Uil per svolgere 
incontri bilaterali 
molto importanti 
nell'imminenza 
della riunione ple- 
naria dei sindacati 
di Alpe-Adria pre- 
vista a Zagabria 
per la prima setti- 
mana di ottobre. 


Fontanini (a sinistra) e Ravera discutono sul funereo avvenire del Lloyd 


INCONTRO IN REGIONE 
Perl’autotrasporto 
una nuova politica 
di contributi 


TRIESTE — I futuri in- 
dirizzi della politica re- 
gionale dell'autotra- 
sporto merci sono stati 
illustrati, ieri mattina 
a Trieste, alla Commis- 
sione regionale per lo 
sviluppo  dell'autotra- 
sporto conto terzi, dal- 
l'assessore regionale ai 
trasporti Paolo Polido- 
ri. - 
L'esponente regiona- 
le, sottolineando l'im- 
portanza di una revisio- 
ne delle norme vigenti, 
ha evidenziato la neces- 
sità di una riorganizza- 
zione complessiva del 
settore definendolo 
«tra i più importanti 
perlo sviluppo dell'eco- 
nomia). 
L'accorpamento dei 
piccoli autotrasportato- 
ri per la loro tutela è 
stata una delle condi- 
zioni proposte da Poli- 
dori il quale, auspican- 
do una mentalità im- 
prenditoriale dei «pa- 


LUNEDI” CERIMONIA AL MIB TRIESTE 
Master «honoris causa» 
all’industriale Marzotto 


TRIESTE —. Saranno 
esattamente ventidue i 
giovani laureati che lu- 
nedì prossimo riceveran- 
no ufficialmente nell'au- 
la magna dell'Università 
di Trieste il diploma Ma- 
ster in International Bu- 
siness, giunto alla sua 
terza edizione «laurean- 
do» sinora oltre una cin- 
quantinadiallievi, italia- 
ni'e dell'Est Europa. 
Alla cerimonia di: con- 
segna dei diplomi (previ- 
sta alle ore 17), che coin- 
ciderà col conferimento 
del diploma Mib «hono- 
ris causa» all'industriale 
vicentino Pietro Marzot- 
to, già vicepresidente 
della Confindustria, par- 
teciperanno, accanto al 
presidente del Consorzio 
Mib Carlo Burgi e al di- 
rettore scientifico Vladi- 
mir Nanut, il presidente 


della Regione Pietro Fon- ‘ 


tanini e i rettori delle 
Università di Trieste e 
Udine, Giacomo Borruso 
e Marzio Strassoldo. 

Nel corso della manife- 
stazione Pietro Marzot- 
to, dopo la.lettura della 
motivazione che gli asse- 
gna il diploma Mib ad 
honorem, terrà una pro- 
lusione imperniata sulle 
sfide competitive che at- 
tendono l'impresa italia- 
na all'estero. Successiva- 
mente la tradizionale 
«stecca» verrà passata 
da un neodiplomato Mib 
nelle mani di un allievo 
del quarto corso del ma- 
ster, che prenderà avvio 
il prossimo 27 settem- 
bre. 

Al diploma sono giunti 
quest'anno ventidue gio- 
vani, di cui sedici prove- 
nienti dal Friuli-Venezia 
Giulia. 


Pietro Marzotto 


droncini», si è sofferma- 
to sul grado di competi- 
tività delle aziende del- 
la regione che dovran- 
no inserirsi in una di- 
mensione europea. 

Nel chiedere collabo- 
razione alle organizza- 
zioni sindacali e di cate- 
goria, l'assessore Poli- 
dori ha quindi confer- 
mato. la disponibilità 
dell'amministrazione 
regionale «per adottare 
tutte le norme opportu- 
ne» a determinare la 
qualità delle imprese e 
dei servizi. 

Polidori, illustrando 
le scelte della giunta re- 
gionale per la conces- 
sione di contributi, ha 
precisato come gli stru- 
menti finanziari di so- 
stegno alle imprese sa- 
ranno in conto interes- 
si e non più a fondo 
perduto, anche se «le 
domande già presenta- 
te — ha concluso — sa- 
ranno valutate con le 
disposizioni vigenti». 


LE CIFRE 


Investire 
in Slovenia 


UDINE — Il 22 set- 
tembre prossimo si 
riunirà a Lubiana 
la commissione mi- 
sta italo-slovena. 

Negli ultimi tem- 
pi importanti ditte 
hanno aperto a Lu- 
biana le proprie 
rappresentanze, 
quali Fiat Iveco, 
Agip e Zoppas. Dal 
1985 sino al 1991, 
sono stati fatti, in 
Slovenia, 320 inve- 
stimenti — italiani, 
percentualmente il 
maggiore numero 
rispetto a quelli di 
altri Paesi, con il 
31 per cento e pari 
a un valore di 163 
milioni di marchi 
tedeschi; poco me- 
no del 16 per cento 
del capitale stranie- 
ro complessivo, 
piazzandosi al ter- 
zo posto, dopo quel- 
li tedesco e austria- 
co. 


AVVERTENZA: PRIMA DELL'ADESIONE LEGGERE IL PROSPETTO INFORMATIVO CHE DEVE ESSERE CONSEGNATO DA CHI PROPONE L'INVESTIMENTO. 


MAX INFORMATIONZI 


S ER VI 


Z 


I O 


R O L O M O N 


Il Conto intelligente che unisce i vantaggi del conto corrente ai frutti di un buon investimento. 


In QUESTO MOMENTO 


IL SUO CONTO CORRENTE 
INVESTE AUTOMATICAMENTE 
IL DENARO CHE NON USA. 
QUESTA È UNA CLIENTE 
“SERVIZIO ROLOMONEY” 
sli 3 


- C'È CHI PER FAR FRUTTARE | PROPRI RISPARMI DEVE DIVENTARE UN ‘’ESPERTO FINANZIARIO’ E CHI ù 


i LI 
SCEGLIE I VANTAGGI DEL CREDITO ROMAGNOLO. SERVIZIO ROLOMONEY È IL CONTO CORRENTE DEL 


CREDITO ROMAGNOLO CHE INVESTE PER VOI IL DENARO CHE NON USATE SUL CONTO. COME? 


COLLEGANDO IL VOSTRO CONTO CORRENTE ALL'INVESTIMENTO DEL FONDO COMUNE ROLOMONEY. 


CRIEDINTO ROMAGNOLO 


FARE I VOSTRI INTERESSI 


BANCA del 


CIHUIMESDLEN Tato IENMEROMRIMBATZUSOGNETO UPARSE SS SONNO NIONSOT REI 


FRIULI 


È IL NOSTRO LAVORO. 


Sara ogRane ta rela 


CHIAMATA GRATUITA 
NUMEROVERDE 
167-846018 


OLTRE 350 FILIALI 
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Il Piccolo 
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Mercoledì 15 settembre 1993 


@ RAIUNO 
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TE 
11.40 BUONA FORTUNA 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 MANCUSO F.B... T.F. 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
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14.00 IL RE DELLE STELLE ALPINE. F. 
15.35 LA BELLISSIMA ESTATE. F. 
17.10 1 GUMMI. Cartoni . 
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17.30 CICLISMO: PARIGI - BRUXELLES 
18.00TG1 
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19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
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20.25 CALCIO: COPPA UEFA 
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04.20 EUREKA. T.F. 
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6.00 MICHAEL SHAINE A BRODWAY. F. 
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7.55 SIMPATICHE CANAGLIE. T.F. 
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BILE 
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fm 
01.25 NON CI SARA' DOMANI. F. 
03.15 TG 2 NOTTE 
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6.25 TG3 EDICOLA 
6.45 LALTRARETE - 
TORTUGA ESTATE 

7.30 TG3 EDICOLA 

9.30 PARLATO SEMPLICE ESTATE 
11.30 DSE GREEN 
12.00 DA MILANO TG3 ORE DODICI 
12.15 L'OCCHIO SUI VIAGGI 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 


- 14.20 TGR POMERIGGIO 


14.50 FLAUTO MAGICO 
15.15 DSE-LA SCUOLA SI AGGIORNA 
15.45 AUTOMOBILISMO 
16.00 GARGNANO - VELA CENTOMIGLIA 
16.20 TIRO CON L'ARCO 
16.40 AUTOMOBILISMO 
17.00 RICCIONE: NUOTO 
‘17.30 STASERA CHE SERA. Show 
18.50 TG 3 SPORT - 
METEO 3 
19.007G3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 BLOBCARTOON 
20.30 SUA ECCELLENZA Sì FERMO! A 
MANGIARE. F. 
22.05 SCHEGGE 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA + 
22.45 GLI INNOCENTI | DALLE © MANI 
SPORCHE. F. 
00.40 TG 3 NUOVO GIORNO - LE NOTI- 
ZIE - METEO 3 - 
. APPUNTAMENTO AL CINEMA 
01.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 
01.25 CAROSELLO NAPOLETANO. F. 
03.15 TG3 NUOVO GIORNO - LE NOTIZIE 
03.45 CANNE AL VENTO 
05.00 TG 3 NUOVO GIORNO 
05.30 VIDEOBOX. F. 
05.55 SCHEGGE 
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9.30 HERO HIGH. Cartone 

10.30 QUALITA' ITALIA 

11.30 GET SMART. T.F. 

12.00 EURONEWS 

*12.30 MAGUY. T.F. 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIE- 
LO. T.F. 

14.00 LA MOGLIE DI MIO 
FRATELLO. F. 

15.45 MR. T. Cartone 

16.15 AMICI MOSTRI 

117.15 HERO HIGH. Cartone 

17.45 NATURA AMICA 

118,15 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

18.30 SPORT NEWS 

18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 

19.00 MONDOGALCIO - SPE- 
CIALE COPPE. 

19.50 COPPA UEFA. Juven- 
tus-Lokomotiv Mosca. 

22.00 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 

22.30 MONDOCALCIO 

00.30 LADRI DI BICIGLETTE. 
Ei 

02.15 CNN 


Harrison Ford 
(Italia 1, 17.30). 


6.30 PRIMA PAGINA 


8.35 CHARLIE'S ANGELS. 
MiFS 

9.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 


12.00 SI O NO. Show 

13.00 TG 5. News 

13.25 FORUM ESTATE. Con- 
duce Rita Dalla Chiesa 

14.30 CASA VIANELLO. Show 

15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Rubrica" 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Rubrica 

116.00 BIM BUM BAM 

17.59 FLASH TG 5 

18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Conduce Iva Za- 
nicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike 
Bongiorno 

20.00 TG 5. News 

20.30 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Rubrica 

22.00 DELITTI E BUGIE. Tv 
movie 1a visione 2a 
parte 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Show 

00.00 TG 5. News 

00.15 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW. Il parte 

02.00 TG 5 EDICOLA 

02.30 CASA VIANELLO. Show 

03.00 TG 5 EDICOLA 

03.30 SPOSATI CON FIGLI. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15. IL MIO AMICO RICKY. 
TE. 
9.45 LA FAMIGLIA HOGAN. 
T.E. 
10.15 MITICO 
10.30 STARSKY 
HUTCH. T.F. 
11.30 A-TEAM. T.F. 
12.30 STUDIO APERTO 


‘12.50 CIAO CIAO E CARTONI 


ANIMATI 

14.15 RIPTIDE. T.E. 

15.15 LUCAS. F. 

17.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN.T.F. 

17.30 MITICO 

17.55 STUDÎO SPORT 

18.00 T.J. HOOKER. T.F. 

19.00 BAYWATCH. T.F. 

20.00 CAMPIONISSIMO. 
Show 

20.30 TEQUILA 
BONETTI. F. ; 

22.30 LE STRADE DELLA PA- 
‘URA. F. V.M.14 

00.30 STUDIO SPORT 

00.40 METEO 

00.50 BAYWATCH. T.F. 

02.00 A-TEAM. T.F. 

03.10 RIPTIDE. T.F. 

04.10 STARSKY 

. HUTCH.T.F. 
05.10 T.J. HOOKER. T.F. 
06.00 IL MIO AMICO RICKY... 


8.10LA FAMIGLIA  AD- 
DAMS. TF. 
8.30 MARILENA. T.N. 
9.30 TG 4. News 
9.45 BUONA GIORNATA. 
10.00 SOLEDAD. T.N. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. T.N. 
11.15 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 
11.55 TG 4. News 
12.00 CELESTE 
13.00 SENTIERI 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. T.N. 
14.30 PRIMO AMORE. T.N. 
15.30 ANIMA PERSA. T.N. 
‘15.55 BUONA GIORNATA. 
16.00 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE ESTATE. 
16.45 LA VERITA". Show 
17.30 TG 4.News 
17.35 NATURALMENTE  BEL- 
LA 
17.40 COLPEVOLE. 0. INNO- 
CENTE. Conduce Carla 
Urban 
118.05 COLOMBO. T.F. 
19.00 TG4. News 
19.30 COLOMBO. T.F. 
19.55 VALENTINA. T.N, 
20.30 CUORE SELVAGGIO. 
22.30 IL SENTIERO. DEGLI 
AMANTI. F. 
23.30 TG4 NEWS 
00.30 ANTEPRIMA DEI GIOR- 
NALI DI DOMANI 
00.45 MURPHY BROWN. T.F. 
01.20 LOU GRANT. T.F. 


RETEAZZURRA — —_ 
11.30 Rubrica: DIARIO DI VIAGGIO 
‘12.30 AMICA PIERA 

17.30 PROFESSIONE SUB. 

‘19.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
20.00 NEWS. 

20.30 PROFESSIONE SUB. 

21.00 NEWS. 

22.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
23.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
23.15 Film. 


TV7 PATHE' TRIVENETA 


Né —@ 
16.00 MEDICINA ALTERNATIVA. 
17.00 FULL OPTIONAL 
18.30 NONSOLODONNA. 

19.30 Notiziario: NEWS. 
20.00 COMPRA TV. 

20.30 FULL OPTIONAL. 
23.40 Notiziario: NEWS. 


CAPODISTRIA 


———_—_—_—_—_———_—__—_—_—€€ 

15.00 CAPODISTRIA... CON TENEREZ- 
ZA. 

15.50 CAPODISTRIA PER AMICA... 
ESTATE. 

16.30 CRIME STORY. Telefilm. 

17.25 «MUSICHE». —’ 

18.00 PROGRAMMA PER | RAGAZZI. 

18.50 CRONACA DEL LITORALE. 

19.00 TUTTOGGI. 

19.25 CNIT CON TENEREZ- 


20.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.40 FRONTIERA. 

21.35 | REGALI DELLA NATURA. Do- 
cumentario. 

22.00 TUTTOGGI. 

22.10 L’ASSALTO. Film drammatico. 


TELEANTENNA 


115.00 Film: ANNA KARENINA. 
16.30 Cartoni animati. 
17.30 Telefilm: DETECTIVES. 
‘18.20 Cartoni animati. 
.18.45 Documentario: IL MONDO DE- 
GLI ANIMALI. 5 
19.15 RTA NEWS. 


19.40 Telefilm: IL TENENTE O'HARA. 

20.30 Film: MORIRE D'AMORE. 

22.00 Documentario: IL MONDO DÈ- 
GLI ANIMALI. 

22.30 RTA NEWS. 

22.55 Film: TROPPO TARDI PER VIVE- 
RE. 


TELEPADOVA 


114.25 MARIA MARIA. Telenovela. 

13.50 NEWS LINE. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
novela. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.35 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. 

117.45 PATAPUNFETE. Cartone. 

18.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 

18.05 UNA CASERMA DI RISATE. Car- 
tone. 

18.20 7 IN ALLEGRIA CON BRIO. 

18.30 SUN COLLEGE. Cartoni. 

19.00 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO. 

19.15 NEWS LINE. ; 

19.30 PADRE BROWN. Telefilm. 

20.30 INDIANAPOLIS PISTA INFERNA- 
LE, Film. 

22.45 NEWS LINE. 

23.00 SEARCH. Telefilm. 

24.00 LA VOGLIA MATTA. 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA. 
0.45 NEWS LINE. 


TELEQUATTRO - 


13.33 Cartoni animati: LASSIE. 

13.55 ANDIAMO AL CINEMA. 

14.06 Telenovela: MARIA MARIA. 

14.56 ANDIAMO AL CINEMA. 

15.04 Serie: GLI UOMINI DELLA RAF. 

15.51 ANDIAMO AL CINEMA. 

15.58 Cartoni animati: SUPER BOY. 

16.33 Film: LA GANG DEI DOBER- 
MANN. DU 

17.59 LE PAZZE STORIE DI DICK VAN 
DYKE. 

18.26 SALTIMBANCHI E MUSICANTI, 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA. 

19.30 FATTI E COMMENTI, 


20.03 APPUNTAMENTO CON LA PA- 
ROLA. 

20.09 Cartoni animati: LASSIE. 

20.34 Mini serie: VISITORS. 

21.09 LA PAGINA ECONOMICA. 

21.14 FATTI E COMMENTI. 

21.44 Serie: GLI UOMINI DELLA RAF. 

22.35 LA PAGINA ECONOMICA. 

22.40 FATTI E COMMENTI. 

23.15 SALTIMBANCHI E MUSICANTI. 


TELEMARE 


E ——— 

16.00 IL BACIO DELLA TARANTOLA. 
Film. 

118.55 IRFOP. Documentario. 

119.15 TELEMARE NEWS. Notiziario. 

19.30 GLI SQUALI. Documentario. 

21.00 L'ISOLA. Telefilm. 


TELEFRIULI 


12.00 Tv movie: AMANTI. 

13.00 Telefilm: CALIFORNIA. 

14.00 TG FLASH. 

16.30 Rubrica: MOTOR NEWS. 

17.00 Verietà: FESTA DEGLI SCONO- 
SCIUTI. 

119.05 TELEFRIULISERA. 

19.35 Telefilm: HAGEN. 

20.30 Film: IL MONDO SECONDO 
GARP. i 

22.30 TELEFRIULINOTTE. 

23.00 Telefilm: STRIKE FORCE. 


Susan Hayward 
(Retequattro, 22.30). 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 


14.57, 16.57, 18.56, 20.57; 
22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 


9: Radiouno per tutti: tutti a 
Radiouno; 10.30: da Vene- 
zia, cinema; 11.15: Tuluii fi 
li ‘gli altri; 12.06: Signori il- 
Ustrissimi; 13.20: In diretta 
dal ’43; 14.01: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera dove. Fuori 0 
a casa; 15.03: Il canto delle 
sirene; 15.36: Bric à brac; 
16: Il  paginone estate; 
17.01: La cornucopia; 17.27: 
Sadico revival; 17.58: Mon 
do camion; 18.08: La cornu- 
copia; 18.30: 1993: Venti 
d'Europa; 19.20: Ascolta, si 
fa sera; 19.30: Audiobox; 
20.20: Parole. e. poesia; 
20.25: Tgs: Spazio sport; 
20.30: East Weast coast; 
22.49: Oggi al Parlamento; 
23.01: La telefonata; 23.28; 
Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 


15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.47. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 16.30, 17.30, 19.30, 
DIVE È 

8.46: Martina e l'angelo cu- 
stode; 9.07: Taglio di terza; 
9.46: Parliamone un attimo; 
9.49: Riposare — stanca; 
10.31: Tempo reale; 12.10: 
Gr Regione - Ondaverde; 
14.15: Pomeriggio insieme; 
15: La zia Julia e lo scribac- 
chino; 15.45: Parliamone un 
attimo; 15.48: LOANO in- 
sieme (2.a parte); 18.35: 
Classica, leggera e qualcosa 
in più; 19.06: Le figurine di 
Radiodue; 19.55: Ed è subi- 
to musica; 20.30: Memoria 
magnetica; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.36: Anima 
e cuore; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 
11.43. di 

Giornali radio: 6.45, 7.15,- 
9.45, 11.45, 13.45, 15.45, 
18.45, 20.45, 29.45. 

10: Un'estate americana: Hol- 
Iywood's. mysteries; 10.30 
Interno giorno; 11.52: Inter- 
no giorno (2.a. parte); 14: 
Concerti doc; 15.50: Alfabeti 
sonori; 16.20: Paloma 
17.05: La bottega della musi- 
ca; 18: Terza pagina estate; 
19: Dse. Poesia della terra, 
dell’acqua, dell'aria, del fuo- 
co (2.a serie); 19.30: Scatola 
sonora: Festival dei festival; 
23.20: Radiotre Suite; 23.35 
Il racconto della sera; 23.58: 
Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanot- 
te;.24: Il giornale della mez- 
zanotte; 5.42:  Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 
1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 
ore: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese alle ore: 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; 
in tedesco alle ore: 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: 
Nordestate; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Ritorneranno; 
15: Giornale radio; 15.15: ll 
Riz racconta; 18.30: Giorna- 
le radio. — PRSIRIORA 
Programmi per gli italiani 
in Istria. 15.30: Notiziario; 
15.45: Allegro vivacissimo. 
Programmi in lingua slove- 
na. 7: Segnale orario, Gr, 
7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario e cronaca regio 
nale; 8.10; Dietro il riflettore; 
8.40: Pagine musicali: Musi 
ca Leggera slovena; 9.15: 
Dermoflash; 9.30: Pagine 
musicali: Revival; 10: Notizia- 
rio; 10.10: Concerto al teatro: 
Miela di Trieste; 11.30: Libro 
aperto. Lev Nikolajevic 
olstoji «Guerra @ pace»; 
11.45: Pagine musicali: mu- 
sica orchestrale; 12: Il vacan- 
ziere; 12.20: Pagine musica- 
li: pot pourri; 12.40: Musica 
corale; 12.50: Pagine musi- 
cali: musica orchestrale; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: 
Pagine musicali: musica or- 
chestrale; 13.30: Buonumo- 
re alla ribalta; 13.45: Pagine 
musicali: musica popolare 
slovena; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 0: Il 
grande mondo delle piccole 
pato: 14.40: Pagine musica- 
i: soft music; 15: Mosaico 
‘estivo; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: | miei incontri 
con. la gente che _ soffre; 
18.20: Pagine musicali: Jazz; 
19: Segnale. orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 
STEREORAI — 
13.20: Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della 
settimana; 14: Rolling Sto- 
nes Opera imnia; 
15.33-16.30: Gri Stereorai; 
16: Dediche e_ richieste; 
18.40: Il trovamusica; 18.58: 
Ondaverde; 19: Gri sera, Me- 
teo; 19,25: Classico; 20.57: 
Ondaverde; 21: Gri Flash, 
Meteo; 21.06: Planet Rock; 
24: Il giornale della mezza- 
notte. Ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora 
di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall’Italia. 


Radio Punto Zero 


Gr nazionale: 7.25, 8.25, 
12.25, 17.25, 19.25. 7.4 

Rassegna stampa del «Picco- 
lo». Gr Regione: 7.10, 
12.10, 1.10. Viabilità. delle 
autostrade ogni ora dalle 7 
dl 19. Musica 24 ore su 


TV/CANALES 


Greggio, il ritorno 


Di nuovo a «Striscia la notizia», dal 27 settembre 


ROMA - Dalla tv al ci- 
nema e ritorno. Ezio 
Greggio torna a condur- 
re dal 27 settembre, su 
Ganale 5, il nuovo ciclo 
di «Striscia la notizia», 
in onda dal lunedi al sa- 


‘ bato alle 20,25 dopo il 


Tg5. Greggio rientrerà 
da Los Angeles, dove sta 
finendo di lavorare alla 
copia master del suo pri- 
mo film da regista, «The 
silence of: the hams» («Il 
silenzio dei prosciutti») 
che fa il verso al più ce- 
lebre «The silence of the 
lambs» («Il silenzio de- 
gli innocenti», pluripre- 
miato dagli Oscar). 

Il film, che è una rilet- 
tura grottesca dei gene- 
ri classici del thriller e 
dell'horror, ha un cast 
importante, con attori 
come Dom De Luise, Jo- 
anna Pacula, Billy Zane, 
recentemente visto in 
«Orlando» e in «Lake 
Consequence», Shelley 
Winters e Martin Bal- 
sam e i «camei» dei regi- 
sti amici di Greggio, tra 
cui Mel Brooks, John 


GEGEE 


Carpenter e Joe Dante. 

«Rientrerò da Los An- 
geles - spiega Greggio - 
il giorno prima della 
messa - in onda di 
“Striscia la notizia”, in 
quanto stiamo ultiman- 
do la copia master del 
film che servirà, poi, 
per le varie edizioni in 
più lingue. Sono molto 
contento del risultatao 
finale, l'ultima proiezio- 
ne-prova con il pubbli- 
co è stata la più positiva 
e in questi giorni tratte- 
Temo per l'uscita ameri- 
cana del film». 

Greggio, che ha con- 
dotto «Striscia la noti- 
zia» dall'86 al ‘91, af- 
fiancato da Gianfranco 
D'Angelo e Raffaele Pi- 
su, si è detto particolar- 
‘mente felice di questo ri- 
torno all'ovile: «Per me 
"Striscia la notizia”, con 
Ricci e la sua truppa di 
"vandali", è come stare 
a casa in pantofole a ti- 
rare sassi con la fionda 
ai vicini molesti. Con 
questo strambo telegior- 
nale siamo sempre stati 


fra i primi a denunciare 
irregolarità, malcostu- 
me, malgoverno ed un 
certo tipo di televisione 
falsa, becera e medioe- 
vale che anche la Rai pa- 
re voglia cominciare a 
rimuovere». 

Greggio ha comunque 
precisato che, a causa 
degli impegni per la pro- 
mozione del suo film, 
non potrà condurre 
«Striscia la notizia» per 
tutta la stagione e che 
concorderà con Ricci 
quando lasciare il ‘pro- 
gramma ad altri. 

Per l'anno. prossimo, 
intanto, Greggio ha in 
serbo il secondo film da 
regista, il primo intera- 
mente prodotto da lui. 
un progetto che, natiral- 
mente, verrà realizzato 
rapidamente solo se i ri- 
scontri nei cinema per 
«The silence of the 
hams»y sarà altrettanto 
positivo di quanto sono 
statii primi test. 

Nel frattempo, Greg- 
gio ritorna al vecchio 
amore: la televisione. 


Ezio Greggio ha girato 
un film a Hollywood. 


RETIRAI 


Un duetto Totò-Tognazzi e un complicato Claude 
Chabrol sono le proposte più interessanti della gior- 
nata cinematografica sulle reti Rai. 

«Il re delle stelle alpine» (Raiuno, ore 14), di Al- 
fred Vohrer, con Robert Kaufman, Adrian Hoven 
(1975). In prima visione tv un dramimone ambienta- 
to in alta montagna dove una donna si uccide doppo 
essere stata sedotta e abbandonata. 

«Il meraviglioso paese» (Raidue, ore 15.20) di Ro- 


| bert Parrish con Robert Mitchum (1959). Amore e 


spari per un bandito al servizio del governatore del 
Messico che cambia vita e va a combattere contro 
gli Apaches. ; 

«Sua eccellenza si fermò a mangiare» (Raitre, 
ore 20.30) di Mario Mattoli, con Totò, Ugo Tognazzi, 
Lauretta Masiero e Virna Lisi. Gustoso duetto tra To- 
tò, ladro d' appartamenti ‘che viene a conoscenza 
dei legami extramatrimoniali di un uomo, cercando 
di sfruttare la situazione, e Tognazzi, il fedifrago, 
personaggio importante costretto a difendersi. 

«Gli innocenti dalle mani sporche» (Raitre, ore 
22.45) di Claude Chabrol, con Romy Schneider e Rod 
Steiger (1974).Complicato intreccio per una donna 
che cerca rifugio alla noia matrimoniale in un aman- 
te, ma viene sospettata di aver fatto fuori il marito. 


Reti private 
«Il sentiero degli amanti» 


Tra partite di calcio, «talk show» e telenovela, c'è po- 
co spazio per il cinema sulle reti private. 

«Il sentiero degli amanti» (Retequattro, ore 22.30), 
Tegia di David Miller, con Susan Hayward e Vera Mi- 
les (1961). E' un bel film drammatico sulla storia di 
una relazione extraconiugale tanto intensa quanto 
impossibile tra Paul, sposato e con due figli, e Rita. 
La vicenda per i due protagonisti finisce male, ma il 
finalone strappalacrime è garantito: i due figli di 
Paul, divenuti orfani, chiederanno a Rita di andare a 
vivere con lei. 

«Le strade della paura» (Italia 1, ore 22,30), regia 
di Eric Red, con Roy Scheider e Adam Baldwin 
(1988). E’ un thriller con protagonista un bambino 
testimone di un omicidio mafioso. 


Retequattro, ore 20.30 


«Cuore selvaggio» 


Si può considerare la versione televisiva del film 
«Come l'acqua per il cioccolato» diretto dal messica- 
no Alfonso Arau, il teleromanzo «Cuore selvaggio», 
andrà in onda in 32 episodi a partire da oggi su Rete- 
quattro. 5 

Prodotto dalla Televisa, «Cuore selvaggio» è accumu- 
nato al film di Arau per le medesime fonti culturali 
(l'ambientazione ‘e l'accurata descizione degli usi e 
costumi del Messico del 19.0 secolo) e prerogative 
‘narrative. La sceneggiatura del teleromanzo è libera- 
mente ispirata ad un capolavoro della letteratura su- 
damericana: «Corazon Salvaje» di Caridad Bravo 
Adams. i 

Protagonisti del racconto sono due fratellastri che 


. dopo essere stati separati durante l'infanzia, si ri- 


trovano a distanza di 15 anni a confrontarsi per la 


conquista di una donna. Gli attori sono Ariel Lopez 
Padilà Eduardo Palomo e Ana Colchero. La regia è 
di Jose Randon. 3 


Italia 1, ore 17.30 
Harrison Ford a «Mitico» 
Harrison Ford si racconta e svela i retroscena del 


TV /PERSONAGGI 


Carlo Freccero approderà 
(forse) sui lidi di Raitre 


Drammone in quota: 


+ Prima visione del «Re delle stelle alpine» 


suo ultimo film, «Il fuggitivo», nel programma «Miti- 
Co», in onda su Italia 1. In scaletta, anche un servi- 
zio sulle streghe più famose del cinema e un'antepri- 
ma del nuovo film della Walt Disney, «Rookie of the 
Year. ; 


Canale 5, ore 13.25 


«Forum Estate» 


Un cacciatore e un automobilista che si contendono 
la proprietà di una lepre e l'organizzatore di una «Fe- 


sta del porco», che rischia di saltare per il mancato | 
acquisto di un maialino, sono i protagonisti della | 


puntata di oggi di «Forum Estate», il programma 
condotto da Rita Dalla Chiesa su Canale 5. — 

A dirimere le controversie c'è il giudice Santi Liche- 
ri. 


Raidue, ore 14.15 


Viaggi di «Sereno variabile» 


L'alimentazione al rientro dalle vacanze sarà l'argo- 
mento principale della puntata di «In viaggio con Se- 
reno variabile», il programma condotto da Osvaldo 
Bevilacqua su Raidue. 

In scaletta, un servizio sulla medicina sportiva e 
le immagini degli italiani in vacanza dagli anni '50 
agli anni ‘70. 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata del «Maurizio,Costanzo Show», in onda: 


su Canale 5, parteciperanno: Salvatore Romano di 
103 anni; Pino Nicotri, giornalista e autore del libro 
«Tangenti in confesionale»; Monica Noriega, fotomo- 
della e aspirante attrice; Vito Agate, 27 anni, diplo- 
mato al conservatorio e autore di canzoni per hob- 
by; Sara Novellino, di 14 anni, che leggerà le poesie 
scritte dalla madre; Anna Portanova, «fany di Mauri- 
zio Mosca; Michel Fernando, che a soli 13 anni è già 

rofondo conoscitore della politica e dell'economia 
italiana; Annamaria Lovari, 14 anni di Lodi, scrittri- 
ce per diletto; Astrid Pacchini, fotomodella, Willy 


È De Willie, cantautore rock newyorkese; Ferruccio, 


Bigi, artista di strada. 


Raidue, ore 22.20 

«Speciale Mixer» ; 
Lo «Speciale Mixer», «India: un Paese in trasforma- 
zione», in onda su Raidue, realizzato dal regista Ita- 
lo Spinelli in collaborazione con il giornalista Benia- 
mino Natale, documenta tre aspetti, collegati tra lo- 
ro, dal tumultuoso cambiamento in atto nella più 
grande democrazia del mondo: la rinascita del movi- 
mento integralista induista e i program di Bombay 
contro i musulmani; la rivoluzione del settore televi- 
sivo, connesso alla politica di liberalizzazione econo- 
mica recentemente avviata dal governo; lo scontro 
tra gli ambientalisti e le autorità per il o etto di di- 
ghe sul fiume Narmada, il complesso di sfruttamen- 
to delle risorse idriche più esteso nel mondo. 

Apre con le immagini della demolizione della mo- 
schea di Ayodhia, lo scorto annunciato che ha inne- 
scato l'esplosione di scontri intercomunitari lascian- 
do sul terreno nel giro di pochi mesi migliaia di mor- 
ti. Tra i motivi indicati dagli osservatori di questo ri- 
torno al fondamentalismo indù vi è la reazione al 
processo di liberalizzazione e occidentalizzazione in 
corso, di cui la fine del monopolio televisivo e il 


‘ boom delle reti via cavo e satellite è l'espressione 


più eclatante. 


TV /CONCORSO 


Tutto il mondo del video 
da oggi al «Prix Italia» 


i 


ROMA - Carlo Frec- 
cero a Raitre? L' ex di- 
rettore di Italia 1, al- 
lontanato oltre un an- 
no fa dalle reti di Sil- 


vio Berlusconi, potreb- 
be tornare in video su 
Raitre, come opinioni- 
sta della trasmissione 
domenicale dedicata al 
calcio, «Minuto per mi- 
nuto», condotta. da Fa- 
bio Fazio, che partirà 
il 26 settembre. 

Il settimanale «Il Sa- 
bato», in edicola doma- 
ni, in una anticipazio- 
ne diffusa ieri, dà per 


certoil clamoroso ritor- 
no sulla tv. pubblica 
dell'ex «enfant. terri- 
ble» della Fininvest, 
ma Nino Criscenti, ca- 
postruttura della rete, 
ne parla come 
un'’ipotesì”». 

«Tutto è nato da una 
chiacchierata da bar 
spiega Criscenti -. C'è 
un grande interesse da 
parte nostra per Frec- 
cero. Da parte sua c'è 
molta curiosità, ma an- 
cora non esiste forma- 
lizzazione di rapporti 
di lavoro». 


ROMA - Settantotto 
opere in concorso per 
la radio e 84 per la tele- 
Visione, provenienti da 
60 organismi radiotele- 


visivi in rappresentan- 
za di 38 Paesi; sono le 
cifre della 45.aa edizio- 
ne dels«Prix Italia», il 
concorso internaziona- 
le che quest'anno si 
svolge a Roma da oggi 
fino al 26 settembre, e 
che sarà inaugurato in 
Campidoglio da Paolo 
Murialdi, uno dei cin- 
que consiglieri, alla 
sua prima uscita pub- 


A 
blica, come ha sottoli- 
neato il direttore della 
manifestazione, Pier- 
giorgio Branzi. «Quello 
di Murialdi sarà un in- 
tervento di valore poli- 
tico», ha aggiunto Bran- 
zi. 
Il concorso, diviso in 
tre sezioni (musica, fic- 
tion e documentario), 
saràospitatoall'Audito- 
rium Rai del Foro Itali- 
co, dove sabato 25 av- 
verrà la premiazione. ! 
premi, di 15 milion! 
l'uno, sono in tutto do- 
dici. 


Mer 


‘ejay» 
‘Dee; 
mnotor 
‘tare 

dovu 
‘SCOrs 


:del si 
Isivo. 


3 


Mercoledì 15 settembre 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


MUSICA /INTERVISTA 


Fiorello, un canto libero 


Con il «Karaoke» ha sfondato. Ora torna a far gorgheggiare la gente, su Italia 1 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


Ora fa cantare gli italia- 
Ni. Ma prima ha fatto il 
‘meccanico, il cameriere, 
‘ll muratore, il falegna- 
Mme. Per una decina d'an- 
Mi anche l'animatore nei 
‘villaggi turistici. Un gior- 
No, cinque anni fa, a ca- 
isa di amici, l'incontro 
icon Glaudio Cecchetto. 
‘Grazie a quest’ultimo 
ll'esordio a «Radio. De- 
‘ejay», poi il passaggio a 
Deejay Television», la 
notorietà. Che per diven- 
tare veramente tale ha 
dovuto attendere, lo 
‘scorso anno, l'esplosione 
del suo «Karaoke» televi- 
{sivo. Chiamare la gente 
a cantare su un palco, 
‘nelle piazze d'Italia, su 
una base registrata. La 
scoperta dell'acqua cal- 
da. Ma nessuno ci aveva 
pensato. 

Lo ha. fatto lui, Rosa- 
rio Fiorello, in arte solo 
Fiorello, trentatre anni, 
catanese. Che lunedì (Ita- 
lia 1, ogni giorno alle 20, 
domenica esclusa) rico- 
mincia col programma 
che lo ha trasformato 
nel personaggio musi- 
cal-televisivo dell'anno. 

«Dicono che con me af- 
ferma il conduttore la 
gente ha riscoperto il gu- 
sto di cantare. Io penso 
hon lo abbia mai perso. 
Anche se magari lo si fa 
Quasi di nascosto, in ca- 
sa, di certo non per stra- 
da, dove c'è troppo ru- 
more. Io ho offerto a tan- 
ti il gusto di salire su un 
palco, di dar sfogo a 
quel pizzico di salutare 
esibizionismo che c'è in 
ognuno di noi». 

«All'inizio - ricorda la 
gente non credeva che 
Fiorello fosse il mio co- 
gnome vero. Sa di inven- 
tato, e in effetti lo è sta- 
to, ma tanti anni fa, e 
non da me. Mio padre 
era untrovatello, e quan- 
d'è nato, invece di allun- 
gare la lista degli Esposi- 
to o dei Trovato, un im- 
Piegato comunale più 
fantasioso degli altri se 
Ne venne fuori con que- 
Sto Fiorello. Dopo la sua 
morte, penso che io e 
mio fratello siamo rima- 
sti gli unici con questo 
cognome). 

Fra la gente, Fiorello è 
esattamente come lo si 
vede in tivù. «Lavoran- 
do per tanti anni nei vil- 


laggi turistici, a contatto 
con la gente, penso di 
aver imparato a stare in 
mezzo a persone di tutti 
i tipi, so che cosa ci vuo- 
le per farli divertire». 

Pare che il Karaoke 
quest'estate abbia conta- 
giato anche Guccini... 
«Mah, questa storia di 
lui che in un bar di Va- 
razze sale sul palco e si 
mette a cantare una can- 
zone dei Pooh, senza che 
nessuno lo riconosca, mi 
sa tanto di inventata. Se 
è successo veramente, 
complimenti al suo sen- 
so dello spirito e dell'au- 
toironia, ma una tirata 
d'orecchi al presentato- 
re che non l'ha ricono- 
sciuto e alla fine gli ha 
fatto pure i complimen- 
ti». 

Fiorello è anche in te- 
sta alle classifiche di 
vendita dei dischi, con il 
suo «Spiagge e lune». 

«Tutto era cominciato 
- afferma - due anni fa 
con “Veramente falso”, 
in cui imitavo canzoni 
famose di cantanti altret- 
tanto famosi. Vendette 
bene, e allora lo scorso 
anno abbiamo deciso di 
insistere con. «Nuova- 
mente falso». Quest'an- 
no ci siamo spinti più in 
là, con delel versioni un 
po' particolari. Ma non 
mi considero un cantan- 
te). 

Fra le «versioni un po’ 
particolari». c'è anche 
quella della poesia di 
Carducci «San Martino» 
in chiave dance. Qualcu- 
no ha gridato allo scan- 
dalo... «Perchè? Tutto è 
nato come un diverti- 
n se il risultato 
sarà che quei versi sa- 
ranno Scolana anche da 
ragazzi che altrifnenti li 
avrebbero scordati, beh, 
non mi sembra un fatto 
scandaloso). 

Sulla riduzione dei 
compensi ai divi tv Fio- 
rello ha le idee chiare. 
«E' giusto. Dobbiamo ri- 
cordare che noi siamo 
dei miracolati, facciamo 
un lavoro che in realtà 
un vero lavoro non è. 
Non per fare della dema- 
gogia, ma pensiamo a 
chi sta in fabbrica, e ma- 
gari rischia anche di per- 
derlo, quel posto di lavo- 
ro. Trovo di cattivo gu- 
sto anche il solo parlar- 
ne, di questi tagli. Ridu- 
cano i compensi, e ba- 
sta). 


Fiorello (qui fotografato da Marino Sterle in piazza Unità, aTrieste) ha portato quest'estate al 
successo una versione musicale «dance» della poesia di Giosuè Carducci «San Martino». 


MUSICA 


[Beatles 
scimmiottati 
dai Ciccioni: 
é querela 


PARIGI - Paul McCart- 
ney, George Harrison, 
Ringo Starr, Yoko Ono, 
la vedova di John Len- 
non, e i due figli del can- 
tante, hanno perso la pa- 
zienza con il gruppo 
rock francese dei Bido- 
chons (i Ciccioni) e li 
hanno denunciati chie- 
dendo un milione di fran- 
chi francesi. 

I Bidochons, un grup- 
po molto popolare in 
Francia, inun loro recen- 
te disco hanno fatto una 
pesante parodia di alcu- 
ne tra le più celebri can- 
zoni dei Beatles. Nel di- 
sco, intitolato «4 Beado- 
chons dans le vent», 
«Let it be» si trasforma 
in «Les p'tites bitesy (I 
piccoli peni), «Paperback 
writer» diventa «Pas 
d'papier water) (Niente 
carta igienica), «Come to- 
gether» cambia in «Com- 
me tu degueules» (Come 
tu vomiti), e così via. In 
copertina, poi, i Bido- 
chons indossano le miti- 
che giacche della «Sgt. 
Pepper's Lonely Hearts 
Club Band». £ 


TEATRO: INTERVISTA 


Fantasticando con Lele Luzzati 


Progetti e sogni dello scenografo, ospite a Gorizia del «Puppet Festival» 


Intervista di 

Daniela Volpe 
GORIZIA — «In fondo so- 
no un professionista del 
gioco»: così preferisce 
raccontarsi. Lele Luzza- 
ti, forse il più amato sce- 
nografo italiano. Parla- 
re solo di scenografie, 
nel caso di Luzzati, è na- 
turalmente riduttivo. Le 
sue, sempre, sono 
opere «a tutto tondo»: 
creature coloratissime e 
fantastiche; sfilate di re 
e regine, di «Cenerentole 
e Pulcinella», di mostri e 
animali che «nascono» 
disegni e diventano, nel 
tempo, cartoni animati 
e libri, scenografie e la- 
‘vori pittorici. 

‘el mio lavoro mi di- 
verto a giocare con la 
fantasia — afferma Luz- 
zati, ospite al Castello di 
Gorizia della seconda 
edizione dell'Alpe Adria 
Puppet Festival — M'in- 


teressa sempre vedere le 
facce possibili di quello 
che realizzo, a seconda 
del mezzo, spettacolare 
che scelgo. Pulcinella, 
‘per esempio, è un perso- 
naggio in cui mi sono 
imbattuto pr arando 
un libro per bambini: su- 
bito dopo divenne uno 
spettacolo, e quindi un 
cartone animato. Enatu- 
ralmente, in queste fra- 
si, mi diverto anche a 
scoprire quali sono i ma- 
tertali più adatti per ri- 
creare il mio personag- 
gio, nella diversa dimen- 
sione spettacolare». 

Un Pulcinella in per- 
fetto stile partenopeo, 
che nel suo cartone 
animato si muove sul- 
le musiche di Rossini... 

«Pulcinella è uno stra- 
no personaggio... i napo- 
letani to ‘hanno Hel 
sangue, molti invece vi- 
vono benissimo senza 
neppure incontrarlo. In 


MUSICA/TRIESTE. 


Gioco di squadra a quattro 


Il Tergeste Trumpet Consort assieme all’organista Macrì 


Servizio di 


organico: trascrizioni nelle quali le 


Stefano Bianchi 


TRIESTE — Per il suo secondo appun- 
tamento il Settembre musicale Se 
to dal seminato puramente organistico 
per offrire lunedì sera al folto pubbli- 
co della cattedrale di San Giusto gli 


splendori barocchi di un ensemble di 
trombe: il Tergeste Trumpet Consort. 
Ospite di importanti manifestazioni 
musicali in Italia e all'estero, il grup- 
po, dedicatario anche di composizioni 
di autori contemporanei, Si è esibito 
per l'occasione nella formazione «a 
quattro», con Giorgio Ruzzier, Flavio 
Sgubin, Paolo Simsig e Davide Sinigoi. 

A contrappuntare le trame disegna- 
te dal Tergeste Trumpet Consort sede- 


Va alla consolle dell'organo 


Sto Mauro Macrì, organista titolare 
della Cappella Civica dal 1986, sémpre 
Preciso e puntuale nelle «risposte» soli- 
Stiche e solido sostegno nella realizza- 


zione del basso continuo. 


gior parte dei casi si trattava di pagine 
trascritte da originali per un diverso 


trombe soliste devono muoversi tra 


mille insidie di un'intonazione che 


Ma 
di San Giu- 


Nella mag- 


non perdona la minima «defaillance». 
Si pensi, ad esempio, al celeberrimo 
Ganone di Pachelbel, nel quale la tra- 
ma polifonica sembra crearsi dal nul- 
la, intensificandosi di continuo senza 
lasciar respiro. Qui come'in Torelli 
(Sinfonia), Gabrieli (Sonata XXI), di 
Lasso (la trascrizione del mottetto Pro- 
videbam Dominum); e poi ancora Jean 
Joseph Mouret (Suite de symphonies) 
e Bach (trascrizioni delle Cantate 147 
e 79), per finire con la sontuosità di 
una Sonata haendeliana, l'ensemble 
triestino ha dato prova di navigata 
Pratica esecutiva in un compatto gio- 
co di squadra. 
V si è esibito anche in veste di 
solista, sfoderando un solido senso del- 
È costruzione tanto nella Ciaccona in 
a Minore di Johann Pachelbel 
nel bachiano Preludio e Fuga in sol 
Trgrore BWV_550, &ffiancati dalla 
Tescobaldiana Toccata VIII e dall'Of- 
fertoire sur les Grands Jeux di Franco- 
is Couperin. Cordiale l'accoglienza del 
pubblico per i cinque esecutori, e bis. 


anto 


MUSICA — 
«Hair», ma 
con pudore 


LONDRA — Meno 
trasgressivo e più 
«vestito». Dopo 25 an- 
ni, «Haim, il musical 
che negli anni '60 fe- 


ce scandalo con le 
sue scene di nudo, ri- 
torna a Londra in 
una nuova versione 
all'insegna del pudo- 
te, diretta da Peter 
Bogdanov. Peril revi- 
val, all'«Old Vic», la 
scena in cui i 25 pro- 


tagonisti rimanevano .| 


completamente nudi 
è stata ridotta a soli 
15 secondi di penom- 
bra. 


MUSICA /DUINO 


Se il piano lotta con gli echi del Timavo 


TRIESTE — A dispetto 
della stretta finanziaria, 
Celle difficoltà in cui ver- 
Sano gli enti locali, ci si 
Ostina a fare musica, ani- 
Mando i luoghi deputati 
alla tradizione, la Catte- 
Srale di San Giusto, il 
Parco di Miramare, la 
esa di Monrupino. I 
Contributi non scendono 
lù a pioggia, ma la mu- 
Sica, ‘magari con pro- 
&tammi ridotti e ridi- 


' Mensionati, continua a 


ltrorare. Anche la chiesa 
San Giovanni in Tuba 

a Duino è stata riaperta 
a concerti, grazie all'ini- 
Ziativa della scuola «Pun- 
O musicale» che ha vara- 


to una stagioncina di 
quattro lunedì, opportu- 
namente articolati, col 
«dulcis in fundo» rappre- 
sentato dal Quintetto di 
ottoni di Lubiana e dal 
chitarrista Pierluigi Co- 
Tona. 

La pioggia e la sostitu- 
zione della pianista La- 
rissa Dedova hanno ri- 
schiato di guastare. la 
manifestazione inaugu- 
rale, e invece il pubblico 
è convenuto numeroso 
per ascoltare e applaudi- 
re la pianista Tatjana 
Ognjanovic. Il program- 
ma era desunto rigorosa- 
mente dal grande reper- 
torio, con Beethoven, De- 


bussy, Rachmaninov e 
Liszt. La tecnica della 
giovane pianista lubiane- 
se è ferrata come si con- 
viene a chi si è perfezio- 
nato presso scuole presti- 
giose, dopo studi severi 
e improntati a discipli- 


na. 
La resa è stata alter- 


“na, non avendo potuto 


evitare lo scempio del- 
l'esagerato — rimbombo 
che caratterizza l'inter- 
no gotico del tempietto 
alle foci del Timavo. In 
particolare ne ha soffer- 
to la beethoveniana «Ap- 
passionata», non tanto 
nelre bemolle immutabi- 
le e puro dell'Andante, 


quanto nel finale, là do- 
ve la velocità diventa 
tempesta e ogni nota de- 
veesserenettamente sta- 


gliata. Nella seconda par-.. 
‘te il vento è cambiato in 


favore e la pianista ha 
Palesato ‘un'inequivoca- 
ile maggior propensio- 
ne e attaccamento al 
mondo di Liszt e, soprat- 
tutto, a quello di Rach- 
maninov. La scrittura a 
parti late di quest'ulti- 
mo si lascia anche alona- 
Te, non tutto quanto suc- 
cede al suo interno è in- 
dispensabile, e la piani- 
sta ha messo in luce l’'es- 
senziale. 
Claudio Gherbitz 


faccia, un 


mi sono imbattuto in 
Pulcinella a metà della 
mia vita, e non l'ho più 
voluto mollare. Così co- 
me ce successo con Pi- 
nocchio, un personaggio 
della mia O De 
ho ritrovato in uno spet- 
tacolo, e che mi ha ac- 
compagnato per molti 
anni». 

Qual è il materiale 
che trova più conge- 
gnale per i suoi lavori? 

, «&Non c'è un solo mate- 
riale: uno sole non mi 
basta; perché un mate- 
riale significa solo una 
Ù etto. del 
mio lavoro. E to ho biso- 
gno di scoprirle tutte». 

Nelle sue opere affio- 
Tano spesso suggestio- 
ni di un mondo irreale, 
una vivacità che ricor- 
dal'immaginarioinfan- 
tile. Che Fapporto ha 
con i bambini 

«Ho cominciato a par- 
lare davvero ai bambini 


solo nell'età ‘matura’: 
credo che sia più facile 
intenderli da “nonno”, 
che da adulto. Mi trovo 
bene con i bambini, so- 
no convinto che con loro 
non si possa "bluffare”’, 
si è costretti a essere se 
stess). 

I suoi celebri cartoni 
animati, dalla «Gazza 
ladra» al «Flauto magi- 
co», nascono sullo sfon- 
do della musica liri- 
CA. 1 

«E'una passione scop- 
‘piata piuttosto tardi. 
Quand'ero piccolo. mio 
nonnoamavaraccontar- 
mi le opere liriche, che 
ho poi riscoperto solo a 
una certa età, quando 
ho cominciato a trovare 
noiosissimo il teatro di 
prosa ufficiale”; ades- 
‘so, comunque, è la musi- 
ca lirica a stimolarmi, 
mentre con il teatro di 
prosa credo di avere con- 
cluso un ciclo». 


LA VOSTRA 
NUOVA AUTOMOBILE 
E° PARCHEGGIATA 

IN EDICOLA 


ESSA LORA 


È difficile, guardan- 
do i suoi disegni, non 
ripensare. ad alcuni 


SIpRIs creati dalla 
‘antasia di Sergio Tofa- 
no... - 


«Tofano ‘ha. esercitato 
un'enorme influenza sul 
mio lavoro, e mi sento 
veramente debitore nei 
suoi confronti. E da Bo- 
naventura che nasce il 
mio modo di dipingere e 
di fare teatro. Non a ca- 
so, gli unici versi che an- 
cora ricordo sono quelli 
della "Regina in berli- 
ma”). 

Non le pare che i pa- 
linsesti e la program- 
mazione televisiva pe- 
nalizzino, negli ultimi 
tempi, i suoi progetti 
d'animazione? 

«Sono stati  letteral- 
mente dimenticati; la 
vecchia dirigenza Rai 
non credeva sicuramen- 
te nel genere d'anima- 
zione. Chissà, forse con 
uomini nuovi...) > 


um eta 


C 


Diagonale Adv. 


sorrisi e Canzonj 


TV 


È pes NS] 
E IN ANTEPRIMA I PROGRA 
. DELLA NUOVA STAGIONE TV 
Gentile signora, egregio signore, la 
sua automobile nuoval'aspetta. E' par- 
cheggiata in edicola insieme all'ulti- 
mo numero di TV Sonisi 
e Canzoni, quello che 
contiene l'anteprima di 
tutti i programmi TV del- 


la. prossima stagione. 
Vincere non è mai stato 
è 


così semplice. Basta grattare la co- 
pertina perritrovarsi alla guida di una 
Peugeot 106 o di una Micra o di una 
Fiat 500 Suite o di una 


Twingoo di una Mini o di 
una Polo o di una Y10. 
Facile, vero? Metta inmo- 
to la fortuna, con Sorrisi 
si fa il pieno di premi. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE SINFONICA D’AUTUN- 
NO 1993 - FESTIVAL HO- 
ROWITZ EUROPA. Conti- 
nua la campagna abbona- 
menti mentre la vendita dei 
biglietti per tutti i concerti 
inizierà martedì 21 settem- 
bre. Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19; do- 
menica e lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ve- 
nerdì 17 ore 18, Furio Bor- 
don, Claudio Magris, Glau- 
co Mauri ricordano Daisy 
Lumini e Tino Schirinzi. In- 
gresso libero. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di prosa 1993/94. 
Abbonamenti da 10 e 14 
spettacoli presso Politea- 
ma Rossetti (8.30-10, 
14-19.30; tel. 54331) e Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (9-12.30, 
15.30-19; tel. 630063). 
Conferma turni fissi entro 
mercoledì 22. settembre. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Stagione di 
prosa 1993/94. Riconfer- 
ma e vendita abbonamenti 


presso: Utat, Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 
Di Teatro Cristallo 


(9-12.30; 15.30-19) e pres- 
so i circoli aziendali. Con- 
ferma tumi fissi entro ve- 
nerdì 24 settembre. 
PARCO DI MIRAMARE - 
Spettacolo straordinario 
di luci e suoni. Ore 21: 
nell'edizione italiana; ore 
22.15: nell'edizione italia- 


na. 

ARISTON. 14.0 Festival dei 
Festival. Dalla Mostra di 
Venezia il thriller più emo- 
zionante. Ore 17.30, 
19.50, 22.15: «Il fuggitivo» 
di Andrew Davis, con Harri- 
son Ford. Ingresso lire 
10.000, abbonamento a 10 
ingressi lìre 65.000 (valido 
tutti i giorni fino al 31 ago- 
sto 1994). 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Boxing Helena» di Jenni- 


ds e Sherilyn Fenn. V.m. 
14. Dal 16 settembre ogni 
giovedì «Heimat 2», 13 
film di Edgar Reitz. Abbo- 
namenti per 10 ingressi L. 
55.000. 


ARISTON libri 


In vendita alla cassa le 
biofilmografie 
aggiornate dei registi 


Martin SCORSESE 
Jane CAMPION 
Gabriele SALVATORES 
Edgar REITZ 

Sam RAIMI 

Francis Ford COPPOLA 
ZHANG YI MOU 


edite dalla 
SCRIPT/LEUTO 


Lire 5.000 al volume 


ORARIO: 
‘ 9.00-12.00 15.00-18.00. 


fer Lynch, con Julian San- ‘ 


VINO ROSSO DI QUALITA" 


£ 1.400 AL LITRO © 
(IVA INCLUSA) 


ENOTECA DEL BORGO 


Via Forum Julii, 2 
CORNO DI ROSAZZO (UD) 


CHIUSO DOMENICA E LUNEDI" 
© NEL VOSTRO CONTENITORE 


ss TEATRIECINEMA 


EXCELSIOR. Ore 17.20, 79; 
20.30, 22.15: «Hot shots 
2» di Jim Abrahams, con 
Charlie Sheen e Valeria 


Golino.  Divertentissimo. 
Da venerdì — «Jurassic 
Park». ì 


GRATTACIELO. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Caos. Corru- 
zione. Guerra civile. «Ro- 
bocop 3» è tornato per ri- 
stabilire la legge. Con Ro- 
bert Burke, Nancy Allen e 
Rip Torn. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Buchi 
avidi». Doppio anal, dop- 
pio oral per una luce rossa 
abbagliante! V.m. 18. 


MIGNON. 17, 18.45, 20,30, 
22.15: «I racconti della ca- 
mera rossa». Raffinatezze' 
erotiche orientali nella mor- 
bosa intimità della camera 
rossa. Presentato al Festi- 
val di Cannes ’93. V.m. 18. 
Ultimi giorni. 


NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ma- 
de in America». Una risata 
colossale! Con. Whoopi 
Goldberg (Sister Act) e 
Ted Danson. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ti- 
na» (What's love got to do 
with it). La vera storia di Ti- 
na Tumer: fuoco, fiamme e 
musica. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ben- 
ny e Joon» con Johnny 
Depp (Edward mani di for- 
bice) e Mary S. Masterson 
(Pomodori verdi...) in una 
favola d'amore per gli anni 
'90. In Dolby stereo. Ultimi 
giorni. 


NAZIONALE 4. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «L'aman- 
te bilingue» con Ornella 
Muti. Un altro film scandalo 
di Vincente Aranda, il regi- 
sta di «Amantes». V.m. 18. 
Ultimo giorno, domani: 
«Stalingrad». 

ALCIONE. Ore 20, 22: «Co- 


me l'acqua per il cioccola- » 


to» di A. Arau. Per comuni- 
care il suo amore a Pedro, 
Tita era costretta a usare 
la sua specialissima arte 
culinaria... 


CAPITOL. 18, 20, 22: «Dra- 
gon», la storia di Bruce 
Lee. Il mistero, la vita, 
l'amore, la leggenda. In 
programma fino a giovedì. - 

LUMIERE FICE: Ore 18, 20, 
22.15: A grande richiesta 
«Lezioni di piano» di Jane 
Gampion con Holly Hunter 
e Harvey Keitel. Palma 
d’oro a Cannes '93. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«La bestia del Sud». Una 
splendida Marina Lotar in 
un. porno. sensazionale! 
V.m. 18. 


VERDI. Chiuso. 

CORSO. 18, 20, 22: «Hot 
shots 2», con Valeria 
Golino e Charlie Sheen. 

VITTORIA. 20, 22: «Ma- 


de in America» con 
Whoopi Goldberg. 


FGG a 
CIRCO Agi 
(TRIBERMNIS 


LA STORIA DELL'ARTE CIRCENSE 


Dall'Antica Roma agli Anni 2000 
A TRIESTE AREA PALASPORT 


i CONTINUA FINO AL 28 SETT. 
SPETTACOLI: ore 16.30 e ore 21 - Tel. 0337-238891 


LO SPETTACOLO DAL Vivo 
DA' GRANDI EMOZIONI 


TIE 


ate 


gi e domani. 


chiavi in mano. 


la Uno Fire 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 


riduzione di 


può essere 


AVVISI ECONOMIC 


MINIMO 12. PAROLE 


Leggete e sorridete. Una 
offerta così non si era mai 
vista. Un’offerta che vi fa- 


rà doppiamente felici, og- 


Primo sorriso: fino al 30 


settembre, per chi acqui- 


lire sul prezzo di listino 


Secondo sorriso: per tutto 
il ’94, cambiandola con 
una nuova Fiat, la Uno 
comprata oggi sarà va- 
lutata lo stesso prezzo 
d’acquisto, IVA esclusa. — 
Facciamo un esempio: 
IROstre 
porte normalmente costa 
L. 13.483.000**. Con la 
2 milioni, 


vostra a 


Il contratto alla luce del sole 


**A] netto di tasse provinciali e regio- 
nali. Offerta non cumulabile con altre 
eventuali iniziative in corso e valida per 
tutte le Fiat Uno disponibili in rete. 


É 


a DI 
2 MILIONI 


SUL PREZZO DI LISTINO 


ACQUISTATA ENTRO IL 
30 SETTEMBRE. 


sta una Uno nuova c’è una 


riduzione di 2 milioni di 


CMT - CIVICA affitta appar- 
tamenti ammobiliati a stu- 
denti, adiacenze Scuola In- 


A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazione 
restauri appartamenti. Tele-. 


fonare 040-8118344.  terpreti. 2 stanze, cucina, ba- 

(A59471) gno, autoriscaldamento. 
Tel. 040/631712 S. Lazzaro 
10, (A3415) 


offerte 


. A.A.A. MOTTA SpA assu- 


me? collaboratori disponibili- 
tà immediata. Per un appun- 
tamento telefonare ore 9-12 
allo 040/362701. (A3346) 
ABILI venditori 23-35 anni 
‘automuniti liberi subito buo- 
na dialettica spiccata perso- 
nalità preferibilmente diplo- 
ma scuola media superiore 
selezioniamo. Telefonare 
Rabino 040-368566. (A00) 
AGENZIA di assicurazioni ri- 
‘cerca per ampliamento orga- 
nico n. 3 diplomati residenti. 
Tel. 040/662255 mattino. 
(A3371) 

CERCHI lavoro? Iscriviti su- 
bito all'Agenzia cooperazio- 
ne internazionale. Astenersi 
rigorosamente perditempo. 
0432/941069. (573174) 
DOMUS IMMOBILIARE cer- 
ca RESPONSABILE VENDI- 
TE. Il candidato/a deve ave- 
re non meno di 23 anni, otti- 
me doti linguistiche, senso 
di indipendenza e capacità 
imprenditoriali. Offresi mini- 
mo garantito e provvigione. 
Presentarsi con curriculum 
mercoledì 15 settembre dal- 
le 9 alle 12 presso Agenzia 
DOMUS Galleria Tergesteo 
Trieste. (A01) 

GORIZIA cercasi banconie- 
ra con esperienza ore serali 
bella presenza telefonare 
(0481) 520910. (B376) 
SELEZIONIAMO per Friuli 
diplomate/ilaureate/i interes- 
sati inserimento settore 
agenzie viaggi turismo trai- 
ning propedeutico per con- 
seguire abilitazione regiona- 
le accompagnatrice turistica 
o direttore/trice tecnico/a 
agenzia viaggi. Telefonare 
0432/505825. (S72915) 
SOCIETA' marketing ricer- 
ca. collaboratori minimo 
25enni da inserire nel pro- 
prio organico. Tel. 


040/384371 dalle 10 alle 12. 
SOCIETA’ navigazione ri- 


cerca capobarca traffico con 
titolo meccanico 


navale/mot. abilitato. Inviare 
curriculum a CP 1929Punto 
vecchio 


‘ franco Trieste. 


A.A. Azienda ricerca per Go- 
rizia e provincia 
venditore/trice automuniti an- 
che senza esperienza. Si ga- 
rantisce corso di formazio- 
ne, affiancamento, inquadra- 
mento di legge, guadagni di 
sicuro interesse. Per appun- 
tamento tel. 0422/420250. 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 040-811344. 


MAGLIERIA A MACCHINA: 
corsi per principianti. Infor- 
mazioni presso Sterle Filati, 
v. della Tesa 14. (A3366) 


n 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A.A.A. NUOVA Seat Ibiza, 
Opel Volkswagen Citroen 


Audi. Pronta consegna. 
Prezzi imbattibili. Finanzia- 
menti tasso zero. C.A.R. 
sas via F. Severo 18 tel. 
040/6680300. (A3338) 
GOLF 1600 perfetta 1990 
metallizzata antifurto gom- 
mata 100%sempre garage 
vendo 040/636128. 
(A59116) 


AMMOBILIATI 50/100 mq 
cerchiamo per clientela refe- 
renziata non residente. FA- 
RO 040/639639. (A017) 

URGENTEMENTE cerchia- 
mo alloggi ammobiliati 1/2 
stanze cucina bagno. Non 
residenti, studenti. Nessuna 
spesa per il proprietario. Al- 
picasa 040/733209. 


offerte d'affitto 


A. ALVEARE  040/724444 
aredati, non residenti: sog- 
giorno, una, due stanze, da 


500.000, 
1A59452) 
AFFITTIAMO non residenti 
piccolo alloggio confortevole 
altra mansarda 600.000. 
Tel. 040/370854 lunedì. 
(A3367) 

ALPICASA affittiamo non 
residenti ammobiliati cucina 
1/2/3 stanze servizi da 
500.000 mensili. 
040/733229. (A3361) 

CMT - CENTROSERVIZI 
appartamenti arredati, non 
residenti, 2- 3 - 4 posti letto, 
da 650.000 a 900.000. Tel. 
040/382191.(A099) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Uffici centrali, recenti, ingres- 
so, dueo quattro stanze 
graridi, servizi, ripostigli, 
ascensore. Tel. 
040/382191. (A099) 

CMT - CIVICA affitta a stu- 
denti, ammobiliato, vicinissi- 
mo UNIVERSITA! 2 stanze, 
cucina, bagno, riscaldamen- 
to. Tel. 040/631712 S. Laz- 
zaro 10. (A3415) Ì 


confortevoli. 


CMT - ROMANELLI appar- 
tamento foresteria/non resi- 
denti ammobiliato zona Ippo- 
dromo,. stanza, soggiorno 
con caminetto, poggiolo, cu- 
cina, bagno, cantina, L. 
650.000 più spese. Altri zo- 
ne Battisti, Severo, Roma- 
gna, Mazzini, Donota, da L. 
650.000a LL. 2.000.000 men- 
sili. Tel. 040/3866316. (A00) 
IN AFFITTO REFERENZIA- 
TO CERCA ULTIMO PIA- 
NO GRANDE METRATU- 
RACONTRATTO ANCHE 
PATTI IN DEROGA UNIO- 
NE 040/733603. (A3375) 


L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 - p.zza San Gio- 
vanni in palazzo d'epoca lu- 
minoso perfetto prestigioso 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno arredato a non 
residenti/foresteria affittasi. 
(A3373) 

SPAZIOCASA 040/369950 
affittiamo arredato forestieri 
Università Vecchia mansar- 
da cucinotto soggiorno triva- 
ni (adattissimo studenti) 
950.000. (A06) 


SPAZIOCASA 040/369950 
affittiamo arredato (per stu- 
denti) cucina camera bagno 
600.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
affittiamo arredato forestieri 
Commerciale cucina salone 
bistanze 1.600.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
affittiamo arredato forestieri 
Giuliani cucina soggiorno 
matrimoniale 600.000. 
(A06) 


SPAZIOCASA 040/369950 


affittiamo vuoto referenziatis- 


simi Monfalcone cucina sa- 
loncino  bistanze garage 
650.000. (A06) 

SPAZIOCASA 040/369960 
affittiamo arredato forestieri 
Università cucinotto soggior- 
no matrimoniale (adattissi- 
mo sudenti) 650.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/3869960 


affittiamo in villetta arredato: 


forestieri Roncheto cucina 
salone matrimoniale 
700.000. (A06) 


SPAZIOCASA 040/369960 
affittiamo nuovissimo arreda- 
to forestieri Pam cucina ca- 
mera bagno 650.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
affittiamo vuoto referenziatis- 
simi Conti cucina salone bi- 
stanze mansarda garage 
1.500.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
affittiamo vuoto referenziatis- 
simi Crispi cucina bistanze 
bagno 600.000. (A06) 


CMT - ROMANELLI avvia- 
tissima attività bar paraggi 
marina, licenza, avviamen- 
to, arredamento, attrezzatu- 
re, tutto in ottime condizioni, 
locale 70 mq, affitto contenu- 


“ PERUNA FIAT UNO NUOVA, 


to, buona clientela cedesi. 
Altro ‘solo licenza 
bar/ristorante trasferibile 
qualsiasi zona. Per informa- 
zioni tel. 040/366316. (A00) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE posizione rionale, 
forte passaggio, licenza orefi- 
ceria-orologeria, attività ven- 
tennale, locazione negozio 
arredato e accessoriato. 60 
milioni. Informazioniprevio 
‘appuntamento. 040/9366811. 
(A01) 


TRPE PRESTA To RIZZI 
FINANZIAMO. — «&_ 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE vendesi licenza bar 
buffet trasferibile o con ac- 
quisto muri 35 mq con servi- 
zio, grande magazzino, im- 
pianti a norma, semicentrale 
di passaggio. 040/9366811. 
(A01) 


FINANZIAMO autonomi, 
pensionati, dipendenti. Ces- 
sioni stipendio protestati, 
mutui immobiliari. Trieste, 
Gorizia, 0040/370090. 
(A3296) 5 
FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 mutuitempi bre- 
vissimi visita gratuita ovun- 
que. Tel. 
02/33600933.(S51943) 


CARTA-BLU. 75 040/54523- 


FINANZIAMENTI 
FIRMA SINGOLA 


L 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000. 


CESSIONIV__ DELEGHE 


FINO a 3.000.000 in giorna- 
ta, nessuna spesa antici- 
pata, tassi agevolati. Es. 
3.000.000. rata 68.259. 
0040/365797. (A3395) 


quisti 
ACQUISTO solo da privato! 
‘appartamento signorile zo- 
na residenziale soggiorno 3 
o 4 camere cucina servizi 
preferibilmentebox telefona- 
re 040/636191. (A0305) 
STABILI anche da ristruttu- 
rare impresa cerca in acqui- 
sto purché vuoti UNIONE 
040/733602. (A3375) 


A.A. ALVEARE 
040/724444 San Luigi nuo- 
va costruzione panoramica: 
da soggiorno, due/tre stan- 
ze, cucina, biservizi, autome- 


tano, parcheggio, da 
250.000.000 mutuabili. 
(A59452) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 prestigioso ap- 
partamento in villa superpa- 
noramico 300 mq confort 
giardino garage. (A3359) 
ALPICASA centrale ristrut- 
turato soggiorno, cucina, 2/8 
stanze servizi. 040/733209. 
(A3361) 


ALPICASA Revoltella sog- 
giorno cucinino bistanze bi- 
servizi p. auto. 040/733229. 
(A3361) — 

CARNIA, vicinanze Arta Ter- 
me: casetta ristrutturata, lire 
49.000.000. Risparmio 
0432/530571. (A3412) 
CMT_-  CENTROSERVIZI 
appartamenti centrali da ri- 
strutturare,vari piani, 
100-115 mq, cantina, prezzi 
interessanti. Tel. 
040/382191. (A099) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Baiamonti, appartamento 
perfetto, soggiorno, cucinet- 
ta, due stanze, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, riscalda- 
mento. autonomo. Tel. 
040/382191. (A099) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Centrale appartamento con 
giardino soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, iscaldamentoautono- 
mo. Tel. 040/382191. 
(A099) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Gretta, splendido apparta- 
mento vista mare, ampia 
metratura, su due piani, rifini- 
fissimo, giardino, box dop- 
pio. Tel. 040/382191. 
(A099) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Rossetti appartamento re- 
cente, saloncino, due matri- 
moniali, grande cucina, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzi, 
box, ascensore. . Tel. 
040/382191. (A099) 

CMT - CENTROSERVIZI 
zona Tigor, stabile intero 
completamente ristrutturato, 
vari piani e metrature, terraz- 
zo, cantina, box, ascensore, 
riscaldamento autonomo, 
soluzioni personalizzate, 
consegna estate '94. Tel. 
040/382191. (A099) 

CMT - CIVICA vende BAT- 
TISTI soleggiato, salone, 5 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, autoriscaldamento. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A3415) 

CMT - CIVICA vende S. 
GIUSTO 2 stanze, stanzino, 


«cucina, servizi 90.000.000. 


Tel. 040/631712 S. Lazzaro 
10. (A3415) Ù 

CMT - ROMANELLI appar- 
tamenti 70/90 mq 
D'Annunzio/Garibaldi,da re- 
staurare L. 1.000.000 mq. 
Tel. 040/366316: (A00) 
CMT - ROMANELLI Roia- 
no, camera, Cameretta, 
soggiorno/cucinino, bagno, 
cantina, L. 95.000.000. Altro 
Servola 3 stanze, Cucina, ba- 
gno, poggiolo, cantina. Tel. 
040/366316. (A00) 

CMT - ROMANELLI villino 
a schiera recente, Universi- 
tà alta,130 mq più poggiolo, 
terrazzo, box, perfetto, vista 
stupenda. Altra casetta pres- 
si Vallone Gorizia 140 mq 
più 900 mq terreno, restau- 


rata. recentemente. Tel. 
040/366316. (A00) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE centrale esclusivo 
appartamento. d'epoca, cir- 
ca 240 mq lussuosamente 
restaurati e. rifiniti, giardino 
pensile con alberi secolari, 
autometano, due. cantine. 
040/366811. (A01) 


NEL ‘94: SE LA CAMBIERETE 
CON UNA NUOVA FIAT*, LA VOSTRA 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE centro appartamen- 
to di rappresentanza, piano 
alto vista aperta, palazzo re- 
cente, circa 150 mq: atrio, 
salone, tre stanze, doppi ser- 
vizi, due ripostigli. Ascenso- 
re, 350 milioni. 040/3866811. 
IGN i n 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE centro storico risa- 
namento totale caratteristica 
palazzina d'epoca. Disponi- 
biltà appartamenti primoin- 
gresso a partire da 140 milio- 
ni, possibilità posto auto. 
Consegna fine 1999, rifinitu- 
re di lusso. 040/8366811. 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Padfriciano in costru- 
zione villini accostati, indi- 
pendenti: salone, cucina, tre 
stanze, tre bagni, taverna, 
giardino, box auto. Finiture 
‘accurate. Nessuna provvi- 
gione ‘acquirente. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE residenza <! Pastini 
Grignano>. Appartamento 
di circa 160 mq, grandi ter- 
razzi vista golfo, giardino 
proprio, garage. Finiture di 
lusso. Prossima consegna. 
040/8366811. (A01) 

DOMUS 
VENDE Riva Nazario Sauro 
appartamento primoingres- 
so in palazzo prestigioso: 
soggiorno vista mare, cuci- 
na, tre stanze, due bagni, 
balcone. Ascensore, rifinitu- 
re di lusso. 470. milioni. 
040/366811.(A01) 

DOMUS. IMMOBILIARE 
VENDE Sistiana-Visogliano 
immersa nel verde, villetta 
accostata . primoingresso. 
Soggiorno, cucina, trestan- 
ze, due bagni, tavernetta, 
balcone, giardino, due po- 
stiauto, rifiniture accurate, 
430. milioni. 040/2366811. 
FARO 040/639639 Franco- 
vec recente perfetto soggior- 
no. cucinamatrimoniale ba- 


gno balconi 98.000.000. 


“ FOGLIANO: "Residenze _il 


Carso" APPARTAMENTI 
2/3 camere (mq 75/96) e 
VILLESCHIERA anche BI- 
FAMILIARI in ambito abitati 
vo ideale. Costruzioni Giulia- 
ne Monfalcone 
0481/410354. (C00) 
IMPRESA vende Tarvisio di- 
rettamente campi golf appar- 
tamentiarredati ultime possi- 
bilità. Tel. 035/0995595. 
LITHOS Sanzio tristanze, 
servizi, terrazze, posto mac- 
china,ottime rifiniture. Tel. 
040/369082. (A3370) 
LITHOS v. Udine tristanze, 
soggiorno, cucina, bagno. 
Tel. 040/369082. (A3370) 
PORTICI 040/774177 Colo- 
gna, luminoso, soggiorno, 
due camere, 105.000.000. 
PORTICI 040/774177 Com- 
merciale, panoramico, sog- 
giorno, tre camere, due ter- 
razze, 250.000.000. (AO) 
PORTICI 040/774177 D'An- 


. nunzio, panoramico, sog- 


giorno, due camere, due bal- 
coni, 150.000.000. (AQ) 
PORTICI 040/774177 Fo- 
scolo, ufficio piano rialzato, 
quattrovani, 90 mg 
95.000.000. (AO) 


IMMOBILIARE , 


É 


VALUTAZIONE 
SICURA 


UNO SARA” VALUTATA fa 
AL PREZZO DI OGGI, cioè L. 9.698.000. 
IVA ESCLUSA. Questo significa che una 


PORTICI 040/774177 Frau- 
sin, nuova costruzione, ulti- 
mo piano, salone, due ca- 
mere, due bagni, 129 mq, 
300.000.000. (AO) 

PORTICI 040/774177 Ospe- 
dale, primingresso, soggior- 
no, due camere, 
155.000.000. (AO) 

‘PORTICI 040/774177 Pon- 
ziana, soleggiato, soggior- 
no, matrimoniale 
50.000.000. (AO) 
PROGETTOCASAcentralis- 
sima mansarda soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
riscaldamento. 040/368283. 
PROGETTOCASA Com- 
merciale prestigioso. com- 
plesso vista mare, 
‘appartamenti/attici varie me- 
trature, giardini, box, rifinitu- 
re elevatissima qualità. Pos- 
sibilità permute. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Opicina 
villette immerse nel verde, 
Varie metrature, terrazze, 
porticati, giardini, posti mac- 
china. Ottimerifiniture - pos- 
sibilità permute. 
040/3682883. (A013) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Catullo (zona) bellissimo cu- 
cina salone tristanze biservi- 
zi poggioli. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Coroneo (adiacenze) cucina 
salone 4 stanze adattissimo 
abitazione/studio. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
G. Pubblico epoca da riordi- 
nare cucina 4 stanze AFFA- 
RONE 150.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
mansarda nuovissima D'An- 
nunzio cucinasalone matri- 
moniale autometano gara- 


ge. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
mansardina Castaldi validis- 
sima cucina camera bagno 
AFFARONE 38.000.000. 
SPAZIOCASA 040/369950 
Teresiano ottimo stabile pia- 
no alto cucina 5 vani auto- 
metano (attualmente ufficio) 
OCCASIONE. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Università (adiacenze) co- 
me. primingresso arredato 
cucina camera bagno pog- 
giolo. (A06) 3 
SPAZIOCASA 040/369960 
Boschetto stupendo come 
primingresso cucina arreda-. 
ta saloncino bistanze gara- 
ge OCCASIONE 
195.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Piccardi (piano alto) cucina 
saloncino matrimoniale ba- 
dro, poggiolo 130.000.000. 


SPAZIOCASA 040/369960 
S. Vito in palazzina cucina 4 
stanze stanzino biservizi au- 
tometano giardino condomi- 
niale 260.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Scorcola epoca signorile cu- 
cina 5 stanze stanzino biser- 
Vizi. (A06) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Severo signorile cucina salo- 
ne (trivani) bicamere biservi- 
zi occasione. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
ultimo piano Scorcola cuci- 


«na salone matrimoniale ba- 


gno ascensore autometano 
130.000.000. (A06) 


| L. 11.483.000. Il prossi- 
mo anno; se deciderete di 
cambiarla con una nuova 
vettura, vi sarà valutata la 
stessa cifra a cui l’avete 


acquistata meno l’IVA, 


Uno acquistata oggi avrà 
lo stesso valore nel ’94, 
IVA esclusa. Niente male 
come proposta, vero? 

3 Concessionarie e Succur- 
sali Fiat vi aspettano per’ 


. farvi mantenere il sorriso. 


FIAT RIMETTE 
L'OTTIMISMO 
IN CIRCOLAZIONE 


TE/I/A/T) 


*Qualsiasi nuova Fiat di valore pari o superiore al prezzo pagato oggi per la vostra Uno nuova, IVA esclusa. 


SPAZIOGCASA 040/369960 
Centrale (tranquillo) cuci- 
na soggiorno bistanze bi- 
servizi autometano AFFA- 
RE 120.000.000. (A06) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Belpoggio epoca da ri- 


TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Campi Elisi re- 
cente ottime condizioni cuci- 
na soggiorno 2 camere ba- 
gno we poggioli autometano 
luminosissimo. (A09) 

TRIESTE . IMMOBILIARE 


040/369275 disponiamo atti- 
ci centrali eperiferici ampie 
metrature ottime condizioni 
box panoramicissimi. (A09) 


ze 'AFFARONE 
160.000.000. (A06) 


strutturare cucina 5 stan- Î 
110.000.000 Settefontane 


TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Rozzol. primin- 
gressi nel verde varie metra- 
ture giardino cantina posto 
macchina autometanofinitu- 
re lussuose da 
265.000.000. (A09) 


recente soggiorno camera 
cucina bagno ingresso ter- 
razzo abitabile . cantina 
UNIONE 040/733602. 
120.000.000 piano alto sa- 
loncino due camere cucina 

servizi separati ripostiglio | 


VENDESI Tarvisio diretta 
mente da impresa apparta- 
menti variemetrature arreda- 
ti confinante. golf. Tel. 
035/9955985. (G14020) 

VILLE a schiera su due 
piani soggiorno cucina 
bagno tre/quattro camere 
giardino da 270.000.000 / 
300.000.000 / 330.000.000 / 
430.000.000. UNIONE 
040/733603. (A3375) 


COMUNE DI MONRUPINO 
- TRIESTE - 


Ai sensi dell'art. 7 della Legge 2.2.1973 n. 14 
. SÌ avverte 

che questa amministrazione ha disposto di appaltare 

con la procedura prevista dall'art. 1 lettera a) della 

Legge stessa, i lavori di costruzione di un'autorimessa | 

comunale in località Rupingrande, per l'importo a base 

d'asta di Lire 272,929.826.- 


Le richieste di invito alla gara, redatte su carta legale, 
dovranno pervenire a questa amministrazione per 
posta a mezzo lettera raccomandata entro 15 (quindici) 
giorni dalla data del presente avviso. 


Monrupino, li 15.09.1993 


poggiolo VISTA MARE E° 
VERDE UNIONE | 


040/733602. (A3375) 


BACHECHE luminose uso | 
pubblicitario vostri articoli af- | 
fittiamo Galleria S. France- | 
sco tel —040/370854. 


Il Sindaco 
Alessio Krizman 


tane, 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


RETTIFICA AVVISO DI GARA 


Servizio di riscaldamento centralizzato 
stagione invernale 1993-1994 stabili IACP 


In relazione all'avviso di gara apparso sul Piccolo dd. 
10.9.93, si precisa che l'importo presunto a base 
d'asta è di Lire 1.143.857.523 (IVA esclusa) anziché 
Lire 11.143.857.523 (IVA esclusa) come 

. erroneamente pubblicato. x 


Trieste, 13.9.93. IL VICE PRESIDENTE 


(dott. Franco Zigrino) 


i19192/] | 


COMUNE DI SGONICO 
(Trieste) 
Prot. n° 4455 


A sensi dell'art. 7 della Legge 02.02.1978 n° 14° 


si avverte 


che questa Amministrazione ha disposto di 
appaltare con la procedura prevista dall'art. 1 lettera 
Spiel Legge stessa, i lavori di costruzione di un 
Parco Ricreativo in località Samatorza, per un 
importo a base d'asta di Lire 415.738.268. 
Le richieste di invito alla gara, redatte su carta legale, 
dovranno: pervenire a questa Amministrazione per 
posta a mezzo lettera raccomandata entro 15 
(quindici) giorni dalla data del presente avviso. 


Il Sindaco 


‘Sgonico, li 15 settembre 1993 L 
: dott. Milos Budin 


Anr 


